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LO SCENARIO 
ECONOMICO E CREDITIZIO

Introduzione

L’anno 2008 si è concluso nel pieno di una crisi, prima finanziaria
e poi economica, che molti paragonano alla grande depressione
del ‘29.
Nella prima decade dell’ottobre scorso i problemi manifestati dai
mercati finanziari, iniziati in sordina già nell’agosto 2007, hanno
toccato il loro apice, costringendo i governi occidentali all’ado-
zione di misure senza precedenti, che tutt’oggi sono in fase di
continua implementazione soprattutto con lo scopo di rivitalizza-
re la domanda su scala mondiale.
Vale la pena ripercorrere brevemente le tappe salienti di quanto
avvenuto. 
Ad un certo punto i consumatori americani, che sono i più inde-
bitati al mondo, hanno cominciato ad avere difficoltà a pagare le
rate dei mutui contratti per acquistare una casa ed in particolare
la difficoltà si è manifestata per i mutuatari con scarso merito cre-
ditizio, ovvero i c.d. “subprime”. Nel frattempo questi mutui
erano stati in gran parte cartolarizzati e addirittura ricartolarizza-
ti, inondando il mercato dei relativi titoli. Il prezzo di questi tito-
li, terminati nei portafogli delle banche e di altri investitori istitu-
zionali, è cominciato a scendere vertiginosamente. Si è quindi
creato un meccanismo di sfiducia sul mercato interbancario, poi-
ché ogni banca non si è più fidata della solvibilità delle altre, non
sapendo cosa esse avessero in portafoglio. 
Il governo americano è intervenuto più volte in soccorso di ban-
che che nel frattempo si stavano trovando in difficoltà (un esem-
pio per tutti è stato il salvataggio delle due agenzie semi-pubbli-
che che in America dominano il mercato dei mutui, ossia Freddie
Mac e Fanni Mae); ma quando, ai primi di settembre, è stata
presa la decisione di lasciar fallire la storica merchant bank
Lehman Brothers, si è generato il “panico” sui mercati, con
deprezzamenti delle borse mondiali come non si ricordavano da
anni. Anche in Europa ci sono stati vari interventi a supporto di
banche in difficoltà e si è generata la convinzione che anche gli

intermediari finanziari del vecchio continente potessero essere
trascinati nel crollo complessivo del sistema. 
I tassi interbancari sono saliti, la disponibilità di credito per le
imprese è cominciata a venir meno, i valori di borsa sono crolla-
ti in modo analogo a quanto accadde nel 1929 ed i risparmiatori
hanno cominciato a temere per la sicurezza dei propri risparmi.
È per questo che, nel week-end del 12/13 ottobre, dopo il vano
tentativo degli Usa di affrontare la crisi con un piano di interven-
ti da 700 miliardi di dollari e la contemporanea riduzione dei tassi
di riferimento da parte di BCE e FED, un’azione concertata tra i
governi americano ed europei finalizzata a fornire adeguate
garanzie ai risparmiatori ha riportato un clima di sufficiente tran-
quillità, almeno per quanto concerne la sicurezza dei depositi.
Successivamente si sono ripetute manovre di politica monetaria
sul livello dei tassi di riferimento stabiliti dalle banche centrali,
che sono stati ricondotti al 2% in Europa e addirittura allo zero in
America. 
Parallelamente si sono cominciate a manifestare le conseguenze
sull’economia reale di quanto accaduto dal punto di vista finan-
ziario, tant’è vero che si parla apertamente di recessione econo-
mica per tutto il 2009 e fors’anche per parte del 2010. 
Come mai è accaduto tutto questo? Molte sono state le cose
dette a questo proposito. 
Alcuni ritengono che la causa iniziale della crisi sia da ricondursi
agli interventi della Fed dopo l’11 settembre 2001, che inondò il
mercato di liquidità tramite una manovra sui tassi che furono
abbassati fino all’1%; quando i tassi sono poi cominciati a risalire
per frenare l’inflazione incipiente, molti mutuatari hanno comin-
ciato ad avere difficoltà nel pagamento delle rate.
Altri sono dell’opinione che l’origine di tutto debba essere indi-
viduata nell’attività delle banche d’affari che, per un difetto di
controlli e regolamentazione nei loro confronti, hanno sfruttato
l’ingegneria finanziaria per incassare volumi stratosferici di com-
missioni senza curarsi delle conseguenze del loro agire. 
Altri ancora pensano che l’eccesso di deficit degli USA, ed in par-
ticolare delle famiglie americane, fosse funzionale a sostenere la
crescita mondiale, per cui il meccanismo della leva in generale e
del “vivere a debito” in particolare era in realtà alimentato da un
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interesse comune; esisteva in definitiva la convinzione che tale
meccanismo potesse determinare una crescita indefinita e, con
essa, la possibilità di ripagare in ogni caso i debiti contratti.
Tutte queste spiegazioni hanno certamente un fondo di verità,
ma ognuna di esse appare il frutto di un contesto culturale il cui
abbrivio può essere datato alla fine degli anni ’70, quando alcuni
intellettuali introdussero una visione dell’economia rimessa e-
sclusivamente alla capacità autonoma del mercato di produrre
benessere. Questo “circuito intellettuale” ha generato un sistema
di relazioni finanziarie che nel tempo ha perso contatto con i c.d.
“fondamentali dell’economia reale”, alimentando e poi facendo
scoppiare a ripetizione bolle speculative sempre più grandi.

Il problema, ora, è come affrontare la recessione in atto, dando
per scontato che il clima culturale è cambiato e il Keynesismo è
tornato prepotentemente alla ribalta. Ma, al di là degli interventi
che sono stati e saranno attivati, è importante che da questa crisi
vengano tratti degli insegnamenti per il futuro. E l’insegnamento
più importante è che la politica e le istituzioni non possono stare
a “rimorchio” del sistema economico, ponendosi il problema di
come i “bisogni” della gente possano essere soddisfatti senza
perdere di vista priorità e compatibilità; in altre parole, ponendo-
si il problema dei “limiti” ai quali l’azione umana deve essere
ricondotta per raggiungere la libertà dal bisogno materiale senza
diventare prigioniera del sogno di un arricchimento senza fine. 
In tutto questo contesto le nostre BCC si stanno comportando
con grande dignità: non sono coinvolte nell’intossicazione gene-
rale alimentata dai titoli derivanti da cartolarizzazioni improprie;
hanno da tempo attivato meccanismi di tutela che vanno oltre la
mera difesa dei depositanti e correntisti, spingendosi pure a
garantire gli obbligazionisti; erogano credito in una misura supe-
riore a quella del resto del sistema bancario e quindi non parte-
cipano al c.d. “credit crunch”; non stressano le condizioni nei
confronti di chi mostra segni di difficoltà. 
Stanno, in altre parole, supportando l’economia del proprio ter-
ritorio, assumendosi il ruolo di primo referente finanziario della
piccola e media imprenditoria locale e delle famiglie e fornendo
così il segnale di una forte assunzione di responsabilità, che le
istituzioni dovrebbero cogliere e valorizzare adeguatamente.

L’economia iinternazionale

Negli Stati Uniti l’attività economica si è progressivamente inde-
bolita nel corso dell’anno, mentre le pressioni inflazionistiche si
sono attenuate. Nel quarto trimestre del 2008 si è registrata una
contrazione del prodotto interno lordo (PIL) in termini reali pari
al 3,8 per cento in ragione d’anno, contro un’espansione dello
0,6 per cento nel corso del 2007. Le cause sono da ricercare nel-
l’andamento negativo della spesa per consumi, nella caduta  del
mercato immobiliare e nella debolezza degli investimenti in
attrezzature e software. 
Il Consumer Price Index (CPI), che misura l’inflazione al consu-
mo su base annua, ha subito un calo pronunciato, risultando a
dicembre 2008 pari allo 0,1 per cento (era l’1,1 per cento in
novembre e il 3,7 in ottobre), inferiore sia al massimo del 5,6 per

cento di luglio, sia alla media del 3,8 per cento del 2008. La
moderazione delle spinte inflazionistiche riflette il calo dei costi
dei beni energetici e la debolezza della domanda interna. 
La spesa delle famiglie e delle imprese risente di una restrizione
dei criteri di erogazione del credito, delle deboli condizioni del-
l’occupazione (il dato relativo alla variazione degli occupati nei
settori non agricoli nel mese di dicembre, pari a –524.000 unità,
contribuisce a determinare la perdita di oltre 1 milione e cinque-
centomila posti di lavoro da settembre), del deterioramento dei
bilanci societari e dell’incertezza circa le prospettive di crescita. 
La contrazione del mercato immobiliare (la vendita di case di
nuova costruzione in dicembre ha fatto registrare una flessione
del 39,9 per cento su base annua rispetto al 2007) e il rallenta-
mento della domanda estera rappresentano ulteriori elementi di
rischio per le prospettive economiche. Le recenti misure di sti-
molo fiscale e monetario, congiuntamente all’attenuarsi dei costi
delle materie prime, dovrebbero parzialmente controbilanciare
questi fattori. Nel corso dell’anno il Federal Open Market
Committee ha ridotto più volte il tasso obiettivo sui federal funds
per un totale di 300 punti base, fino all’attuale intervallo obietti-
vo compreso tra lo zero e lo 0,25 per cento.
In Giappone la situazione economica è progressivamente peg-
giorata nel corso dell’anno, a seguito del ristagno della domanda
interna e del rallentamento delle esportazioni. Nel terzo trime-
stre il PIL in termini reali è sceso su base annua dell’1,8 per cento
(+2,1 per cento nel corso del 2007) e si è verificata per la prima
volta dal 2001 la seconda variazione negativa consecutiva del
dato su base trimestrale (-0,5 per cento tra giugno e settembre,
dopo lo -0,9 per cento del trimestre precedente). La contrazione
del terzo trimestre va ricondotta principalmente alla perdurante
flessione degli investimenti privati non residenziali, che fa segui-
to all’ulteriore deterioramento delle condizioni economiche. I
consumi privati sono aumentati di appena lo 0,3 per cento sul
periodo precedente, dopo essere diminuiti dello 0,6 per cento
nel secondo trimestre. A causa dell’ulteriore indebolimento della
domanda estera, le esportazioni nette – che negli ultimi anni ave-
vano costituito la determinante principale dell’espansione giap-
ponese – hanno fornito un contributo negativo alla crescita del
PIL (-0,2 punti percentuali) per la prima volta dal 2004.
L’inflazione sui dodici mesi misurata sull’indice dei prezzi al consu-
mo (IPC) è scesa allo 0,4 per cento in dicembre, dall’1,0 di novem-
bre. La moderazione delle spinte inflazionistiche dopo il picco di
luglio riflette il calo dei costi delle materie prime e l’indebolimen-
to dell’attività economica. Dopo aver abbassato, nel mese di otto-
bre, l’obiettivo per il call rate sui depositi overnight non garantiti
da collaterale, la Banca del Giappone ha deciso nel corso dei mee-
ting successivi di lasciare il tasso di riferimento ufficiale invariato
allo 0,3 per cento. 
Nei paesi emergenti dell’Asia l’attività economica ha iniziato a dece-
lerare nella seconda metà del 2008, per flettere, poi, bruscamente,
negli ultimi mesi dell’anno. La causa è stata principalmente il dete-
rioramento del clima di fiducia dei consumatori e delle imprese che
ha prodotto un forte indebolimento della domanda interna. 
In Cina la crescita del PIL nel terzo trimestre è scesa al 6,8 per
cento su base d’anno (dal 9,0 e dal 10,1 per cento, rispettivamen-
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te, del terzo e secondo trimestre). Il ristagno della domanda este-
ra, l’effetto ritardato delle politiche macroeconomiche restrittive
attuate nella prima metà dell’anno e il rallentamento del settore
delle costruzioni sono stati i principali fattori. L’inflazione al con-
sumo è scesa negli ultimi tre mesi, raggiungendo l’1,2 per cento
in dicembre. Allo scopo di fronteggiare le crescenti sfide poste
dalla più debole domanda sia estera sia interna, le autorità cine-
si hanno annunciato un pacchetto di stimolo fiscale di 4.000
miliardi di renminbi per il periodo 2009-10. La banca centrale in
novembre ha deciso di abbassare di 108 punti base il tasso di rife-
rimento sui depositi e quello sui prestiti in renminbi e di ridurre
l’aliquota della riserva obbligatoria per le grandi banche e per
quelle piccole rispettivamente di 100 e 200 punti base. (Fonti:
Federcasse, IRPET) 

L’economia nnell’area ddell’euro

Il rallentamento dell’economia europea, da tempo anticipato
dagli indicatori della fiducia di consumatori e imprenditori, si è
alla fine materializzato nel corso del 2008. 
Una decelerazione dei consumi si è registrata in Germania e
Italia, mentre in Spagna e Francia la situazione è stata meno cri-
tica. Comune a tutti i maggiori paesi dell’area euro è stata invece
la decelerazione degli investimenti, con una punta negativa pro-
prio per la Germania (-7,3%). Al di là della domanda interna, è da
sottolineare che il contributo delle esportazioni nette è stato
nullo dall’inizio dell’anno. Considerando i saldi nazionali dei sin-
goli Paesi membri trovano conferma il dato negativo francese e
quello positivo tedesco del recente passato. 
La Banca Centrale Europea (BCE) ha confermato nel primo
semestre dell’anno la sua linea strategica in relazione ai tassi uffi-
ciali, mantenendoli inalterati. Ma questa impostazione ha cono-
sciuto una drastica inversione di tendenza con il taglio di 50
punti base nella prima decade di ottobre e poi con i successivi
interventi che hanno portato il tasso di riferimento all’1,50% nel
marzo 2009.
Nel terzo trimestre il PIL dell’area dell’Euro ha fatto registrare
una flessione dello 0,6% in termini reali su base annua. La spesa
delle famiglie si è ridotta dello 0,2% nella media dell’area e dello
0,7 in Germania. Gli investimenti sono calati ovunque, in misura
particolarmente accentuata nel settore delle costruzioni, risen-
tendo dell’andamento negativo del settore immobiliare, mentre
nel quarto trimestre dell’anno l’attività economica si è indebolita
ulteriormente ed in misura ancor più accentuata. (Fonti:
Federcasse, IRPET) 

L’economia iitaliana

Nel 2008 la congiuntura italiana ha registrato un ulteriore peggio-
ramento che delinea l’intensificazione della fase ciclica recessiva
iniziata nella seconda metà del 2007. Nel secondo e terzo trime-
stre dell’anno il PIL ha segnato due flessioni congiunturali conse-
cutive. Per la prima volta dal dopoguerra, l’economia italiana spe-
rimenterà due anni consecutivi di contrazione del prodotto:
secondo i dati ufficiali e le previsioni più accreditate, il PIL, dopo

una diminuzione dell’1% nel 2008, registrerà nel 2009 una con-
trazione di circa il 2%. 
La produzione industriale ha avuto in novembre, rispetto al 2007,
una riduzione del 5,3%. Le imprese che lavorano su commessa
hanno subito una riduzione degli ordinativi del 3,2% in novem-
bre rispetto a ottobre e, su base annua, vi è stata una contrazio-
ne del 5,3% in novembre e del 7,6% in ottobre. 
Fra luglio e dicembre 2008 il prezzo in dollari delle materie prime
combustibili è diminuito del 46,3% e ciò ha prodotto una riduzio-
ne dell’inflazione al consumo, che è scesa dal 4,1% del bimestre
luglio agosto al 1,6% di dicembre.
Con riguardo al mercato del lavoro, si rileva che la recessione in
corso ha determinato un sensibile peggioramento delle condi-
zioni occupazionali, che hanno riguardato principalmente le
regioni centro-meridionali: da quando è iniziato l’aumento della
disoccupazione, negli ultimi cinque trimestri, il saggio di disoccu-
pazione è aumentato dell’1,0% nel Mezzogiorno, dell’1,1% al
Centro e dello 0,3% al Nord. Il tasso di disoccupazione è pari,
nella media nazionale, al 6,7% della forza lavoro. 
(Fonti: Federcasse, IRPET)

L’economia ttoscana

Per l’economia toscana si è concluso nel 2007 il breve ciclo
espansivo che si era avviato alla fine del 2005. Nel 2008 gli indica-
tori relativi a esportazioni, produzione industriale, vendite al det-
taglio, fatturato artigiano, sono andati tutti nella direzione di un
graduale peggioramento con l’unica rilevante eccezione dell’oc-
cupazione che, nei primi tre trimestri dell’anno, è addirittura
aumentata in modo significativo, assai più di quanto sia accaduto
nelle altre regioni italiane. 
In particolare, sono state le performance sui mercati internazio-
nali ad essere allarmanti, dal momento che il risultato consegui-
to è stato sensibilmente peggiore di quello nazionale.
Al di là del risultato complessivo, preoccupano anche le dinami-
che settoriali, visto che le vendite all’estero si riducono in quasi
tutte le branche, con le sole eccezioni dell’agroalimentare e di
alcune componenti della metalmeccanica. 
Il calo delle esportazioni rappresenta certamente il dato più pre-
occupante, da un lato perché segue due anni di ripresa che ave-
vano creato l’illusione di una riacquisita vivacità delle imprese
toscane sui mercati internazionali, dall’altro perché la Toscana è
tra le regioni che ha realizzato il risultato peggiore. 
Si confermano, in particolare, i problemi della moda e più in
generale di tutti i settori più tradizionali: in molti casi il valore
delle vendite alla fine del 2008 è inferiore a quello che era stato
raggiunto nel 2001 addirittura in termini nominali; visto che in
questi anni i prezzi all’export sono aumentati, anche se in modo
più moderato che in passato, ciò significa che le quantità vendu-
te hanno subito un forte ridimensionamento, denunciando evi-
dentemente la perdita di competitività di alcune delle nostre
principali produzioni. 
Con la particolare evoluzione della domanda estera sopra citata,
il prodotto interno lordo regionale ha subito una contrazione sti-
mabile attorno allo 0,8%, che rappresenta il peggior risultato
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degli ultimi tre decenni. 
Il calo dei consumi, oltre a quello della produzione industriale,
riversa i suoi effetti anche sul terziario, il cui valore aggiunto si
riduce, sebbene in tono minore, sia nel settore del commercio,
alberghi e ristoranti e trasporti, sia in quello del credito, attività
immobiliari e professionali. 
Nel 2009 probabilmente la recessione si farà più acuta segnan-
do, anche per la Toscana, una caduta significativa del PIL nell’or-
dine del 2% circa.
(Fonti: Federcasse, IRPET)

L’economia ddelle PProvince ddi SSiena ee GGrosseto 
(Territori ddi ccompetenza) 

L’analisi del quadro economico locale del 2008 rispecchia in
parte l’andamento a livello nazionale, anche se in termini nume-
rici si registrano comunque valori positivi di crescita del PIL, sep-
pur contenuti, a differenza delle variazioni negative riscontrate
per il totale Italia. Il PIL provinciale senese presenta così una
variazione annuale pari allo 0,35%, in netta diminuzione rispetto
alla crescita attesa nel II° trimestre 2008 che era prevista all’1,72%
su base annua.
Il settore manifatturiero presenta una marcata flessione di tutti i
principali indicatori. In particolare nel 3° trimestre si registrano
variazioni tendenziali non positive nella produzione (-7,7%),
nella domanda interna (-7,4%), e nel fatturato (-7,4%).
A livello di singolo comparto le maggiori flessioni nel fatturato si
registrano nei mezzi di trasporto (-26,3%) trainato dalla crisi del
settore dei camper in Valdelsa, e nei prodotti per l’edilizia (-
12,1%), prodotti di metallo (-10,6%) e Legno e Mobilio (-7,8%).
L’unico settore che rileva una variazione positiva in termini di fat-
turato, così come per la produzione, è l’Elettronica (+5,3%).
Per quanto riguarda il commercio, in generale la variazione del
fatturato venduto nel III° trimestre 2008 è negativa ed è pari al -
3,% rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente, valore
più basso registrato dal 2005.
Nel dettaglio soltanto gli ipermercati e la grande distribuzione
continuano a registrare dati positivi (+0,9%) mentre la piccola e
media distribuzione continuano a presentare variazioni negative
rispettivamente del -5,5% e -5,3%.
Nella provincia di Grosseto, i dati dei primi 6 mesi dell’anno 2008
mostrano una forte contrazione rispetto al semestre precedente;
per quanto concerne produzione, fatturato e ordinativi i saldi
sono pari, rispettivamente, a -20%, -16,9% e -14,2%. In tale con-
testo si evidenzia tuttavia un saldo positivo dell’occupazione.
Analizzando i singoli settori, l’agricoltura presenta un saldo del
giro di affari atteso a fine 2008 pari a -11,6% rispetto al I° seme-
stre con flessioni del -8,4% sulla produzione e –4,4% sul portafo-
glio ordini.
Nel settore manifatturiero predomina una percezione di incer-
tezza sull’evoluzione economica dovuto alla scarsa chiarezza del
quadro economico nazionale e globale, con numerose imprese
che denotano un calo del fatturato, specialmente negli ultimi
mesi dell’anno.
Il focus sui singoli comparti del manifatturiero evidenzia risultati

altalenanti con ottimi risultati nella chimica, buone performances
del settore tessile, a differenza di quanto accade a livello naziona-
le, sinonimo di una buona tenuta a livello locale basata sulla qua-
lità dei prodotti.
In difficoltà invece i comparti legno-mobilio ed alimentari che
registrano saldi fortemente negativi sia sul fatturato che sulla pro-
duzione, mentre appaiono meno colpiti quelli del metalmeccani-
co e tessile/abbigliamento.
Nel settore delle costruzioni il clima di incertezza che pervade il
resto dell’economia è in questo settore maggiormente contenu-
to, anche se le previsioni attese a fine 2008 sono peggiorative
rispetto al I° semestre ad eccezione della variabile occupaziona-
le con un saldo in crescita del +7,6%.
(Fonti: Camera di Commercio di Siena e di Grosseto).

Lo sscenario ffinanziario 
La ppolitica mmonetaria ddella BBCE ee ll’andamento 
del ssistema bbancario ddell’area EEURO

Sul versante della politica monetaria, come già accennato, il
Consiglio direttivo della BCE, dopo un rialzo di 25 punti base
deciso a luglio ha ridotto più volte, nel corso dell’autunno e nei
primi mesi del  2009, i tassi di riferimento.
Il tasso di interesse sulle operazioni di rifinanziamento principali
dell’Eurosistema è attualmente all’1,5 per cento, quelli sulle opera-
zioni di rifinanziamento marginale e sui depositi presso la banca
centrale, rispettivamente, al 2,50 e allo 0,50 per cento.
La decisione di ridurre ripetutamente i tassi  di riferimento si basa
sui dati economici e sui risultati delle indagini congiunturali, che
danno chiara riprova di un significativo rallentamento in atto nel-
l’economia dell’area dell’euro, connesso soprattutto agli effetti del-
l’acuirsi e del diffondersi delle turbolenze finanziarie, in un conte-
sto di incertezza definito dalla BCE  “ eccezionalmente elevato”.
Alla fine dei primi nove mesi del 2008 il numero delle istituzioni
creditizie presenti nell’area UE-12 ammontava a 6.185, a fronte
delle 6.128 rilevate nella stesso mese del 2007. Con riferimento
all’Italia, alla fine di settembre erano operative 807 banche, con
un’incidenza del 13 per cento sul totale dell’UE-12.
Con specifico riguardo all’operatività nelle principali aree di busi-
ness bancario, a settembre 2008, l’aggregato “depositi ed obbliga-
zioni” del complesso delle istituzioni finanziarie e monetarie
(IFM) dell’area UE-12 ammontava complessivamente a 14.191
miliardi di euro (+9,3 per cento di incremento annuo).
L’ammontare complessivo dei prestiti a residenti delle IFM
dell’UE-12 alla fine del III trimestre del 2008 era pari a 11.799
miliardi di euro, con un tasso di incremento percentuale annuo
del 9,9  per cento.
(Fonti: Federcasse, IRPET)

L’evoluzione ddel SSistema BBancario IItaliano 
e iin TToscana

Nel 2008 l’attività bancaria ha segnato un rallentamento in conse-
guenza della recessione economica, fenomeno destinato ad
accentuarsi nel corrente esercizio. L’espansione degli impieghi
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complessivi all’economia, cresciuti nel 2007 del 9,9%, si è attesta-
ta al 5,9% nel 2008, raggiungendo quota 1.517 miliardi di euro, e
dovrebbe scendere al 5,5% nel 2009. 
La crescita della raccolta diretta nel 2008, giunta ad un totale di
1.432 miliardi di euro, è stata superiore a quella registrata l’anno
precedente (+13% nell’anno in esame contro il +6,6% del 2007). 
Le sofferenze, al netto delle svalutazioni, hanno segnato una
sostanziale stabilità nel 2008 (+0,1%) e aumenteranno del 3,7%
in media annua nel 2009-10. In rapporto agli impieghi le sofferen-
ze nette evidenziano una sostanziale stabilità sul livello registrato
nello scorso anno (1,1%).
Il 2008 dovrebbe evidenziare una diminuzione dell’utile netto del
30,4%, un valore che indica chiaramente come il contesto
macroeconomico e finanziario abbia colpito le banche italiane. Il
protrarsi della crisi avrà i suoi contraccolpi anche e soprattutto
nel 2009, con ulteriori e consistenti riduzioni dell’utile netto. 
Al 30 settembre 2008 in Italia erano attive 804 banche con 33.734
sportelli.
In Toscana, al 30 settembre 2008, erano operative 63 banche con
2.517 sportelli.
I depositi (cd, c/c e dr) del sistema bancario in questa regione
ammontavano a 44.653 milioni di euro, gli impieghi a 105.551
milioni di euro. Le variazioni su base annua erano rispettivamen-
te di +2,03% per i depositi e di +3,70% per gli impieghi a fron-
te di variazioni di +1,60% per i depositi e di +11,84 per gli
impieghi registrate l’anno precedente.
A fine settembre 2008 le sofferenze rettificate ammontavano a
3.091 milioni di euro, con un incremento del 10,03% rispetto alla
stessa data del 2007.
Il rapporto sofferenze/impieghi è passato dal 2,8% del 2007 al
2,9% del 2008. (Fonti: ABI, Banca d’Italia)

L’andamento ddelle BBanche ddi CCredito CCooperativo

Nel corso del 2008 si è assistito ad un forte sviluppo dell’attività
di intermediazione svolta dalle BCC, soprattutto con riguardo
alla funzione di finanziamento.
Le quote delle BCC nel mercato del credito alla clientela residen-
te in Italia sono ulteriormente cresciute, dal 7 per cento di fine
2007 al 7,4 per cento di novembre 2008, mentre quelle relative al
mercato della raccolta hanno subito una leggera contrazione, dal
9,1 all’8,9 per cento. Ciò potrebbe essere spiegato, come rilevato
dalla Banca d’Italia, tenendo presente che “molte banche e grup-
pi bancari hanno incrementato la raccolta soprattutto attraverso
emissioni obbligazionarie collocate presso altre banche”, feno-
meno pressoché estraneo alle BCC-CR e che il  forte deflusso di
risparmio dai fondi comuni e dalle gestioni patrimoniali si è rivol-
to “probabilmente a favore di forme più liquide e meno rischio-
se di investimento”. 
Si è parallelamente incrementato sensibilmente il numero dei
dipendenti dei clienti e dei soci.

Assetti sstrutturali
E’ proseguita, nel corso dei dodici mesi terminati a settembre, la
crescita degli sportelli delle BCC: alla fine del III trimestre 2008 si

registrano 438 banche (pari al 54,3per cento del totale delle ban-
che operanti in Italia), con 4.044 sportelli (pari al 11,9 per cento
del sistema bancario). Gli sportelli  sono ora diffusi in 98 provin-
ce e 2.589 comuni. 
Gli sportelli delle BCC-CR sono aumentati del 4,7 per cento,
misura leggermente inferiore alla crescita registrata per  il resto
del sistema bancario (+5,2 per cento).
A settembre 2008 le BCC-CR rappresentavano ancora l’unica pre-
senza bancaria in 542 comuni italiani, mentre in altri 507 comuni
avevano un solo concorrente.
Il numero dei soci delle BCC-CR era pari a settembre 2008  a
925.967 unità, con un incremento annuo del 7,1 per cento. Il
numero di clienti affidati delle BCC-CR ammontava, a settembre,
a 1.575.651, con un incremento annuo del 2,5 per cento, mentre
il sistema bancario registra un incremento minore (+0,9 per
cento).
E’ proseguita, infine, la crescita dei dipendenti all’interno della
categoria (+4,4 per cento), a fronte di una riduzione registrata
nell’insieme delle altre banche (-0,7 per cento): il numero dei
dipendenti ammontava a settembre a 30.112 unità; ad essi vanno
aggiunti i circa 3.000 dipendenti di Federazioni Locali, società del
Gruppo Bancario Iccrea, Casse Centrali e organismi consortili.
Le poste dell’attivo
Con riguardo all’attività di intermediazione, nel corso del 2008 si
è assistito, come già accennato, ad uno sviluppo significativo del-
l’attività di impiego delle BCC-CR e ad una crescita della raccolta
in linea con la media del sistema bancario.
Gli impieghi economici delle BCC-CR ammontavano a novembre
a 114.742 milioni di euro, con un tasso di crescita annua del 10,3
per cento, superiore di oltre tre volte a quello registrato per il
sistema bancario complessivo (+3,4 per cento). Considerando
nell’aggregato anche i crediti cartolarizzati, il sistema bancario -
come già detto - fa registrare un tasso di crescita degli impieghi
dell’8,7 per cento annuo a novembre 2008.
Per fine 2008 si stima che lo stock complessivo di impieghi a
clientela abbia superato i  117 miliardi di euro.
La quota di mercato delle BCC-CR era pari alla fine dei primi
undici mesi dell’anno al 7 per cento (la quota di mercato BCC-CR
calcolata in relazione ai soli impieghi erogati a residenti era pari
al 7,4 per cento). L’incidenza dell’aggregato sul totale dell’attivo
è pari a 70,5 per cento, a fronte del 48,7 per cento del sistema
bancario.
Anche nel corso del 2008 gli impieghi a medio e lungo termine
hanno presentano una dinamica di crescita più sostenuta rispet-
to a quelli a breve, sia nel sistema BCC (rispettivamente +11,8
per cento e +7,1 per cento) che nel sistema bancario comples-
sivo (+6,3 per cento e +0,5 per cento). 
I mutui a clientela BCC ammontavano a novembre a 65.286 milio-
ni di euro, con un tasso di variazione percentuale annuo (+12,8
per cento) notevolmente superiore a quello registrato nella media
del sistema bancario (+4,7 per cento). La quota di mercato delle
BCC risulta, conseguentemente, in crescita significativa rispetto
alla fine del 2007, essendo passata dall’8,4 all’8,9 per cento.
Con riguardo ai settori di destinazione del credito, è proseguita
nel corso dell’anno la tendenza evidenziatasi negli ultimi esercizi
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al forte sviluppo dell’attività di finanziamento nel segmento delle
imprese non finanziarie (imprese di dimensione tendenzialmente
maggiore, in larga parte società di capitali), con un tasso di incre-
mento percentuale annuo pari al 15,8 per cento, oltre il doppio di
quanto rilevato in media nel sistema (+7,3%). La quota di merca-
to delle BCC-CR in questo segmento di clientela era pari a novem-
bre 2008 al 6,3 per cento (6 per cento a fine 2007).
Con riguardo all’attività di finanziamento alle imprese di dimen-
sione minore – imprese artigiane ed altre imprese minori – si
rileva un tasso di crescita annuo significativamente superiore alla
media di sistema; a novembre 2008 la quota BCC nel mercato del
credito rivolto a tali segmenti era pari rispettivamente al 21,8 per
cento per le imprese artigiane ed al 16,3 per cento per le altre
imprese minori, in forte crescita rispetto all’esercizio precedente
(a dicembre 2007 la quota di mercato  in questi segmenti era
rispettivamente pari al 20,9 ed al 15,5 per cento). In termini asso-
luti, parliamo di un aumento pari a circa 2 miliardi di euro. Per
quanto concerne, in particolare, il credito alle imprese artigiane,
si rileva un incremento annuo dei finanziamenti erogati a questo
segmento pari al 3,3 per cento nel corso del 2008, contro una
diminuzione dell’1,3 per cento del sistema bancario complessivo.
Significativo è risultato, infine, il trend di crescita degli impieghi
alle famiglie consumatrici: +7,5 per  cento annuo a novembre
2008 contro la sostanziale stazionarietà del sistema bancario
complessivo (+0,2%), ovvero 2,3 miliardi di euro in termini
assoluti. A novembre 2008 la quota di mercato della categoria nel
comparto era pari al 9,1 per cento (8,6 per cento a fine 2007).
Nel bimestre che ha seguito lo scoppio della crisi “Lehman”, gli
impieghi a residenti erogati dalle BCC sono complessivamente
cresciuti dell’1,2 per cento contro lo 0,4 del sistema bancario
complessivo. La crescita delle BCC nel bimestre analizzato è stata
particolarmente sostenuta con riguardo ai finanziamenti alle
imprese non finanziarie (+1,7 per cento contro lo 0,6 per cento
medio di sistema) e quelli alle famiglie consumatrici (+1,3 per
cento contro lo 0,4 per cento del sistema bancario complessivo).
Con riguardo, nello specifico, ai finanziamenti in conto corrente
delle BCC, cresciuti del 4,9 per cento su base d’anno (-3,6 per
cento del sistema bancario complessivo), si rileva nel bimestre
ottobre-novembre una leggera crescita dell’accordato (+0,3 per
cento) a fronte di una brusca diminuzione osservata nella media
del sistema (-3,5 per cento). La crescita dei finanziamenti in
conto corrente concessi dalle BCC nel periodo più recente appa-
re, peraltro, particolarmente significativa nel Centro e nel Sud
(rispettivamente +1,1 e +0,9 per cento). 
Il rapporto utilizzato/accordato è pari per le BCC al 58,8 per
cento a novembre 2008 contro il 54,6 per cento medio di sistema
e supera abbondantemente il 65 per cento in alcune federazioni
del Nord.
Anche nel corso del 2008 l’espansione del volume dei crediti
BCC è stata superiore rispetto a quella del numero di clienti affi-
dati, determinando un ulteriore incremento dell’importo medio
dei finanziamenti concessi che ha raggiunto la “quota” di 70.000
euro a cliente.
A fronte dell’intensa attività di finanziamento descritta, l’analisi
della rischiosità del credito delle banche della Categoria nel

corso degli ultimi dodici mesi ha evidenziato l’acuirsi di alcuni
segnali di criticità già evidenziati nel corso del precedente eserci-
zio: i crediti in sofferenza sono cresciuti notevolmente in tutte le
aree del Paese e le partite incagliate, storicamente sovradimen-
sionate nella Categoria, hanno segnato un ulteriore significativo
incremento. 
Nel dettaglio, i crediti in sofferenza risultano incrementati ad un
ritmo superiore a quello degli impieghi economici, mediamente
del 16,5 per cento ma con punte di oltre il +30 percento annuo
in alcune Federazioni locali. A novembre 2008 il rapporto soffe-
renze/impieghi era pari per le  al 2,7  per cento (2,6 per cento a
fine 2007), superiore di due decimi di punto a quanto rilevato nel
sistema bancario complessivo (2,5 per cento). Il dato relativo ai
crediti in sofferenza del sistema bancario è influenzato dalle
ingenti operazioni di cessione/cartolarizzazione di crediti dete-
riorati realizzate dalle altre banche nel corso dell’intero esercizio,
con particolare intensità nell’ultimo scorcio dell’anno.
Con riguardo ai rami di attività economica, il rapporto sofferen-
ze/impieghi si è incrementato particolarmente nel settore della
manifattura tradizionale (4,3 per cento alla fine del III trimestre
dell’anno), dei servizi del commercio (3,3 per cento) e dell’edili-
zia (3,1 per cento). Anche in relazione alla qualità del credito nei
diversi rami di attività economica il dato medio nazionale sotten-
de criticità localizzate in alcune aree ben maggiori.
L’incidenza dei clienti in sofferenza sul numero totale dei clienti
affidati è pari a novembre 2008 al 3,3 per cento per le BCC, con-
tro il 3,7 per cento medio di sistema. Lo scarto a favore della
Categoria si è progressivamente ridotto negli ultimi anni: l’inci-
denza dei clienti in sofferenza era, nel 2000 rispettivamente del
3,7 per cento per le BCC e del 4,8 per cento per il sistema banca-
rio nel suo complesso.
Le partite incagliate risultavano in crescita dell’11,3 per cento
annuo a giugno 2008. Il rapporto incagli/impieghi è pari nella
media della categoria al 3,1 per cento a giugno 2008 (contro l’1,5
per cento del sistema bancario complessivo), ma la situazione
appare assai differenziata a livello di federazione e di singola banca.
In relazione agli impieghi finanziari, si è osservata nel corso del
2008 una crescita significativa nei primi tre trimestri e, in analo-
gia con il resto del sistema bancario, una sensibile decelerazione
nell’ultimo scorcio dell’anno, dopo lo “scoppio” della crisi
“Lehman”. Su base d’anno gli impieghi sull’interbancario si sono
incrementati, a novembre 2008, del 10,8 per cento (+16,1 per
cento nella media di sistema).
L’aggregato è pari per le BCC a 8.623 milioni di euro, con un peso
sul totale dell’attivo del 5,3 per cento, in crescita rispetto alla fine
del 2007 ma significativamente inferiore rispetto a quanto regi-
strato per il sistema bancario complessivo (23,1 per cento).
L’ammontare dei valori mobiliari detenuti in portafoglio era pari
a novembre a 27.594 milioni di euro per le BCC (in larga parte
titoli di stato e per circa la metà “immobilizzati”), con un incre-
mento del 5,7 per cento su base d’anno. 
Nel confronto con la situazione rilevata a fine 2007, la composi-
zione dell’attivo delle BCC-CR evidenzia un certo riequilibro tra
le poste, con un’incidenza del portafoglio titoli sull’attivo che,
pur mantenendosi sensibilmente superiore alla media di sistema
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(rispettivamente 17 e 12,1 per cento), risulta in significativa fles-
sione rispetto al passato, testimoniando un’allocazione maggior-
mente oculata e profittevole della liquidità disponibile.

Le pposte ddel ppassivo
La raccolta complessiva delle BCC si è sviluppata negli ultimi
dodici mesi ad un tasso significativo (+12,3 per cento), presso-
ché in linea con la media rilevata nel sistema bancario se esclu-
diamo le emissioni obbligazionarie che, nelle altre banche, sono
state in gran parte riacquistate da altri istituti di credito. La quota
delle BCC nel mercato della raccolta “da residenti” è pari a
novembre 2008 all’8,9 per cento.
L’aggregato “depositi, PCT e obbligazioni” era pari alla fine di
novembre 2008 a 133.575 milioni di euro e si stima che approssi-
mi quota  136 miliardi di euro  a fine anno.
E’ proseguita la tendenza ad un maggior sviluppo della compo-
nente “a tempo” rispetto a quella “a vista”, in particolare delle
emissioni obbligazionarie e dei pronti contro termine. 
L’incidenza delle obbligazioni sul totale della raccolta, superiore
al 41 per cento, è in linea con la media di sistema; nell’ultimo
scorcio dell’anno il ricorso alle emissioni obbligazionarie da parte
delle BCC ha subito una leggera decelerazione determinata dal-
l’acuirsi di un clima di incertezza sull’andamento economico
futuro e dalla conseguente preferenza, da parte di famiglie e
imprese, per forme più liquide di provvista.
La raccolta indiretta delle BCC-CR, si è incrementata su base
d’anno del 7 per cento, in linea con il sistema bancario comples-
sivo. La quota di mercato della Categoria in tale comparto è sta-
bile all’1,3 per cento.

Per quanto concerne la dotazione patrimoniale, a novembre
2008 l’aggregato “capitale e riserve” ammontava per le BCC a
17.166 milioni di euro, con un tasso di crescita annuo dell’8,9 per
cento. Il peso dell’aggregato sul totale del passivo era pari al 10,7
per cento contro l’8,4 per cento dell’intero sistema bancario. 
Il coefficiente di solvibilità, pur ridottosi nell’ultimo triennio per
via della forte espansione dell’attività di finanziamenti, è rimasto
significativamente superiore al sistema bancario complessivo (a
dicembre 2007 si attestava in media al 15,3 per cento a fronte di
un dato medio di sistema pari al 10,5 per cento).

Cenni ssugli aaspetti rreddituali
Con riguardo, infine,  agli aspetti reddituali, dall’analisi delle
risultanze alla fine del I semestre del 2008 emerge una crescita
annua del margine di interesse delle BCC (+9,1 per cento), pur
se leggermente inferiore al dato medio di sistema (+11,6 per
cento) e del margine di intermediazione (+1,8 per cento contro
il -3,8 per cento della media di sistema).
Si rileva, parallelamente, una forte crescita delle spese ammini-
strative (+11,1 per cento), soprattutto nella componente delle
spese per il personale (+14,1 per cento), superiore alla media
del sistema bancario (rispettivamente +7,5 e +9,9 per cento). 
Il cost income ratio, dopo un periodo di progressivo leggero
contenimento, risulta nuovamente in crescita rispetto a dicem-
bre 2007, passando dal 57,9 per cento al 61,4 per cento, in con-

trotendenza con la riduzione rilevata nella media di sistema (dal
59,2 per cento al 56,2 per cento).
L’utile d’esercizio risulta in calo sia per le BCC (-15,6 per cento)
che, in misura più consistente, per il sistema bancario comples-
sivo (-25,5 per cento). 
Informazioni preliminari riferite alla fine del mese di settembre
indicano una prosecuzione, nel terzo trimestre, del trend rileva-
to nei primi sei mesi. 
L’ultimo quarto dell’anno, dopo lo scoppio della crisi Lehman
Brothers e quanto ne è conseguito, potrebbe essere stato carat-
terizzato da un sensibile incremento delle svalutazioni su crediti
e da un peggioramento dei conti economici delle banche. Si
stima, al riguardo, una flessione dell’utile di esercizio compresa
tra il 15 ed il 20 per cento nel corso dell’intero esercizio. (Fonte:
Federcasse)

L’andamento ddelle BBCC ddella TToscana

Le 34 BCC associate alla Federazione Toscana al 31.12.2008 gesti-
vano 272 sportelli con 2.193 dipendenti. I soci erano circa 65.000. 
A fine 2008 i dati patrimoniali indicano un incremento della rac-
colta diretta nell’ordine dell’8% ed una crescita degli impieghi
del 12%.
Le quote di mercato delle nostre BCC, nell’ambito della regione
Toscana, sono di circa il 9,6% per quanto concerne la raccolta
diretta e del 7,8% relativamente agli impieghi con clientela.
L’utile netto ha mostrato una tendenza alla riduzione di circa il
10% ed ancor più marcata dovrebbe essere la flessione nel 2009.
(Fonte: Federtoscana)

LE SFIDE E LE STRATEGIE 
DEL CREDITO COOPERATIVO 
NELLO SCENARIO COMPETITIVO

Linee sstrategiche pper lla ccostruzione 
di uuna mmutualità iinnovativa ddel ffuturo

La nuova normativa in materia di revisione cooperativa, l’attenzio-
ne delle autorità di Governo e di Vigilanza alla coerenza della gover-
nance con i principi di mutualità, la posizione assunta lo scorso
aprile dalla Commissione Europea in materia di fiscalità, impongo-
no di affrontare secondo un’ottica strategica e operativa tre linee di
lavoro caratterizzanti per lo sviluppo coerente delle  BCC: 

una concezione e un’interpretazione più avanzate, concrete e
innovative, della mutualità interna (quella tra e con i soci);
l’elaborazione di nuove forme e l’impiego di maggiori ener-
gie nelle relazioni con i territori (mutualità esterna);
un’evoluzione delle forme della mutualità di rete perché si
realizzi una sussidiarietà sempre più efficiente.    

La mutualità è una caratteristica distintiva, qualificante ed irri-
nunciabile delle BCC. Essa non soltanto ne permea l’identità, ma
ne garantisce la competitività sul mercato, conferendo un “plus”
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alla connotazione di “banca del territorio”.
Secondo l’ultimo Rapporto sul Sistema Finanziario Italiano ela-
borato dalla Fondazione Rosselli (ottobre 2008), la banca locale è
caratterizzata fondamentalmente da quattro connotati:

il radicamento territoriale;
l’intensità della relazione con il territorio di insediamento;
la qualità del supporto offerto agli operatori economici;
un’organizzazione operativa e gestionale tale da garantire che
i centri decisionali siano collocati nelle aree di insediamento.
In particolare, la responsabilità di concedere il credito sia
non solo “sul territorio” con la rete degli sportelli, ma anche
e soprattutto “nel territorio” attraverso la conoscenza della
realtà socio-economica e le relazioni privilegiate con le cate-
gorie produttive locali.  

I positivi risultati delle banche locali sono legati precisamente a
questi quattro connotati distintivi. In particolare: 

il radicamento nel territorio genera una fitta rete di relazioni
in grado di assicurare alcuni vantaggi nella conoscenza dei
richiedenti e sull’uso che questi intendono fare dei fondi;
il legame profondo con le comunità produce anche effetti
sulla raccolta che risulta più stabile, con ricadute positive
sulla leva finanziaria.

Nel caso della nostra BCC, la forma mutualistica amplifica e qua-
lifica la connotazione territoriale. Essa accentua il radicamento
nella comunità e ne irrobustisce gli effetti sull’attività bancaria.
Ma si riflette positivamente anche sulle relazioni di clientela (e il
sostegno che la nostra Banca sta assicurando all’economia reale
ne è la riprova) e sulla competitività della nostra azienda.
A livello nazionale, il Credito Cooperativo è stato impegnato nel-
l’avvio di una serie di progetti innovativi, nella gestione - in un’ot-
tica di sussidiarietà – di Progetti di facilitazione dell’adeguamen-
to delle singole BCC-CR alle nuove normative primarie e secon-
darie, spesso di origine internazionale. In tale ambito, Federcasse
si è impegnata in modo particolare nel chiedere un’applicazione
concreta già in fase di recepimento della normativa internaziona-
le, il principio di proporzionalità che tenga conto delle strutture
organizzative e della minore complessità delle BCC.
Soprattutto nella seconda parte del 2008, e in particolare in occa-
sione dell’Assemblea annuale degli Enti Soci dello scorso novem-
bre, Federcasse ha, con chiarezza, proposto agli interlocutori isti-
tuzionali, soprattutto alle Autorità di Governo, una serie di inizia-
tive volte a:

favorire la patrimonializzazione delle BCC-CR (che pur non
avendo problemi attuali e urgenti di capitalizzazione, tuttavia
esse - a causa della crescita delle masse intermediate, delle
regole introdotte da Basilea 2 e della tendenziale riduzione
della redditività - non possono non porsi prospetticamente il
problema di adeguati livelli di patrimonializzazione che
potrebbero altrimenti incidere sulla caratteristica azione anti-

ciclica) mediante la rimozione per via legislativa di alcuni
divieti che, per quanto riguarda le imprese cooperative, si
applicano solo alle BCC;
rivedere la disciplina della deducibilità degli interessi passivi
e delle perdite su crediti;
riconoscere per via legislativa la struttura di sistema del
Credito Cooperativo italiano;
a incoraggiare tutte le modifiche alla normativa e alla regola-
mentazione che ne attenuino la pro-ciclicità.

La mmutualità iinterna: iil pprimato ddel ssocio

La mutualità prevalente è fattore discriminante di “meritevolezza”.
Lo confermano i provvedimenti in materia di revisione della disci-
plina nazionale sulla fiscalità cooperativa assunti dal Governo e la
presa di posizione dell’aprile 2008 della Commissione Europea.
Ma la mutualità non può essere soltanto quella che si misura sulla
base del rispetto dei requisiti civilistici e fiscali e della condizione
della prevalenza operativa a favore dei soci. 
L’impegno delle BCC è quello di interpretare la mutualità “di
sostanza”, migliorando ulteriormente lo scambio mutualistico
nelle sue molteplici manifestazioni, il reale livello di partecipazio-
ne e coinvolgimento dei soci nella vita sociale. 
I soci del “sistema BCC” si avvicinano a raggiungere la significativa
quota di un milione. Sono cresciuti del 153% negli ultimi 15 anni. 
Nell’ultimo Bilancio Sociale e di Missione del Credito
Cooperativo è stato misurato che le Banche di Credito
Cooperativo-Casse Rurali assicurano concreti vantaggi ai loro
soci. Oltre a quelli di tipo bancario, più dell’86% fornisce vantag-
gi di tipo extrabancario. 

Nuove fforme ee mmaggiori eenergie 
nelle rrelazioni ccon ii tterritori

Banche mutualistiche del territorio, in un Paese come l’Italia, pos-
sono promuovere culturalmente e tradurre pragmaticamente una
concezione della crescita locale valutata non su tradizionali indica-
tori, come il Prodotto interno lordo, ma su parametri capaci di
misurare in maniera più attendibile il benessere delle comunità. 
Cresce nelle BCC la coscienza che non si può non partecipare e
non investire in infrastrutture, nello sviluppo della conoscenza,
nella costruzione di reti di impresa, nell’alleanza con le categorie
professionali. Cresce la consapevolezza che il benessere interge-
nerazionale va preparato nel presente, investendo su tutto ciò
che rende la vita degna di essere vissuta: la prevenzione e la cura
della salute, la salvaguardia dell’ambiente e la promozione del-
l’energia pulita, la cura dei bambini e degli anziani, la valorizza-
zione dei “saperi” tradizionali e altro ancora.
Per questa ragione la nostra politica è stata quella di passare da
programmi di intervento puntuali a vere e proprie politiche di
sviluppo integrale, in cooperazione con le energie vive e sane del
territorio. 
Programmare la crescita della banca cooperativa e lo sviluppo del
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territorio sono un unico processo. Non ci può essere l’uno senza
l’altro. Perché è dallo sviluppo del territorio che deriva lo svilup-
po della banca del territorio.

L’evoluzione ddella mmutualità ddi rrete 
per uuna ssussidiarietà eefficiente

Fin dalle origini, la formula organizzativa scelta dal credito
mutualistico ha fatto affidamento sullo sviluppo del metodo coo-
perativo.
Tale esigenza, nell’attuale contesto competitivo e di mercato,
risulta ulteriormente amplificata.
E’ soltanto “facendo rete” – ed una rete potenzialmente sempre
più ampia e robusta – che la nostra BCC può mantenere la pro-
pria autonomia e il proprio radicamento sul territorio. E’ soltan-
to facendo affidamento sulla sussidiarietà di sistema, realizzata
attraverso i supporti offerti dalle strutture di categoria, che si
garantisce anche alle piccole banche di ottemperare, senza soc-
combere, ai nuovi obblighi regolamentari. E’ soltanto compo-
nendo le forze, che si può contare sull’ottenimento delle neces-
sarie economie di scala e di gamma. 
Anche la “mutualità di rete” richiede oggi di essere interpretata
in modo innovativo. In particolare, come ulteriore, efficace stru-
mento di declinazione del principio di proporzionalità.
Risultati positivi sono stati raggiunti, ad esempio, rispetto agli one-
rosi processi di adeguamento normativo, la cui declinazione è stata
sviluppata nell’ambito di progetti nazionali coordinati da
Federcasse. Tali lavori hanno consentito di assicurare l’uniformità
metodologica e applicativa auspicata dalle Autorità di settore e la
valorizzazione dei  diversi contributi e delle esperienze delle singole
Federazioni locali, dei Centri Servizi e delle banche della categoria. 
La sussidiarietà di rete, come ricordato, è vitale anche sul piano
del confronto di mercato. E, a questo riguardo, è importante con-
tinuare a lavorare per raggiungere significative sinergie nel com-
parto imprenditoriale del Credito Cooperativo.

Azioni ee sstrumenti pper uuna mmutualità eefficiente.
Il FFondo ddi GGaranzia IIstituzionale: 
acceleratore ddi eefficienza

Il Fondo di Garanzia Istituzionale del Credito Cooperativo (FGI)
si presenta come una straordinaria opportunità di rafforzamento
della rete e di potenziamento della sua efficienza ed efficacia.
Uno strumento concepito e realizzato secondo una visione e una
metodologia mutualistiche.
Il FGI è stato costituito lo scorso 25 luglio dalle 15 Federazioni
Locali, come prima tappa fondamentale del percorso che sta por-
tando al riconoscimento formale da parte della Banca d’Italia. Ad
oggi vi hanno aderito la stragrande maggioranza delle BCC-CR. 
Si tratta di una delle più importanti tappe del processo di raffor-
zamento del “sistema a rete” basato sui principi dell’autonomia e
della coesione delle sue diverse componenti e di una importan-
te, forse “storica”, conquista che contribuisce in maniera deter-
minante a rendere ulteriormente moderno e innovativo il
Credito Cooperativo italiano. 

Con il FGI si mette a frutto una lunga e positiva esperienza di
gestione della nostra rete di sicurezza, finora costituita dal Fondo
di Garanzia dei Depositanti (FGD) e dal Fondo di Garanzia degli
Obbligazionisti (FGO), che insieme rappresentano un già rilevan-
te e originale impegno delle BCC a tutela dei soci e della clientela.
Il nuovo Fondo assorbirà l’attività di prevenzione del FGD e, a regi-
me, la funzione di garanzia degli obbligazionisti propria del FGO.
L’impegno ha dato in questi anni indubbi frutti, accrescendo la
reputazione e la solidità del Credito Cooperativo. 
Con il FGI, oggi, si può ottenere quello che non si è potuto con-
seguire con i due Fondi pre-esistenti. Ovvero il riconoscimento
della rete di sicurezza a fini regolamentari. Senza alcuna implica-
zione sul piano dell’autonomia formale e sostanziale delle singo-
le banche partecipanti. Ma con il beneficio che l’entrata in funzio-
ne del FGI consentirà di applicare alle singole Banche di Credito
Cooperativo-Casse Rurali alcune previsioni di Vigilanza che ten-
dono a ridurre il peso dei requisiti prudenziali. 
Alle BCC aderenti al nuovo Fondo verrà applicata una pondera-
zione nulla rispetto alle esposizioni interbancarie interne al net-
work ai fini del calcolo del coefficiente di capitale di Basilea2,
riducendo - a parità di altre condizioni - il requisito sul rischio di
credito. 
L’insieme di tali elementi configura uno scenario innovativo che
porterà a ridisegnare il processo della gestione finanziaria delle
BCC e delle banche di secondo livello secondo l’ottica di una
vera e propria “finanza di sistema”, più orientata al mercato e cer-
tamente più aderente alle esigenze della clientela e delle comu-
nità locali di riferimento. 
Il FGI sarà, dunque, anche un acceleratore delle sinergie.

CRITERI SEGUITI NELLA GESTIONE 
PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI SCOPI 
STATUTARI DELLA SOCIETA’ COOPERATIVA 
AI SENSI ART. 2 L. 59/92 
E ART. 2545 CODICE CIVILE.

Prima di illustrare i lineamenti generali di gestione, il Consiglio di
Amministrazione intende riassumere alcuni criteri e aspetti
seguiti per il conseguimento degli scopi statutari in conformità
con il carattere cooperativo della Banca.

Il ccollegamento ccon ll’economia llocale

La zona di competenza della Banca CRAS - Credito Cooperativo
Sovicille occupa un territorio che si estende su due province
(Siena e Grosseto). La prima rappresenta la parte numericamen-
te più significativa d’insediamento (dieci sportelli su sette comu-
ni) che comprende sportelli operativi da oltre 10 anni, cui si sono
aggiunti di recente Chiusdino e Monticiano. La seconda, si collo-
ca nella parte nord della Maremma con lo sportello di Ribolla, nel
comune di Roccastrada e quello di Massa Marittima aperto nel
2008. Essa rappresenta la naturale area di continuità per uno svi-
luppo di lungo periodo della Banca. A fine 2008 il numero com-



plessivo dei clienti ammontava a quasi 17.000 unità.
In un momento di crisi del sistema economico e finanziario
come quello che stiamo vivendo, che ha colpito ed ancora conti-
nua a colpire le grosse istituzioni bancarie e livello planetario,
sembra emergere sempre più evidente una progressiva riduzio-
ne della propensione ad erogare credito da parte del Sistema
Bancario. Le principali banche nazionali stanno manifestando
problemi di liquidità e rispetto dei requisiti patrimoniali; tutto
ciò, anche se le tiene indenni da rischi di insolvenza, sta determi-
nando una chiusura degli impieghi (credit crunch).
A livello locale ciò potrebbe avere ripercussioni ancor più gravi
verso la miriade di piccole e medie imprese che proprio in que-
sto momento stanno cominciando ad avvertire con prepotenza,
i primi segnali di crisi economica.
Da parte nostra rimane ora, come non mai, prioritario continua-
re a dare sostegno creditizio a questi operatori che rappresenta-
no la clientela preponderante della banca e spesso sono anche i
nostri stessi soci.
Proprio in questi momenti emerge evidente l’importanza della
banca locale come lo è specificatamente BancaCRAS, il nostro
radicamento sul territorio, l’essere Banca della gente. Per questo
vogliamo ribadire con convinzione la validità e l’attualità dello
spirito cooperativo e dello scopo mutualistico che ispirano la
nostra attività.  
In questa direzione sono dirette le strategie sul territorio indivi-
duate nel Piano Strategico 2008/2010 approvato da questo
Consiglio di Amministrazione. Le stesse che sono state ribadite
nel Piano Industriale che accompagna il progetto di fusione per
incorporazione della Banca di Chianciano Terme – Val d’Orcia
Amiata. Volontà di crescere sul territorio, di trovare una dimen-
sione più adeguata ai tempi, per continuare a dare sostegno alle
economie locali, in un mercato che diventa ogni giorno più
ampio e diversificato, dove la parola “localismo” acquisisce una
dimensione maggiore rispetto al passato, ma al tempo stesso
mantiene inalterato il suo significato profondo: rinsaldare il lega-
me con la Comunità allo scopo di promuoverne lo sviluppo,
sociale e culturale.
In particolare vogliamo ricordare le principali iniziative promos-
se dalla Banca nel corso del 2008. 

Eventi ee aattività vverso lla ccompagine ssociale

Il 2008 è stato per la Banca un anno ricco di eventi e di attività
rivolte alla compagine sociale.

L’11 maggio è stata inaugurata la filiale di Massa Marittima: si trat-
ta della seconda agenzia in provincia di Grosseto, la dodicesima
per Banca Cras, la quinta aperta negli ultimi 5 anni. La collabora-
zione con l’Amministrazione Comunale e la forte partecipazione
dei cittadini è stato segno tangibile del buon rapporto che Banca
Cras ha istituito con il territorio al quale propone un nuovo
modo di fare banca: la nostra infatti è la prima Banca di Credito
Cooperativo presente nell’antica città di Massa.

Il 9 novembre si è rinnovato l’appuntamento con la festa del

socio e la consegna delle borse di studio ai figli dei soci e dei
clienti che hanno superato gli esami finali del loro corso di studi.
Quest’anno, nel decimo anno della manifestazione, sono state
consegnate 74 borse di studio per un totale di 24.220 euro: dal
1999 la banca ha assegnato 632 borse di studio ad alunni di scuo-
le elementari, medie, superiori e università per un ammontare di
oltre 160 mila euro.

Il 19 novembre nell’auditorium della Sede è stato presentato il
libro “La Collegiata di Santa Maria in Provenzano”: un volume
monografico scritto a più mani da professionisti e ricercatori. Si
tratta del primo volume sulla storia, il patrimonio artistico ed
architettonico della Chiesa e del ventesimo titolo pubblicato
dalla Banca.

Anche nel corso del 2008 Banca Cras ha rinsaldato la sua partner-
ship con molte società sportive del territorio divenendone, con
particolare attenzione ai giovani, interlocutore privilegiato: la
Polisportiva Comunale Cras,  la Policras, il San Miniato e il Cus
(Centro Sportivo Universitario Siena) e le Associazioni Sportive
della Val d’Arbia.

E’ ripartito con nuovo slancio il progetto Togo: due nuove inizia-
tive approvate dal CdA sono volte a creare i presupposti econo-
mici per un’emancipazione sociale che parta dalle famiglie e
coinvolga in prima persona i più giovani garantendo loro l’acces-
so all’istruzione.

Allo scopo di dare ai Soci, e non solo,  un supporto sociale anche
in campo sanitario, secondo lo spirito mutualistico sancito anche
dal nostro Statuto,  è stata supportata la crescita della SMSCRAS
attraverso anche l’attivazione di specifici momenti
formativi/informativi, rivolti a tutto il Personale, che hanno sotto-
lineato l’importanza della Mutua, quale strumento ed opportuni-
tà utile a “differenziare” l’attività della nostra Banca, nella logica
del rafforzamento della nostra identità e del miglioramento della
fedeltà ai principi della mutualità cooperativa.
Sono state programmate attività culturali, ludiche, sociali e  ini-
ziative di supporto alla “vita” commerciale ma anche privata del
Socio e del Socio SMSCRAS secondo i Principi ispiratori (art. 2)
del nostro Statuto.

I rrapporti ccon iil mmovimento ddelle BB.C.C.

La Banca CRAS - Credito Cooperativo Sovicille mantiene un
costante rapporto di collaborazione con la Federazione Toscana
delle BCC, con il SOAR regionale e con altre società del
Movimento Cooperativo, partecipando alle iniziative commercia-
li ed ai progetti consortili. Infatti, da diversi anni, alcuni dei nostri
esponenti aziendali (amministratori e dirigenti) fanno parte di
consigli di amministrazione e comitati operativi delle citate socie-
tà, nei quali mettono a disposizione la loro esperienza professio-
nale per migliorare la qualità dei servizi offerti alle associate ed
accrescere il prestigio del movimento cooperativo.
Al fine del contenimento dei costi di gestione, ferme restando le
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garanzie di autonomia nelle decisioni, sono state delegate alla
Federazione Toscana delle BCC ed al Soar, molte funzioni istitu-
zionali ed operative.
Tra le funzioni delegate, ricordiamo: il servizio di “Auditing”, pre-
posto ai controlli aziendali, cui si è aggiunto in corso d’anno
quello della funzione di “Compliance”, affidati alla Federazione
ed i servizi logistici e operativi affidati al Soar.
La Banca, inoltre, segue gli indirizzi espressi dalla Federazione
Nazionale, dando priorità all’impiego di servizi e prodotti messi
a disposizione dalle strutture del gruppo, nella consapevolezza di
appartenere ad un “Sistema a rete”, che consente di conseguire
i vantaggi offerti dalle economie di scala, senza dover rinunciare
alla propria autonomia.  

Il pprogetto ddi ffusione 
con BBanca ddi CChianciano - CCredito CCooperativo 
Val dd’Orcia-AAmiata

Nel corso dell’esercizio 2008 si sono realizzate le condizioni per
valutare la possibile concretizzazione delle ipotesi di sinergie con
consorelle; ipotesi da molti anni presenti nella pianificazione
strategica della Banca. All’origine e come presupposto della
vision del C.d.A., le  valutazioni fatte nel tempo, se pur generiche
ed esplorative di possibili sviluppi, erano strettamente connesse
all’eventualità che si verificasse una chiara opportunità strategica
che garantisse, oltre alla solidità economica e patrimoniale, il
mantenimento della identità territoriale e valoriale.
Proprio il verificarsi di tali presupposti, unitamente al rapido
mutare del contesto socio-economico e finanziario, hanno crea-
to le condizioni per avviare un concreto progetto di fusione con
Banca di Chianciano Terme –Val D’Orcia Amiata. 
L’opportunità si è concretizzata nei contatti tra gli esponenti
aziendali iniziati fin dall’inizio del 2008, incontri destinati a verifi-
care la rispondenza del possibile progetto a criteri gestionali
improntati alla sana e prudente gestione, ad una reale valenza
strategica ed alla coerenza con l’affermazione primaria dei valori
cooperativi. Inoltre, le prime riflessioni erano tese ad assicurare
alla nuova banca lo stesso legame, pur in una dimensione più
adeguata alle rinnovate necessità, che unisce soci, clienti ed isti-
tuzioni alle attuali due banche.
L’analisi della contiguità territoriale senza sovrapposizioni di ope-
ratività, delle risorse e competenze a disposizione, dei possibili
scenari di sviluppo ha portato a realizzare nel corso dell’anno
contatti tesi a definire i lineamenti dell’accordo politico-strategi-
co, poi sottoscritto nell’estate, che avrebbe dato il via alle attività
propedeutiche all’ipotesi di fusione. E’ iniziato cosi l’iter previsto
dalla normativa vigente per poter arrivare a sottoporre alla sovra-
nità dell’assemblea straordinaria dei soci il progetto di fusione.
Si sono attivati gruppi di lavoro tra le due banche in modo da for-
nire adeguati elementi di valutazione sulle scelte da fare, valuta-
zioni non solo legate alla migliore governance possibile, ma
anche alle potenzialità economiche,  patrimoniali, finanziarie ed
organizzative.
Banca Cras ha visto concludersi positivamente l’ispezione della
Banca d’Italia nel mese di marzo 2008 e nel frattempo ha confer-

mato gli indicatori patrimoniali, organizzativi e reddituali che le
hanno consentito fin dall’inizio dell’anno di definire il proprio
Piano Strategico 2008/2010.
Banca di Chianciano Terme è stata oggetto di un’approfondita
analisi, in particolare sul comparto crediti, richiesta all’Audit della
Federazione Toscana. Le due banche hanno sottoposto i rispetti-
vi bilanci alla valutazione della società di revisione REVIDAS SRL;
bilanci che hanno visto attuare un allineamento ai criteri più vir-
tuosi e prudenti possibili in modo da garantire il miglior equili-
brio economico-patrimoniale alla nuova banca.
Nello stesso tempo i gruppi di lavoro congiunti hanno sviluppa-
to un’analisi nei vari comparti aziendali, prima con un documen-
to propedeutico alle valutazioni dell’ipotesi di fusione per incor-
porazione ed in seguito, dopo le delibere dei rispettivi C.d.A., il
Piano Industriale da sottoporre all’approvazione all’Organo di
Vigilanza, documento indispensabile per avviare l’iter di avvicina-
mento alle assemblee dei soci.
I presupposti che hanno garantito lo sviluppo di tale ipotesi di
fusione per incorporazione della Banca di Chianciano Terme Val
D’Orcia Amiata in Banca Cras Credito Cooperativo Sovicille  e la
stesura del Piano Industriale partono da alcune linee guida fon-
damentali ed imprescindibili:

Analisi della situazione aziendale delle due banche
Reale opportunità strategica per le banche ed il territorio
Governance chiara e lungimirante
Centralità della base sociale e dei valori mutualistici
Presidio proattivo del mercato e gestione della relazione
Diminuzione dei costi e/o recupero di efficienza
Centralità del patrimonio aziendale
Politiche di risk management
Comportamenti e processi “compliant” con le norme esterne
ed interne
Valorizzazione delle risorse umane 

Dallo sviluppo del piano industriale è emersa evidente la poten-
zialità strategica del nuovo dimensionamento territoriale, orga-
nizzativo e di volumi intermediati.
Nascerà così una realtà bancaria più grande e meglio dimensio-
nata che, mantenendo le proprie radici sul territorio di origine,
acquisisce nuove possibilità e potenzialità per rispondere alle esi-
genze dei soci, clienti ed Istituzioni dei territori di competenza.
Un territorio contiguo, con economie potenzialmente anticicli-
che e con competenza su 44 comuni, con 23 sportelli a regime e
18 iniziali, oltre a 3 sportelli di Tesoreria Comunale. Sul territorio
3.800 soci e oltre 150 dipendenti, con uno sviluppo ulteriore
delle competenze a disposizione dei 25.000 rapporti tra soci e
clienti.
Su queste basi è stato presentato il Piano Industriale alla Banca
D’Italia per l’approvazione e sono state avviate in corso d’anno
tutte le attività necessarie all’avvicinamento alla possibile fusione
ed a quelle previste dalle normative civilistiche in attesa delle
assemblee straordinarie dei soci.
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INFORMAZIONI SULLE RAGIONI 
DELLE DETERMINAZIONI ASSUNTE 
CON RIGUARDO ALL’AMMISSIONE 
DEI NUOVI SOCI 
AI SENSI DELL’ART. 2528 DEL CODICE CIVILE

I rrapporti ccon lla bbase ssociale

Uno dei punti “cardine” del Piano Strategico 2008/2010 e del Piano
Industriale 2009/2011, è l’attenzione verso la compagine sociale. I
soci sono il primo patrimonio della nostra Banca. E’ da questa con-
siderazione che si sviluppa l’attività verso i soci. Attraverso l’offerta
di prodotti specifici fino alla valorizzazione della partecipazione al
capitale sociale. Per questo motivo il Consiglio di Amministrazione
ha deciso di continuare a remunerare le quote sociali con un divi-
dendo pari al 4,8%, sfruttando le opportunità che la nuova norma-
tiva, recepita nello Statuto, prevede. Si ritiene che tale iniziativa
possa promuovere ancora di più il senso di appartenenza alla Banca
ed ai valori della cooperazione. 
Nella raccolta del risparmio, nell’esercizio del credito, in tutti i
servizi bancari è stato costantemente perseguito il fine di miglio-
rare le condizioni economiche dei soci.
Alla fine del 2008 i soci hanno raggiunto la cifra di 1.664 unità, in
aumento di 85 unità rispetto al 31 dicembre 2007. Nello stesso
periodo dell’anno precedente la variazione era stata di 91 unità.
In particolare nello scorso esercizio sono stati ammessi 118 nuovi
soci, suddivisi nei seguenti comuni di competenza:
Sovicille 42, Siena 22, Monteroni d’Arbia 24, Buonconvento 6,
Montalcino 6, Ribolla 7, Massa Marittima 4, Chiusdino 6,
Monticiano 1.
Essi hanno sottoscritto complessivamente 10.120 azioni per un
capitale sociale di 52.219,20 euro. I soci usciti sono stati 33.
Complessivamente i soci hanno sottoscritto 123.950 quote per
un capitale sociale di 639.582,00 euro. Tutte le domande di
ammissione a socio sono state puntualmente accolte. Per quanto
riguarda il sovrapprezzo azioni occorre rilevare che esso è stato
aggiornato con l’avvento dell’Euro (senza alcun incremento) e
successivamente mantenuto costante.
Nel corso del 2008, la politica di incremento della compagine socia-
le adottata dal Consiglio di Amministrazione, è stata quella della
massima apertura. L’incremento del numero dei soci, oltre a garan-
tire la massima rappresentatività di tutte le attività produttive, costi-
tuisce una delle leve fondamentali per la crescita della Banca. 
Sono state privilegiate le ammissioni di aziende e persone che
ricorrono abitualmente all’utilizzo del credito, al fine di garantire
il rispetto del rapporto degli impieghi con i soci, che per norma-
tiva di Vigilanza, deve essere superiore al 50%. 
Sono state inoltre prese in esame domande di ammissione da
parte di clienti depositanti e regolarmente accettate. Per quanto
riguarda l’attività verso la compagine sociale si rileva che al 31
dicembre 2008 gli impieghi a soci ammontano a 177,6 milioni di
euro in crescita del 56% sull’anno precedente. Essi erano il
40,57% del totale attività di rischio ponderate con clientela ordi-
naria. Con l’apporto dei titoli a ponderazione nulla il dato degli

impieghi  con soci sale al  60,64%, rispettando in pieno i limiti di
Vigilanza.
La raccolta da soci si attesta a 72 milioni di euro (+ 12,5% sul 2007).
(Fonte: Matrice Vig.)

LINEAMENTI  GENERALI  DI GESTIONE

Si premette che il bilancio al 31 dicembre 2008 è redatto in con-
formità ai criteri di valutazione e di misurazione stabiliti dagli
International Financial Reporting Standard (IFRS) e dagli
International Accounting Standard (IAS) – emanati dall’Inter-
national Accounting Standard Board (IASB) ed adottati dalla
Comunità Europea secondo la procedura di cui all’art. 6 del
Regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 19 luglio 2002 – e secondo le disposizioni della
Circolare della Banca d’Italia n. 262 del 22 dicembre 2005 “Il
bilancio bancario: schemi e regole di compilazione”. 

Nell’ambito di tale assetto normativo, la Banca ha redatto il bilan-
cio al 31 dicembre 2008 – così come avvenuto per il bilancio rela-
tivo all’esercizio 2007 – in ossequio ai nominati standard interna-
zionali IAS/IFRS e nel rispetto delle citate disposizioni che la
Banca d’Italia ha emanato nell’ambito dei poteri regolamentari ad
essa attribuiti in materia di “forme tecniche” dei bilanci bancari.

In questo contesto si informa che a partire dalla metà del mese
di gennaio la Banca è stata oggetto di ispezione da parte
dell’Organo di Vigilanza (Banca d’Italia) che si è conclusa dopo
circa sette settimane. In data 27 maggio 2008 il rapporto ispetti-
vo è stato presentato al Consiglio di Amministrazione. Gli
Ispettori non hanno rilevato irregolarità alcuna e si sono limitati
a profondere consigli preziosi per l’ulteriore miglioramento della
gestione aziendale.

Il Patrimonio

L’indicatore più importante che misura la vitalità e la solidità di
un’azienda di credito è rappresentato dal suo livello di patrimo-
nializzazione.
Anche  per la Banca CRAS - Credito Cooperativo Sovicille, la pre-
senza di un adeguato livello di Mezzi Propri è il miglior presup-
posto per poter continuare a fare gli investimenti indispensabili
a sostegno della crescita e dello sviluppo futuro. Con l’entrata in
vigore della nuova disciplina sui coefficienti prudenziali (“Basilea
2”), già ricordati, il ruolo del Patrimonio assume una importanza
ancora più strategica e può fare veramente la differenza nello svi-
luppo futuro della Banca. Non a caso, l’incremento del Patrimo-
nio è uno degli obbiettivi imprenditoriali che questo Consiglio di
Amministrazione ha posto come prioritari nel Piano Strategico
del proprio mandato. 
Grazie all’attenzione posta, nel passato, alla gestione ottimale
delle risorse, oggi la Banca si trova con un Patrimonio considere-
vole e con gli indicatori di Vigilanza che lo riguardano superiori
alla media della categoria. 
Le strategie di crescita e di espansione vengono costruite in
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armonia con le risorse disponibili e con la verifica costante dei
risultati si tende ad assicurare un incremento del Patrimonio coe-
rente con gli equilibri aziendali.
Il Patrimonio della Banca, determinato dalla somma di capitale,
riserve e utile da destinare a riserve (voci da 130 a 200 del passi-
vo dello stato patrimoniale) ammonta a 47,416 milioni di euro e
risulta in crescita del 5,97% rispetto allo scorso esercizio, così
suddiviso:

Tra le “Riserve da valutazione” figurano le riserve positive iscritte
in applicazione di leggi speciali di rivalutazione pari a euro
3.169.756, nonché riserve negative relative alle attività finanziarie
disponibili per la vendita pari a euro 599.024.
La voce “Riserve” include sia le riserve di utili propriamente dette
(es. la “riserva legale”) pari ad € 41.532.728 sia le riserve positive
e negative connesse agli effetti di transizione ai principi contabi-
li internazionali IAS/IFRS non rilevate nell’ambito delle “riserve
da valutazione”, pari ad euro - 466.582.
L’incremento o il decremento rispetto al 31-12-2007 sono con-
nessi alle variazioni di “fair value” delle attività finanziarie dispo-
nibili per la vendita contabilizzate nell’esercizio 2008.

Il Piano Strategico prevedeva un valore pari a 49 milioni di Euro circa. 
Il Patrimonio di Vigilanza che include la riserva FTA e l’utile da
destinare a riserva, ammonta a 47,280 milioni di Euro e copre
integralmente l’esposizione ai rischi di credito e di mercato. Il
patrimonio di vigilanza risulta così composto:

Quanto ai requisiti prudenziali di vigilanza il coefficiente di capitale
complessivo (total capital ratio B2) si attesta al 18,24%, mentre il rap-
porto tra patrimonio di vigilanza di base il totale delle attività di
rischio ponderate  (tier 1 capital ratio) risulta pari al 16,96%.
Il coefficiente di solvibilità è decisamente superiore ai valori
minimi imposti dall’Organo di Vigilanza e questo ci garantisce
uno sviluppo armonico con potenzialità di crescita interessanti.
Sono rispettati i vincoli, propri delle Banche di Credito
Cooperativo, di operatività prevalente nei confronti dei soci e di
operatività fuori delle zone di competenza territoriali.
Le dinamiche del patrimonio, la complessiva esposizione ai rischi
di credito e di mercato sono più diffusamente trattate nella parte
F della nota integrativa “Informazioni sul patrimonio”, così come
si rimanda alla parte E “Informazioni sui rischi e sulle relative
politiche di copertura” per l’analisi dei sistemi di misurazione  e
controllo dei rischi presenti nella Banca.
Il Patrimonio libero (free capital), cioè quella quota di patrimo-
nio e fondi rischi non destinati alla copertura delle partecipazio-
ni, delle immobilizzazioni materiali e immateriali e delle sofferen-
ze nette, ammonta a 35,204 milioni di Euro e viene impiegato in
attività fruttifere fornendo un contributo importante al consegui-
mento dei risultati economici dell’azienda.
Il Patrimonio rispetto ai fondi intermediati si attesta al 11,38%,
leggermente al di sotto dell’anno precedente, rimane sostanzial-
mente superiore alla media del Sistema Bancario e delle conso-
relle toscane.
Il Patrimonio rapportato ai depositi si attesta al 14,59% (+0,90%
sul 2007), come pure se lo si rapporta con gli impieghi a cliente-
la, evidenzia un valore del 17,72%; queste misure confermano la
volontà degli amministratori di mantenere un adeguato equili-
brio fra rischio e rendimento, per i soggetti conferenti il capitale
proprio, gran parte dei quali sono la migliore clientela della
nostra azienda.

L’attività di Raccolta

A fine 2008 la raccolta complessiva  si attesta a 445 milioni di Euro,
con un incremento del 3,6% sull’anno precedente. La crescita è
dovuta all’ottimo risultato sia della raccolta diretta (+9%), mentre
la raccolta indiretta ha subito una flessione del 13,4% a causa del-
l’andamento negativo dei mercati finanziari che ha prodotto una
decisa riduzione del valore degli asset collocati.
(Dati in milioni di Euro) - Fonte: Dati Puntuali fine periodo

voci 31/12/2008     31/12/2007   Var. ass.  Var. %

Capitale 639.582 595.541 44.041 + 7,39 

Sovrapprezzi 
di emissione 169.370 156.814 12.556 + 8,00

Riserve da 
valutazione 2.570.732 2.954.681 - 383.949 - 12,99

Riserve 41.051.698 37.347.680 3.704.018 +9,91

Utile di esercizio
(Quota a riserva) 2.984.736 3.688.277 -703.541 -19,07

Totale 
patrimonio netto 47.416.118 44.742.993 2.673.125 +5,97

voci 31/12/2008      31/12/2007     Var. ass.      Var. %

Patrimonio 
di base 43.965.434 41.587.283 2.378.151 +5,72

Patrimonio 
supplementare 3.314.142 3.170.381 143.761 + 4,53 

Elementi da dedurre 
dal patrimonio di base 
e supplementare 0 0 0 0

Patrimonio 
di vigilanza 47.279.576 44.757.664 2.521.912 + 5,63

voci 31/12/2008      31/12/2007     Var. ass.      Var. %

Raccolta diretta 355,48  326,08 29,40 9,02%
Raccolta 
indiretta 89,44 103,25 -13,81 -13,38%

di cui :
- risparmio 

amministrato 63,41 64,49 -1,08 -1,67%
- risparmio 

gestito 26,03 38,76 -12,73 -32,84%
Raccolta 

complessiva 444,92 429,33 15,59 3,63%



La raccolta diretta

(Dati in milioni di Euro) - Fonte: Dati Puntuali fine periodo

* valori inclusi nello stato patrimoniale nel passivo nella voce “passivi-
tà finanziarie valutate al fair value”

Le ragioni di questi risultati possono essere così sintetizzate:
la crisi dei mercati finanziari a livello globale, la forte flessione dei
corsi azionari e la crescente difficoltà delle istituzioni bancarie ha
alimentato un diffuso clima d’incertezza nei risparmiatori che
hanno finito per privilegiare prodotti a basso rischio e di pronta
liquidabilità. Questi elementi sono, da sempre, presenti nelle
obbligazioni emesse dalla Banca e nelle operazioni di pronti/termi-
ne aventi come sottostante titoli governativi;
aumento del numero di clienti depositanti nei territori dove
la Banca è presente con propri sportelli e rapporti aperti
negli sportelli di nuova apertura.

A livello di Categoria BCC la raccolta diretta registra una crescita
del 12,3% contro una variazione del 13% del Sistema Bancario. 
Nello stesso periodo la raccolta diretta delle BCC Toscane cresce
in media del 8%.

La raccolta indiretta

(Dati in milioni di Euro) - Fonte: Dati Puntuali fine periodo

Nella tabella che segue vengono messi a confronto i risultati 2008
con gli obbiettivi del Piano Strategico.

(Dati in milioni di Euro) - Fonte: Saldi Medi Liquidi fine periodo

I risultati finali denotano un sostanziale rispetto degli obbiettivi
previsti nel Piano Strategico. In modo particolare appare eviden-
te la performance della raccolta diretta. 
La raccolta indiretta non fa centro per i motivi che sono già stati
spiegati. 
Nella tabella seguente si riporta la composizione della raccolta da
clientela.

La raccolta oltre il breve termine ammonta al 49,51% del totale,
in crescita del 11,7% rispetto all’anno precedente.

Dall’esame dei dati esposti si conferma la tendenza ormai in atto
da diversi anni della crescita continua delle forme di raccolta a
medio-lungo termine. Esse sono rappresentate in massima parte
dai prestiti obbligazionari emessi dalla Banca. Si tratta di stru-
menti che uniscono un buon rendimento ad una garanzia di rim-
borso integrale del capitale, caratteristiche molto apprezzate in
tempi di crisi dei mercati finanziari ed anche di qualche emitten-
te. Ciò è perfettamente in linea con gli obbiettivi strategici della
Banca che punta a  correlare le tipologie di raccolta con le rispet-
tive forme di impiego, attraverso politiche d’innovazione di pro-
dotto ed assecondando le richieste della clientela. Nel corso del-
l’anno 2008 sono state collocate le seguenti emissioni:

Tasso Variabile - 15 emissioni per un importo complessivo 
di   23,2 milioni di Euro;

Tasso Fisso - 16  emissioni per un importo complessivo 
di  20,6 milioni di Euro;

Tasso Misto - 2  emissioni per un importo complessivo 
di 1,2  milioni di Euro.

Il numero totale delle emissioni dell’anno ammonta a 33 per un
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voci 31/12/2008       31/12/2007     Var. ass.     Var. %

Conti correnti 
e depositi 137,58 132,98 4,60 3,46%
Pronti 
contro termine 36,45 27,35 9,10 33,27%
Obbligazioni 173,20 157,90 15,30 9,69%

di cui:  
valutate 
al fair value* 48,00 54,62 -6,62 -12,12%

Certificati di deposito 8,25 7,85 0,40 5,10%
Totale 
raccolta diretta 355,48 326,08 29,40 9,02%

voci 31/12/2008       31/12/2007     Var. ass.     Var. %

Fondi comuni 
di investimento 63,41 64,49 -1,08 -1,67%
Gestioni 
patrimoniali 7,76 13,23 -5,47 -41,35%
Quote 
fondi comuni 14,10 21,05 -6,95 -33,02%
Polizze 4,17 4,48 -0,31 -6,92%
Raccolta 
gestita 26,03 38,76 -12,73 -32,84%
Raccolta 
amministrata 63,41 64,49 -1,08 -1,67%
Totale raccolta 
indiretta 89,44 103,25 -13,81 -13,38%

voci Obiettivi          Consuntivi        Variazione%

Raccolta 
Complessiva 421,19 416,22 -1,18%

Raccolta 
Amministrata 67,19 63,41 -5,63%

Raccolta Gestita 42,26 26,03 -38,41%

Raccolta Diretta 311,74 326,78 4,82%

Conti Correnti 38,53%

Depositi a risparmio 3,21%

Certificati di deposito 2,50%

Pronti/Termine 11,06%

Obbligazioni 44,70%
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importo complessivo pari a 45,06 milioni di Euro.
Al 31/12/2008 le obbligazioni in circolazione ammontano a 150
milioni di Euro circa (CBO esclusi), con un incremento del 12%
circa sull’anno precedente. 
Il programma di emissione per l’anno 2008 è stato oltremodo
rispettato. Le nostre Obbligazioni hanno riscontrato un successo
superiore alle attese con una crescita di circa il 12% (a fronte di
una previsione del 7,50%) e determinato un fabbisogno di emis-
sioni per 4 milioni di euro in più rispetto a quanto preventivato.
Riguardo alle varie tipologie si nota che:

la domanda di titoli a tasso variabile è stata positiva ed ha
fatto registrare un incremento nella domanda da parte dei
sottoscrittori con un importo emesso pari a circa 12 milioni
di Euro superiore ai prestiti giunti a scadenza. 
anche il comparto a tasso fisso ha fatto registrare una buona
performance, con  volumi emessi pari a  quasi 5 milioni di
Euro in più di quanto preventivato ad inizio anno. Durante
l’anno si è ricorso sia ad emissioni classiche a tasso Fisso sia
a emissioni a tasso decrescente Step Down. La Banca ha posi-
tivamente operato riuscendo da un lato a offrire prodotti
competitivi e soddisfacenti capaci di soddisfare una doman-
da risultata poi nuova raccolta, dall’altra attivando dove rite-
nuto opportuno  la “copertura sul tasso”. 

A fine anno 2008 la durata media originaria dei prestiti in circola-
zione era di 4,4 anni circa. 
Negli ultimi mesi dell’anno la Banca ha adottato una politica di
allungamento delle scadenze con emissioni di prodotti di durata
mediamente superiore a quanto fatto in passato.  Tale tendenza
sarà senz’altro proseguita nel corso dell’anno 2009 sia nel com-
parto Fisso che in quello Variabile.
I certificati di deposito, che negli anni scorsi avevano avuto un
calo di gradimento da parte della clientela, mostrano invece un
ritrovato certo interesse per la loro semplicità di gestione e
buoni rendimenti. Infatti segnano una crescita del 5% su base
annuale, attestandosi a 8,2  milioni di Euro.
I pronti contro termine passano da 27,3 milioni di Euro a 36,4
milioni di Euro, facendo segnare un incremento dell’33%. Anche
questa tipologia di prodotto è stata oggetto di forte preferenza
da parte dei risparmiatori per la pronta liquidabilità e il basso
livello di rischio, avendo la nostra Banca sempre operato con sot-
tostante titoli di stato.    
Nel settore della raccolta a vista si è assistito ad una crescita del
5,8% rispetto all’anno precedente.

L’attività creditizia: gli Impieghi

I crediti erogati alla Clientela sono cresciuti del 8,8% e la loro
consistenza raggiunge la cifra di 287 milioni di Euro (il dato dif-
ferisce da quello esposto nello Stato Patrimoniale per effetto dei
principi contabili IAS). Nello stesso periodo le nostre consorelle
toscane hanno avuto un incremento del 12%, mentre il Sistema
Bancario si ferma al 5,8%. 

(Dati in milioni di Euro) - Fonte: Dati Puntuali fine periodo
al netto delle sofferenze

Nel corso dell’anno la domanda di credito è rimasta sostenuta,
sia dal settore famiglie che da quello delle imprese. La Banca ha
cercato di assecondare la domanda, ponendo la massima atten-
zione alla qualità dei prenditori e dando priorità alle richieste
pervenute da parte delle categorie (famiglie, artigiani, imprendi-
tori locali) che da sempre sono gli interlocutori privilegiati della
stessa. I prodotti sono stati oggetto di costante aggiornamento
per renderli competitivi alle mutevoli condizioni di mercato.
Grande interesse è stato riscontrato per il plafond di finanzia-
menti nel settore delle energie rinnovabili. Man mano che la crisi
economica e finanziaria andava emergendo, la Banca non ha
cambiato strategia di fronte alle richieste di credito che le sono
pervenute dagli operatori del territorio, non facendo mai venir
meno il sostegno all’economia locale, pur tuttavia mantenendo
elevato il presidio dei rischi. Proprio per una corretta gestione
dei rischi di credito, in presenza di richieste di finanziamenti di
importo elevato, la Banca ha attivato operazioni “in Pool” con
Banca Corporate e Iccrea Banca, prestando fideiussione o inter-
venendo per cassa.  

Nella tabella che segue vengono messi a confronto i risultati 2008
con gli obbiettivi del Piano Strategico.

(Dati in milioni di Euro) - Fonte: Saldi Medi Liquidi dicembre,
al netto delle sofferenze

Anche per gli impieghi a clientela si può tranquillamente afferma-
re che gli obbiettivi di crescita sono stati sostanzialmente centra-
ti. Obbiettivi coerenti con le linee strategiche ridefinite anche in
seguito al progetto di fusione citato. 
Gli investimenti delle imprese nostre Clienti sono stati supportati,
oltre che dai nostri finanziamenti diretti, dalla assistenza della
Banca Agrileasing, società del Gruppo, con la quale abbiamo stipu-
lato 26 contratti di locazione finanziaria, immobiliare, strumentale e
automobilistica e di factoring per circa 4,1 milioni di  Euro.

voci Obiettivi       Consuntivi        Variazione%

Rischio di portafoglio 1,96 2,50 27,55%
Conti correnti attivi 61,94 63,14 1,94%
Altri rapporti attivi 218,51 223,54 2,30%
Impieghi totali 282,41 289,18 2,40%

voci 31/12/2008       31/12/2007     Var. ass.     Var. %

Conti correnti 80,51 72,22 8,29 11,48%

Mutui ipotecari 178,13 162,14 15,99 9,86%

Mutui chirografari 22,48 22,89 -0,41 -1,79%

Altri finanziamenti 6,37 6,83 -0,46 -6,73%

Totale impieghi 
con clientela 287,49 264,08 23,41 8,86%



Con Iccrea Banca sono state concluse 4 operazioni di mutuo
agrario e fondiario per un totale di 7,95 milioni di euro. Con
Banca Agrileasing n. 4 operazioni di mutuo fondiario per 19,3
milioni di euro.
La composizione degli impieghi a clientela risulta così suddivisa:

Gli impieghi a vista e a breve termine (con durata contrattuale
fino a 18 mesi) sono il 34% del totale, mentre quelli a
medio/lungo termine rappresentano il 66%.
I finanziamenti a breve termine sono costituiti prevalentemente
da anticipazioni per cassa e su crediti (scoperti di c.c, anticipi su
portafoglio commerciale e su fatture). Quelli a medio/lungo ter-
mine sono costituiti per la maggior parte da finanziamenti che
prevedono un ammortamento rateale  (piccoli prestiti, mutui
fondiari, ipotecari, artigiani ed agrari), oltre ai conti correnti ipo-
tecari.
Nella tipologia dei finanziamenti a clientela sono compresi anche
gli impegni di firma, costituiti per la maggior parte da fideiussio-
ni che la Banca ha rilasciato a favore di comuni, enti pubblici, ecc.
per conto della clientela. A fine 2008 i crediti di firma ammonta-
no a 18,2 milioni di Euro, in aumento del 4,1% rispetto all’anno
precedente.   
La distribuzione per attività economica degli impieghi a cliente-
la, come evidenziato nella nota integrativa, è la conseguenza
diretta dell’attenzione che gli amministratori hanno da sempre
posto nella concessione del credito, privilegiando la vocazione al
localismo, ai bisogni delle famiglie e dei piccoli imprenditori ed
alla necessità di un adeguato frazionamento del rischio.
La composizione degli impieghi per settori economici risulta la
seguente:

Dal punto di vista della distribuzione temporale delle attività e
delle passività si può rilevare l’attenzione prestata alle problema-
tiche connesse alla gestione della liquidità ed alla trasformazione
delle scadenze dei depositi rispetto agli impieghi. 
Qui di seguito si riporta la suddivisione dei crediti verso cliente-

la in relazione al rischio.

(Dati in milioni di Euro) - Fonte: Nota Integrativa - Bilancio

Le sofferenze rappresentano l’1,33% degli impieghi (rapporto fra
sofferenze nette e crediti verso clientela).
I settori economici che presentano una percentuale più elevata
di sofferenze sono i seguenti:

e di incagli sono i seguenti:

Quanto sopra ha fatto conseguire alla Banca soddisfacenti risul-
tati sotto il profilo dell’efficienza allocativa. Il livello dei crediti in
sofferenza si presenta in linea con la media del Sistema Bancario
(1,10%, Fonte ABI), evidenziando la buona qualità del credito
erogato e la costante attenzione che la Banca pone nell’analisi
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voci 2008                     2007

Crediti a vista 25,13% 24,75%

Conti correnti ipotecari 6,40% 6,94%

Finanziamenti in valuta 0,91% 0,85%

Finanziamenti 
con rimborso rateale 64,94% 65,59%

Immobilizzi 2,62% 1,88%

voci 2008                     2007

Famiglie consumatrici  31,99% 40,50%
Servizi del commercio  11,85% 6,11%
Prodotti dell’agricoltura   24,63% 17,95%
Altri servizi 
destinabili alla vendita 1,18% 1,07%
Edilizia e opere pubbliche   15,36% 15,52%
Servizi degli alberghi 
e pubblici esercizi 1,58% 1,76%
Altri  13,41% 17,09%

voci 2008                     2007

Famiglie consumatrici  33,01% 36,10%
Prodotti dell’agricoltura   8,39% 16,96%
Servizi del commercio 10,82% 18,59%
Edilizia e opere pubbliche   7,95% 15,80%
Servizi degli alberghi 
e pubblici esercizi  15,49% 2,93%
Altri servizi 
destinabili alla vendita 4,92% 1,95%
Altri  19,42% 7,67%

2008                     2007

Famiglie consumatrici  42,11% 43,68%

Servizi del commercio  10,46% 10,12% 

Prodotti dell’agricoltura   9,72% 9,87% 

Edilizia ed opere pubbliche 17,23% 16,93% 

Altri  20,49% 19,40% 

voci 31/12/2008       31/12/2007     Var. ass.     Var. %

Sofferenze nette 3,897 2,199 1,698 77,22%

Incagli 10,382 10,511 -0,129 -1,23%

Esposizioni 
ristrutturate 126 126 0 0,00%

Esposizioni 
scadute/sconfinanti 
da oltre 180 gg 3,983 3,401 0,582 17,11%

Crediti  in bonis 275,587 251,229 24,358 9,70%



del merito creditizio, improntato alla valorizzazione della capaci-
tà di reddito dei soggetti affidati ed alla conoscenza diretta.
Direttamente correlata alla solvibilità, è la capacità della Banca di
far fonte ai propri impegni di rimborso delle passività raccolte
dalla clientela, misurata fra l’altro con il quoziente di liquidità
impieghi/depositi. Questo indicatore alla fine del 2008 registrava
un valore del 83,2% rispetto al 82,9% dell’anno precedente.  Tale
valore, coerente con quanto previsto dal Piano Strategico
(83,6%), scaturisce dalla manifesta volontà di offrire sostegno
allo sviluppo dell’economia nei territori di nostra competenza
attraverso un’offerta di prodotti quanto mai dinamica ed articola-
ta, unita a politiche di prezzo senza dubbio competitive. Ciò ha
permesso alla Banca di migliorare le proprie quote di mercato e
la propria redditività in quanto tali investimenti generano flussi di
ricavi superiori a quelli in titoli ed interbancario, senza per que-
sto peggiorare la qualità del portafoglio crediti come meglio indi-
cato più avanti.
Il rapporto fra impieghi a medio-lungo termine e la raccolta oltre
il breve termine si attesta al 109% c.a.
La composizione dell’attivo patrimoniale rileva che i crediti verso
clientela rappresentano il 70,33% dei fondi intermediati, le attivi-
tà finanziarie il 20,63%, i crediti verso banche il 5,54% e le dispo-
nibilità liquide lo 0,44%.

L’attività Finanziaria

Le somme depositate sui rapporti interbancari risultano allocate
in misura superiore al 50% presso l’Istituto Centrale di Categoria
(Iccrea Banca Spa), il quale le remunera a tassi in linea con il mer-
cato, oltre  a svolgere tutta una serie di servizi legati al sistema dei
pagamenti interbancari che per la loro complessità, la Banca, da
sola, potrebbe sopperire con costi molto elevati, come la gestio-
ne delle incombenze relative alla “Riserva Obbligatoria” o il servi-
zio di regolamento su base giornaliera di tutti i flussi d’incasso e
pagamento. 
Il livello di liquidità “primaria” si attesta al 6,99% della raccolta. La
liquidità complessiva, rappresentata dalle disponibilità moneta-
rie, dai crediti verso banche e dai titoli negoziabili, è pari al
41,2%; un livello certamente adeguato che conferma quanto
prima detto in tema di solidità e solvibilità.
Proseguendo nell’analisi della situazione patrimoniale si eviden-
zia che il portafoglio titoli si attesta a 87,73 milioni di Euro e, in
base alla nuova normativa IAS, vengono classificati come segue:
Strumenti Finanziari detenuti per la negoziazione (Held for
Trading)
Strumenti Finanziari disponibili per la vendita (Available for sale)
Finanziamenti e crediti commerciali (Loans and Receivables)

Strumenti FFinanziari ddetenuti pper lla nnegoziazione
In tale categoria sono classificati i titoli di debito e i titoli di capi-
tale, detenuti per esigenze di tesoreria e per essere successiva-
mente rivenduti nel breve termine allo scopo di ricavarne un
profitto. L’iscrizione iniziale e le misurazioni successive vengono
effettuate al “fair value”. Il valore complessivo della categoria è
di 11,09 milioni di euro.

Strumenti FFinanziari ddisponibili pper lla vvendita
In tale categoria sono iscritti i titoli che la Banca non intende
movimentare nel breve periodo e che, in considerazione della
natura e delle caratteristiche soggettive dei titoli, non possono
essere classificati nelle altre categorie. Nella categoria, inoltre,
vengono iscritte tutte le partecipazioni detenute dalla Banca che
non possono essere definite di controllo oppure di collegamen-
to. Gli strumenti finanziari disponibili per la vendita in sede di
rilevazione iniziale sono iscritti in bilancio al “valore equo”. Le
rilevazioni successive sono effettuate applicando il “fair value”
con impatto a patrimonio netto. Il comparto ammonta a 74,38
milioni di euro.

Finanziamenti ee ccrediti ccommerciali
In tale categoria vengono classificati i titoli non quotati in merca-
ti attivi e per i quali manca l’intento pre-determinato di successi-
va vendita. La valutazione viene effettuata utilizzando il metodo
del costo ammortizzato. Tale portafoglio ammonta a 2,25 milioni
di euro, e sono ricompresi nella voce 60 (crediti verso banche).

Il dettaglio della composizione dei singoli portafogli è ampia-
mente illustrato nelle sezioni 2, 3, 4, 5 della nota integrativa.

I Servizi

Nell’ambito dell’attività di prestazione dei servizi sono da ricor-
dare quelli legati all’intermediazione finanziaria e di raccolta ordi-
ni su titoli azionari, che nonostante il trend negativo dei mercati,
rimangono un comparto determinante per supporto al conto
economico e per la consulenza alla clientela.
Altro settore dei servizi che ci vede particolarmente impegnati è
quello della cosiddetta “Banca virtuale”. Al 31.12.2008  avevamo
n. 600 terminali P.O.S. presso altrettanti esercenti, di cui 73 atti-
vati nell’anno, con un volume intermediato di oltre 24,86 milioni
di Euro. Sempre nel settore dei servizi ad alto contenuto tecno-
logico l’anno in esame ha visto una crescita continua dei clienti
fruitori dell’Home-Banking. Al 31.12.2008 erano circa 4.261
(+11,5%) i clienti collegati. Inoltre erano 1.837 i clienti attivi con
il Relax Banking GSM.
E’ proseguito con successo il servizio di distribuzione della carta
“Chiavi della Città” che ci vede, a pieno titolo, protagonisti a fian-
co di istituzioni bancarie ben più grandi e prestigiose di noi. Alla
fine dell’anno avevamo collocato n. 4.586 carte, con una crescita
del 5,5% rispetto all’anno precedente.
Inoltre a fine 2008 le carte di credito emesse dalla Banca erano
3.612 e quelle Pagobancomat 9.713. Di questi aspetti ne viene
data ulteriore informativa nella parte di questo fascicolo dedica-
ta al “Bilancio Sociale”.

Il Conto Economico

Il Conto Economico è redatto secondo i principi contabili inter-
nazionali IAS/IFRS. I raffronti sono effettuati con il conto econo-
mico 2007.
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A fronte di buoni risultati patrimoniali è stata conseguita anche
una soddisfacente redditività.
Il Margine d’Interesse raggiunge i 13,4 milioni di euro, in cresci-
ta del 7% rispetto al 2007. L’andamento dei tassi, in crescita per
buon parte dell’anno, e lo sviluppo dei volumi intermediati sono
alla base del buon risultato conseguito.
Gli interessi passivi sono cresciuti di 2.350.000 euro. Tale cresci-
ta è da ricondurre all’aumento della raccolta, come prima rileva-
to, ma anche a causa dell’adeguamento dei tassi alle nuove con-
dizioni di mercato.
Gli interessi attivi crescono di 3.230.000 euro. Anche in questo
caso i motivi vanno ricercati nella crescita dei tassi d’interesse e
nei volumi intermediati, ponendo sempre la massima attenzione
sull’erogazione del credito, per mantenere un giusto equilibrio
fra rischio e rendimento.
In termini percentuali sui fondi intermediati totali, il margine
d’interesse risulta essere del 3,23%, stabile rispetto all’anno pre-
cedente (3,25%).

Fra gli interessi attivi le voci più significative sono rappresentate da:

crediti in c.c 4,50 mil.di euro
mutui e prestiti personali           13,30 mil.di euro
titoli di proprietà                         3,39 mil.di euro
finanziamenti deteriorati             1,56 mil.di euro
anticipazioni sbf                          1,28 mil.di euro
rapporti interbancari                   0,98  mil.di euro

e fra quelli passivi da:
c.c con clientela                          2,26 mil. di euro
certificati di deposito                  0,24 mil.di euro
obbligazioni                                6,97 mil.di euro
pronti contro termine                  1,50 mil.di euro

Il Margine d’Intermediazione supera i 17,1 milioni di euro, in cre-
scita del 6,1% sul 2007. A questo risultato hanno contribuito:

commissioni nette da servizi per 3.831.191 euro;
dividendi e proventi simili per 104.280 euro;

Le  commissioni da servizi, dopo le opportune riclassificazioni
dei dati  2007 introdotte dalla Vigilanza, crescono del 8,66% gra-
zie all’ampliamento dei clienti e della gamma prodotti (polizze,
leasing, factoring,ecc,).
Il rapporto fra margine d’interesse e margine d’intermediazione
è il 78,4%. Nel 2007 è stato il 77,8%.
In merito alla voce 130 (rettifiche/riprese di valore nette per
deterioramento dei crediti), si evidenzia che essa è composta
come segue:

Riprese di valore rivenienti dall’attività di recupero di crediti
in sofferenza e da valutazione per 680.313 euro;
Rettifiche di valore relative alle svalutazioni di crediti di dub-
bia ricuperabilità e cancellazioni per 2.027.779 euro.

Il Risultato netto della gestione finanziaria si attesta a 15,8 mln di
euro, in leggero incremento rispetto al 2007 (+2,43%), anche in
questo caso si tratta di un buon risultato tenuto conto delle poli-
tiche prudenti attuate nei confronti dei crediti di dubbia ricupe-
rabilità.

I costi operativi crescono dell’15% e rappresentano il 2,77% dei
Fit. L’anno precedente erano il 2,35%. 

Le altre spese amministrative ( Voce 150/b) sono passate da 4,9
mln di euro del 2007 ai 5,4 mln di euro del 2008 (+10%). Il
Movimento delle BCC fa segnare un più 11,1%.
In generale i costi sono cresciuti per adeguamenti contrattuali e
delle tariffe. Le voci che hanno subito variazioni più significative
sono gli affitti per immobili, le manutenzioni, i costi per elabora-
zione dati, oltre a:
incremento dei volumi (imposta di bollo), i quali vengono poi
recuperati alla clientela ed affluiscono nei ricavi da servizi;
incremento dei costi per recupero crediti, i quali vengono poi
recuperati fra i ricavi alla voce “Altri recuperi”;

Per quanto attiene alle rettifiche su attività materiali e immateria-
li, la crescita (+6%) è dovuta alle maggiori quote di ammorta-
mento su cespiti acquisiti nell’anno.

I costi operativi rappresentano l’85% del margine d’interesse,
erano l’80% nel 2007.
Se si confrontano con il margine d’intermediazione sono il 67,2%
(61,9% 2007)
Le spese per il personale crescono del 11,1% e sono l’1,57% dei Fit,
in linea con il 2007. Nel Movimento la crescita è stata del 14,1%.
La voce principale di aumento è l’adeguamento del TFR secondo
quanto previsto dai principi contabili IAS, cui vanno aggiunti
aumenti del personale in coerenza con i piani di sviluppo appro-
vati. In questa voce sono ricompresi i costi per personale interi-
nale e i compensi ad amministratori e sindaci. 
Il rapporto fra spese del personale e margine d’intermediazione
è il 38,15% contro il 39,76% dell’anno precedente.

L’Utile della operatività corrente al lordo delle imposte si attesta
a 4,28 milioni di euro (- 21% sul 2007). Si tratta indubbiamente di
un risultato soddisfacente se lo si inquadra all’interno di un anno
caratterizzato da elevata turbolenza dei mercati e da un atteggia-
mento prudente nei confronti del potenziale deterioramento del
portafoglio crediti. Atteggiamento coerente con le scelte strategi-
che più volte ricordate ma che comunque permette di attuare
con tutta tranquillità politiche di consolidamento patrimoniale,
coerenti con la crescita degli asset della Banca.

L’Utile netto ammonta a 3.431.733,00 euro in flessione del
16,39% sull’anno precedente.  Per le BCC la flessione è stata del
15,6%, mentre per il Sistema Bancario del 25,5%.

Nella tabella che segue vengono messi a confronto i risultati 2008
con gli obbiettivi del Piano Strategico.



(dati in Milioni di Euro)

(*i dati degli obbiettivi sono stati ricalcolati secondo i principi
IAS per renderli confrontabili con i consuntivi)

*     Ris. Operativo/Fondi Intermediati
**   Utile Netto/Patrimonio Netto
*** Utile Netto/Fondi Intermediati

In generale tutti gli indicatori di reddito sopraindicati rimangono
sugli stessi valori del 2007, ad ulteriore testimonianza che la
Banca sta crescendo in modo armonico ed equilibrato.

PROFILI ORGANIZZATIVI
I dipendenti, alla fine dell’esercizio 2008, erano 92 di cui il 60%
dislocati presso gli sportelli, così suddivisi:

2 Dirigenti
22 Quadri
68 Impiegati

Dal punto di vista dell’efficienza, i costi del personale incidono
per il 52,4% dei costi operativi e si attestano al 37,9% del margi-
ne di intermediazione.
Nella tabella seguente si evidenziano alcuni indici legati alla pro-
duttività:

Seguendo il trend ormai segnato negli ultimi due anni, anche nel
2008 si sono susseguiti una serie di provvedimenti legislativi ed
aggiornamenti normativi il cui recepimento ha richiesto un par-
ticolare sforzo progettuale. In particolare, la normativa Mifid, la
normativa antiriciclaggio, la portabilità e la rinegoziazione dei
mutui, Basilea II, la Normativa di Vigilanza in materia di confor-
mità alle norme (Compliance), la continuità operativa, il proget-
to ARIS hanno interessato la prima parte dell’anno con interven-
ti e modificazioni operative di non lieve entità.
Queste nuove disposizioni hanno avuto un consistente impatto sul-
l’operatività della Banca e l’attività organizzativa si è principalmente
incentrata sulla pianificazione e controllo dei processi aziendali interes-
sati e sul coordinamento delle risorse in essi coinvolte. 
Alla normale operatività si è aggiunta l’Ispezione della Banca
d’Italia che, nei primi quattro mesi dell’anno, ha condotto appro-
fondite verifiche su tutte le unità organizzative per esaminarne i
report, i documenti e i dati statistici e contabili. Da gennaio ad
aprile i dipendenti della Direzione Generale sono stati pertanto
impegnati nel fornire il dovuto supporto all’attività ispettiva della
Banca d’Italia, esplicando i propri ruoli e le proprie attività e for-
nendo i dati richiesti.
Il 2008 è stato anche il primo anno del nuovo Piano Strategico
2008/2010 che ci ha visto impegnati per la sua realizzazione.
La seconda parte dell’anno è stata invece per larga parte dedica-
ta alle attività di pianificazione e programmazione del progetto di
fusione con la BCC di Chianciano, senza peraltro trascurare la
corrente operatività: Documento di Programmazione Congiunta
e Piano Industriale sono stati l’apice di un’attività continua di
confronto, elaborazione e progettazione per gettare le basi di
quella che sarà la nuova Banca post-fusione. 
Di seguito si riporta il consuntivo delle attività svolte nell’anno.

1. Struttura organizzativa
Partendo dalla consolidata struttura organizzativa definita lo
scorso anno, in seguito al mutare delle condizioni interne ed
esterne all’azienda, sono state potenziate le unità di staff (Orga-
nizzazione) della Direzione Organizzazione e Controlli e Private
della Direzione Amministrazione e Finanza.
La continua e attenta evoluzione delle scelte strategiche, neces-
saria per fronteggiare le molteplici sollecitazioni esterne, com-
porta tuttavia il costante e attento adeguamento della struttura
organizzativa che deve risultare perfettamente in linea con gli
obiettivi strategici. 
In ottemperanza alla Normativa di Vigilanza in materia di confor-
mità alle norme (Compliance), il Consiglio di Amministrazione
ha deliberato l’affidamento di tale funzione ad un’apposita strut-
tura presso la Federazione Toscana Bcc e prevedendo all’interno
della banca una funzione di referente e di coordinamento. A
seguito di ciò, il Consiglio di Amministrazione ha aggiornato e
approvato il funzionigramma e l’organigramma aziendale.
Si è inoltre formalmente costituito il Comitato Rischi, che sosti-
tuitsce il precedente Gruppo di lavoro “Rischio”, assorbendo al
suo interno non soltanto le attività insite nel monitoraggio del
rischio di credito ma più in generale il puntuale presidio di tutti
i rischi aziendali derivanti da Basilea I e II pilastro.
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voci Obiettivi          Consuntivi*       Variazione%

Margine 
d’interesse 13,53 13,49 -0,30%

Margine 
d’intermediazione 15,25 17,17 12,59%

Costi operativi 9,11 11,54 26,67%

Utile al lordo 
delle imposte 6,14 4,28 -30,29%

Indici                        Obiettivi    Consuntivi

R.O.I. * 1,52% 1,03%
RO.E. ** 9,93% 7,24%
R.O.A. *** 1,21% 0,82%

Indici                        2008    2007         Variaz.%

RACC.TA DIRETTA/DIP 3.731,24 3.832,87 2,7%
IMPIEGHI CL./DIP 3.096,69 3.143,29 1,5%
M.NE INTERMEDIAZ/DIP 198,03 186,04 -6,1%
M.NE INTERESSE/DIP 148,36 143,77 -3,1%
RICAVI SERVIZI/DIP 58,45 53,14 -9,1%
SPESE PERS/DIP 70,36 70,51 0,2%
SPESE PERS/COSTI 
OPERATIVI 53,04 52,41 -1,2%



2. Adeguamento regolamenti aziendali
L’attività di adeguamento delle procedure operative alle mutate
realtà organizzative, comporta un costante aggiornamento dei
relativi regolamenti. Alla luce di quanto esposto sopra, è stato
aggiornato ed adeguato il regolamento Determinazione del
Merito Creditizio, il Regolamento ICAAP ed è stato inoltre recepi-
to il processo sulla Gestione della continuità Operativa.

3. Adeguamento informatico
Il sistema informativo Sicra, per effetto dell’impatto delle norma-
tive (Basilea 2, IAS, SEPA, Mifid) e delle esigenze delle banche
aderenti, è in continua evoluzione ed è sottoposto a costanti
miglioramenti da parte del provider del servizio I.S.I.D.E.. Perio-
dicamente, per adeguare le procedure alle novità normative o
per migliorarne la funzionalità, è oggetto di successive releases.

4. Sviluppo contrattualistica
Perseguendo la strada della crescente automazione come mezzo
per facilitare la predisposizione e la produzione dei contratti
presso la rete sportelli e presso la Direzione Generale, sempre
tenendo presente la costante attività di adeguamento normativo,
sono stati rilasciati nella prima parte dell’anno i contratti Titoli
Mifid e Assegnazione di casella di corrispondenza.

5. Interventi sulle strutture logistiche
Nel mese di giugno 2008 sono stati ultimati i lavori di ristruttura-
zione degli Uffici della Direzione Generale e dell’adiacente
Agenzia di Sede, volti ad adeguare gli spazi alle mutate esigenze
di spazio, privacy e fruibilità dei volumi per il personale e per i
clienti.
Sono stati inoltre ultimati anche i lavori di ampliamento
dell’Agenzia 1 di Siena. 

6. Apertura nuovi sportelli
A maggio è stata inaugurata l’Agenzia di Massa Marittima, dodice-
simo sportello della Banca. L’evento segna il consolidamento
della presenza di Banca Cras in un bacino di utenza con ampie
possibilità di sviluppo.
L’apertura dell’Agenzia ha portato alla costituzione dell’Area della
Maremma, formata dalla stessa Agenzia di Massa Marittima e dalla
Filiale di Ribolla, che ne ha assunto la funzione di Capo Area.

7. Adeguamento mansionari/progetto aris
Prosegue l’attività di aggiornamento e adeguamento dei mansio-
nari per adeguare la documentazione aziendale ai cambiamenti
della struttura organizzativa.
A marzo è stato implementato il nuovo applicativo ARIS; tutti i
processi aziendali già recepiti dalla Banca sono stati caricati all’in-
terno di esso personalizzando le mappature standard rilasciate
dalla Federazione Toscana. Tramite questo applicativo si ha una
gestione più flessibile e dinamica della documentazione descrit-
tiva aziendale. La Federazione rilascia gli aggiornamenti o i nuovi
processi direttamente nell’apposita sezione “Rilasci/Aggior-
namenti FTBCC”. I processi sono facilmente lavorabili e si otti-
mizza il tempo di mappatura degli stessi.

L’obiettivo futuro sarà quello di sostituire l’attuale procedura
“Borg”; questo sarà possibile nel momento in cui verranno rila-
sciate e implementate tutte le funzionalità di ARIS, compresa
quella di generare mansionari e funzionigrammi. 

8. Adeguamento a nuove normative 
In virtù dell’entrata in vigore di nuove normative, sono state
effettuate attività di revisione in vari comparti. Si è concluso
l’adeguamento imposto dalla normativa Mifid, sono stati recepiti
i cambiamenti dettati dalla normativa antiriciclaggio e, relativa-
mente ai principi organizzativi introdotti in ottemperanza alla
Normativa di Vigilanza in materia di conformità alle norme
(Compliance), è stata identificata una specifica funzione
Compliance Interna e nominato il Responsabile interno, identifi-
cato nel Responsabile Organizzazione e Pianificazione. 

9. Redazione del piano strategico
Con il 2007 si è concluso il triennio del Piano Strategico
2005/2007. Durante la prima parte dell’anno è stato redatto il
nuovo Piano Strategico, che è stato poi integrato nel Piano
Industriale 2009/2011 redatto per il progetto di fusione con
Banca di Chianciano Terme Val d’Orcia-Amiata. Tale documento
è stato ufficialmente presentato durante la Convention di Milano
Marittima in Ottobre.

FORMAZIONE

La formazione erogata nel 2008 ha seguito e rispettato il calenda-
rio di eventi programmati nel 2007; la partecipazione ai corsi è
stata sempre adeguata e le  aule motivate e partecipative.

Eventi:
Particolare evidenza merita la conclusione della seconda edi-
zione del Master in formazione Manageriale, che ha comporta-
to un impegno, per le risorse che vi hanno partecipato, di circa
210 ore ciascuno, oltre alla frequenza dei corsi di formazione
obbligatoria e/o tecnico specialista necessari per il manteni-
mento dei livelli professionali raggiunti.
Sono state inoltre svolte, nel mese di maggio, le  due giornate
programmate di re-call della prima edizione del Master volte a
consolidare quanto acquisito dalle risorse che vi hanno parte-
cipato.

Particolare cura ed attenzione è stata inoltre dedicata al manteni-
mento, ampliamento e consolidamento del “Progetto Gestori” ,
svolto in due edizioni di cui una destinata alla rete e una destina-
ta alla sede, con lo sviluppo di tre temi centrali:

Managerialità nella  relazione con il cliente e con i gestori
Tecniche di vendita, gestione del tempo, relazione con il clien-
te a supporto del ruolo del gestore

Organizzazione, gestione del tempo, relazione, a supporto del
Programma Gestori

Altra area di rilevante interesse è stata quella relativa alla forma-
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zione sulla sicurezza dei lavoratori, che ha spaziato dal corso anti-
rapina alle norme di sicurezza per i video terminalisti alla forma-
zione degli addetti all’antincendio e a quelli del primo soccorso.

Ancora i corsi di attuazione della normativa MIFID, gli sviluppi
del CRC nell’ottica Basilea 2, il conseguimento, per nr. 13 risorse,
ed il mantenimento per nr. 41 risorse, dei requisiti ISVAP oltre
ancora alle leggi speciali (usura, privacy e trasparenza) ed alla
normativa antiriciclaggio.

Un ultimo accenno è destinato anche all’impegnativo percorso
formativo dei giovani neo assunti coinvolti nei corsi sull’appren-
distato professionalizzante che assorbe nei quattro anni del con-
tratto circa 480 ore di cui 320 presso la FTBCC e 160 di formazio-
ne interna.

Nel 2008 la media annua delle ore di formazione erogate è stata
di circa 90 per risorsa, per complessive 8.300 ore.

PROGRAMMA FORMATIVO 2009
La formazione del 2009 rappresenta un elemento fondamentale
di crescita e coesione della nuova realtà perché la formazione,
così come è stata intesa e presentata nel Piano Strategico trien-
nale 2008-2010 ha la valenza che il termine stesso, nella sua acce-
zione più ampia le conferisce, ossia  “plasmare, modellare, edu-
care con l’insegnamento”. 

Il Piano Formativo predisposto per l’anno 2009 ha l’intento di
creare una cultura condivisa; primario obiettivo sarà formare alla
capacità di comunicazione, alla capacità progettuale (che include
quella decisionale e della responsabilità), alla  capacità in grado
di ricomporre l’antagonismo tra sapere critico e sapere fare, alla
capacità di ascolto.

Nel 2009, se l’assemblea dei soci ratificherà il progetto di fusione
più volte ricordato, dovremmo confrontarci con le problemati-
che legate all’integrazione di due realtà simili ma differenti quin-
di ampio spazio verrà dato alla formazione interna che definire-
mo “formazione per l’integrazione”.

A fronte di questa premessa il percorso che seguiremo avrà due
orizzonti temporali diversi con obiettivi tra loro propedeutici:
primo semestre
secondo semestre

Nella prima parte dell’anno sono previsti eventi formativi con
docenti interni (risorse di entrambe le banche) accreditati pres-
so la Federazione Toscana BCC, i cui corsi saranno validati ed ai
quali parteciperanno, in più edizioni, tutte le risorse della Banca
Cras e di Banca di Chianciano.
Sarà puntuale e comprenderà tutti i processi di armonizzazione
delle metodiche di lavoro propedeutiche alla fusione che avran-
no come argomento base la condivisione dell’organizzazione che
spazierà dal riallineamento delle competenze per ruoli alla cono-
scenza dei processi e dei prodotti per essere in grado, nel

momento immediatamente successivo all’atto formale di fusio-
ne, di lavorare seguendo un canovaccio comune.
Questo tipo di formazione sarà, in realtà, attiva durante tutto
l’anno e sarà affiancata a quella istituzionale ed a tutti quei per-
corsi individuali o di gruppo che si valuteranno necessari per lo
sviluppo di specifiche competenze a sostegno delle crescita pro-
fessionale.
Proprio per facilitare questa integrazione per l’anno 2009 non
sarà riproposto il Master di formazione manageriale che, con
opportune modifiche e ampliamenti nel contenuto e nel merito,
sarà riproposto nell’anno 2010.

Nella seconda parte dell’anno inizieremo a confrontarci su alcu-
ni temi affrontati nel primo semestre, particolare attenzione sarà
riservata alla condivisione di progetti formativi “nati” in Banca
Cras quali il Programma Gestori che è il progetto forse più
importante che permette di coniugare capacità e competenze
con abilità manageriali nella sua accezione più ampia ed  il
Progetto “Bancassicurazione”.
Accanto  a questi è inoltre prevista la creazione di un laboratorio di
formazione per i giovani con buoni potenziali e determinati a cre-
scere che sarà un primo passo che li condurrà verso un percorso
formativo di maggior respiro con l’obiettivo di creare le competen-
ze per ricoprire, negli anni, ruoli di sempre maggior rilievo.

Ampio spazio verrà comunque dato alla formazione istituzionale
e tecnico specialistica organizzando i corsi per:
l’Area Finanza:  Finanza Base e Evoluto (semestrale) con l’aggior-
namento sui  mercati finanziari; Aggiornamento normativa
MIFID
Area assicurativa (Acquisizione e/o mantenimento dei requisiti
ISVAP)
Area Commerciale (Prosecuzione ed evoluzione dei contenuti
del  Programma Gestori)
Area Crediti: Sviluppi della CRC
Leggi speciali: Antiriciclaggio, Usura, Privacy
Sicurezza: addetti al primo soccorso, antincendio, antirapina,
videoterminali

per un complessivo di ore di formazione da erogare con corsi
interni pari a  circa 6000 ore oltre alle circa 80 giornate di forma-
zione erogate dalla FTBCC.

INFORMAZIONI SULLA AVVENUTA 
COMPILAZIONE O AGGIORNAMENTO 
DEL DOCUMENTO PROGRAMMATICO 
SULLA SICUREZZA AI SENSI 
DEL D.LGS. N.196 DEL 30/06/2003

La Banca, in ossequio a quanto previsto dalle disposizioni in
tema di protezione dei dati personali, ha provveduto, nel corso
dell’esercizio 2008, all’aggiornamento del documento program-
matico sulla sicurezza previsto dall’art. 34 e dall’allegato B, rego-
la 19 del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196.  Tale documento in par-
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ticolare contiene:

Elenco dei trattamenti di dati personali effettuati (regola 19.1).
Distribuzione dei compiti e delle responsabilità (regola 19.2).
Analisi dei rischi che incombono sui dati (regola 19.3).
Misure di sicurezza in essere o da adottare (regola 19.4).
Criteri e modalità per il ripristino della disponibilità dei dati
(regola 19.5).
Pianificazione degli interventi formativi previsti (regola 19.6).
Trattamenti di dati personali affidati all’esterno (regola 19.7).

Inoltre, per quanto riguarda l’esercizio in corso, la Banca sta
provvedendo all’aggiornamento del predetto documento nei ter-
mini previsti dal menzionato Codice.

SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI 
E GESTIONE DEI RISCHI

Il SSistema ddei ccontrolli iinterni

Il sistema dei controlli interni si contraddistingue per la suddivi-
sione tra: controlli di linea (primo livello), diretti ad assicurare il
corretto svolgimento delle operazioni, effettuati dalle stesse
strutture produttive; controlli sulla gestione dei rischi (secondo
livello - Risk controlling), assegnati a strutture diverse da quelle
produttive; attività di revisione interna (terzo livello - Internal
Auditing), volta a individuare andamenti anomali delle procedu-
re e della regolamentazione nonché a valutare la funzionalità del
complessivo sistema dei controlli interni.

I controlli di linea (di primo livello) a loro volta si articolano in:
controlli informatici (il sistema sicurezza, i controlli insiti
nelle procedure): al riguardo, il Consiglio di Amministrazione
ha assunto un regolamento che nomina il security manager
e il suo sostituto e stabilisce le linee guida sulle abilitazioni
all’utilizzo del sistema da parte del personale;
controlli di processo: la regolamentazione sui processi di
lavoro, nel definire le fasi e le attività, individua i controlli
insiti nel processo;
controlli settoriali: su tale comparto il Consiglio di

Amministrazione ha regolamentato i controlli contabili ed
extra-contabili, che debbono essere eseguiti da ciascuna
unità organizzativa sulla propria attività;
controlli ispettivi: essi rappresentano le verifiche effettuate
dall’ispettorato, volte a garantire un monitoraggio costante
sul sistema dei controlli di primo livello e sulla sua adegua-
tezza.

Ne consegue che il controllo di primo livello è demandato all’in-
tera struttura e monitorato dalla funzione interna di Ispettorato.
I controlli sulla gestione dei rischi vengono effettuati nel conti-
nuo dalla funzione di risk controlling, cui compete di:

verificare la coerenza, la copertura e l’aderenza del sistema
dei limiti, quantitativi e qualitativi, prescelto dalla banca per
contenere l’esposizione ai rischi;
analizzare lo scenario evolutivo allo scopo di anticipare la
manifestazione di nuovi rischi e di proporre le correlate
misure di controllo;
favorire la diffusione di una cultura d’impresa basata su una
consapevole assunzione dei rischi tipici della gestione banca-
ria;
promuovere l’attivazione delle condizioni organizzative
aziendali per l’avvio, il consolidamento e l’evoluzione del
processo di misurazione e controllo dei rischi aziendali;
assicurare l’efficienza, l’efficacia e la tempestività delle infor-
mazioni necessarie a valutare il mantenimento delle soglie di
rischio prescelte dai vertici aziendali in rapporto agli obietti-
vi di rendimento atteso.

Si evidenzia che i controlli di secondo livello, sebbene continua-
mente in fase di evoluzione, hanno interessato i rischi aziendali
nel loro complesso.

È parte integrante del sistema dei controlli interni la funzione di
conformità alle norme (cosiddetta Compliance). Essa ha il com-
pito di verificare che le procedure interne siano coerenti con
l’obiettivo di prevenire la violazione di norme di eteroregola-
mentazione e di autoregolamentazione applicabili dalla Banca. La
banca si è avvalsa della possibilità offerta dalla normativa di vigi-
lanza ed ha deliberato di esternalizzare la funzione alla
Federazione Toscana; contemporaneamente è stato nominato il
referente interno della funzione, che ha il compito di supervisio-
nare la complessiva attività di gestione del rischio.

La funzione di Internal Audit, che presidia il terzo livello di con-
trollo, svolge la “verifica degli altri sistemi di controllo”, attivando
periodiche sessioni finalizzate al monitoraggio delle variabili di
rischio.
La Banca, in quanto consentito dalla normativa di Vigilanza, ha
esternalizzato il servizio di Internal Audit alla Federazione
Regionale, con convenzione triennale.

L’analisi dei processi è stata guidata in maniera prevalente dalle
metodologie e dagli strumenti operativi elaborati nell’ambito del
progetto di categoria “Sistema dei controlli interni del credito
cooperativo”. 

Nell’esercizio in esame il Servizio Internal Audit ha sviluppato il
piano dei controlli tenendo conto di quanto previsto dal proget-
to nazionale sul sistema dei controlli interni del Credito
Cooperativo e sulla base del piano di Audit deliberato dal
Consiglio di Amministrazione.

Gli interventi di Audit si sono incentrati sull’analisi dei principali
processi di lavoro (risparmio, incassi e pagamenti, disposizioni
normative, tesoreria enti, estero) per rafforzare i controlli di linea
(controlli di primo livello), oltre che su altri processi quali il pro-
cesso di Governo e normativa C.A.I.. L’attività si è altresì estesa su
interventi di follow-up per i processi auditati nel corso degli eser-
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cizi precedenti, nell’ottica di verificare l’efficacia degli interventi
di contenimento del rischio.

La relazione consuntiva di audit riferita al periodo 2007/2008 è
stata analizzata nella seduta consiliare del 29 luglio 2008 ed aveva
ad oggetto i seguenti interventi sui processi di lavoro: Incassi e
Pagamenti, Normativa C.A.I., Disposizioni normative, Risparmio,
Tesoreria Enti e Governo d’Impresa.
Il vigente piano annuale dei controlli dell’Internal Audit è stato
formalizzato nella riunione consiliare del 29 luglio 2008 e preve-
de interventi ordinari e di follow-up (finalizzati a verificare l’effi-
cacia degli interventi di contenimento del rischio), sui seguenti
processi di lavoro: Disposizioni Normative (follow-up), Incassi e
Pagamenti, Credito, Finanza, Governo d’Impresa (follow-up),
Processi esternalizzati.

I vertici della Banca hanno preso visione dei report di processo
nonché della proposta degli interventi di miglioramento delle tec-
niche di controllo con l’intento di consentire all’azienda di riporta-
re i rischi residui entro un livello accettabile. Hanno altresì analiz-
zato il report consuntivo, che sintetizza la valutazione dell’Internal
Auditor sul complessivo sistema dei controlli della Banca.

I suggerimenti di miglioramento, contenuti nella relazione di
intervento, sono stati esaminati dal Consiglio di Amministrazione
che ha anche deliberato un programma di attività per l’adegua-
mento dell’assetto dei controlli della banca.

A tal proposito è stato recepito il Regolamento ICAAP nella sedu-
ta del 17 settembre 2008 che definisce le modalità organizzative
e le responsabilità per una autonoma valutazione della propria
adeguatezza patrimoniale, attuale e prospettica, in relazione ai
rischi ai quali si espone la Banca e alle proprie scelte strategiche.

I vertici della Banca hanno preso visione dei report di processo
nonché della proposta degli interventi di miglioramento delle
tecniche di controllo con l’intento di consentire all’azienda di
riportare i rischi residui entro un livello accettabile. Hanno altre-
sì analizzato il report consuntivo, che sintetizza la valutazione
dell’Internal Auditor sul complessivo sistema dei controlli della
Banca.
I suggerimenti di miglioramento, contenuti nella relazione di
intervento, sono stati esaminati dal Consiglio di Amministrazione
che ha anche deliberato un programma di attività per l’adegua-
mento dell’assetto dei controlli della Banca.

Altre notizie circa specifici settori del sistema dei controlli inter-
ni sono riportate nella parte E della nota integrativa dedicata alle
“informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura”,
alla quale si rimanda.

Politiche ddi aassunzione ddel rrischio ddi ccredito

L’obbiettivo di contenere il rischio viene costantemente perse-
guito dal Consiglio di Amministrazione, che, nell’ambito della
pianificazione triennale ed annuale, ha definito una politica di
assunzione del rischio di credito. Con apposita delibera sono

stati fissati limiti all’assunzione dei rischi, ripartendo ai vari orga-
ni aziendali, apposite deleghe sulla concessione del credito
(CdA, Comitato Esecutivo, Presidente, Direttore Generale, Vice
Direttore Generale, Direttore Affari, Responsabile Ufficio Fidi,
Responsabili di Area Territoriale, Responsabili di sportello).
La sana e prudente gestione viene perseguita attraverso la rego-
lamentazione dell’intero processo del credito che prevede un’at-
tenta analisi di valutazione del merito creditizio, l’acquisizione di
valide garanzie, un monitoraggio costante sul corretto utilizzo
del credito concesso.
Nell’ambito dell’attività di pianificazione strategica della Banca,
specifica attenzione è stata dedicata alla predisposizione di piani
operativi di sviluppo del comparto degli impieghi, definendo
obbiettivi qualitativi e quantitativi, per l’intera azienda e per ogni
unità organizzativa (Uff. Sviluppo Centralizzato, Aree Territoriali,
singoli sportelli).
Un miglioramento della qualità del credito rappresenta oggi una
necessità inderogabile, tenuto conto dell’entrata in vigore dei
parametri previsti dalla normativa di “Basilea 2”. I criteri che
hanno guidato la politica di gestione del credito sono stati raffor-
zati ed integrati con una maggiore attenzione alle fasi di analisi,
erogazione e controllo andamentale del credito.

Sistemi ddi ggestione, mmisurazione 
e ccontrollo ddei rrischi ccreditizi

In considerazione delle disposizioni di Vigilanza in materia di
controlli interni, è opportuno evidenziare che la Banca si è dota-
ta di una struttura organizzativa funzionale al raggiungimento
degli obbiettivi di gestione dei rischi di credito.
Nel corso dell’anno sono stati introdotti aggiornamenti all’asset-
to organizzativo per adeguarlo ai nuovi obbiettivi del Piano
Strategico. Per quanto riguarda le attività di erogazione del credi-
to è prevista un’apposita regolamentazione riguardante:

deleghe e poteri di firma in materia di erogazione del credi-
to, assegnate al personale dipendente in funzione dell’am-
montare e del grado di rischiosità di ogni posizione;
l’aggiornamento del regolamento per la valutazione del meri-
to creditizio per renderlo “compliant alla normativa di
Basilea 2; 
l’aggiornamento del regolamento sulle metodologie del rin-
novo degli affidamenti a revoca, con il quale sono stati stabi-
liti tempi e modalità per il rinnovo sistematico e tempestivo
delle pratiche. Per dare snellezza alle procedure sono stati
previsti due livelli di istruttoria, uno di tipo semplificato, cioè
con formalità ridotte per  fidi di limitato importo riferiti a
soggetti che hanno un andamento regolare, l’altro di tipo
ordinario per le restanti tipologie di pratiche;
l’aggiornamento del regolamento che determina le metodo-
logie per il controllo andamentale del rischio di credito, che
ha come obbiettivo il controllo sistematico delle posizioni
affidate. La struttura, insieme al Risk Controller ed
all’Ispettorato Interno, è collocata sotto la Direzione
Organizzazione e Controlli affidata al Vice Direttore Ge-
nerale.
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I rrischi ffinanziari 

Particolare attenzione è stata posta anche ai rischi derivanti dal-
l’area finanza. I rischi finanziari consistono nelle fluttuazioni di
valore delle posizioni in titoli della Banca conseguenti a variazio-
ni dei prezzi/fattori di mercato. Tali rischi nascono dalle scelte di
investimento dei titoli di proprietà.
Il Consiglio di Amministrazione, da tempo, è intervenuto nel pro-
cesso di gestione dei rischi finanziari con le seguenti modalità:

per la gestione operativa è previsto dal regolamento
“Finanza” il supporto del Comitato Finanza che si riunisce
periodicamente per analizzare il mercato e i diversi ambiti di
rischio al fine di definire strategie di gestione del portafoglio
titoli con obbiettivi di contenimento dei rischi;
I rischi di mercato attinenti al portafoglio di proprietà sono
monitorati giornalmente con l’ausilio di appositi strumenti
informatici;
La gestione della liquidità è affidata all’Ufficio Titoli che si
avvale del supporto informativo aziendale di riferimento.
L’attività di tesoreria viene svolta nel rispetto di limiti opera-
tivi predefiniti, tenuto conto del grado di liquidità necessario
per garantire il normale svolgimento degli incassi e paga-
menti giornalieri per conto della clientela e delle controparti
interbancarie; 
La gestione del portafoglio titoli di proprietà, in parte, è affi-
data direttamente a Iccrea Banca con un apposito mandato
che fissa limiti e tipologie di strumenti finanziari con profilo
di rischio contenuto. L’attività di gestione viene costantemen-
te monitorata dall’Ufficio Titoli, dalla Direzione e dal C.d.A.;

La Banca utilizza solo derivati di copertura del rischio di tasso
operando esclusivamente con le strutture del Movimento (Iccrea
Banca spa). Tale attività garantisce costantemente una copertura
dei rischi superiore alle medie di Sistema.

La Banca nell’espletamento delle proprie attività si trova ad esse-
re esposta a diverse tipologie di rischio che attengono principal-
mente alla tipica operatività di intermediazione creditizia e finan-
ziaria. Tra queste, le principali categorie sono riconducibili al
rischio di credito, al rischio di mercato, al rischio di tasso, al
rischio di liquidità e al rischio operativo. Al riguardo specifiche
informazioni di carattere qualitativo e quantitativo sulla natura e
sulla gestione dei rischi sono fornite nell’ambito della citata
“Parte E” della Nota integrativa.

ATTIVITÀ DI RICERCA E DI SVILUPPO

Nel corso dell’anno 2008 la nostra Banca ha svolto numerose atti-
vità di sviluppo e di ricerca di mercato.
Tutte le attività di sviluppo sono state accompagnate da invio di
mailing personalizzati a soci e clienti. Le iniziative commerciali
hanno avuto l’obiettivo di sviluppare tutte le principali macro
aree del catalogo prodotti ed in particolare di seguito riepiloghia-
mo le principali:

la campagna “o ti piacciono le sorprese… o scegli un

conto…” per lo sviluppo dei conti correnti Linea Melograno, 
la campagna “Slow Pay: che fretta hai di pagare?” sui prestiti
personali,
le offerte sui mutui attraverso la pubblicizzazione della linea
“A pennello”,
i mailing a supporto della raccolta gestita attraverso l’iniziati-
va sui PAC.

Alcune iniziative di sviluppo commerciale delle filiali e l’attività di
sostegno costante dell’ufficio sviluppo centralizzato sono state
supportate dal telemarketing su target specifici di clientela e per
territori.
Per quanto riguarda la creazione di nuovi prodotti si segnala in
particolare il prodotto “mutuo BCE” indicizzato con l’individua-
zione di un ulteriore plafond destinato ai soci.
La Banca ha avviato anche una nuova campagna pubblicitaria di
prodotto a supporto “dell’offerta garantita” del Credito
Cooperativo (Fondo di Garanzia dei depositanti e Fondo di
Garanzia degli Obbligazionisti).
L’attenzione alla comunicazione interna, ed in particolare al
costante aggiornamento del personale dal punto di vista com-
merciale e del rispetto delle normative vigenti, è stato garantito
attraverso le consuete riunioni di area e dagli interventi info/for-
mativi.
Nei primi mesi dell’anno è stata effettuata una indagine di mer-
cato sulla clientela (privati e aziende, attuali e prospect) su tutti
i territori di competenza della banca. I risultati sono stati di sup-
porto alla definizione delle strategie aziendali di breve-medio
periodo.

INFORMAZIONI SUGLI ASPETTI AMBIENTALI

Gli aspetti ambientali non assumono rilevanza sull’andamento e
sulla situazione economica e finanziaria dell’impresa. Viceversa
l’attività della Banca, configurandosi quali prestazioni di servizi
“dematerializzati” non produce impatti ambientali degni di rilievo.

Tuttavia la Banca, quale ente mutualistico attento al territorio e
consapevole della responsabilità socio-ambientale che hanno le
imprese, persegue una politica di attenzione ai risvolti ambienta-
li della propria attività.

Per ciò che concerne il rispetto delle disposizioni in materia di
smaltimento dei rifiuti, ricordiamo che la Banca si attiene alle
norme attualmente in vigore e, pertanto, sono in uso il Registro
di carico e scarico dei rifiuti e il Formulario di identificazione per
il trasporto dei rifiuti. Il registro viene regolarmente aggiornato.

I rifiuti urbani non pericolosi (assimilati ai rifiuti domestici) ven-
gono ordinariamente conferiti al servizio pubblico di raccolta
dalle ditte che svolgono il servizio di pulizia.
I rifiuti speciali non pericolosi (carta in genere ed archivi carta-
cei) vengono conferiti separatamente ad una ditta specializzata.



Per ciò che riguarda i rifiuti pericolosi, la Banca opera come
segue:

Nastri e toner per stampanti – sono raccolti da una Ditta spe-
cializzata. I materiali sono smaltiti a cura della Ditta stessa;
Lampade al neon – vengono sostituite e smaltite dalla Ditta
incaricata della manutenzione;
Rifiuti derivanti dalla manutenzione degli impianti di climatiz-
zazione – vengono smaltiti dalla Ditta incaricata della manu-
tenzione;
Macchine da ufficio ed elettroniche – vengono cedute in per-
muta in occasione dell’acquisto di nuove macchine o smalti-
te da ditta specializzata.

Ulteriori informazioni sugli aspetti ambientali sono riportate nel
citato “bilancio sociale e di missione” redatto dalla Banca.

FATTI DI RILIEVO 
DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO

Negli ultimi giorni di dicembre è arrivata la comunicazione della
Banca d’Italia relativa all’approvazione del Piano Industriale
2009/2011 per la fusione per incorporazione della Banca di
Chianciano Terme Val d’Orcia-Amiata. A seguito di questo even-
to il 24 febbraio 2009 il Consiglio di Amministrazione ha delibe-
rato il progetto di fusione definitivo ex. Art. 2.501 ter C.C.
Successivamente è stata fissata la data dell’assemblea straordina-
ria cui sottoporre il citato progetto. 
Con questi atti la fusione è entrata nella fase operativa e sarà con-
clusa nel prossimo mese di giugno.
Nei primi mesi del 2009 la Banca Centrale Europea ha ridotto
due volte il tasso di riferimento portandolo all’1,50%, livello più
basso degli ultimi trent’anni. Il C.d.A. come di consueto ha deli-
berato l’adeguamento delle condizioni da praticare ai soci ed ai
clienti ai nuovi valori.
Nel mese di marzo  sono iniziati i lavori nella Sede di Sovicille per
allestire gli uffici necessari ad accogliere il personale della banca
incorporata che sarà destinato a rafforzare gli uffici della
Direzione. 
Nello stesso periodo sono iniziati i lavori per l’allestimento del
nuovo sportello di Follonica, la cui inaugurazione è prevista nel
prossimo mese di giugno.

EVOLUZIONE PROBABILE DELLA GESTIONE

A chiusura di un anno caratterizzato da una serie di eventi desti-
nati a rimanere nella storia della Banca, accompagnati dai buoni
risultati prima commentati, ci preme esporre alcune brevi consi-
derazioni circa l’evoluzione futura della Banca.
L’anno 2009 è iniziato nel pieno di una profonda crisi economica
che sta investendo l’intero pianeta. Tutti i settori produttivi ne
risultano colpiti e questi segnali stanno raggiungendo anche i ter-
ritori dove operiamo.
Nell’approvare il documento di Pianificazione Strategica 2009, il

Consiglio di Amministrazione ha ribadito la volontà di continua-
re ad assistere i soci e clienti senza far mancare loro un adegua-
to flusso creditizio. Soci e clienti che operano sia nei territori sto-
rici di Banca Cras, ma anche in quelli che saranno acquisiti  una
volta approvato il progetto di fusione per incorporazione della
Banca di Chianciano Terme. 
Questo è stato lo spirito guida tenuto a base di tutte le valutazio-
ni profuse nello studio del progetto di fusione. Consapevoli che
spesso le grandi aggregazioni lasciano uno spazio incolmato nella
relazione personalizzata, nella condivisione delle ricchezze del
territorio e nella sinergia continua fra cittadini, istituzioni e banca
per garantire e realizzare sviluppo duraturo per il futuro. 
Quindi massima attenzione al localismo e alla relazione.
Localismo come valore etico, come indirizzo normativo delle
autorità creditizie teso a sostenere un modo di fare banca che è
patrimonio peculiare del Credito Cooperativo. 
Localismo e relazione come fattori valoriali che non si precludo-
no la visione del mondo globale, degli sviluppi sociali ed econo-
mici ma anzi si rinnovano ed innovano per dimensione, il primo,
e per modalità la seconda. 
Localismo e relazione che vogliono dire anche responsabilità
sociale d’impresa, che ci vedono focalizzati sulla soddisfazione
delle esigenze di soci e clienti e sullo sviluppo del territorio, tesi
a lasciare valore e valori per i nostri nipoti.
Una visione che si contrappone alle sole politiche di breve, che

guarda agli obiettivi di medio lungo periodo, che antepone con-
tinuità, trasparenza, professionalità e correttezza alla mera logica
del vendere oggi e realizzare subito. 
Risultati ottenuti attraverso la relazione, la fidelizzazione, la fidu-
cia dei soci e clienti, risultati di breve al servizio degli obiettivi
futuri. 
Una costruzione che trova nella relazione con il personale il col-
lante indispensabile per raggiungere gli obiettivi, un collante
fatto di condivisione, di senso di appartenenza e di grande ade-
sione al modello di valori e valore che la Banca crea e diffonde
mixando localismo e relazione.
Tutto ciò senza perdere di vista l’esigenza di crescere nei
volumi/numero clienti per proseguire nel miglioramento dei para-
metri di produttività e confermare i buoni livelli di redditività rima-
ne obiettivo prioritario. Il tutto con uno sviluppo armonico, equi-
librato tra patrimonio, volumi, redditività, rischi ed organizzazione.
La pianificazione delle attività commerciali dovrà tenere conto
degli aspetti derivanti dall’introduzione delle nuove normative
(Basilea 1° e 2° Pilastro) in termini di assorbimento di patrimonio.
La crescita dovrà essere determinata sia dallo sviluppo delle
quote nei vecchi e nuovi territori di competenza, sia dalla mag-
giore quota di lavoro e di prodotti utilizzati dai già clienti. La
nuova filiale di Follonica e la rete sportelli della ex. Banca di
Chianciano potranno portare, nel corso dell’anno, un contributo
non solo in relazione al numero di clienti, ma anche nella diver-
sificazione settoriale e geografica della clientela stessa.
Sarà potenziata l’attività nel settore Private e Corporate, così
come l’Ufficio Sviluppo, anche in relazione ai buoni risultati otte-
nuti nel 2008 e al gradimento riscontrato nella clientela.
La diversificazione e personalizzazione dei rapporti sarà la carat-
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teristica distintiva del prodotto CRAS, unito ad una elevata capa-
cità professionale e di consulenza da sviluppare con determina-
zione, facendone comune denominatore della cultura aziendale.
Nel settore della raccolta diretta proseguirà la politica di emissio-
ni tese a mantenere ben correlata la raccolta a medio-lungo ter-
mine con gli investimenti. Stessa attenzione sarà posta al rischio
di tasso, privilegiando la componente variabile dei tassi, anche
con ricorso ad operazioni di copertura. In particolare la politica
commerciale di tali prodotti sarà tesa a rispondere alle richieste
dei risparmiatori.
Negli impieghi la domanda potrebbe risentire del rallentamento
dell’economia in atto in relazione alla tipologia di imprese pre-
senti nei territori di competenza. In piazze come Siena,
Montalcino e Monteroni d’Arbia permangono ancora spazi per
ulteriore crescita della clientela servita. Nelle piazze “storiche”
l’attenzione sarà posta alla qualità del servizio offerto alla cliente-
la presente e di nuovo insediamento. La nuova apertura di
Follonica e il neonato sportello di Massa Marittima potranno ulte-
riormente apportare un contributo importante sia in termini di
incremento dei rapporti sia in termini di diversificazione della
clientela.
Pur ricercando la crescita degli impieghi metteremo particolare
attenzione al frazionamento del rischio, alle tipologie di affida-
menti ed alla correlazione rischio/prezzo. 
Nel settore famiglie, sui prodotti di finanziamento a medio lungo
termine proseguirà l’azione di rinnovamento della linea mutui
per adeguarli alle nuove normative, alle esigenze di personalizza-
zione della clientela ed alle offerte degli Istituti presenti nei
nostri territori.
Particolare attenzione sarà posta verso i soci. Dovranno essere
individuate tutte le azioni possibili per l’allargamento della base
sociale e l’incremento delle quote di capitale sottoscritto. Dovrà
essere trovata piena collaborazione con la SMS-CRAS per la rea-
lizzazione di attività culturali, ludiche e sociali. 
Parallelamente il rafforzamento in atto dei sistemi di monitorag-
gio e gestione dei rischi garantirà il pieno rispetto degli obbietti-
vi di crescita e sviluppo armonico e duraturo. 
Nel settore degli investimenti finanziari, l’attenzione verrà posta
sul mantenimento di un livello di rischiosità, compatibile con le
politiche di crescita degli “asset” con  clientela ordinaria, mante-
nendo in piedi tutti i presidi attivati negli scorsi esercizi.

PROGETTO DI DESTINAZIONE 
DEGLI UTILI D’ESERCIZIO

L’utile di esercizio ammonta a Euro 3.431.733,00. Signori soci, a
seguito delle evidenze che risultano nel progetto di bilancio pro-
poniamo di procedere, nel rispetto delle norme generali e statu-
tarie vigenti, al riparto dell’utile netto di esercizio come segue:

alla riserva legale (minimo 70% degli utili netti)
Euro 2.984.736,00

(pari al 86,97% degli utili netti annuali)

ai Fondi mutualistici 
per la promozione e sviluppo della cooperazione

Euro 102.952,00
(pari al 3% degli utili netti annuali)

a distribuzione di dividendi ai soci, nella misura 
del 4,8% rispetto al capitale effettivamente versato            

Euro 29.604,00

al Fondo Federale                                                  
Euro 14.441,00

a disposizione del Consiglio di Amministrazione
per beneficenza e mutualità                                 

Euro 300.000,00

Totale EEuro 3.431.733,00

Con l’approvazione del presente progetto di riparto, il totale del
Patrimonio aumenterà ad oltre 47,41 milioni di Euro, con un
incremento del 5,9% rispetto al precedente esercizio.
Ci auguriamo che la proposta di riparto dell’utile d’esercizio in-
contri il Vostro consenso, sia per l’assegnazione delle riserve, vol-
te all’incremento del Patrimonio della Banca, sia per lo stanzia-
mento al Fondo Beneficenza e Mutualità, destinato alle iniziative
di effettivo rilievo sociale nei territori di nostra operatività.
Ciò premesso, proponiamo al vostro esame ed alla vostra appro-
vazione il bilancio dell’esercizio 2008 come esposto nello stato
patrimoniale, nel conto economico e nella nota integrativa.
Alla Direzione ed a tutto il personale va il nostro apprezzamento
per l’attaccamento all’azienda e per la quotidiana opera profusa
per la crescita della Banca.
Ci preme anche ringraziare la Direzione della Filiale di Siena della
Banca d’Italia, per la costante attenzione dedicataci.
Vogliamo altresì ricordare la fattiva collaborazione della Federa-
zione Toscana delle Banche di Credito Cooperativo, del SOAR e
degli altri organismi del movimento cooperativo.
A tutti i clienti ed a quanti ci hanno seguito, va un vivo plauso per
la fiducia dimostrata al nostro operato. 
A Voi, Signori Soci, un grazie particolare per il sostegno datoci,
con l'augurio che nella Banca possiate trovare sempre la giusta
risposta a tutte le Vostre esigenze. 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
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DEL COLLEGIO SINDACALE

ai ssensi ddell’art. 22429 ddel ccodice ccivile



Presbiterio si Santa Maria in Provenzano: stemma di Montalcino.
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Stato patrimoniale
Attivo 416.542.761
Passivo e Patrimonio netto 413.111.028
Utile dell’esercizio 3.431.733

Conto economico
Utile dell’operatività corrente 
al lordo delle imposte 4.284.065
Imposte sul reddito dell’esercizio 
dell’operatività corrente 852.332
Utile dell’esercizio 3.431.733

La nota integrativa contiene, oltre all’indicazione dei criteri di
valutazione, le informazioni dettagliate sulle voci di stato patri-
moniale e di conto economico, nonché le altre informazioni
richieste al fine di esporre in modo veritiero e corretto la situa-
zione patrimoniale, economica e finanziaria della Banca.

Unitamente al bilancio 2008 sono riportati i dati patrimoniali e di
conto economico al 31 dicembre 2007, anch’essi determinati
applicando i principi contabili internazionali IAS/IFRS.

Sul bilancio nel suo complesso è stato rilasciato un giudizio senza
rilievi dalla società di revisione che ha emesso, ai sensi dell’art.
2409 ter cod. civ., una relazione in data 23 marzo 2009 per la fun-
zione di controllo contabile.

Al riguardo, nel corso dell’esercizio il Collegio sindacale ha
incontrato i responsabili della società di revisione con i quali ha
avuto scambi di informazioni relativamente al bilancio d’esercizio
ed alle altre verifiche da loro effettuate.

Nel corso dell’esercizio abbiamo partecipato alle riunioni del
Consiglio di Amministrazione e del Comitato Esecutivo. In tali
interventi abbiamo potuto verificare come l’attività dei suddetti
organi sia improntata al rispetto della corretta amministrazione e
di tutela del patrimonio della Banca.

Nel corso dell’anno 2008 abbiamo operato n° 12 verifiche collegiali. 

Nei riscontri e nelle verifiche sindacali ci siamo avvalsi, ove neces-
sario, della collaborazione della struttura dei controlli interni e
dell’ufficio contabilità generale della Banca.

Il Collegio ha preso visione dei reports periodici effettuati da
parte del servizio di Internal Audit della Federazione Toscana,
tenendone conto nella propria attività di verifica.

Dalla nostra attività di controllo e verifica non sono emersi fatti
significativi tali da richiedere la segnalazione alla Banca d’Italia.

In ossequio all’art. 2403 del codice civile il Collegio:
ha ottenuto dagli Amministratori le informazioni sul generale
andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione
nonché sulle operazioni di maggior rilievo economico finan-
ziario e patrimoniale;
in base alle informazioni ottenute, ha potuto verificare che le
azioni deliberate e poste in essere sono conformi alla legge e
allo Statuto sociale e che non appaiono manifestatamente
imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interessi o in
contrasto con le deliberazioni assunte dall’Assemblea o tali
da compromettere l’integrità del patrimonio;
ha vigilato sull’osservanza della Legge e dello Statuto, nonché
sul rispetto dei principi di corretta amministrazione;
ha acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di propria
competenza, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo della
Banca anche tramite la raccolta di informazioni dai responsa-
bili delle funzioni e, a tal riguardo, non ha osservazioni parti-
colari da riferire;
ha rilevato l’adeguatezza sostanziale del sistema dei controlli
interni della Banca anche attraverso informazioni acquisite in
specie dall’internal audit;
ha valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema amministra-
tivo e contabile nonché sull’affidabilità in concreto di que-
st’ultimo a rappresentare correttamente i fatti, gli atti e le
operazioni di gestione, anche a seguito delle specifiche infor-
mazioni ricevute dai responsabili delle rispettive funzioni.

Vi evidenziamo infine che non sono pervenute denunce ex art.
2408 del codice civile.

Il Collegio Sindacale, in ottemperanza alle disposizioni di cui
all’art. 2 Legge n. 59/1992 e dell’art. 2545 cod. civ., comunica di
condividere i criteri seguiti dal Consiglio di amministrazione
nella gestione sociale per il conseguimento degli scopi mutuali-
stici in conformità col carattere cooperativo della società e detta-
gliati nella relazione sulla gestione presentata dagli stessi
Amministratori, il cui contenuto sia sotto il profilo quantitativo

Signori Soci,
il Consiglio di Amministrazione ha messo a nostra disposizione il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2008 unitamente alla
relazione sulla gestione nei termini di legge.
Vi segnaliamo, innanzitutto, che il bilancio d’esercizio è stato redatto in applicazione dei principi contabili internazionali
IAS/IFRS emanati dallo IASB ed omologati dalla Commissione Europea ai sensi del regolamento comunitario n. 1606/2002.
Il progetto di bilancio, che è composto da cinque distinti documenti: lo Stato patrimoniale, il Conto economico, il prospetto delle
variazioni di patrimonio netto, il rendiconto finanziario e la nota integrativa, è stato sottoposto alla revisione contabile della
società REVIDAS SRL e può essere riassunto nelle seguenti risultanze:
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che qualitativo risulta coerente con i dati presenti nel Bilancio di
esercizio.

In considerazione di quanto sopra, il Collegio esprime parere
favorevole all’approvazione del bilancio dell’esercizio e concorda

con la proposta di destinazione del risultato di esercizio formula-
ta dal Consiglio di Amministrazione.

IL COLLEGIO SINDACALE

Presbiterio si Santa Maria in Provenzano: iscrizione dedicatoria
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BILANCIO 
E NOTA INTEGRATIVA
AL 31 DICEMBRE 2008
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10.
20.
40.
60.
70.
110
120.

130.

150.

1.836.130
11.581.437
74.384.916
23.087.620

292.974.553
8.308.402

6.605

1.222.831
55.535

1.167.297
3.140.268

416.542.761

2.042.863
10.835.379
66.533.788
28.242.481

267.466.356
8.275.847

660.266

660.266
2.859.217

386.916.197

10.
20.
30.
40.
50.
80.

100.
110.
120.

130.
160.
170.
180.
200.

3.598.477
172.891.286
135.321.409

146.393
47.995.932

330.623
1.626

328.998
6.306.598
1.896.995

191.933

191.933
2.570.732

41.051.698
169.370
639.582

3.431.733
416.542.761

6.361.023
160.438.471
109.826.471

870.151
54.623.971

710.922
249.241
461.681

6.905.770
1.790.619

229.440

229.440
2.954.681

37.347.680
156.814
595.541

4.104.642
386.916.197

STATO PATRIMONIALE

Voci dell’Attivo 31.12.2008         31.12.2007

VOCI DEL PASSIVO E DEL PATRIMONIO NETTO 31.12.2008         31.12.2007

Cassa e disponibilità liquide
Attività finanziarie detenute per la negoziazione
Attività finanziarie disponibili per la vendita
Crediti verso banche
Crediti verso clientela
Attività materiali
Attività immateriali

di cui
- avviamento

Attività fiscali
a)  correnti
b)  anticipate

Altre attività
Totale ddell'attivo

Debiti verso banche
Debiti verso clientela
Titoli in circolazione
Passività finanziarie di negoziazione
Passività finanziarie valutate al fair value
Passività fiscali

a) correnti
b) anticipate

Altre passività
Trattamento di fine rapporto del personale
Fondi per rischi e oneri

a) quiescenza e obblighi simili
b) altri fondi

Riserve da valutazione 
Riserve
Sovrapprezzi di emissione
Capitale
Utile (Perdita) d'esercizio (+/-)
Totale ddel ppassivo ee ddel ppatrimonio nnetto
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10.
20.
30.
40.
50.
60.
70.
80.

100.

110.
120.
130.

140.
150.

170.
180.
190.
200.
240.
250.
260.
270.
290.

25.230.188
(11.751.531)

13.478.657
4.456.980
(625.789)
3.831.191

104.280
(61.314)

35.395

(2.635)

38.030
(215.276)

17.172.933
(1.347.466)
(1.347.466)

15.825.467
(11.928.623)

(6.552.562)
(5.376.061)

(680.319)
(1.231)

1.068.450
(11.541.723)

321
4.284.065
(852.332)
3.431.733
3.431.733

21.999.810
(9.402.007)
12.597.803
4.156.176
(630.396)
3.525.780

85.691
50.237

(43.221)

4.809

(48.030)
(38.097)

16.178.192
(728.917)
(712.273)
(16.644)

15.449.276
(10.792.261)

(5.894.118)
(4.898.143)

(641.943)

1.411.346
(10.022.858)

5.426.417
(1.321.776)

4.104.642
4.104.642

CONTO ECONOMICO

Voci 31.12.2008         31.12.2007

Interessi attivi e proventi assimilati
Interessi passivi e oneri assimilati

Margine ddi iinteresse
Commissioni attive
Commissioni passive

Commissioni nnette
Dividendi e proventi simili
Risultato netto dell'attività di negoziazione
Utili (perdite) da cessione o riacquisto di:
a)   crediti
b)   attività finanziarie disponibili per la vendita
c)   attività finanziarie detenute sino alla scadenza
d)   passività finanziarie 
Risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair value
Margine ddi iintermediazione
Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di:
a)   crediti
b)   attività finanziarie disponibili per la vendita
c)   attività finanziarie detenute sino alla scadenza
d)   altre operazioni finanziarie 
Risultato nnetto ddella ggestione ffinanziaria 
Spese amministrative:
a)   spese per il personale
b)   altre spese amministrative
Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali
Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali
Altri oneri/proventi di gestione
Costi ooperativi
Utili (Perdite) da cessione di investimenti
Utile ((Perdita) ddella ooperatività ccorrente aal llordo ddelle iimposte
Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente

Utile ((Perdita) ddella ooperatività ccorrente aal nnetto ddelle iimposte
Utile ((Perdita) dd'esercizio
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11.. GGeessttiioonnee
risultato d'esercizio (+/-)
plus/minusvalenze su attività finanziarie detenute per la negoziazione 
e su attività/passività finanziarie valutate al fair value (-/+)
plus/minusvalenze su attività di copertura (-/+)
rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento (+/-)
rettifiche/riprese di valore nette su immobilizzazioni materiali e immateriali (+/-)
accantonamenti netti a fondi rischi ed oneri ed altri costi/ricavi (+/-)
imposte e tasse non liquidate (+)
rettifiche/riprese di valore nette dei gruppi di attività in via di dismissione 
al netto dell'effetto fiscale (+/-)
altri aggiustamenti (+/-)

22.. LLiiqquuiiddiittàà ggeenneerraattaa//aassssoorrbbiittaa ddaallllee aattttiivviittàà ffiinnaannzziiaarriiee
attività finanziarie detenute per la negoziazione
attività finanziarie valutate al fair value
attività finanziarie disponibili per la vendita
crediti verso banche: a vista
crediti verso banche: altri crediti
crediti verso clientela
altre attività

33.. LLiiqquuiiddiittàà ggeenneerraattaa//aassssoorrbbiittaa ddaallllee ppaassssiivviittàà ffiinnaannzziiaarriiee
debiti verso banche: a vista
debiti verso banche: altri debiti
debiti verso clientela
titoli in circolazione
passività finanziarie di negoziazione
passività finanziarie valutate al fair value
altre passività

LLiiqquuiiddiittàà nneettttaa ggeenneerraattaa//aassssoorrbbiittaa ddaallll''aattttiivviittàà ooppeerraattiivvaa
BB.. AATTTTIIVVIITTÀÀ DDII IINNVVEESSTTIIMMEENNTTOO
11.. LLiiqquuiiddiittàà ggeenneerraattaa ddaa

vendite di partecipazioni
dividendi incassati su partecipazioni
vendite di attività finanziarie detenute sino alla scadenza
vendite di attività materiali 
vendite di attività immateriali 
vendite di rami d'azienda

22.. LLiiqquuiiddiittàà aassssoorrbbiittaa ddaa
acquisti di partecipazioni
acquisti di attività finanziarie detenute sino alla scadenza
acquisti di attività materiali 
acquisti di attività immateriali 
acquisti di rami d'azienda

LLiiqquuiiddiittàà nneettttaa ggeenneerraattaa//aassssoorrbbiittaa ddaallll''aattttiivviittàà dd''iinnvveessttiimmeennttoo
CC.. AATTTTIIVVIITTÀÀ DDII PPRROOVVVVIISSTTAA

emissioni/acquisti di azioni proprie
emissioni/acquisti di strumenti di capitale
distribuzione dividendi e altre finalità

LLiiqquuiiddiittàà nneettttaa ggeenneerraattaa//aassssoorrbbiittaa ddaallll''aattttiivviittàà ddii pprroovvvviissttaa
LLIIQQUUIIDDIITTÀÀ NNEETTTTAA GGEENNEERRAATTAA//AASSSSOORRBBIITTAA NNEELLLL''EESSEERRCCIIZZIIOO

Legenda: ((++)) ggeenneerraattaa;; ((-)) aassssoorrbbiittaa

RICONCILIAZIONE
VVooccii ddii bbiillaanncciioo
Cassa e disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio
Liquidità totale netta generata/assorbita nell'esercizio
Cassa e disponibilità liquide: effetto della variazione dei cambi
Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell'esercizio

((1133..440088..006622))
3.431.733

74.702

1.451.875
612.000
181.000

1.626

(19.160.998)
((2299..885577..224455))

(339.219)

(8.375.783)
5.388.662
(233.802)

(25.969.828)
(327.275)

4433..885533..660011
(2.762.546)

12.452.816
24.150.450

11.315.656
(1.302.775)

558888..229944

((770011..000000))

(693.000)
(8.000)

((770011..000000))

56.597

(150.624)
((9944..002277))

((220066..773333))

22..004422..886633
((220066..773333))

11..883366..113300

55..883322..664422
4.104.642

121.612

905.932
642.000
48.000

10.456
((3388..335566..553344))

(16.744)

(9.536.143)
(10.139.156)

(78.948)
(21.138.518)

2.552.975
3344..772222..227777
4.603.764

3.428.626
25.958.177

3.184.518
(2.452.808)

22..119988..338855

((11..669955..000000))

(1.695.000)

((11..669955..000000))

55.640

(333.644)
((227788..000044))

222255..338811

11..881177..448822
222255..338811

22..004422..886633

RENDICONTO FINANZIARIO Metodo indiretto
AA.. AATTTTIIVVIITTÀÀ OOPPEERRAATTIIVVAA

Importo
2008                      2007

Importo
2008                      2007
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NOTA INTEGRATIVA

PARTE A - Politiche contabili
A.1 - Parte generale
A.2 - Parte relativa alle principali voci di Bilancio

PARTE B - Informazioni sullo stato patrimoniale
Attivo
Passivo
Altre informazioni

PARTE C - Informazioni sul conto economico

PARTE D - Informativa di settore

PARTE E - Informazioni sui rischi 
e sulle relative politiche di copertura

PARTE F - Informazioni sul patrimonio

PARTE G - Operazioni di aggregazione 
riguardanti imprese o rami d’azienda

PARTE H - Operazioni con parti correlate

PARTE I - Accordi di pagamento 
basati su propri strumenti patrimoniali

I dati contenuti nelle tabelle 
di Nota Integrativa 
sono espressi in migliaia  di  euro.

Presbiterio di Santa Maria in Provenzano: disco centrale con tre stemmi.
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PARTE A: POLITICHE CONTABILI

A.1 – PARTE GENERALE

SEZIONE 1  -    DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ
AI PRINCIPI CONTABILI INTERNAZIONALI

Il Bilancio dell’esercizio 2008 è redatto in applicazione dei prin-
cipi contabili internazionali International Accounting Standards
(IAS) e International Financial Reporting Standards (IFRS) ema-
nati dall’International Accounting Standards Board (IASB) e delle
relative interpretazioni dell’International Financial Reporting
Interpretations Committee (IFRIC) omologati dalla Commis-
sione Europea e in vigore alla data di riferimento del bilancio.
L’applicazione degli IFRS è stata effettuata facendo anche riferi-
mento al “quadro sistematico per la preparazione e presentazio-
ne del bilancio” (c.d. framework), con particolare riguardo al
principio fondamentale che riguarda la prevalenza della sostanza
sulla forma, nonché al concetto della rilevanza e significatività
dell’informazione.
Oltre alle istruzioni contenute nella circolare della Banca d’Italia
n. 262 del 22 dicembre 2005 “Il bilancio bancario: schemi e rego-
le di compilazione”, si è tenuto conto, sul piano interpretativo,
dei documenti sull’applicazione degli IFRS in Italia predisposti
dall’Organismo Italiano di Contabilità (O.I.C.).

SEZIONE 2  -  PRINCIPI GENERALI DI REDAZIONE

Il bilancio è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto econo-
mico, dal prospetto delle variazioni di patrimonio netto, dal ren-
diconto finanziario e dalla presente nota integrativa ed è correda-
to dalla relazione degli amministratori sull’andamento della
gestione e sulla situazione della Banca.
I conti in bilancio trovano corrispondenza nella contabilità azien-
dale.
Il bilancio di esercizio è redatto nella prospettiva della continuità
aziendale e facendo riferimento ai principi generali di redazione
di seguito elencati:

competenza economica;
continuità aziendale;
comprensibilità dell’informazione;
significatività dell’informazione (rilevanza);
attendibilità dell’informazione (fedeltà della rappresentazio-
ne; prevalenza della sostanza economica sulla forma giuridi-
ca; neutralità dell’informazione; completezza dell’informa-
zione; prudenza nelle stime per non sovrastimare ricavi/atti-
vità o sottostimare costi/passività);
comparabilità nel tempo.

Nella predisposizione del bilancio di esercizio sono stati osserva-
ti gli schemi e le regole di compilazione di cui alla circolare della
Banca d’Italia n. 262 del 22/12/2005.
Inoltre sono state fornite le informazioni complementari ritenu-
te opportune a integrare la rappresentazione dei dati di bilancio,
ancorché non specificatamente prescritte dalla normativa.
Gli schemi di stato patrimoniale e conto economico, il prospetto
delle variazioni del patrimonio netto e il rendiconto finanziario

sono redatti in unità di euro, mentre la nota integrativa, quando
non diversamente indicato, è espressa in migliaia di euro. A fini
comparativi gli schemi di bilancio e, ove richiesto, le tabelle della
nota integrativa riportano anche i dati relativi all’esercizio prece-
dente.
I criteri adottati per la predisposizione del bilancio di esercizio
sono rimasti invariati rispetto a quelli utilizzati per il bilancio di
esercizio 2007.
Se i conti non sono comparabili, quelli relativi all’esercizio prece-
dente sono stati adattati; la non comparabilità, l’adattamento o
l’impossibilità di procedere a questo sono specificamente indica-
ti nella Nota integrativa.

Le modifiche della normativa contabile
Con la pubblicazione, sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea
n. 275 del 16 ottobre 2008, del Regolamento CE n. 1004/2008, sono
entrate in vigore le modifiche allo IAS 39 “Strumenti finanziari: rile-
vazione e valutazione“. 
Tali previsioni sono sostanzialmente volte a concedere alcune limi-
tate possibilità di riclassifica, in determinate condizioni, quali ad
esempio quelle determinatesi a seguito della attuale crisi dei mer-
cati finanziari, di strumenti finanziari classificati tra le “Attività finan-
ziarie detenute per la negoziazione” (ovvero attività valutate al fair
value con impatto delle variazioni a conto economico) in altre cate-
gorie IAS, al fine di non applicare la valutazione al fair value.
Più in dettaglio, l’amendment allo IAS 39 consente:
in rare circostanze, di riclassificare una qualsiasi attività finanzia-
ria – diversa dagli strumenti derivati – dalle “Attività finanziarie
detenute per la negoziazione” (voce 20 dell’attivo patrimoniale)
ad altre categorie di strumenti finanziari;
di riclassificare attività finanziarie, che hanno le caratteristiche
oggettive per essere classificate nella categoria “Finanziamenti e
crediti” (Loans e receivebles) e per le quali si ha l’intenzione di
detenerle per un prevedibile futuro ovvero sino alla scadenza,
dalla categoria “Attività finanziarie detenute per la negoziazione”
e dalle “Attività finanziarie disponibili per la vendita” verso la cate-
goria dei “Finanziamenti e crediti” (leggasi “Crediti verso ban-
che” o “Crediti verso clientela” – rispettivamente voce 60 e 70
dell’attivo patrimoniale).

Sono rimaste inalterate le previsioni dello IAS 39, che consenti-
vano riclassifiche dalla categoria delle “Attività finanziarie detenu-
te sino a scadenza” alla categoria delle “Attività finanziarie dispo-
nibili per la vendita” e viceversa.

La Banca, in sede di redazione del bilancio di esercizio, non ha
tuttavia proceduto ad alcuna riclassificazione degli strumenti
finanziari posseduti.

SEZIONE 3  -  EVENTI SUCCESSIVI
ALLA DATA DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO

Nel periodo di tempo intercorrente tra la data di riferimento del
bilancio e la sua approvazione da parte del Consiglio di ammini-
strazione avvenuta il 24 marzo 2009 non sono intervenuti fatti
che comportino una modifica dei dati approvati in tale sede, né
si sono verificati fatti di rilevanza tale da richiedere una integra-
zione all’informativa fornita.
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SEZIONE 4  -  ALTRI ASPETTI

Il bilancio della Banca è sottoposto alla revisione contabile della
società REVIDAS s.r.l. alla quale è stato conferito l’incarico per il
triennio 2008/2010 in esecuzione della delibera assembleare del
16 maggio 2008.

Utilizzo di stime e assunzioni nella predisposizione del bilancio
d’esercizio
La redazione del bilancio d’esercizio richiede anche il ricorso a
stime e ad assunzioni che possono determinare significativi effet-
ti sui valori iscritti nello stato patrimoniale e nel conto economi-
co, nonché sull’informativa relativa alle attività e passività poten-
ziali riportate in bilancio. 
L’elaborazione di tali stime implica l’utilizzo delle informazioni
disponibili e l’adozione di valutazioni soggettive, fondate anche
sull’esperienza storica, utilizzata ai fini della formulazione di
assunzioni ragionevoli per la rilevazione dei fatti di gestione.
Per loro natura le stime e le assunzioni utilizzate possono variare
di periodo in periodo; non può quindi escludersi che negli eser-
cizi successivi gli attuali valori iscritti in bilancio potranno differi-
re anche in maniera significativa a seguito del mutamento delle
valutazioni soggettive utilizzate.
Le principali fattispecie per le quali è maggiormente richiesto
l’impiego di valutazioni soggettive da parte del Consiglio di
Amministrazione sono:
la quantificazione delle perdite per riduzione di valore dei credi-
ti e, in genere, delle altre attività finanziarie;
la determinazione del fair value degli strumenti finanziari da uti-
lizzare ai fini dell’informativa di bilancio;
l’utilizzo di modelli valutativi per la rilevazione del fair value
degli strumenti finanziari non quotati in mercati attivi;
la quantificazione dei fondi del personale e dei fondi per rischi e
oneri;
le stime e le assunzioni sulla recuperabilità della fiscalità differita
attiva.

La descrizione delle politiche contabili applicate sui principali
aggregati di bilancio fornisce i dettagli informativi necessari all’in-
dividuazione delle principali assunzioni e valutazioni soggettive
utilizzate nella redazione del bilancio d’esercizio. 
Per le ulteriori informazioni di dettaglio inerenti la composizione
e i relativi valori di iscrizione delle poste interessate dalle stime
in argomento si fa, invece, rinvio alle specifiche sezioni di nota
integrativa.

A.2 – PARTE RELATIVA 
ALLE PRINCIPALI VOCI DI BILANCIO

Di seguito sono indicati i principi contabili adottati per la predi-
sposizione del bilancio di esercizio 2008. L’esposizione dei prin-
cipi adottati è effettuata con riferimento alle fasi di classificazio-
ne, iscrizione, valutazione, cancellazione delle poste dell’attivo e
del passivo, così come per le modalità di riconoscimento dei rica-
vi e dei costi.

1  -  ATTIVITÀ FINANZIARIE DETENUTE PER LA NEGOZIAZIONE

Criteri di classificazione
Si classificano tra le attività finanziarie detenute per la negoziazio-
ne gli strumenti finanziari che sono detenuti con l’intento di
generare profitti nel breve termine derivanti dalle variazioni dei
prezzi degli stessi. 
La Banca ha iscritto tra le “attività finanziarie detenute per la
negoziazione” laddove presenti titoli obbligazionari quotati, tito-
li di capitale quotati, quote di O.I.C.R. (fondi comuni di investi-
mento o SICAV ).
Rientrano nella presente categoria anche i contratti derivati con-
nessi con la fair value option (definita dal principio contabile
IAS 39 §9), gestionalmente collegati con attività e passività valu-
tate al fair value, nonché i contratti derivati relativi a coperture
gestionali di finanziamenti erogati alla clientela.
Il derivato è uno strumento finanziario o altro contratto con le
seguenti caratteristiche:
a) il suo valore cambia in relazione al cambiamento di un  tasso

di interesse, del prezzo di uno strumento finanziario, del tasso
di cambio in valuta estera, di un indice di prezzi o di tassi, del
merito di credito o di indici di credito o altre variabili presta-
bilite;

b) non richiede un investimento netto iniziale o richiede un inve-
stimento netto iniziale inferiore a quello che sarebbe richiesto
per altri tipi di contratti di cui ci si aspetterebbe una risposta
simile a cambiamenti di fattori di mercato;

c) è regolato a data futura.

Compongono la categoria i derivati finanziari e quelli creditizi.
Tra i primi rientrano i contratti di compravendita a termine di
titoli e valute, i contratti derivati con titolo sottostante e quelli
senza titolo sottostante collegati a tassi di interesse, a indici o ad
altre attività e contratti derivati su valute.

Criteri di iscrizione
L’iscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene alla data di
regolamento per i titoli di debito, di capitale e le quote di OICR;
alla data di sottoscrizione per i contratti derivati.

All’atto della rilevazione iniziale le attività finanziarie detenute
per la negoziazione vengono rilevate al fair value; esso è rappre-
sentato, generalmente, dal corrispettivo pagato per l’esecuzione
della transazione, senza considerare i costi o proventi ad essa
riferiti ed attribuibili allo strumento stesso, che vengono rilevati
direttamente nel conto economico.

Criteri di valutazione
Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie
detenute per la negoziazione sono valorizzate al fair value con
rilevazione delle variazioni in contropartita a conto economico. 
Se il fair value di un’attività finanziaria diventa negativo, tale
posta è contabilizzata come una passività finanziaria di negozia-
zione.

Criteri di cancellazione
Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i dirit-
ti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dalle stesse o quando
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l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente
tutti i rischi e i benefici ad essa connessi.
I titoli consegnati nell’ambito di un’operazione che contrattual-
mente ne prevede il riacquisto non vengono stornati dal bilancio.

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali
Le componenti positive di reddito rappresentate dagli interessi
attivi sui titoli e relativi proventi assimilati, nonché dai differen-
ziali e dai margini maturati sino alla data di riferimento del bilan-
cio relativi ai contratti derivati classificati come attività finanziarie
detenute per la negoziazione, ma gestionalmente collegati ad
attività o passività finanziarie valutate al fair value (cosiddetta
fair value option), sono iscritte per competenza nelle voci di
conto economico relative agli interessi.
Gli utili e le perdite realizzati dalla cessione o dal rimborso e gli
utili e le perdite non realizzati derivanti dalle variazioni del fair
value del portafoglio di negoziazione sono classificati nel conto
economico nel “Risultato netto dell’attività di negoziazione”, ad
eccezione dei profitti e delle perdite relativi ai contratti derivati
gestionalmente collegati con attività o passività valutate al fair
value, rilevati nel “Risultato netto delle attività e passività finan-
ziarie valutate al fair value”.

2  -  ATTIVITÀ FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA VENDITA

Criteri di classificazione
Sono classificate nella presente voce le attività finanziarie non
derivate non diversamente classificate come tra le “Attività dete-
nute per la negoziazione” o “Valutate al fair value”, attività finan-
ziarie “detenute fino a scadenza” o i “Crediti e finanziamenti”. Si
tratta, pertanto, di una categoria residuale di attività finanziarie
che si intende mantenere per un periodo di tempo indefinito e
che possono essere vendute per esigenze di liquidità, variazioni
nei tassi d’interesse, nei tassi di cambio e nei prezzi di mercato.
Essa accoglie:

I titoli di debito quotati e non quotati;
I titoli azionari quotati e non quotati;
Le quote di O.I.C.R. (fondi comuni di investimento e SICAV );
Le partecipazioni azionarie non qualificabili di controllo, di
collegamento o di controllo congiunto (c.d partecipazioni di
minoranza).

Criteri di iscrizione
L’iscrizione iniziale delle attività finanziarie disponibili per la ven-
dita avviene alla data di regolamento se regolate con tempistiche
previste dalla prassi di mercato (regular way), altrimenti alla data
di sottoscrizione. Nel caso di rilevazione delle attività finanziarie
alla data di regolamento, gli utili e le perdite rilevati tra la data di
sottoscrizione e quella di regolamento sono imputati a patrimo-
nio netto.

All’atto della rilevazione iniziale le attività finanziarie disponibili
per la vendita vengono rilevate al fair value; esso è rappresenta-
to, generalmente, dal corrispettivo pagato per l’esecuzione della
transazione, comprensivo dei costi o proventi di transazione
direttamente attribuibili. 
Se l’iscrizione avviene a seguito di riclassificazione di “Attività

finanziarie detenute sino a scadenza”, il valore di iscrizione è rap-
presentato dal fair value dell’attività al momento del trasferi-
mento.

Criteri di valutazione
Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività disponibili per
la vendita continuano ad essere valutate al fair value.
Gli investimenti in strumenti di capitale non quotati in mercati
attivi ed il cui fair value non può essere determinato in modo
attendibile sono mantenuti al costo e svalutati, con imputazione
a conto economico, nell’eventualità in cui siano riscontrate per-
dite di valore durevoli.
Per i criteri di determinazione del fair value, si fa riferimento a
quanto indicato nelle specifiche note in merito di cui al successi-
vo punto 17 “Altre informazioni”.
Le quote di partecipazione nel capitale di altre imprese, diverse
da quelle di controllo e di collegamento, sono state valutate al
costo e non al fair value, poiché per esse si ritiene possano
ricorrere le condizioni previste dal par. AG80 dell’Appendice A
allo IAS39.
In sede di chiusura di bilancio le attività vengono sottoposte a
verifica dell’esistenza di obiettive evidenze di riduzione di valore
non temporanea (impairment test). L’importo della perdita
viene misurato come differenza tra il valore contabile dell’attività
finanziaria e il valore attuale dei flussi finanziari scontati al tasso
di interesse effettivo originario.
Se una attività finanziaria disponibile per la vendita subisce una
diminuzione durevole di valore, la perdita cumulata non realizza-
ta e precedentemente iscritta nel patrimonio netto, è stornata
dal patrimonio netto e contabilizzata nella voce di conto econo-
mico ”rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento delle
attività finanziarie disponibili per la vendita”. 
Per l’accertamento di situazioni che comportino una perdita per
riduzione durevole di valore e la determinazione del relativo
ammontare, la Banca utilizza tutte le informazioni a sua disposi-
zione che si basano su fatti che si sono già verificati e su dati
osservabili alla data di valutazione.
In relazione ai titoli di debito, le informazioni che si considerano
principalmente rilevanti ai fini dell’accertamento di eventuali
perdite per riduzione di valore sono le seguenti:

esistenza di significative difficoltà finanziarie dell’emitten-
te, testimoniate da inadempimenti o mancati pagamenti di
interessi o capitale;
probabilità di apertura di procedure concorsuali;
scomparsa di un mercato attivo sugli strumenti finanziari;
peggioramento delle condizioni economiche che incidono
sui flussi finanziari dell’emittente;
declassamento del merito di credito dell’emittente, quando
accompagnato da altre notizie negative sulla situazione
finanziaria di quest’ultimo.

Con riferimento ai titoli di capitale, le informazioni che si riten-
gono rilevanti ai fini dell’evidenziazione di perdite per riduzioni
di valore includono la verifica dei cambiamenti intervenuti nel-
l’ambiente tecnologico, di mercato, economico o legale in cui
l’emittente opera. 
Una diminuzione significativa o prolungata del fair value di uno
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strumento rappresentativo di capitale al di sotto del suo costo è
considerata evidenza obiettiva di una riduzione durevole di valore.
Qualora i motivi della perdita durevole vengano meno a seguito
di un evento verificatosi successivamente alla sua rilevazione ven-
gono iscritte riprese di valore imputate al conto economico se si
tratta di titoli di debito o al patrimonio netto se si tratta di titoli
di capitale. L’ammontare della ripresa non può in ogni caso supe-
rare il costo ammortizzato che lo strumento finanziario avrebbe
avuto in assenza di precedenti rettifiche.
La verifica dell’esistenza di obiettive evidenze di riduzione dure-
vole di valore viene effettuata a ogni chiusura di bilancio o di
situazione infrannuale. 

Criteri di cancellazione
Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i dirit-
ti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dalle stesse o quando
l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente
tutti i rischi e i benefici ad essa connessi.

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali
Per le attività finanziarie disponibili per la vendita vengono rilevati:

a conto economico, gli interessi calcolati con il metodo del
tasso di interesse effettivo, che tiene conto dell’ammorta-
mento dei costi di transazione e del differenziale tra il costo
e il valore di rimborso;
a patrimonio netto in una specifica riserva, al netto dell’im-
posizione fiscale, i proventi e gli oneri derivanti dalla
variazione del relativo fair value, sino a che l’attività
finanziaria non viene cancellata o non viene rilevata una
perdita durevole di valore.

Al momento della dismissione gli effetti derivanti dall’utile o dalla
perdita cumulati nella riserva relativa alle attività finanziarie
disponibili per la vendita, vengono  riversati a conto economico
nella voce “ utili (perdite) da cessione o riacquisto di: b) attività
finanziarie disponibili per la vendita”.

3  -  ATTIVITÀ FINANZIARIE DETENUTE SINO ALLA SCADENZA

Gli investimenti posseduti sino alla scadenza sono attività non
derivate con pagamenti fissi o determinabili e scadenza fissa che
la Banca ha oggettiva intenzione e capacità di possedere sino alla
scadenza.
La Banca non ha classificato attività finanziarie in tale categoria.

4  -  CREDITI

Criteri di classificazione
I crediti rientrano nella più ampia categoria delle attività finanzia-
rie non derivate e non quotate in un mercato attivo che prevedo-
no pagamenti fissi o comunque determinabili. Essi includono gli
impieghi con clientela e con banche, erogati direttamente e che
non sono stati classificati all’origine tra le Attività finanziarie valu-
tate al fair value.
Nella voce crediti rientrano i crediti commerciali e le operazioni
di pronti contro termine ed i titoli di debito acquistati in sotto-
scrizione o collocamento privato, con pagamenti determinati o
determinabili, non quotati in mercati attivi. 

Criteri di iscrizione
La prima iscrizione di un credito avviene alla data di sottoscrizio-
ne del contratto, che normalmente coincide con la data di eroga-
zione, sulla base del fair value dello strumento finanziario. Esso
è pari all’ammontare erogato, comprensivo dei proventi e degli
oneri direttamente riconducibili al singolo credito e determina-
bili sin dall’origine dell’operazione, ancorché liquidati in un
momento successivo. Sono esclusi i costi che, pur avendo le
caratteristiche suddette, sono oggetto di rimborso da parte della
controparte debitrice o sono inquadrabili tra i normali costi
interni di carattere amministrativo.
Nel caso di titoli di debito l’iscrizione iniziale delle attività finan-
ziarie avviene alla data di sottoscrizione.
Per le operazioni creditizie, eventualmente concluse a condizio-
ni non di mercato, la rilevazione iniziale è effettuata per un
importo pari ai futuri flussi di cassa scontati ad un tasso di mer-
cato. L’eventuale differenza tra la rilevazione iniziale e l’ammon-
tare erogato è rilevata nel conto economico al momento del-
l’iscrizione iniziale.

Criteri di valutazione 
Successivamente alla rilevazione iniziale, i crediti sono rilevati al
costo ammortizzato, pari al valore di prima iscrizione, diminui-
to/aumentato dei rimborsi di capitale, delle rettifiche/riprese di
valore e dell’ammortamento calcolato col metodo del tasso di
interesse effettivo e della differenza tra l’ammontare erogato e
quello rimborsabile a scadenza, riconducibile tipicamente ai
costi/proventi imputati direttamente al singolo credito.
Il tasso di interesse effettivo è il tasso che eguaglia il valore attua-
le dei flussi futuri del credito, per capitale ed interessi all’ammon-
tare erogato comprensivo dei costi/proventi ricondotti al credito.
L’effetto economico dei costi e dei proventi viene così distribui-
to lungo la vita residua attesa del credito.
Nella determinazione del tasso di rendimento effettivo, si proce-
de alla stima dei flussi di cassa considerando tutti i termini con-
trattuali dello strumento finanziario che possono influire sugli
importi e sulle scadenze, ma non le future perdite su crediti.
Il calcolo include tutti i pagamenti effettuati tra le parti e che
costituiscono una parte integrante degli interessi, anche se deno-
minati diversamente (commissioni, spese, ecc), i costi dell’ope-
razione e tutti gli altri premi o sconti.
Il metodo del costo ammortizzato non è utilizzato per i crediti la
cui breve durata fa ritenere trascurabile l’effetto dell’applicazione
della logica di attualizzazione. Detti crediti vengono valorizzati al
valore nominale erogato. I proventi e gli oneri agli stessi riferibi-
li sono attribuiti direttamente a conto economico.
Il metodo del costo ammortizzato non è utilizzato per i crediti
senza una scadenza definita o a revoca.

Ad ogni data di bilancio viene accertata l’eventuale obiettiva evi-
denza che un’attività finanziaria o un gruppo di attività finanzia-
rie abbia subito una riduzione di valore. Tale circostanza ricorre
quando è prevedibile che l’azienda non sia in grado di riscuote-
re l’ammontare dovuto, sulla base delle condizioni contrattuali
originarie ossia, ad esempio, in presenza:
a) di significative difficoltà finanziarie dell’emittente o debitore;
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b) di una violazione del contratto, quale un inadempimento o un
mancato pagamento degli interessi o del capitale;

c) del fatto che il finanziatore per ragioni economiche o legali
relative alla difficoltà finanziaria del beneficiario, estenda al
beneficiario una concessione che il finanziatore non avrebbe
altrimenti preso in considerazione;

d) della probabilità che il beneficiario dichiari procedure di
ristrutturazione finanziaria;

e) della scomparsa di un mercato attivo di quell’attività finanzia-
ria dovuta a difficoltà finanziarie;

f ) di dati rilevabili che indichino l’esistenza di una diminuzione
sensibile nei futuri flussi finanziari stimati per un gruppo di
attività finanziarie similari sin dal momento della rilevazione
iniziale di quelle attività, sebbene la diminuzione non possa
essere ancora identificata con le singole attività finanziarie nel
gruppo.

Dapprima si valuta la necessità di rettificare individualmente le
esposizioni deteriorate (crediti non performing), classificate
nelle diverse categorie di rischio in base alla normativa emanata
dalla Banca d’Italia, meglio riportata nel punto 17 – Altre infor-
mazioni ed alle disposizioni interne che fissano le regole per il
passaggio dei crediti nell’ambito delle diverse categorie di
rischio:

sofferenze;
esposizioni incagliate;
esposizioni ristrutturate;
esposizioni scadute.

Detti crediti non performing sono oggetto di un processo di
valutazione analitica e l’ammontare della rettifica di valore di cia-
scun credito è pari alla differenza tra il valore di bilancio dello
stesso al momento della valutazione (costo ammortizzato) ed il
valore attuale dei previsti flussi di cassa futuri, calcolato applican-
do il tasso di interesse effettivo originario.
I flussi di cassa previsti tengono conto dei tempi di recupero atte-
si, del presumibile valore di realizzo delle eventuali garanzie,
nonché dei costi che si ritiene verranno sostenuti per il recupe-
ro dell’esposizione creditizia.
Il tasso effettivo originario di ciascun credito rimane invariato nel
tempo ancorché sia intervenuta una ristrutturazione del rappor-
to, che abbia comportato la variazione del tasso contrattuale ed
anche qualora il rapporto divenga, nella pratica, infruttifero di
interessi contrattuali. 
Qualora il credito abbia un tasso d’interesse variabile, il tasso di
sconto al fine di determinare la perdita è pari al tasso di rendimen-
to effettivo corrente determinato in accordo con il contratto.
I flussi di cassa relativi a crediti il cui recupero è previsto entro
breve termine non vengono attualizzati.
La rettifica di valore è iscritta a conto economico. La componen-
te della rettifica riconducibile all’attualizzazione dei flussi finan-
ziari viene rilasciata per competenza secondo il meccanismo del
tasso di interesse effettivo ed imputata tra le riprese di valore .
I crediti non performing che sono stati valutati individualmente
e per i quali non sono state riscontrate evidenze oggettive di per-
dite di valore sono inseriti in gruppi di attività finanziarie con
caratteristiche analoghe procedendo a una svalutazione analitica,

determinata in base alla stima dei flussi nominali futuri corretti
per le perdite attese utilizzando i parametri di “probabilità di
insolvenza” (PD probabilità di default) e di “perdita in caso di
insolvenza “ (LGD – loss given default).

I crediti per i quali non sono state individuate singolarmente evi-
denze oggettive di perdita e cioè di norma i crediti in bonis (ivi
inclusi quelli verso controparti residenti in paesi a rischio), sono
sottoposti alla valutazione di una perdita di valore collettiva. Tale
valutazione avviene per categorie di crediti omogenee con carat-
teristiche simili in termini di rischio di credito e le relative per-
centuali di perdita sono stimate tenendo conto di serie storiche,
che consentono di stimare il valore della perdita in ciascuna cate-
goria di crediti. 
La stima dei flussi nominali futuri attesi si basa sui parametri di
“probabilità di insolvenza” ( PD probabilità di default) e di “per-
dita in caso di insolvenza “ (LGD – loss given default) e i flussi
così calcolati sono attualizzati sulla base del tasso effettivo di cia-
scun rapporto. 
La rettifica di valore è iscritta a conto economico.
Il valore originario dei crediti viene ripristinato negli esercizi suc-
cessivi nella misura in cui vengano meno i motivi che ne hanno
determinato la rettifica, purché tale valutazione sia oggettiva-
mente collegabile ad un evento verificatosi successivamente alla
rettifica stessa. 
La ripresa di valore è iscritta nel conto economico e non può, in
ogni caso, superare il costo ammortizzato che il credito avrebbe
avuto in assenza di precedenti rettifiche. Tra le riprese di valore
sono inoltre ricompresi gli effetti positivi connessi al rientro del-
l’effetto attualizzazione derivante dalla progressiva riduzione del
tempo stimato di recupero del credito svalutato.
Ad ogni data di chiusura del bilancio, le eventuali rettifiche
aggiuntive o riprese di valore vengono ricalcolate in modo diffe-
renziale con riferimento all’intero portafoglio di crediti in bonis
alla stessa data.

Criteri di cancellazione
I crediti vengono cancellati dalle attività in bilancio allorché il
diritto a ricevere i flussi di cassa è estinto, quando la cessione ha
comportato il trasferimento in maniera sostanziale di tutti i rischi
e benefici connessi ai crediti stessi o nel caso in cui il credito è
considerato definitivamente irrecuperabile dopo che tutte le
necessarie procedure di recupero sono state completate.
Qualora invece siano stati mantenuti i rischi e benefici relativi ai
crediti ceduti, questi continuano ad essere iscritti tra le attività
del bilancio, ancorché giuridicamente la titolarità del credito sia
stata effettivamente trasferita, registrando una passività a fronte
del corrispettivo ricevuto dall’acquirente.

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali
Gli interessi derivanti da “Crediti verso banche e clientela” sono
iscritti tra gli “Interessi attivi e proventi assimilati” del conto eco-
nomico in base al principio della competenza temporale sulla
base del tasso di interesse effettivo.
Le perdite di valore riscontrate sono iscritte a conto economico
nella voce 130 “rettifiche/riprese di valore nette per deteriora-
mento di a) crediti” così come i recuperi di parte o tutti gli
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importi oggetto di precedenti svalutazioni. Le riprese di valore
sono iscritte sia a fronte di una migliorata qualità del credito tale
da far insorgere la ragionevole certezza  del recupero tempestivo
del capitale, secondo i termini contrattuali originari del credito,
sia a fronte del progressivo venir meno dell’attualizzazione calco-
lata al momento dell’iscrizione della rettifica di valore. Nel caso
di valutazione collettiva le eventuali rettifiche aggiuntive o ripre-
se di valore vengono ricalcolate in modo differenziale con riferi-
mento all’intero portafoglio dei crediti.
Gli utili e perdite risultanti dalla cessione di crediti sono inscritti
alla voce 100 a) del conto economico “Utile (perdite) da cessio-
ne o riacquisto di crediti”

5  -  ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE

Alla data del bilancio la Banca non detiene “Attività finanziarie
valutate al fair value”.

6  -  OPERAZIONI DI COPERTURA

La Banca a fine esercizio  non ha in corso operazioni con deri-
vati classificabili fra i derivati di copertura.

7  -  PARTECIPAZIONI

La Banca a fine esercizio non detiene partecipazioni di control-
lo, di collegamento o di controllo congiunto, così come definite
e previste dai principi IAS27 e IAS28.

8  -  ATTIVITÀ MATERIALI

Criteri di classificazione
La voce include principalmente i terreni, gli immobili ad uso fun-
zionale e quelli detenuti a scopo di investimento, gli impianti, i
veicoli, i mobili, gli arredi e le attrezzature di qualsiasi tipo.
Si definiscono “immobili ad uso funzionale” quelli posseduti per
essere impiegati nella fornitura di servizi oppure per scopi ammi-
nistrativi. 
Gli immobili  posseduti sono utilizzati esclusivamente come filia-
li ed uffici della Banca.
Tra le attività materiali sono inclusi anche i costi per migliorie su
beni di terzi,  purché relative ad attività materiali identificabili e
separabili (es. ATM). Qualora i suddetti costi non presentino
autonoma funzionalità ed utilizzabilità, ma dagli stessi si attenda-
no benefici futuri, sono iscritti tra le “altre attività” e vengono
ammortizzati nel più breve periodo tra quello di prevedibile uti-
lizzabilità delle migliorie stesse e quello di durata residua della
locazione.
Al valore delle immobilizzazioni materiali concorrono anche gli
acconti versati per l’acquisizione e la ristrutturazione di beni non
ancora entrati nel processo produttivo, e quindi non ancora
oggetto di ammortamento.

Criteri d’iscrizione
Le attività materiali sono inizialmente iscritte al costo di acquisto o di
costruzione, comprensivo di tutti gli eventuali oneri accessori diretta-
mente imputabili all’acquisto e alla messa in funzione del bene. 

Le spese di manutenzione straordinaria ed i costi aventi natura
incrementativa che comportano un incremento dei benefici futu-
ri generati dal bene, sono attribuiti ai cespiti cui si riferiscono ed
ammortizzati in relazione alle residue possibilità di utilizzo degli
stessi.
Le spese per riparazioni, manutenzioni o altri interventi per
garantire l’ordinario funzionamento dei beni sono invece impu-
tate al conto economico dell’esercizio in cui sono sostenute.

Criteri di valutazione
Dopo la rilevazione iniziale, le attività materiali, inclusi gli immo-
bili non strumentali, salvo quanto di seguito precisato, sono
iscritte in bilancio al costo al netto degli ammortamenti cumula-
ti e di eventuali perdite di valore accumulate.
Le attività materiali sono sistematicamente ammortizzate in ogni
esercizio sulla base della loro vita utile, adottando come criterio
di ammortamento il metodo a quote costanti. 
Non sono soggetti ad ammortamentoi terreni, siano essi stati
acquisiti singolarmente o incorporati nel valore dei fabbricati, in
quanto considerati a vita utile indefinita. Nel caso in cui il loro
valore sia incorporato nel valore del fabbricato, sono considerati
beni separabili dall’edificio; la suddivisione tra il valore del terre-
no e il valore del fabbricato avviene sulla base di perizia di periti
indipendenti per i soli immobili detenuti “cielo-terra”.
Il processo di ammortamento inizia quando il bene è disponibile
per l’uso.
Le attività soggette ad ammortamento sono rettificate per possi-
bili perdite di valore ogniqualvolta eventi o cambiamenti di situa-
zioni indicano che il valore contabile potrebbe non essere recu-
perabile.
Il valore recuperabile di un’attività è pari al maggiore tra il fair
value, al netto degli eventuali costi di vendita, ed il relativo valo-
re d’uso del bene, inteso come il valore attuale dei flussi futuri
originati dal cespite. Le eventuali rettifiche sono imputate a
conto economico alla voce “rettifiche/riprese di valore nette su
attività materiali”.
Qualora vengano meno i motivi che hanno portato alla rilevazio-
ne della perdita, viene rilevata una ripresa di valore, che non può
superare il valore che l’attività avrebbe avuto, al netto degli am-
mortamenti calcolati in assenza di precedenti perdite di valore.

Criteri di cancellazione 
Le attività materiali sono eliminate dallo Stato Patrimoniale al
momento della dismissione o quando sono ritirate permanente-
mente dall’uso e, di conseguenza, non sono attesi benefici eco-
nomici futuri che derivino dalla loro cessione o dal loro utilizzo. 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali
L’ammortamento sistematico è contabilizzato al conto economico
alla voce “Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali”
Nel primo esercizio l’ammortamento è rilevato proporzional-
mente al periodo di effettiva disponibilità all’uso del bene. Per i
beni ceduti e/o dismessi nel corso dell’esercizio, l’ammortamen-
to è  calcolato su base giornaliera fino alla data di cessione e/o
dismissione.
Le plusvalenze e le minusvalenze derivanti dallo smobilizzo o
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dalla dismissione delle attività materiali sono determinate come
differenza tra il corrispettivo netto di cessione e il valore contabi-
le del bene; esse sono rilevate nel conto economico alla stessa
data in cui sono eliminate dalla contabilità.
Nella voce di conto economico “Utili (Perdite) da cessione di in-
vestimenti” sono oggetto di rilevazione il saldo, positivo o nega-
tivo, tra gli utili e le perdite da realizzo di investimenti materiali.

9  -  ATTIVITÀ IMMATERIALI

Criteri di classificazione
La voce accoglie quelle attività non monetarie prive di consisten-
za fisica possedute per essere utilizzate in un periodo plurienna-
le o indefinito che soddisfano le seguenti caratteristiche: 

identificabilità
l’azienda ne detiene il controllo;
è probabile che i benefici economici futuri attesi attribuibili
all’attività affluiranno all’azienda
il costo dell’attività può essere valutato attendibilmente.

In assenza di una delle suddette caratteristiche, la spesa per
acquisire o generare la stessa internamente è rilevata come costo
nell’esercizio in cui è stata sostenuta.
Le attività immateriali includono, in particolare, il software appli-
cativo ad utilizzazione pluriennale.

Criteri di iscrizione
Le attività immateriali sono iscritte al costo, rettificato per even-
tuali oneri accessori, sostenuti per predisporre l’utilizzo dell’atti-
vità, solo se è probabile che i benefici economici futuri attribui-
bili all’attività si realizzino e se il costo dell’attività stessa può
essere determinato attendibilmente.
In caso contrario il costo dell’attività immateriale è rilevato a
conto economico nell’esercizio in cui è stato sostenuto.

Criteri di valutazione 
Dopo la rilevazione iniziale, le attività immateriali a vita “definita”
sono iscritte al costo, al netto dell’ammontare complessivo degli
ammortamenti e delle perdite di valore cumulate.
Il processo di ammortamento inizia quando il bene è disponibile
per l’uso, ovvero quando si trova nel luogo e nelle condizioni
adatte per poter operare nel modo stabilito e cessa nel momen-
to in cui l’attività è eliminata contabilmente. 
L’ammortamento è effettuato a quote costanti, di modo da riflet-
tere l’utilizzo pluriennale dei beni in base alla vita utile stimata.
Nel primo esercizio l’ammortamento è rilevato proporzional-
mente al periodo di effettiva disponibilità del bene.
Ad ogni chiusura di bilancio, in presenza di evidenze di perdite di valo-
re, si procede alla stima del valore di recupero dell’attività.
L’ammontare della perdita, rilevato a conto economico, è pari alla dif-
ferenza tra il valore contabile dell’attività ed il suo valore recuperabile.

Criteri di cancellazione
Le attività immateriali sono eliminate dallo stato patrimoniale dal
momento della dismissione o quando non siano attesi benefici
economici futuri.

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali
Sia gli ammortamenti che eventuali rettifiche/riprese di valore
per deterioramento di attività immateriali diversi dagli avviamen-
ti, vengono rilevati a conto economico nella voce
“Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali”. 
Le plusvalenze e le minusvalenze derivanti dallo smobilizzo o
dalla dismissione di un’attività immateriale sono determinate
come differenza tra il corrispettivo netto di cessione e il valore
contabile del bene ed iscritte al conto economico.
Nella voce “Utili (Perdite) da cessione di investimenti”, formano
oggetto di rilevazione il saldo, positivo o negativo, tra gli utili e le
perdite da realizzo di investimenti .

10  -  ATTIVITÀ NON CORRENTI IN VIA DI DISMISSIONE

In tale voce sono classificate le attività non correnti destinate alla
vendita ed i gruppi di attività e le passività associate in via di
dismissione, secondo quanto previsto dall’IFRS5.
La Banca, alla data di redazione del bilancio, non presenta attivi-
tà che rientrano in tale categoria.

11  -  FISCALITÀ CORRENTE E DIFFERITA

Criteri di iscrizione e classificazione
Le relative voci di Stato Patrimoniale includono rispettivamente
le attività/passività fiscali correnti e quelle anticipate/differite.
Le attività e passività fiscali per le imposte correnti dell’esercizio
sono rilevate applicando le aliquote e la normativa fiscale vigen-
ti, e corrispondono al risultato stimato della dichiarazione.
Le attività fiscali correnti accolgono i crediti d’imposta recupera-
bili (compresi gli acconti versati), le passività fiscali correnti le
imposte correnti non ancora pagate alla data del bilancio.
Le imposte anticipate e quelle differite sono determinate sulla
base del criterio del balance sheet liability method, tenendo
conto delle differenze temporanee (deducibili o imponibili) tra il
valore contabile  di una attività o di una passività e il suo valore
riconosciuto ai fini fiscali. 
L’iscrizione di “attività per imposte anticipate” è effettuata quan-
do il loro recupero è ritenuto probabile. Le “passività per impo-
ste differite” vengono rilevate in tutti i casi in cui è probabile che
insorga il relativo debito.
Le “attività per imposte anticipate” indicano una futura riduzione
dell’imponibile fiscale, a fronte di un’anticipazione della tassazio-
ne rispetto alla competenza economico-civilistica, mentre le
“passività per imposte differite” indicano un futuro incremento
dell’imponibile fiscale, determinando un differimento della tassa-
zione rispetto alla competenza economico-civilistica.
Le imposte sul reddito dell’esercizio sono costituite dal saldo
della fiscalità corrente e di quella differita.
L’accantonamento per imposte sul reddito è determinato in base
ad una prudenziale previsione dell’onere fiscale corrente, di
quello anticipato e di quello differito. 

Criteri di valutazione
Sono rilevati gli effetti relativi alle imposte correnti e differite cal-
colate nel rispetto della legislazione fiscale in base al criterio della
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competenza economica, coerentemente con le modalità di rile-
vazione in bilancio dei costi e ricavi che le hanno generate, appli-
cando le aliquote di imposta vigenti.
Le attività per imposte anticipate e le passività per imposte diffe-
rite sono calcolate utilizzando le aliquote fiscali applicabili, in
ragion della legge vigente, nell’esercizio in cui l’attività fiscale
anticipata sarà realizzata o la passività fiscale differita sarà estinta.
Esse vengono sistematicamente valutate per tener conto di even-
tuali modifiche intervenute nelle norme o nelle aliquote.
Le imposte anticipate e quelle differite sono contabilizzate a livel-
lo patrimoniale a saldi aperti e senza compensazioni, nella voce
“Attività fiscali b) anticipate” e nella voce “Passività fiscali b) diffe-
rite” e non vengono attualizzate.

Criteri di rilevazione delle componenti economiche
Qualora le attività e le passività fiscali differite si riferiscano a
componenti che hanno interessato il conto economico, la con-
tropartita è rappresenta dalle imposte sul reddito. 
Nei casi in cui le imposte anticipate o differite riguardano transa-
zioni che hanno interessato direttamente il patrimonio netto
senza influenzare il conto economico, quali ad esempio la valuta-
zione degli strumenti finanziari disponibili per la vendita, le stes-
se vengono iscritte in contropartita al patrimonio netto, interes-
sando la specifica riserva.

12  -  FONDI PER RISCHI ED ONERI

Criteri di classificazione
I fondi per rischi ed oneri accolgono gli accantonamenti relativi
ad obbligazioni attuali (legali o implicite) originate da un evento
passato, per le quali sia probabile l’esborso di risorse economi-
che per l’adempimento dell’obbligazione stessa, sempreché pos-
sa essere effettuata una stima attendibile del relativo ammontare.

Criteri di iscrizione
Nella sottovoce “altri fondi” del Passivo dello Stato Patrimoniale
figurano i fondi per rischi e oneri costituiti in ossequio a quanto
previsto dai principi contabili internazionali, ad eccezione delle
svalutazioni dovute al deterioramento delle garanzie rilasciate, da
ricondurre alle “altre passività”.

Criteri di valutazione 
L’importo rilevato come accantonamento rappresenta la migliore
stima della spesa richiesta per adempiere all’obbligazione esi-
stente alla data di riferimento del bilancio.
Laddove l’elemento temporale sia significativo, gli accantona-
menti vengono attualizzati utilizzando i tassi correnti di mercato.
I fondi accantonati sono periodicamente riesaminati ed eventual-
mente rettificati per riflettere la miglior stima corrente. Quando
a seguito del riesame, il sostenimento dell’onere diviene impro-
babile, l’accantonamento viene stornato. Per quanto attiene i
fondi relativi ai benefici ai dipendenti si rimanda al successivo
punto 17.

Criteri di cancellazione
Se non è più probabile che sarà necessario l’impiego di risorse
atte a produrre benefici economici per adempiere all’obbligazio-

ne, l’accantonamento deve essere stornato. Un accantonamento
deve essere utilizzato unicamente a fronte di quegli oneri per i
quali  esso è stato iscritto.

Criteri di rilevazione delle componenti economiche
L’accantonamento è rilevato a conto economico alla voce “accan-
tonamenti netti ai fondi per rischi e oneri”. Nella voce figura il
saldo, positivo o negativo, tra gli accantonamenti e le eventuali
riattribuzioni a conto economico di fondi ritenuti esuberanti.
Gli accantonamenti netti includono anche i decrementi dei fondi
per l’effetto attualizzazione nonché i corrispondenti incrementi
dovuti al trascorrere del tempo (maturazione degli interessi
impliciti nell’attualizzazione).
Qualora gli accantonamenti riguardino oneri per il personale
dipendente, quali i premi di anzianità indicati al successivo punto
17, la voce di conto economico interessata è la 150. “Spese ammi-
nistrative a) spese per il personale”.

13  -  DEBITI E TITOLI IN CIRCOLAZIONE

Criteri di classificazione
Le voci del Passivo dello stato Patrimoniale “ Debiti verso ban-
che”, “ Debiti verso clientela” e “Titoli in circolazione” compren-
dono le varie forme di provvista interbancaria e con clientela e la
raccolta effettuata attraverso certificati di deposito e titoli obbli-
gazionari in circolazione, al netto dell’eventuale ammontare riac-
quistato, non classificate tra le “passività finanziarie valutate al
fair value”. Sono inclusi i titoli che alla data di riferimento del
bilancio risultano scaduti ma non ancora rimborsati.

Criteri di iscrizione
La prima iscrizione di tali passività finanziarie avviene all’atto
della ricezione delle somme raccolte o dell’emissione dei titoli di
debito. 
Il valore a cui sono iscritte corrisponde al relativo fair value, nor-
malmente pari all’ammontare incassato od al prezzo di emissio-
ne, aumentato degli eventuali costi/proventi aggiuntivi diretta-
mente attribuibili alla singola operazione di provvista o di emis-
sione e non rimborsati dalla controparte creditrice. Non sono
inclusi nel valore di iscrizione iniziale tutti gli oneri che sono
oggetto di rimborso da parte della controparte creditrice o che
sono riconducibili a costi di carattere amministrativo.
Il fair value delle passività finanziarie, eventualmente emesse a
condizioni diverse da quelle di mercato, è oggetto di apposita
stima e la differenza rispetto al corrispettivo incassato è imputa-
ta direttamente a conto economico.
Il ricollocamento di titoli propri riacquistati, oggetto di prece-
dente annullamento contabile, è considerato come nuova emis-
sione con iscrizione del nuovo prezzo di collocamento, senza
effetti a conto economico.

Criteri di valutazione 
Dopo la rilevazione iniziale, le passività finanziarie sono valutate
al costo ammortizzato utilizzando il metodo del tasso di interes-
se effettivo.
Fanno eccezione le passività a breve termine, ove il fattore tem-
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porale risulti trascurabile, che rimangono iscritte per il valore
incassato, e i cui costi e proventi direttamente attribuibili all’ope-
razione sono iscritti a conto economico nelle pertinenti voci.

Criteri di cancellazione 
Le passività finanziarie sono cancellate dal bilancio quando estin-
te o scadute. La cancellazione avviene anche in presenza di riac-
quisto, anche temporaneo, di titoli precedentemente emessi. 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali
Le componenti negative di reddito rappresentate dagli interessi
passivi sono iscritte, per competenza, nelle voci di conto econo-
mico relative agli interessi
L’eventuale differenza tra il valore di riacquisto dei titoli di pro-
pria emissione ed il corrispondente valore contabile della passi-
vità viene iscritto a conto economico nella voce “Utili/perdite da
cessione o riacquisto di:  d) passività finanziarie”.

14  -  PASSIVITÀ FINANZIARIE DI NEGOZIAZIONE

La voce include il valore negativo dei contratti derivati connessi
con l’utilizzo della fair value option utilizzati ai fini di coperture
naturali, sia quelli relativi a coperture gestionali di finanziamenti
erogati alla clientela.

Criteri di classificazione
La voce comprende il valore negativo dei contratti derivati a
copertura di attività o passività di bilancio, rientranti nell’ambito
di applicazione della c.d. “fair value option”.

Criteri di iscrizione
Gli strumenti finanziari sono iscritti alla data di sottoscrizione per
i contratti derivati e sono valutati al fair value.

Criteri di valutazione 
Successivamente alla rilevazione iniziale, le passività finanziarie
sono valorizzate al fair value. Per i criteri di determinazione del
fair value, si fa riferimento alle specifiche note in merito di cui
al successivo punto 17 “Altre informazioni”.

Criteri di cancellazione 
Le passività finanziarie sono cancellate dal bilancio quando risul-
tano scadute o estinte.

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali
Le componenti positive di reddito rappresentate dagli interessi
attivi, nonché dai differenziali e dai margini maturati sino alla
data di riferimento del bilancio relativi ai contratti derivati classi-
ficati come passività finanziarie detenute per la negoziazione,
sono iscritte per competenza nelle voci di conto economico rela-
tive agli interessi.

15  -  PASSIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE

Criteri di classificazione
Sono classificate nella presente voce le passività finanziarie che si
intende valutare al fair value (sulla base della fair value option
prevista dal principio IAS 39 § 9) con impatto a conto economi-

co quando la designazione al fair value consente di eliminare o di
ridurre le significative distorsioni nella rappresentazione contabi-
le del risultato economico e patrimoniale degli strumenti finan-
ziari. 
Alla data di riferimento del presente bilancio sono classificati
nella categoria in oggetto i prestiti obbligazionari di propria emis-
sione correlati  a contratti derivati di copertura del rischio di
tasso di interesse.
A fronte di tali passività sono posti in essere strumenti derivati
gestionalmente correlati.

Criteri di iscrizione
L’iscrizione iniziale delle passività finanziarie avviene alla data di
emissione per i titoli di debito. All’atto della rilevazione, le passi-
vità vengono rilevate al loro fair value che corrisponde normal-
mente al corrispettivo incassato senza considerare i costi o pro-
venti di transazione direttamente attribuibili allo strumento stes-
so, imputati a conto economico.

Criteri di valutazione
Successivamente alla rilevazione iniziale le passività finanziarie
sono valorizzate al fair value. 
Per i criteri di determinazione del fair value, si fa riferimento alle
specifiche note in merito di cui al successivo punto 17 “Altre
informazioni”.

Criteri di cancellazione
Le passività finanziarie valutate al fair value sono cancellate con-
tabilmente dal bilancio quando risultano scadute o estinte.
La cancellazione avviene anche in presenza di riacquisto di titoli
precedentemente emessi. La differenza tra il valore contabile
della passività e l’ammontare pagato per acquistarla viene regi-
strato a conto economico.
Il ricollocamento sul mercato di titoli propri successivamente al
loro riacquisto è considerato come una nuova emissione con
iscrizione al nuovo prezzo di ricollocamento, senza alcun effetto
al conto economico.

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali
Il costo per interessi su strumenti di debito è classificato tra gli
interessi passivi e oneri assimilati del conto economico.
I risultati delle valutazioni sono ricondotti nel “Risultato netto
delle attività e passività valutate al fair value”, così come gli utili
o le perdite derivanti dall’estinzione. Stesso trattamento è riser-
vato agli strumenti derivati connessi con la fair value option, il cui
effetto economico è classificato nella voce “Risultato netto attivi-
tà e passività finanziarie valutate al fair value”.

16  -  OPERAZIONI IN VALUTA

Criteri di classificazione
Tra le attività e le passività in valuta figurano, oltre a quelle deno-
minate esplicitamente in una valuta diversa dall’euro, anche quel-
le che prevedono clausole di indicizzazione finanziaria collegate
al tasso di cambio dell’euro con una determinata valuta o con un
determinato paniere di valute.
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Ai fini delle modalità di conversione da utilizzare, le attività e pas-
sività in valuta sono suddivise tra poste monetarie (classificate tra
le poste correnti) e non monetarie (classificate tra le poste non
correnti).
Gli elementi monetari consistono nel denaro posseduto e nelle
attività e passività da ricevere o pagare, in ammontari di denaro
fisso o determinabili.
Gli elementi non monetari si caratterizzano per l’assenza di un
diritto a ricevere o di un’obbligazione a consegnare un ammon-
tare di denaro fisso o determinabile.

Criteri di iscrizione
Le operazioni in valuta estera sono registrate, al momento della
rilevazione iniziale, in divisa di conto, applicando all’importo in
valuta estera il tasso di cambio in vigore alla data dell’operazione.

Criteri di valutazione 
Ad ogni chiusura del bilancio, gli elementi originariamente deno-
minati in valuta estera sono valorizzati come segue:

le poste monetarie sono convertite al tasso di cambio alla
data di chiusura del periodo;
le poste non monetarie valutate al costo storico sono conver-
tite al tasso di cambio in essere alla data della operazione;
le poste non monetarie valutate al fair value sono convertite
al tasso di cambio a pronti alla data di chiusura del periodo.

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali
Le differenze di cambio che si generano tra la data dell’operazio-
ne e la data del relativo pagamento, su elementi di natura mone-
taria, sono contabilizzate nel conto economico dell’esercizio in
cui sorgono, alla stregua di quelle che derivano dalla conversio-
ne di elementi monetari a tassi diversi da quelli di conversione
iniziali, o di conversione alla data di chiusura del bilancio prece-
dente.
Quando un utile o una perdita relativi ad un elemento non
monetario sono rilevati a patrimonio netto, la differenza cambio
relativa a tale elemento è rilevata anch’essa a patrimonio netto.
Quando un utile o una perdita sono rilevati a conto economico,
è parimenti rilevata a conto economico anche la relativa differen-
za cambio.

17  -  ALTRE INFORMAZIONI

Dividendi
I dividendi distribuiti a Soci sono contabilizzati a riduzione del
patrimonio netto nell’esercizio in cui l’Assemblea ne ha delibera-
to la distribuzione. 

Ratei e Risconti
I ratei e i risconti, che riguardano oneri e proventi di competen-
za dell’esercizio maturati su attività e passività, vengono ricon-
dotti a rettifica delle attività e passività a cui si riferiscono. In
assenza di rapporti cui ricondurli, saranno rappresentati tra le
“altre attività” o “altre passività”.

Contratti di vendita e riacquisto (pronti contro termine)
I titoli venduti e soggetti ad accordo di riacquisto sono classifica-
ti come strumenti finanziari impegnati, quando l’acquirente ha

per contratto o convenzione il diritto a rivendere o a reimpegna-
re il sottostante; la passività della controparte è inclusa nelle pas-
sività verso banche, altri depositi o depositi della clientela.
I titoli acquistati in relazione ad un contratto di rivendita sono
contabilizzati come finanziamenti o anticipi ad altre banche o a
clientela. 
La differenza tra il prezzo di vendita ed il prezzo d’acquisto è con-
tabilizzato come interesse e registrato per competenza lungo la
vita dell’operazione sulla base del tasso effettivo di rendimento.

Trattamento di fine rapporto del personale
Il T.F.R. è assimilabile ad un “beneficio successivo al rapporto di
lavoro” (post employment benefit) del tipo “Prestazioni Definite”
(defined benefit plan) per il quale è previsto, in base allo IAS 19,
che il suo valore venga determinato mediante metodologie di
tipo attuariale.
Conseguentemente, la valutazione di fine esercizio della posta in
esame è effettuata in base al metodo dei benefici maturati utiliz-
zando il criterio del credito unitario previsto (Projected Unit
Credit Method). 
Tale metodo prevede la proiezione degli esborsi futuri sulla base
di analisi storiche, statistiche e probabilistiche, nonché in virtù
dell’adozione di opportune basi tecniche demografiche.

Esso consente di calcolare il T.F.R. maturato ad una certa data in
senso attuariale, distribuendo l’onere per tutti gli anni di stimata
permanenza residua dei lavoratori in essere e non più come
onere da liquidare nel caso in cui l’azienda cessi la propria attivi-
tà alla data di bilancio.
La valutazione del T.F.R. del personale dipendente è stata effet-
tuata da un attuario indipendente in conformità alla metodologia
sopra indicata.

A seguito dell’entrata in vigore della riforma della previdenza
complementare, di cui al D.Lgs. 252/2005, le quote di trattamen-
to di fine rapporto maturate fino al 31.12.2006 rimangono in
azienda, mentre le quote che maturano a partire dal 1° gennaio
2007 sono state, a scelta del dipendente, destinate a forme di
previdenza complementare ovvero al fondo di Tesoreria
dell’INPS.
Queste ultime sono quindi rilevate a conto economico sulla base
dei contributi dovuti in ogni esercizio; la Banca non ha procedu-
to all’attualizzazione finanziaria dell’obbligazione verso il fondo
previdenziale o l’INPS, in ragione della scadenza inferiore a 12
mesi.
In base allo IAS19, il T.F.R. versato al fondo di Tesoreria INPS, si
configura, al pari della quota versata al fondo di previdenza com-
plementare, come un piano a contribuzione definita.

Premio di fedeltà
Fra gli ”altri benefici a lungo termine” descritti dallo IAS 19, rien-
trano nell’operatività della BCC anche i premi di fedeltà ai dipen-
denti. Tali benefici devono essere valutati in conformità allo IAS 19.

La passività per il premio di fedeltà viene rilevata tra i “fondi
rischi e oneri” del passivo. L’accantonamento, come la riattribu-
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zione a conto economico di eventuali eccedenze dello specifico
fondo (dovute ad esempio a modifiche di ipotesi attuariali), è
imputata a conto economico fra le “spese del personale”.

Le obbligazioni nei confronti dei dipendenti sono valutate da un
attuario indipendente.

Valutazione garanzie rilasciate
Gli accantonamenti su base analitica e collettiva relativi alla stima
dei possibili esborsi connessi all’assunzione del rischio di credito
insito nelle garanzie rilasciate e negli impegni assunti sono deter-
minati in applicazione dei medesimi criteri esposti con riferimen-
to ai crediti.
Tali accantonamenti sono rilevati nella voce “Altre passività” in
contropartita alla voce di conto economico “Rettifiche/Riprese di
valore nette per deterioramento di: altre operazioni finanziarie”.

Le poste del conto economico
I ricavi sono valutati al fair value del corrispettivo ricevuto o
spettante e sono riconosciuti quando ricevuti i benefici futuri e
tali benefici possono essere quantificabili in modo attendibile.
I costi sono iscritti contabilmente nel momento in cui sono
sostenuti.
I costi ed i ricavi direttamente riconducibili agli strumenti finan-
ziari valutati a costo ammortizzato e determinabili sin dall’origi-
ne, indipendentemente dal momento in cui vengono liquidati,
affluiscono a conto economico mediante applicazione del tasso
di interesse effettivo.
Gli interessi di mora, eventualmente previsti in via contrattuale,
sono contabilizzati a conto economico solo al momento del loro
effettivo incasso.
Le commissioni sono generalmente contabilizzate per compe-
tenza sulla base dell’erogazione del servizio (al netto di sconti e
abbuoni)
Le perdite di valore sono iscritte a conto economico nell’eserci-
zio in cui sono rilevate.

Criteri di determinazione 
del fair value degli strumenti finanziari 
Il fair value è definito dal principio IAS 39 come “il corrispettivo
al quale un’attività potrebbe essere scambiata o una passività
estinta in una libera transazione fra parti consapevoli e indipen-
denti”.
Il fair value degli investimenti quotati in mercati attivi è determi-
nato con riferimento alle quotazioni di mercato (prezzi “bid” o,
in assenza, prezzi medi) rilevate l’ultimo giorno di riferimento
dell’esercizio.
Nel caso di strumenti finanziari quotati su mercati attivi, la deter-
minazione del fair value è basata sulle quotazioni del mercato
attivo di riferimento (ossia quello su cui si verifica il maggior
volume delle contrattazioni) desumibili anche da provider inter-
nazionali e rilevate l’ultimo giorno di riferimento dell’esercizio.
Un mercato è definito attivo qualora le quotazioni riflettano nor-
mali operazioni di mercato, siano prontamente e regolarmente
disponibili ed esprimano il prezzo di effettive e regolari operazio-
ni di mercato.

In alternativa il fair value è determinato applicando tecniche di
valutazione finalizzate alla determinazione del prezzo che lo stru-
mento avrebbe avuto sul mercato alla data di valutazione in un
libero scambio motivato da normali considerazioni commerciali.
La determinazione del fair value è ottenuta attraverso le seguen-
ti tecniche: utilizzo di recenti transazioni di mercato; riferimento
al prezzo di strumenti finanziari aventi le medesime caratteristi-
che di quello oggetto di valutazione; metodi quantitativi (model-
li di pricing delle opzioni; tecniche di calcolo del valore attuale -
discounted cash flow analysis; modelli di pricing generalmente
accettati dal mercato e che sono in grado di fornire stime ade-
guate dei prezzi praticati in operazioni di mercato). 
Per le obbligazioni non quotate si applicano modelli di attualizza-
zione dei flussi di cassa futuri attesi – utilizzando strutture di tassi
di interesse che tengono opportunamente in considerazione il
settore di attività di appartenenza dell’emittente e della classe di
rating, ove disponibile.

In presenza di fondi comuni di investimento, non negoziati in
mercati attivi, il fair value è determinato in ragione del Net Asset
Value pubblicato, eventualmente corretto per tenere conto di
possibili variazioni di valore intercorrenti fra la data di richiesta di
rimborso e la data di rimborso effettiva.
I titoli di capitale non scambiati in un mercato attivo, per i quali
il fair value non sia determinabile in misura attendibile - secon-
do le metodologie più diffuse ( in primo luogo la discounted
cash flow analysis;-) sono valutati al costo, rettificato per tener
conto delle eventuali diminuzioni significative di valore. 

Per gli impieghi e la raccolta a vista / a revoca si è assunta una sca-
denza immediata delle obbligazioni contrattuali e coincidente
con la data di bilancio e pertanto il loro fair value è approssima-
to al valore contabile. Analogamente per gli impieghi a breve si è
assunto il valore contabile.

Per gli impieghi a clientela a medio-lungo termine, il fair value è
ottenuto attraverso tecniche di valutazione sviluppate interna-
mente, attualizzando i residui flussi contrattuali ai tassi di interes-
se correnti, opportunamente adeguati per tener conto del meri-
to creditizio dei singoli prenditori (rappresentato dalla probabili-
tà di default e dalla perdita stimata in caso di default).
Per le attività deteriorate il valore di bilancio è ritenuto un’ap-
prossimazione del fair value.
Per il debito a medio-lungo termine, rappresentato da titoli e per
i quali si è optato per l’applicazione della fair value option, il fair
value è determinato attualizzando i residui flussi contrattuali uti-
lizzando la curva dei tassi “zero coupon” ricavata, attraverso il
metodo del “bootstrapping”, dalla curva dei tassi di mercato.
Per i contratti derivati over the counter: si assume quale fair value
il market value alla data di riferimento. Per i contratti su tassi di
interesse il market value è rappresentato dal cosiddetto “costo
di sostituzione”, determinato mediante l’attualizzazione delle dif-
ferenze, alle date di regolamento previste, fra flussi calcolati ai
tassi di contratto e flussi attesi calcolati ai tassi di mercato, ogget-
tivamente determinati, correnti a fine esercizio per pari scaden-
za residua;
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Esposizioni deteriorate
Si riportano di seguito le definizioni di esposizioni deteriorate
per le attività finanziarie classificate nelle diverse categorie di
rischio in base alla normativa emanata dalla Banca d’Italia:

sofferenze: esposizioni per cassa e fuori bilancio (finanzia-
menti, titoli, derivati, etc.) nei confronti di un soggetto in
stato di insolvenza (anche non accertato giudizialmente) o in
situazioni sostanzialmente equiparabili, indipendentemente
dalle eventuali previsioni di perdita formulate dalla Banca;

incagliate: esposizioni per cassa e fuori bilancio (finanzia-
menti, titoli, derivati, etc.) nei confronti di soggetti in tempo-
ranea situazione di obiettiva difficoltà, che sia prevedibile
possa essere rimossa in un congruo periodo di tempo;

ristrutturate: esposizioni per cassa e fuori bilancio (finanzia-
menti, titoli, derivati, etc.) per le quali una banca (o un pool
di banche), a causa del deterioramento delle condizioni eco-
nomico-finanziarie del debitore, acconsente a modifiche
delle originarie condizioni contrattuali (ad esempio, risca-
denzamento dei termini, riduzione del debito e/o degli inte-
ressi) che diano luogo a una perdita;

scadute  e/o  sconfinanti: esposizioni per cassa e fuori bilancio
(finanziamenti, titoli, derivati, etc.), diverse da quelle classifi-
cate a sofferenza, incaglio o fra le esposizioni ristrutturate,
che, alla data di chiusura del periodo, sono scadute o sconfi-
nanti da oltre 180 giorni.

rischio  Paese: esposizioni non garantite verso Paesi a rischio
non riconducibili alle categorie di esposizioni deteriorate.

Modalità di determinazione del costo ammortizzato
Il costo ammortizzato di una attività o passività finanziaria è il
valore a cui è stata misurata alla iscrizione iniziale, al netto dei
rimborsi di capitale, accresciuto o diminuito dell’ammortamento
complessivo, determinato in applicazione del metodo dell’inte-
resse effettivo, delle differenze tra valore iniziale e quello a sca-
denza ed al netto di qualsiasi perdita di valore.

Il tasso di interesse effettivo è il tasso che eguaglia il valore attua-
le di una attività o passività finanziaria al flusso contrattuale dei
pagamenti futuri o ricevuti sino alla scadenza o alla successiva
data di rideterminazione del tasso.
Per gli strumenti a tasso fisso o a tasso fisso per periodi tempora-
li, i flussi di cassa futuri vengono determinati in base al tasso di
interesse noto durante la vita dello strumento.
Per le attività o passività finanziarie a tasso variabile, la determi-
nazione dei flussi di cassa futuri è effettuata sulla base dell’ultimo
tasso noto. Ad ogni data di revisione del prezzo, si procede al
ricalcolo del piano di ammortamento e del tasso di rendimento
effettivo su tutta la vita utile dello strumento finanziario, vale a
dire sino alla data di scadenza. 

Il costo ammortizzato è applicato per i crediti, le attività finanzia-
rie detenute sino a scadenza, quelle disponibili per la vendita,
per i debiti ed i titoli in circolazione.
Le attività e passività finanziarie negoziate a condizioni di mercato
sono inizialmente rilevate al loro fair value, che normalmente cor-
risponde all’ammontare pagato od erogato comprensivo dei costi
di transazione e delle commissioni direttamente imputabili.
Sono considerati costi di transazione i costi ed i proventi margina-
li interni attribuibili al momento di rilevazione iniziale dello stru-
mento e non recuperabili sulla clientela.
Tali componenti accessorie, che devono essere riconducibili alla
singola attività o passività, incidono sul rendimento effettivo e
rendono il tasso di interesse effettivo diverso dal tasso di interes-
se contrattuale.
Sono esclusi pertanto i costi ed i proventi riferibili indistintamente a
più operazioni e le componenti correlate che possono essere ogget-
to di rilevazione durante la vita dello strumento finanziario.
Inoltre, non sono considerati nel calcolo del costo ammortizzato i
costi che la Banca dovrebbe sostenere indipendentemente dalla ope-
razione, quali i costi amministrativi, di cancelleria, di comunicazione
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a) Cassa
b) Depositi liberi presso Banche Centrali

Totale

1.836

11..883366

2.043

22..004433

AA  AAttttiivviittàà  ppeerr  ccaassssaa  
1. Titoli di debito 

1.1 Titoli strutturati 
1.2 Altri titoli di debito 

2. Titoli di capitale 
3. Quote di O.I.C.R. 
4. Finanziamenti 

4.1 Pronti contro termine attivi 
4.2 Altri 

5. Attività deteriorate 
6. Attività cedute non cancellate 
TToottaallee  AA  
BB  SSttrruummeennttii  ddeerriivvaattii  
1. Derivati finanziari 

1.1 di negoziazione 
1.2 connessi con la fair value option 
1.3 altri 

2. Derivati creditizi 
2.1 di negoziazione 
2.2 connessi con la fair value option 
2.3 altri 

TToottaallee  BB  
TToottaallee  ((AA++BB))  

10.690

10.690
132

1100..882222

1100..882222

13

13

1133
1133

11.034

11.034
56

1111..009900

1111..009900

491

491

449911
449911

PARTE B - INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE
ATTIVO
SEZIONE 1  -  CASSA E DISPONIBILITÀ LIQUIDE -  VOCE 10

Formano oggetto di rilevazione nella presente voce le valute aventi corso legale, comprese le banconote e le monete divisionali este-
re, e i depositi liberi verso la Banca d'Italia.

SEZIONE 2  -  ATTIVITÀ FINANZIARIE DETENUTE PER LA NEGOZIAZIONE -  VOCE 20

Nella presente voce figurano tutte le attività finanziarie (titoli di debito, titoli di capitale, finanziamenti, derivati ecc.) detenuti per la
negoziazione al fine di generare profitti dalle fluttuazioni dei relativi prezzi nel breve termine.

2.1  ATTIVITÀ FINANZIARIE DETENUTE PER LA NEGOZIAZIONE:  COMPOSIZIONE MERCEOLOGICA

2008                       2007

2008                                                  2007
Quotati Non quotati             Quotati Non quotati

1.1  CASSA E DISPONIBILITÀ LIQUIDE:  COMPOSIZIONE

Voci/Valori 

Le attività per cassa di cui ai punti 1.2, 2. e 3.sono costituite pressochè interamente da strumenti finanziari gestiti da terzi ( Iccrea
Banca) nell'ambito di rapporti di gestione patrimoniale mobiliare.

L'importo di cui alla lettera B punto 1.2 si riferisce a contratti derivati positivi negoziati a copertura di prestiti obbligazionari struttu-
rati e/o a tasso fisso emessi dalla Banca . Le poste patrimoniali coperte sono classificate tra le attività/passività finanziarie valutate al
fair value.
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AA..  AATTTTIIVVIITTAA''  PPEERR  CCAASSSSAA  
11..  TTiittoollii  ddii  ddeebbiittoo  

a) Governi e Banche Centrali 
b) Altri enti pubblici 
c) Banche 
d) Altri emittenti 

22..  TTiittoollii  ddii  ccaappiittaallee  
a) Banche 
b) Altri emittenti: 

- imprese di assicurazione 
- società finanziarie 
- imprese non finanziarie 
- altri 

33..  QQuuoottee  ddii  OO..II..CC..RR..  
44..  FFiinnaannzziiaammeennttii  

a) Governi e Banche Centrali 
b) Altri enti pubblici 
c) Banche 
d) Altri soggetti 

55..  AAttttiivviittàà  ddeetteerriioorraattee  
a) Governi e Banche Centrali 
b) Altri enti pubblici 
c) Banche 
d) Altri soggetti 

66..  AAttttiivviittàà  cceedduuttee  nnoonn  ccaanncceellllaattee  
a) Governi e Banche Centrali 
b) Altri enti pubblici 
c) Banche 
d) Altri emittenti 

TToottaallee  AA  
BB..  SSTTRRUUMMEENNTTII  DDEERRIIVVAATTII  

a) Banche 
b) Clientela 

TToottaallee  BB  
TToottaallee  ((AA++BB))  

1111..003344
10.685

203
146

5566
7

49
8

41

1111..009900

491

449911
1111..558811

1100..669900
10.398

195
97

113322
14

118
24

94

1100..882211

13

1133
1100..883344

2008                       2007  

2.2  ATTIVITÀ FINANZIARIE DETENUTE PER LA NEGOZIAZIONE:  COMPOSIZIONE PER DEBITORI/EMITTENTI

Voci/Valori 

La distribuzione delle attività finanziarie per comparto economico di appartenenza dei debitori o degli emittenti è stata effettuata
secondo i criteri di classificazione previsti dalla Banca d’Italia.

Le operazioni in derivati sopra descritte sono state effettuate assumendo, in qualità di controparte, principalmente gli Istituti centra-
li di categoria.
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L'importo di cui al punto B.1 - "Senza scambio di capitale" si riferisce ai contratti derivati di copertura connessi con la fair value
option e quindi gestionalmente collegati con attività e/o passività valutate al fair value.

Alla colonna "tassi di interesse",  figurano  i contratti di interest rate swap  per la copertura specifica dei rischi di tasso, derivanti dal
collocamento di prestiti obbligazionari a tasso fisso presso la clientela.

AA))  DDeerriivvaattii  qquuoottaattii  
11..  DDeerriivvaattii  ffiinnaannzziiaarrii::  

Con scambio di capitale 
- Opzioni acquistate 
- Altri derivati 

Senza scambio di capitale 
- Opzioni acquistate 
- Altri derivati 

22..  DDeerriivvaattii  ccrreeddiittiizzii::  
Con scambio di capitale 
Senza scambio di capitale 

TToottaallee  AA  
BB))  DDeerriivvaattii  nnoonn  qquuoottaattii  
11..  DDeerriivvaattii  ffiinnaannzziiaarrii::  

Con scambio di capitale 
- Opzioni acquistate 
- Altri derivati 

Senza scambio di capitale 
- Opzioni acquistate 
- Altri derivati 

22..  DDeerriivvaattii  ccrreeddiittiizzii::  
Con scambio di capitale 
Senza scambio di capitale 

TToottaallee  BB  
TToottaallee  ((AA++BB))  

1133

13

13

1133
1133

449911

491

491

449911
449911

449911

491

491

449911
449911

20072008AltroCrediti

Titoli
di 

capitale

Valute
e

oro

Tassi
di

interesse

2.3  ATTIVITÀ FINANZIARIE DETENUTE PER LA NEGOZIAZIONE:  STRUMENTI DERIVATI

Tipologie derivati/attività sottostanti  

2.4  ATTIVITÀ FINANZIARIE PER CASSA DETENUTE PER LA NEGOZIAZIONE DIVERSE DA QUELLE CEDUTE
E NON CANCELLATE E DA QUELLE DETERIORATE:  VARIAZIONI ANNUE

AA..  EEssiisstteennzzee  iinniizziiaallii  
BB..  AAuummeennttii  

B1. Acquisti 
B2. Variazioni positive di fair value 
B3. Altre variazioni 

CC..  DDiimmiinnuuzziioonnii  
C1. Vendite 
C2. Rimborsi 
C3. Variazioni negative di fair value 
C4. Altre variazioni 

DD..  RRiimmaanneennzzee  ffiinnaallii  

1100..882222
4411..550077
41.274

59
174

4411..223399
37.425
3.486

133
195

1111..009900

113322
220044
200

4
228800
235

22
23
5566

1100..669900
4411..330033
41.074

59
170

4400..995599
37.190
3.486

111
172

1111..003344

Totale Finanziamenti
Quote

di O.I.C.R.
Titoli

di capitale
Titoli 

di debito 
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SEZIONE 3  -  ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE -  VOCE 30
La Banca non detiene attività finanziarie valutate al fair value.

1. Titoli di debito 
1.1 Titoli strutturati 
1.2 Altri titoli di debito 

2. Titoli di capitale 
2.1 Valutati al fair value 
2.2 Valutati al costo 

3. Quote di O.I.C.R. 
4. Finanziamenti 
5. Attività deteriorate 
6. Attività cedute non cancellate 

Totale    

35.725

35.725

180

27.492
6633..339977

33

33
3.104

3.104

33..113377

35.763

35.763

173

35.374
7711..331100

3.075

3.075

33..007755

2008                                                     2007
Quotati Non quotati Quotati Non quotatiVoci/Valori

SEZIONE 4  -  ATTIVITÀ FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA VENDITA -  VOCE 40

Nella presente voce figurano le attività finanziarie (titoli di debito, titoli di capitale, ecc.) classificate nel portafoglio “disponibile per
la vendita”.

4.1  ATTIVITÀ FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA VENDITA:  COMPOSIZIONE MERCEOLOGICA

Il portafoglio delle attività  finanziarie disponibili per la vendita accoglie:
- la quota parte di portafoglio obbligazionario (banking book) non destinata a finalità di negoziazione; 
- le partecipazioni le cui quote di interessenza detenute non risultano riferibili a partecipazioni di controllo, collegamento o control-
lo congiunto di cui agli IAS27 e IAS28.

Le  "Attività cedute non cancellate" sono riferite a strumenti finanziari utilizzati per operazioni di pronti contro termine passive con
la clientela.

Tra i titoli di capitale di cui al punto 2.2 sono comprese le partecipazioni detenute nel capitale di società promosse dal movimento
del Credito Cooperativo e di società o enti comunque strumentali allo sviluppo dell'attività della Banca.



63Bilancio e Relazioni 2008

1.  Titoli  di  debito  
a) Governi e Banche Centrali 
b) Altri enti pubblici 
c) Banche 
d) Altri emittenti 

2.  Titoli  di  capitale  
a) Banche 
b) Altri emittenti 

- imprese di assicurazione 
- società finanziarie 
- imprese non finanziarie 
- altri 

3.  Quote  di  O.I.C.R.  
4.  Finanziamenti  

a) Governi e Banche Centrali 
b) Altri enti pubblici 
c) Banche 
d) Altri soggetti 

5.  Attività  deteriorate  
a) Governi e Banche Centrali 
b) Altri enti pubblici 
c) Banche 
d) Altri soggetti 

6.  Attività  cedute  non  cancellate  
a) Governi e Banche Centrali 
b) Altri enti pubblici 
c) Banche 
d) Altri soggetti 

Totale  

35.763
34.714

1.049

3.075
209

2.866

2.465
232
169
173

35.374
32.937

2.437

74.385

35.758
35.725

33

3.104
209

2.895

2.465
261
169
180

27.492
27.492

66.534

2008                     2007Voci/Valori

4.2  ATTIVITÀ FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA VENDITA:  COMPOSIZIONE PER DEBITORI/EMITTENTI

La distribuzione delle attività finanziarie per comparto economico di appartenenza dei debitori o degli emittenti è stata effettuata
secondo i criteri di classificazione previsti dalla Banca d’Italia.

4.3  ATTIVITÀ FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA VENDITA:  ATTIVITÀ COPERTE

La Banca alla data di riferimento del bilancio non detiene attività finanziarie disponibili per la vendita oggetto di copertura.

4.4  ATTIVITÀ FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA VENDITA:  ATTIVITÀ OGGETTO DI COPERTURA SPECIFICA

La Banca alla data di riferimento del bilancio non detiene attività finanziarie disponibili per la vendita oggetto di copertura specifica.
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4.5  ATTIVITÀ FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA VENDITA DIVERSE DA QUELLE CEDUTE E NON CANCELLATE E DA QUELLE DETERIORATE:
VARIAZIONI ANNUE

AA..  EEssiisstteennzzee  iinniizziiaallii  
BB..  AAuummeennttii  

B1. Acquisti 
B2. Variazioni positive di FV 
B3. Riprese di valore 

- imputate al conto economico 
- imputate al patrimonio netto 

B4. Trasferimenti da altri portafogli 
B5. Altre variazioni 

CC..  DDiimmiinnuuzziioonnii  
C1. Vendite 
C2. Rimborsi 
C3. Variazioni negative di FV 
C4. Svalutazioni da deterioramento 

- imputate al conto economico 
- imputate al patrimonio netto 

C5. Trasferimenti ad altri portafogli 
C6. Altre variazioni 

DD..  RRiimmaanneennzzee  ffiinnaallii  

3399..008844
2211..008800
20.059

425

596
2211..115522
9.003
2.676

995

8.478
3399..001122

118800

77

7

117733

33..110033
2244
24

X

5533
53

33..007744

3355..880011
2211..005566
20.035

425

596
2211..009922
8.950
2.676

988

8.478
3355..776655

Totale Finanziamenti
Quote

di O.I.C.R.
Titoli

di capitale
Titoli 

di debito 

SEZIONE 5  -  ATTIVITÀ FINANZIARIE DETENUTE SINO ALLA SCADENZA -  VOCE 50
Alla data di riferimento del bilancio, la Banca non detiene attività finanziarie classificate nella categoria in esame e, pertanto, la pre-
sente sezione non viene avvalorata.

AA..  CCrreeddiittii  vveerrssoo  BBaanncchhee  CCeennttrraallii  
1. Depositi vincolati 
2. Riserva obbligatoria 
3. Pronti contro termine attivi 
4. Altri 

BB..  CCrreeddiittii  vveerrssoo  bbaanncchhee    
1. Conti correnti e depositi liberi 
2. Depositi vincolati 
3. Altri finanziamenti: 

3.1 Pronti contro termine attivi 
3.2 Locazione finanziaria 
3.3 Altri 

4. Titoli di debito 
4.1 Titoli strutturati 
4.2 Altri titoli di debito 

5. Attività deteriorate 
6. Attività cedute non cancellate 

TToottaallee  ((vvaalloorree  ddii  bbiillaanncciioo))  
TToottaallee  ((ffaaiirr  vvaalluuee))  

22..998855

2.985

2200..110033
17.694

86
68

68
2.255

2.255

2233..008888
2233..008888

22..882277

2.827

2255..441155
23.082

283

2.050

2.050

2288..224422
2288..224422

2008                      2007Tipologia operazioni/Valori 

SEZIONE 6  -  CREDITI VERSO BANCHE -  VOCE 60
Nella presente voce figurano le attività finanziarie non quotate verso banche classificate nel portafoglio "crediti”.
Sono inclusi anche i crediti verso Banca d'Italia, diversi dai depositi liberi, tra cui quelli per riserva obbligatoria.

6.1  CREDITI VERSO BANCHE:  COMPOSIZIONE MERCEOLOGICA

Per quanto riguarda i criteri di determinazione del fair value si rimanda alla Parte A - Politiche contabili. 
In considerazione della prevalente durata a breve termine dei crediti verso banche, il relativo fair value viene considerato pari al valo-
re di bilancio.I crediti verso banche non sono stati svalutati in quanto ritenuti interamente recuperabili. 
Non sono presenti crediti verso banche con vincolo di subordinazione.

Nella sottovoce C6.  Diminuzioni - altre variazioni - sono compresi le variazioni dovute ad operazioni di pronti contro termine con
clientela ,  per 7.925 mila euro.
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6.2  CREDITI VERSO BANCHE:  ATTIVITÀ OGGETTO DI COPERTURA SPECIFICA

Alla data di riferimento del bilancio non sono presenti crediti verso banche oggetto di copertura specifica.

6.3  LOCAZIONE FINANZIARIA

La Banca non ha posto in essere alcuna operazione di locazione finanziaria in qualità di soggetto locatore.

SEZIONE 7  -  CREDITI VERSO CLIENTELA -  VOCE 70

Nella presente voce figurano le attività finanziarie non quotate verso clientela allocate nel portafoglio “crediti”.

1. Conti correnti 
2. Pronti contro termine attivi 
3. Mutui 
4. Carte di credito, prestiti personali e cessioni del quinto 
5. Locazione finanziaria 
6. Factoring 
7. Altre operazioni 
8. Titoli di debito 

8.1 Titoli strutturati 
8.2 Altri titoli di debito 

9. Attività deteriorate 
10. Attività cedute non cancellate 

TToottaallee  ((vvaalloorree  ddii  bbiillaanncciioo))  
TToottaallee  ((ffaaiirr  vvaalluuee))  

55.951

192.275
6.103

20.258

18.388

229922..997755
229900..221122

50.317

177.511
6.375

17.026

16.237

226677..446666
228800..006633

2008                       2007Tipologia operazioni/Valori

7.1  CREDITI VERSO CLIENTELA:  COMPOSIZIONE MERCEOLOGICA

Anticipi SBF 
Rischio di portafoglio 
Altre sovvenzioni non regolate in conto corrente - sovvenzioni diverse 
Depositi presso Uffici Postali 

TToottaallee  

16.443
2.747
1.057

11

2200..225588

13.057
1.955
2.012

2

1177..002266

2008                       2007Tipologia operazioni

Per quanto riguarda i criteri di determinazione del fair value si rimanda alla Parte A - Politiche contabili.

I crediti verso clientela sono esposti al netto delle rettifiche di valore derivanti da svalutazioni. 

La sottovoce 7. "Altre operazioni" comprende::

Non sono presenti crediti verso clientela con vincolo di subordinazione.

I saldi dei "conti correnti debitori" con la clientela includono le relative operazioni "viaggianti" e "sospese" a loro attribuibili alla fine
del periodo.

La voce attività deteriorate comprende le sofferenze, gli incagli, i crediti ristrutturati e le esposizioni scadute da oltre 180 giorni, secon-
do le definizioni di Banca d'Italia. Il dettaglio di tali esposizioni, nonchè quello relativo all'ammontare e alla ripartizione delle rettifi-
che di valore, viene evidenziato nella Parte E della Nota integrativa - qualità del credito.
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7.2  CREDITI VERSO CLIENTELA:  COMPOSIZIONE PER DEBITORI/EMITTENTI

11..  TTiittoollii  ddii  ddeebbiittoo::
a) Governi
b) Altri Enti pubblici
c) Altri emittenti

- imprese non finanziarie
- imprese finanziarie
- assicurazioni
- altri

22..  FFiinnaannzziiaammeennttii  vveerrssoo::
a) Governi
b) Altri Enti pubblici
c) Altri soggetti

- imprese non finanziarie
- imprese finanziarie
- assicurazioni
- altri

33..  AAttttiivviittàà  ddeetteerriioorraattee::
a) Governi
b) Altri Enti pubblici
c) Altri soggetti

- imprese non finanziarie
- imprese finanziarie
- assicurazioni
- altri

44..  AAttttiivviittàà  cceedduuttee  nnoonn  ccaanncceellllaattee::
a) Governi
b) Altri Enti pubblici
c) Altri soggetti

- imprese non finanziarie
- imprese finanziarie
- assicurazioni
- altri

TToottaallee

227744..558866

3
274.583
159.057

170

115.356
1188..338888

9
18.379
10.715

4

7.660

229922..997744

225511..222299

71
251.158
140.692

97

110.369
1166..223377

14
16.223
9.888

5

6.330

226677..446666

2008                     2007Tipologia operazioni/Valori 

La distribuzione delle attività finanziarie per comparto economico di appartenenza dei debitori o degli emittenti è stata effettuata
secondo i criteri di classificazione previsti dalla Banca d’Italia.

7.3  CREDITI VERSO CLIENTELA:  ATTIVITÀ OGGETTO DI COPERTURA

Alla data di riferimento del bilancio la Banca non detiene crediti verso la clientela oggetto di copertura specifica.

7.4  LOCAZIONE FINANZIARIA

La Banca non ha posto in essere alcuna operazione di locazione finanziaria in qualità di soggetto locatore.

SEZIONE 8  -  DERIVATI DI COPERTURA -  VOCE 80
La Banca ha posto in essere derivati esclusivamente con finalità di copertura; essi tuttavia trovano rappresentazione nella Sezione 2
dell'Attivo e/o nella Sezione 5 del Passivo, in quanto si è usufruito della facoltà riconosciuta alle imprese di applicare la c.d. “fair value
option” di cui allo IAS39.
Non si procede, di conseguenza, alla compilazione della presente Sezione.

SEZIONE 9  -  ADEGUAMENTO DI VALORE DELLE ATTIVITÀ FINANZIARIE OGGETTO DI COPERTURA GENERICA -  VOCE 90

Alla data di riferimento del bilancio non vi sono attività oggetto di copertura generica.

SEZIONE 10  -  LE PARTECIPAZIONI -  VOCE 100
La Banca non detiene partecipazioni in società controllate, controllate in modo congiunto o sottoposte ad influenza notevole, di
cui al principio IAS27 e IAS28.

SEZIONE 11  -  ATTIVITÀ MATERIALI -  VOCE 110
Nella presente voce figurano le attività materiali (immobili, impianti, macchinari e altre attività materiali ad uso funzionale disciplina-
te dallo IAS 16.
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11.3  ATTIVITÀ MATERIALI
AD USO FUNZIONALE:  VARIAZIONI ANNUE

AA..  EEssiisstteennzzee  iinniizziiaallii  lloorrddee  
A.1 Riduzioni di valore totali nette 
AA..22  EEssiisstteennzzee  iinniizziiaallii  nneettttee  
BB..  AAuummeennttii::  
B.1 Acquisti 
B.2 Spese per migliorie capitalizzate 
B.3 Riprese di valore 
B.4 Variazioni positive di fair value imputate a 

a) patrimonio netto 
b) conto economico 

B.5 Differenze positive di cambio 
B.6 Trasferimenti da immobili detenuti 

a scopo di investimento 
B.7 Altre variazioni 
CC..  DDiimmiinnuuzziioonnii::  
C.1 Vendite 
C.2 Ammortamenti 
C.3 Rettifiche di valore da deterioramento

imputate a 
a) patrimonio netto 
b) conto economico 

C.4 Variazioni negative di fair value imputate a 
a) patrimonio netto 
b) conto economico 

C.5 Differenze negative di cambio 
C.6 Trasferimenti a: 

a) attività materiali detenute 
a scopo di investimento 

b) attività in via di dismissione 
C.7 Altre variazioni 
DD..  RRiimmaanneennzzee  ffiinnaallii  nneettttee  
D.1 Riduzioni di valore totali nette 
DD..22  RRiimmaanneennzzee  ffiinnaallii  lloorrddee  
E. Valutazione al costo 

1166..116677
7.891
88..227766

664433
496
147

661111

611

88..330088
8.555

1166..886633

22..555533
1.880

667733
226622
262

115588

158

777777
2.092
22..886699

339911
360

3311
4444
44

1133

13

6622
372
443344

22..116611
1.653

550088
119900
190

113322

132

556666
1.785
22..335511

1100..662288
3.998
66..663300

114477

147

330088

308

66..446699
4.306

1100..777755

434

434

434

434

TotaleAltreImpianti 
elettroniciMobiliFabbricatiTerreni

AA..  AAttttiivviittàà  aadd  uussoo  ffuunnzziioonnaallee  
11..11  ddii  pprroopprriieettàà  
a) terreni 
b) fabbricati 
c) mobili 
d) impianti elettronici 
e) altre 
11..22  aaccqquuiissiittee  iinn  llooccaazziioonnee  ffiinnaannzziiaarriiaa  
a) terreni 
b) fabbricati 
c) mobili 
d) impianti elettronici 
e) altre 

TToottaallee  AA  
BB..  AAttttiivviittàà  ddeetteennuuttee  aa  ssccooppoo  ddii  iinnvveessttiimmeennttoo  

2.1 di proprietà 
a) terreni 
b) fabbricati 
22..22  aaccqquuiissiittee  iinn  llooccaazziioonnee  ffiinnaannzziiaarriiaa  
a) terreni 
b) fabbricati 

TToottaallee  BB  
TToottaallee  ((AA++BB))  

88..330088
434

6.469
566
61

778

88..330088

88..330088

88..227766
434

6.630
508
32

672

88..227766

88..227766

2008                    2007Attività/Valori
11.1  ATTIVITÀ MATERIALI:  COMPOSIZIONE DELLE ATTIVITÀ VALUTATE AL COSTO

Tutte le attività materiali della Banca sono valutate al costo, come indicato nella Parte A della Nota.
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11.4  ATTIVITÀ MATERIALI DETENUTE A SCOPO DI INVESTIMENTO:  VARIAZIONI ANNUE

La banca non detiene attività materiali a scopo di investimento.

11.5  IMPEGNI PER ACQUISTO ATTIVITÀ MATERIALI

La Banca non ha contratto impegni di acquisto su attività materiali.

SEZIONE 12  -  ATTIVITÀ IMMATERIALI -  VOCE 120
Nella presente voce figurano le attività immateriali di cui allo IAS 38.

SEZIONE 12.1  -  ATTIVITÀ IMMATERIALI:  COMPOSIZIONE PER TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ

Alle voci A.1 e D.1 "Riduzioni di valore totali nette" è riportato il totale del fondo ammortamento.
La sottovoce E  "Valutazione al costo" non è valorizzata in quanto la sua compilazione è prevista solo per le attività materiali valutate
in bilancio al fair value, non in possesso della Banca.

Con riferimento alle variazioni indicate e relativamente ai terreni e ai fabbricati, si precisa quanto segue:
la sottovoce B.2 "spese per migliorie capitalizzate" si riferisce alle seguenti unità immobiliari:
Sede di Sovicille

Terreni e opere d'arte 
Fabbricati 
Arredi 
Mobili e macchine ordinarie d'ufficio 
Impianti di ripresa fotografica / allarme 
Macchine elettroniche e computers
Automezzi 

0%
3%
15%
12%
30%
20%
25%

Classe di attività                                                                         % ammortamento

PERCENTUALE DI AMMORTAMENTO UTILIZZATE

A.1 Avviamento 
A.2 Altre attività immateriali 
A.2.1 Attività valutate al costo: 

a) Attività immateriali generate internamente 
b) Altre attività  

A.2.2 Attività valutate al fair value: 
a) Attività immateriali generate internamente 
b) Altre attività  

TToottaallee

X
7
7

7

77

2008                                                     2007
Durata limitata       Durata illimitata Durata limitata       Durata illimitataAttività/Valori

Tutte le attività immateriali della Banca sono valutate al costo.

La altre attività immateriali di cui alla voce A.2, a durata limitata, sono costituite da software aziendale in licenza d'uso e sono state
ammortizzate, pro rata temporis, con il metodo delle quote costanti in ragione della loro vita utile, stimata in 3 anni.

Non sono  iscritte attività immateriali generate internamente.
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AA..  EEssiisstteennzzee  iinniizziiaallii    
A.1 Riduzioni di valore totali nette 
AA..22  EEssiisstteennzzee  iinniizziiaallii  nneettttee  
BB..  AAuummeennttii  
B.1 Acquisti 
B.2 Incrementi di attività immateriali interne 
B.3 Riprese di valore  
B.4 Variazioni positive di fair value 

- a patrimonio netto 
- a conto economico 

B.5 Differenze di cambio positive 
B.6 Altre variazioni 
CC..  DDiimmiinnuuzziioonnii  
C.1 Vendite 
C.2 Rettifiche di valore 

- Ammortamenti 
- Svalutazioni 

+ patrimonio netto 
+ conto economico 

C.3 Variazioni negative di fair value 
- a patrimonio netto 
- a conto economico 

C.4 Trasferimenti alle attività non correnti in
via di dismissione 

C.5 Differenze di cambio negative 
C.6 Altre variazioni 
DD..  RRiimmaanneennzzee  ffiinnaallii  nneettttee  
D.1 Rettifiche di valore totali nette 
EE..  RRiimmaanneennzzee  ffiinnaallii  lloorrddee  
F. Valutazione al costo 

88
8

11

1
1

77

77

88
8

11

1
1

77

77

X
X

X
X

X

X

X
X

Illimitata
Totale

LimitataIllimitataLimitata
Avviamento

SEZIONE 12.2  -  ATTIVITÀ IMMATERIALI:  VARIAZIONI ANNUE

SEZIONE 12.3  -  ALTRE INFORMAZIONI

In base a quanto richiesto dallo IAS 38 paragrafi 122 e 124, si precisa che la Banca non ha:

- costituito attività immateriali a garanzia di propri debiti;
- assunto impegni alla data del bilancio per l'acquisto di attività immateriali;
- acquisito attività immateriali per tramite di contratti di locazione finanziaria od operativa;
- acquisito attività immateriali tramite concessione governativa;
- attività immateriali rivalutate iscritte a fair value.

Altre attività immateriali:
generate internamente 

Altre attività immateriali:
altre

Le attività immateriali oggetto di descrizione sono state interamente acquistate all’esterno e sono valutate al costo.

La sottovoce F. "Valutazione al costo" non è valorizzata in quanto la sua compilazione è prevista solo per le attività immateriali valu-
tate in bilancio al fair value, non in possesso della Banca.
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-  rriisseerrvvee  ddaa  vvaalluuttaazziioonnee::
. minuvalenze su attività finanziarie disponibili per la vendita
-  aallttrree

TTOOTTAALLEE

63
63

6633

361
361

336611

424
424

442244

Descrizione
In  contropartita  dello  stato  patrimoniale

Descrizione
In  contropartita  dello  stato  patrimoniale

SEZIONE 13  -  LE ATTIVITÀ FISCALI E LE PASSIVITÀ FISCALI -  VOCE 130  DELL'ATTIVO E VOCE 80  DEL PASSIVO

Nella presente voce figurano le attività fiscali (correnti e anticipate) e le passività fiscali (correnti e differite) rilevate, rispettivamen-
te, nella voce 130 dell'attivo e 80 del passivo.

13.1  ATTIVITÀ PER IMPOSTE ANTICIPATE:  COMPOSIZIONE

Le tipologie di differenze temporanee che hanno portato all'iscrizione di "attività per imposte anticipate" riguardano:

-  ppeerrddiittee  ffiissccaallii

-  ssvvaalluuttaazziioonnee  ccrreeddiittii

-  aallttrree::
. rettifiche di valore di attività finanziarie detenute per la negoziazione 

e di attività finanziarie valutate al fair value
. rettifiche di valore di passività finanziarie di negoziazione 

e di passività finanziarie valutate al fair value
. fondi per rischi e oneri
. costi di natura amministrativa
. altre voci

TTOOTTAALLEE

11

1

11

227744

446688

24
7

437
774422

227744

446699

24
8

437
774433

IRES                        IRAP                      Totale

IRES                        IRAP                      Totale

IRES                        IRAP                      Totale

IRES                        IRAP                      Totale

Descrizione
In  contropartita  del  conto  economico

13.2  PASSIVITÀ PER IMPOSTE DIFFERITE:  COMPOSIZIONE

Le tipologie di differenze temporanee che hanno portato all'iscrizione di "passività per imposte differite" riguardano:

. rivalutazioni di attività finanziarie detenute per la negoziazione 
e di attività finanziarie valutate al fair value

. rivalutazioni di derivati di copertura

. trattamento di fine rapporto del personale

. rettifiche di valore su crediti verso la clientela dedotte extracontabilmente

. ammortamenti di attività materiali fiscalmente già riconosciuti

. altre voci
TToottaallee

24

2
165
119911

24

2
165
119911

Descrizione

In  contropartita  del  conto  economico

-  rriisseerrvvee  ddaa  vvaalluuttaazziioonnee
. plusvalenze su attività finanziarie disponibili per la vendita
. rivalutazione immobili
-  aallttrree
TToottaallee

2211
21

2211

111177
117

111177

113388
138

-
-

113388
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Le imposte anticipate vengono rilevate sulla base della probabilità di realizzazione di sufficienti redditi imponibili fiscali futuri.
Le imposte differite sono rilevate a fronte delle differenze temporanee tra valore contabile di una attività o di una passività e il suo
valore fiscale, che saranno recuperate sotto forma di benefici economici che la Banca otterrà negli esercizi successivi. Tale rilevazio-
ne è stata effettuata in base alla legislazione fiscale vigente; le aliquote utilizzate per la rilevazione delle imposte differite ai fini IRES
ed IRAP sono rispettivamente pari al 27,50% e al 4,82%.
Lo sbilancio delle imposte anticipate e delle imposte differite è stato iscritto a conto economico alla voce 260 "imposte sul reddito
dell'esercizio dell'operatività corrente".

11..    IImmppoorrttoo  iinniizziiaallee  
22..    AAuummeennttii  
2.1 Imposte differite rilevate nell’esercizio

a) relative a precedenti esercizi 
b) dovute al mutamento di criteri contabili 
c) altre   

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali 
2.3 Altri aumenti 
33..    DDiimmiinnuuzziioonnii  
3.1 Imposte differite  annullate nell'esercizio 

a) rigiri 
b) dovute al mutamento dei criteri contabili
c) altre

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali 
3.3 Altre diminuzioni 
44..    IImmppoorrttoo  ffiinnaallee  

446611

227700
36
36

234
119911

603
390
390

390

532
517
516

1
14
1

461

2008                       2007
13.4  VARIAZIONI DELLE IMPOSTE DIFFERITE (IN CONTROPARTITA DEL CONTO ECONOMICO)  

11..    IImmppoorrttoo  iinniizziiaallee  
22..    AAuummeennttii  
2.1 Imposte anticipate rilevate nell'esercizio 

a) relative a precedenti esercizi 
b) dovute al mutamento di criteri contabili 
c) riprese di valore 
d) altre 

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali 
2.3 Altri aumenti 
33..    DDiimmiinnuuzziioonnii  
3.1 Imposte anticipate annullate nell'esercizio 

a) rigiri 
b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità 
c) mutamento di criteri contabili 

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali 
3.3 Altre diminuzioni 
44..    IImmppoorrttoo  ffiinnaallee  

664433
113399
139

139

3399
39
39

774433

902
326
326

326

585
507
475
32

63
15

643

2008                       2007
13.3  VARIAZIONI DELLE IMPOSTE ANTICIPATE (IN CONTROPARTITA DEL CONTO ECONOMICO)  

Imposte  differite  non  rilevate
Non si è dato luogo alla rilevazione di passività per imposte differite:. 
sulle riserve di rivalutazione monetaria in sospensione di imposta;  
sulla riserve di utili costituite con accantonamenti non soggetti ad imposte sul reddito ai sensi dell'art. 12 della L. 904/77.
Tenuto conto della indisponibilità delle riserve prevista dalla normativa di settore e dallo Statuto sociale, la Banca non ha assunto nè
ritiene di assumere comportamenti idonei ad integrare i presupposti per la loro distribuzione e, di conseguenza, per la rilevazione
delle relative passività per imposte differite.
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11..  IImmppoorrttoo  iinniizziiaallee  
22..  AAuummeennttii  
2.1 Imposte anticipate rilevate nell'esercizio 

a) relative a precedenti esercizi 
b) dovute al mutamento di criteri contabili 
c) altre 

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali 
2.3 Altri aumenti 
33..  DDiimmiinnuuzziioonnii  
3.1 Imposte anticipate annullate nell'esercizio 

a) rigiri 
b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità 
c) dovute al mutamento di criteri contabili 

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali 
3.3 Altre diminuzioni 
44..  IImmppoorrttoo  ffiinnaallee  

1177
442244
424

424

1177
17
17

442244

21
17
17

17

21
21
21

17

2008                      200713.5  VARIAZIONI DELLE IMPOSTE ANTICIPATE (IN CONTROPARTITA DEL PATRIMONIO NETTO)  

11..  IImmppoorrttoo  iinniizziiaallee  
22..  AAuummeennttii  
2.1 Imposte differite rilevate nell'esercizio 

a) relative a precedenti esercizi 
b) dovute al mutamento di criteri contabili 
c) altre 

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali 
2.3 Altri aumenti 
33..  DDiimmiinnuuzziioonnii  
3.1 Imposte differite annullate nell'esercizio 

a) rigiri 
b) dovute al mutamento di criteri contabili 
c) altre 

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali 
3.3 Altre diminuzioni 
44..  IImmppoorrttoo  ffiinnaallee  

113388
138

138

113388

5

5
5
5

2008                       200713.6  VARIAZIONI DELLE IMPOSTE DIFFERITE (IN CONTROPARTITA DEL PATRIMONIO NETTO)  

Le imposte anticipate e differite si riferiscono, rispettivamente, a svalutazioni e rivalutazioni di titoli disponibili per la vendita.
Dette movimentazioni hanno trovato come contropartita la rispettiva riserva di patrimonio netto.

Passività fiscali correnti (-)
Acconti versati (+)
Altri crediti di imposta (+)
Ritenute d'acconto subite (+)
SSaallddoo  aa  ddeebbiittoo  ddeellllaa  vvooccee  8800  aa))  ddeell  ppaassssiivvoo
SSaallddoo  aa  ccrreeddiittoo
Crediti di imposta non compensabili: 
quota capitale
Crediti di imposta non compensabili:
quota interessi
SSaallddoo  ddeeii  ccrreeddiittii  ddii  iimmppoossttaa  nnoonn  ccoommppeennssaabbiillii
SSaallddoo  aa  ccrreeddiittoo  ddeellllaa  vvooccee  113300  aa))  ddeellll''aattttiivvoo

(550)
605

5555

5555

(712)
710

((22))

(1.262)
1.315

((22))
5555

5555

IRES                        IRAP                                                     Totale

13.7  ALTRE INFORMAZIONI

Composizione della fiscalità corrente

ILOR  
e imposta
sostitutiva  
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SEZIONE 14  -  ATTIVITÀ NON CORRENTI E GRUPPI DI ATTIVITÀ IN VIA DI DISMISSIONE E PASSIVITÀ ASSOCIATE -  VOCE 140  DELL'ATTIVO E
VOCE 90  DEL PASSIVO

Alla data di riferimento del bilancio non sono presenti attività non correnti o gruppi di attività in via di dismissione e relative passivi-
tà associate e, pertanto, si omette la relativa Tabella.

Migliorie e spese incrementative su beni di terzi non separabili 
Crediti verso Erario per acconti su imposte indirette e altre partite fiscali 
Acconti su ritenute interessi passivi 
Assegni di c/c tratti su terzi 
Assegni di c/c tratti sulla banca 
Partite in corso di lavorazione 
Rettifiche per partite illiquide di portafoglio 
Interessenze al Fondo Federale 
Anticipi e crediti verso fornitori 
Debitori diversi per operazioni in titoli 
Altre partite attive 

TToottaallee  

214
451
645
385
453
55

157
119
334
327

33..114400

129
381
451
145

1.106
167

142
133
73

132
22..885599

2008                          2007
15.1    ALTRE ATTIVITÀ:  COMPOSIZIONE

SEZIONE 15  -  ALTRE ATTIVITÀ -  VOCE 150
Nella presente voce sono iscritte le attività non riconducibili nelle altre voci dell’attivo dello stato patrimoniale.

Fra le altre attività figura lo sbilancio tra le rettifiche "dare" e le rettifiche "avere" del portafoglio salvo buon fine e al dopo incasso, il
cui dettaglio è indicato nell'apposita Tabella delle "Altre informazioni" della parte B della presente nota integrativa.
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PASSIVO
SEZIONE 1  -  DEBITI VERSO BANCHE -  VOCE 10

Nella presente voce figurano i debiti verso banche, qualunque sia la loro forma tecnica diversi da quelli ricondotti nelle voci 30,40 e 50.

1.1  DEBITI VERSO BANCHE:  COMPOSIZIONE MERCEOLOGICA

Tipologia operazioni/Valori 
11..  DDeebbiittii  vveerrssoo  bbaanncchhee  cceennttrraallii  
22..  DDeebbiittii  vveerrssoo  bbaanncchhee    
2.1 Conti correnti e depositi liberi 
2.2 Depositi vincolati 
2.3 Finanziamenti 

2.3.1 Locazione finanziaria 
2.3.2 Altri 

2.4 Debiti per impegni di riacquisto 
di propri strumenti patrimoniali 

2.5 Passività a fronte di attività cedute 
non cancellate dal bilancio 

2.5.1 Pronti contro termine passivi 
2.5.2 Altre 

2.6 Altri debiti 
TToottaallee    

FFaaiirr  vvaalluuee  

33..559999
2.050

684
654

654

211
33..559999
33..559933

6.361
4.725

805
614

614

217
6.361
6.351

2008                     2007

Per quanto riguarda i criteri di determinazione del  fair value si rimanda alla Parte A - Politiche contabili.

1.2  DETTAGLIO DELLA VOCE 10  "DEBITI VERSO BANCHE":  DEBITI SUBORDINATI

Alla data di riferimento del bilancio, non sono presenti debiti subordinati verso banche.

1.3  DETTAGLIO DELLA VOCE 10  "DEBITI VERSO BANCHE":  DEBITI STRUTTURATI

La Banca non ha in essere debiti strutturati nei confronti di banche

1.4  DEBITI VERSO BANCHE:  DEBITI OGGETTO DI COPERTURA SPECIFICA

Alla data di riferimento del bilancio, non sono presenti debiti strutturati nei confronti di banche.
1.5  DEBITI PER LOCAZIONE FINANZIARIA

La banca non ha in essere operazioni della specie.

SEZIONE 2  -  DEBITI VERSO CLIENTELA -  VOCE 20

Nella presente voce figurano i debiti verso clientela, qualunque sia la loro forma tecnica, diversi da quelli ricondotti nelle voci 30, 40
e 50. Sono inclusi i debiti di funzionamento.

2.1  DEBITI VERSO CLIENTELA:  COMPOSIZIONE MERCEOLOGICA

Tipologia operazioni/Valori 
1. Conti correnti e depositi liberi 
2. Depositi vincolati 
3. Fondi di terzi in amministrazione 
4. Finanziamenti 

4.1 Locazione finanziaria 
4.2 Altri 

5. Debiti per impegni di riacquisto di propri strumenti patrimoniali 
6. Passività a fronte di attività cedute non cancellate dal bilancio 

6.1 Pronti contro termine passivi 
6.2 Altre 

7. Altri debiti 
TToottaallee    

FFaaiirr  vvaalluuee  

136.401
1.088

35.398
35.398

4
117722..889911
117733..009955

131.395
1.452

27.487
27.487

104
116600..443388
116600..443399

2008                     2007
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Per quanto riguarda i criteri di determinazione del  fair value si rimanda alla Parte A - Politiche contabili.

La voce “passività a fronte di attività cedute non cancellate dal bilancio” rappresenta il debito connesso con le operazioni di cessione
delle attività finanziarie che non rispettano i requisiti posti dallo IAS 39 per la loro integrale cancellazione dal bilancio.

Le operazioni “pronti contro termine” passive riguardano esclusivamente le operazioni con obbligo di rivendita a termine, da parte
del cessionario, delle attività oggetto della transazione, non avendo la Banca posto in essere operazioni che prevedono la facoltà per
il cessionario di rivendita a termine.

2.2  DETTAGLIO DELLA VOCE 20  "DEBITI VERSO CLIENTELA":  DEBITI SUBORDINATI

Alla data di riferimento del bilancio, non sono presenti debiti subordinati verso clientela.

2.3  DETTAGLIO DELLA VOCE 20  "DEBITI VERSO CLIENTELA":  DEBITI STRUTTURATI

Non sono presenti debiti strutturati verso clientela.

2.4  DEBITI VERSO CLIENTELA:  DEBITI OGGETTO DI COPERTURA SPECIFICA

Alla data di riferimento del bilancio, la Banca non ha in essere debiti verso clientela oggetto di copertura specifica.

2.5  DEBITI PER LOCAZIONE FNANZIARIA

La banca non ha in essere debiti per locazione finanziaria.

SEZIONE 3  -  TITOLI IN CIRCOLAZIONE -  VOCE 30

Nella presente voce figurano i titoli emessi valutati al costo ammortizzato. Sono ricompresi i titoli che alla data di riferimento del bilan-
cio risultano scaduti ma non ancora rimborsati. E' esclusa la quota dei titoli di debito di propria emissione non ancora collocata pres-
so terzi.

3.1  TITOLI IN CIRCOLAZIONE:  COMPOSIZIONE MERCEOLOGICA

AA..  TTiittoollii  qquuoottaattii  
1. Obbligazioni 

1.1 strutturate 
1.2 altre 

2. Altri titoli 
2.1 strutturati 
2.2 altri 

BB..  TTiittoollii  nnoonn  qquuoottaattii  
1. Obbligazioni 

1.1 strutturate 
1.2 altre 

2. Altri titoli 
2.1 strutturati 
2.2 altri 

TToottaallee    

110099..882266
101.930

101.930
7.896

7.896
110099..882266

111100..336699
102.487

102.487
7.882

7.882
111100..336699

113355..332211
127.014

127.014
8.307

8.307
113355..332211

113355..336633
127.014

127.014
8.349

8.349
113355..336633

2008                                                      2007
Valore bilancio              Fair value          Valore bilancio          Fair value   Tipologia titoli/Valori 

Per quanto riguarda i criteri di determinazione del  fair value si rimanda alla Parte A - Politiche contabili.

La sottovoce B.2.2 "Titoli non quotati - altri titoli - altri" è costituita dai certificati di deposito.

3.2  DETTAGLIO DELLA VOCE 30  "TITOLI IN CIRCOLAZIONE":  TITOLI SUBORDINATI

La Banca non ha emesso titoli subordinati. 
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SEZIONE 4  -  PASSIVITÀ FINANZIARIE DI NEGOZIAZIONE -  VOCE 40
Formano oggetto di rilevazione nella presente voce gli strumenti finanziari derivati.

A. Passività per cassa 
1. Debiti verso banche 
2. Debiti verso clientela 
3. Titoli di debito  

3.1 Obbligazioni 
3.1.1 Strutturate 
3.1.2 Altre obbligazioni 

3.2 Altri titoli 
3.2.1 Strutturati 
3.2.2 Altri 

Totale A
B. Strumenti derivati 
1. Derivati finanziari 

1.1 Di negoziazione 
1.2 Connessi con la fair value option 
1.3 Altri 

2. Derivati creditizi 
2.1 Di negoziazione 
2.2 Connessi con la fair value option 
2.3 Altri 

Totale B 
Totale (A+B) 

X
X

X
X

X

X
X
X

X
X
X
X
X

887700

870

887700
887700

X

X
X
X

X
X
X
X
X

X
X

X
X

X

X
X
X

X
X
X
X
X

114466

146

114466
114466

X

X
X
X

X
X
X
X
X

NVN FV* NQFV*NQQ
VN

FV FV

2008 2007

4.1  PASSIVITÀ FINANZIARIE DI NEGOZIAZIONE:  COMPOSIZIONE MERCEOLOGICA

Tipologia operazioni/Valori 

Legenda
FV = fair value 
FV* = fair value calcolato escludendo le variazioni di valore dovute al cambiamento del merito creditizio 
dell'emittente rispetto alla data di emissione 
VN = valore nominale o nozionale 
Q= quotati 
NQ= non quotati 

Le passività finanziarie di negoziazione indicate al punto B 1.1.2 della tabella, rappresentano il valore negativo di strumenti derivati
(IRS, opzioni), cui si rende applicabile la fair value option in quanto gestionalmente connesse (copertura naturale) a poste patrimo-
niali, in accordo con le definizioni del principio contabile IAS n. 39 § 9.

4.2  DETTAGLIO DELLA VOCE 40  "PASSIVITÀ FINANZIARIE DI NEGOZIAZIONE":  PASSIVITÀ SUBORDINATE

Alla data di bilancio non vi sono passività finanziarie di negoziazione subordinate.

4.3  DETTAGLIO DELLA VOCE 40  "PASSIVITÀ FINANZIARIE DI NEGOZIAZIONE":  DEBITI STRUTTURATI

Alla data di bilancio non vi sono passività finanziarie di negoziazione relative a debiti strutturati.
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SEZIONE 5  -  PASSIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE -  VOCE 50
Formano oggetto di rilevazione nella presente voce le passività finanziarie,  designate al fair value con i risultati valutativi iscritti nel
conto economico, sulla base della facoltà riconosciuta alle imprese (c.d. “fair value option”) dallo IAS 39.
E' esclusa la quota dei titoli di debito di propria emissione non ancora collocata presso terzi.

L'importo di cui al punto B.1 - "Senza scambio di capitale" si riferisce ai contratti derivati di copertura connessi con la fair value option
e quindi gestionalmente collegati con attività e/o passività valutate al fair value.

Alla colonna "tassi di interesse"  figurano  i contratti di interest rate swap  per la copertura specifica dei rischi di tasso, derivanti dal
collocamento di prestiti obbligazionari a tasso fisso presso la clientela.

4.5  PASSIVITÀ FINANZIARIE PER CASSA (ESCLUSI "SCOPERTI TECNICI")  DI NEGOZIAZIONE:  VARIAZIONI ANNUE

Non vi sono passività finanziarie per cassa di negoziazione.

AA))  DDeerriivvaattii  qquuoottaattii  
11..  DDeerriivvaattii  ffiinnaannzziiaarrii::  

Con scambio di capitale 
- opzioni emesse 
- altri derivati 

Senza scambio di capitale 
- opzioni emesse 
- altri derivati 

22..  DDeerriivvaattii  ccrreeddiittiizzii::  
Con scambio di capitale 
Senza scambio di capitale 

TToottaallee  AA  
BB))  DDeerriivvaattii  nnoonn  qquuoottaattii  
11..  DDeerriivvaattii  ffiinnaannzziiaarrii::  

Con scambio di capitale 
- opzioni emesse 
- altri derivati 

Senza scambio di capitale 
- opzioni emesse 
- altri derivati 

22..  DDeerriivvaattii  ccrreeddiittiizzii::  
Con scambio di capitale 
Senza scambio di capitale 

TToottaallee  BB  
TToottaallee  ((AA++BB))  

870

870

870

887700
887700

146

146

146

114466
114466

146

146

146

114466
114466

20072008AltroCrediti
Titoli

di 
capitale

Valute
e

oro

Tassi
di

interesse

4.4  PASSIVITÀ FINANZIARIE DI NEGOZIAZIONE:  STRUMENTI DERIVATI

Tipologie derivati/attività sottostanti  
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Legenda
FV = fair value 
FV* = fair value calcolato escludendo le variazioni di valore dovute al cambiamento del merito creditizio dell'emittente rispetto alla
data di emissione 
VN = valore nominale 
Q= quotati 
NQ= non quotati 

Nella sottovoce 3. "Titoli di debito" figurano i prestiti obbligazionari di propria emissione correlati a contratti derivati di copertura del
rischio di tasso d'interesse, valutati in base alla c.d. "fair value option" di cui allo IAS 39 § 9.

L’applicazione della fair value option ha riguardato i prestiti obbligazionari emessi dalla Banca oggetto di copertura mediante stru-
menti derivati. I criteri di determinazione del fair value sono esposti al punto 17 della parte A della presente nota integrativa.

1. Debiti verso banche 
1.1 Strutturati 
1.2 Altri 

2. Debiti verso clientela 
2.1 Strutturati 
2.2 Altri 

3. Titoli di debito 
3.1 Strutturati 
3.2 Altri 

Totale  

X
X

X
X

X
X

54.624
3.513

51.111
5544..662244

56.167
4.000

52.167
5566..116677

X
X

X
X

X
X

47.996
47.996

4477..999966

47.389

47.389
4477..338899

N VN FV* NQFV*NQQ
VN

FV FV

2008 2007

Tipologia operazione/Valori 

5.2  DETTAGLIO DELLA VOCE 50  "PASSIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE":  PASSIVITÀ SUBORDINATE

Non vi sono passività finanziarie valutate al fair value rappresentate da titoli subordinati.

5.1  PASSIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE:  COMPOSIZIONE MERCEOLOGICA

AA..  EEssiisstteennzzee  iinniizziiaallii  
BB..  AAuummeennttii  
B1. Emissioni 
B2. Vendite 
B3. Variazioni positive di fair value 
B4. Altre variazioni 
CC..  DDiimmiinnuuzziioonnii  
C1. Acquisti 
C2. Rimborsi 
C3. Variazioni negative di fair value 
C4. Altre variazioni 
DD..  RRiimmaanneennzzee  ffiinnaallii  

5544..662244    
1144..228899

11.336 
1.302 
1.651 

2200..991177  
19.260 
1.084 

573
4477..999966  

5544..662244  
1144..228899  

11.336 
1.302 
1.651 

2200..991177  
19.260 
1.084 

573
4477..999966  

Debiti Debiti                    Titoli 
verso banche         verso clientela      in circolazione Totale

5.3  PASSIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE:  VARIAZIONI ANNUE
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SEZIONE 11  -  TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DEL PERSONALE -  VOCE 110

Nella presente voce figura il Fondo di Trattamento di fine rapporto rilevato con la metodologia prevista dallo IAS19.

11.1  TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DEL PERSONALE:  VARIAZIONI ANNUE

AA..  EEssiisstteennzzee  iinniizziiaallii  
BB..  AAuummeennttii  
B.1 Accantonamento dell'esercizio 
B.2 Altre variazioni in aumento 
CC..  DDiimmiinnuuzziioonnii  
C.1  Liquidazioni effettuate 
C.2 Altre variazioni in diminuzione 
DD..  RRiimmaanneennzzee  ffiinnaallii  

11..779911
119977
197

9911
91

11..889977

22..225555
112277
127

559911
187
404

11..779911

2008                      2007

SEZIONE 6  -  DERIVATI DI COPERTURA -  VOCE 60
La Banca ha posto in essere derivati esclusivamente con finalità di copertura; essi tuttavia trovano rappresentazione nella Sezione 2
dell'Attivo e/o nella Sezione 5 del Passivo, in quanto si è usufruito della facoltà riconosciuta alle imprese di applicare la c.d. “fair value
option” di cui allo IAS39.
Non si procede, di conseguenza, alla compilazione della presente Sezione.

SEZIONE 7  -  ADEGUAMENTO DI VALORE DELLE PASSIVITÀ FINANZIARIE OGGETTO DI COPERTURA GENERICA -  VOCE 70

La banca non ha posto in essere passività oggetto di copertura generica (macrohedging) dal rischio di tasso di interesse.

SEZIONE 8  -  PASSIVITÀ FISCALI -  VOCE 80
Per quanto riguarda le informazioni relative alle passività fiscali, si rinvia a quanto esposto nella Sezione 13 dell'Attivo.

SEZIONE 9  -  PASSIVITÀ ASSOCIATE AD ATTIVITÀ IN VIA DI DISMISSIONE -  VOCE 90
Per quanto riguarda le informazioni relative alle passività associate in via di dismissione, si rinvia a quanto esposto nella Sezione 14
dell'Attivo.

SEZIONE 10  -  ALTRE PASSIVITÀ -  VOCE 100
Nella presente voce sono iscritte le passività non riconducibili nelle altre voci del passivo dello stato patrimoniale.

10.1    ALTRE PASSIVITÀ:  COMPOSIZIONE

Debiti verso enti previdenziali e fondi pensione esterni 
Debiti verso fornitori 
Debiti verso il personale 
Debiti verso l'Erario per ritenute operate 
Servizio incasso utenze e ICI 
Incasso deleghe fiscali 
Partite in corso di lavorazione 
Assegni circolari emessi 
Rettifiche per partite illiquide di portafoglio 
Somme a disposizione della clientela o di terzi 
Altre partite passive 

TToottaallee  

277
418
121

1.011
278
114
836
20

282
2.625

325
66..330077

249
467
242
848
456
84

389
447
250

3.241
233

66..990066

2008                     2007

Le "Rettifiche per partite illiquide di portafoglio" rappresentano lo sbilancio tra le rettifiche "dare" e le rettifiche "avere" del portafo-
glio salvo buon fine e al dopo incasso il cui dettaglio è indicato nell'apposita Tabella delle Altre informazioni della parte B della pre-
sente Nota integrativa.

Alla data di bilancio, la Banca si è avvalsa della facoltà di rilevare a Conto Economico  gli Utili o le Perdite Attuariali che si sono mani-
festati nell'esercizio, pertanto la Voce D. “Rimanenze finali” del fondo inscritto coincide con il suo Valore Attuariale (Defined Benefit
Obligation – DBO).



80 Bilancio e Relazioni 2008

11.2  ALTRE INFORMAZIONI

Fermo restando quanto sopra rappresentato, il Fondo di trattamento di fine rapporto, calcolato ai sensi dell’art. 2120 del Codice
Civile, non devoluto ai fondi pensione esterni o al fondo di tesoreria Inps, si è movimentato come di seguito:

SEZIONE 12  -  FONDI PER RISCHI E ONERI -  VOCE 120

Nelle presenti voci figurano le passività relative agli “Altri benefici a lungo termine”, riconosciuti contrattualmente al personale in ser-
vizio, ai sensi dello IAS19 e le obbligazioni in essere, per le quali la Banca ritiene probabile un esborso futuro di risorse ai sensi dello
IAS37.

12.1  FONDI PER RISCHI E ONERI:  COMPOSIZIONE

Voci/Valori 
1 Fondi di quiescenza aziendali
2. Altri fondi per rischi ed oneri

2.1 controversie legali
2.2 oneri per il personale
2.3 altri 

TToottaallee

192

63
129
119922

229

229
222299

2008                         2007

Fondo iniziale
Varizioni in aumento
Variazioni in diminuzione
FFoonnddoo  ffiinnaallee

2.192
58
91

22..115599

2.305
74

187
22..119922

2008                          2007

12.2  FONDI PER RISCHI E ONERI:  VARIAZIONI ANNUE

AA..  EEssiisstteennzzee  iinniizziiaallii  
BB..  AAuummeennttii  
B.1 Accantonamento dell'esercizio 
B.2 Variazioni dovute al passare del tempo 
B.3 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto 
B.4 Altre variazioni in aumento 
CC..  DDiimmiinnuuzziioonnii  
C.1  Utilizzo nell'esercizio 
C.2  Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto 
C.3 Altre variazioni in diminuzione 
DD..  RRiimmaanneennzzee  ffiinnaallii  

222299
228811

4
27

250
331188
21

297
119922

222299
228811

4
27

250
331188
21

297
119922

Fondi 
di quiescenza             Altri fondi Totale

La sottovoce B.1 - Accantonamento dell'esercizio - accoglie l'incremento del debito futuro stimato, relativo sia a fondi già esistenti che
costituiti nell'esercizio.

La sottovoce B.2 - Variazioni dovute al passare del tempo - accoglie i ripristini di valore connessi con il trascorrere del tempo corri-
spondenti ai ratei maturati, calcolati sulla base dei tassi di sconto utilizzati nell'esercizio precedente per l'attualizzazione dei fondi.

La sottovoce B.4 - Altre variazioni in aumento - accoglie la quota parte dell'utile del precedente esercizio destinata ad accantonamen-
to al fondo per beneficenza e mutualità. 

La sottovoce C.1 - Utilizzo nell'esercizio - si riferisce ai pagamenti effettuati.

La sottovoce C.3 - Altre variazioni in diminuzione - accoglie i decrementi del fondo per beneficenza e mutualità a seguito dell'utiliz-
zo a fronte delle specifiche destinanazioni.
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12.3  FONDI DI QUIESCENZA AZIENDALI A PRESTAZIONE DEFINITA

La banca non ha inscritto nel Bilancio fondi della specie.

12.4  FONDI PER RISCHI ED ONERI -  ALTRI FONDI

La voce “Altri fondi per rischi e oneri” è costituita da:
- Oneri per il personale, per 63 mila euro
L'importo esposto nella sottovoce 2.2 “oneri per il personale – Altri fondi rischi ed oneri”, della Tabella 12.1, si riferisce a premi di
anzianità/fedeltà  relativi all’onere finanziario che la Banca dovrà sostenere, negli anni futuri, in favore del personale dipendente in
relazione all’anzianità di servizio.

Altri - Fondo beneficenza e mutualità, per 129 mila euro

SEZIONE 13  -  AZIONI RIMBORSABILI -  VOCE 140
La banca non ha emesso azioni rimborsabili.

SEZIONE 14  -  PATRIMONIO DELL'IMPRESA -  VOCI 130,  150,  160,  170,  180,  190  E 200
Nella sezione è illustrata la composizione dei conti relativi al capitale e alle riserve.

14.1  PATRIMONIO DELL'IMPRESA:  COMPOSIZIONE

2008                      2007Voci/Valori
1. Capitale 
2. Sovrapprezzi di emissione 
3. Riserve 
4. (Azioni proprie) 
5. Riserve da valutazione 
6. Strumenti di capitale 
7. Utile (Perdita) d'esercizio  

TToottaallee    

640
169

41.052

2.571

3.432
4477..886633

595
157

37.347

2.955

4.105
4455..115599

Il capitale della Banca è costituito da azioni ordinarie del valore nominale di 5,16 euro .

Le riserve di cui al punto 3 includono le riserve di utili già esistenti (riserva legale) nonché le riserve positive e negative connesse agli
effetti della transizione ai principi contabili internazionali Ias/Ifrs non rilevate nelle altre voci di patrimonio netto.

Le riserve da valutazione di cui al punto 5, sono dettagliate nella successiva tabella 14.7.

14.2  "CAPITALE"  E "AZIONI PROPRIE":  COMPOSIZIONE

La Banca ha emesso esclusivamente azioni ordinarie in ragione del capitale sociale sottoscritto.Non vi sono azioni sottoscritte e non
ancora liberate. 
Non vi sono azioni proprie riacquistate
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Ordinarie             AltreVoci/Tipologie
AA..  AAzziioonnii  eessiisstteennttii  aallll''iinniizziioo  ddeellll''eesseerrcciizziioo

- interamente liberate
- non interamente liberate

A.1  Azioni proprie (-)
AA..22  AAzziioonnii  iinn  cciirrccoollaazziioonnee::  eessiisstteennzzee  iinniizziiaallii
BB..  AAuummeennttii
B.1 Nuove emissioni

- a pagamento:
- operazioni di aggregazioni di imprese
- conversione di obbligazioni
- esercizio di warrant
- altre

- a titolo gratuito:
- a favore dei dipendenti
- a favore degli amministratori
- altre

B.2 Vendita di azioni proprie
B.3 Altre variazioni
CC..  DDiimmiinnuuzziioonnii
C.1 Annullamento
C.2 Acquisto di azioni proprie
C.3 Operazioni di cessione di imprese
C.4  Altre variazioni
DD..  AAzziioonnii  iinn  cciirrccoollaazziioonnee::  rriimmaanneennzzee  ffiinnaallii
D.1 Azioni proprie (+)
D.2 Azioni esistenti alla fine dell'esercizio

- interamente liberate
- non interamente liberate

115.415
115.415

111155..441155
9.970
9.970
9.970

9.970

1.435

1.435
123.950

123.950
123.950

14.3    CAPITALE -  NUMERO AZIONI:  VARIAZIONI ANNUE

Le informazioni si riferiscono al numero di azioni movimentate nel corso dell'esercizio.

14.4    CAPITALE:  ALTRE INFORMAZIONI

Numero soci al 2007
Numero soci: ingressi
Numero soci: uscite
NNuummeerroo  ssooccii  aall  22000088

1.579
118
33

11..666644

Variazioni della compagine sociale

14.5  RISERVE DI UTILI:  ALTRE INFORMAZIONI

Le riserve di utili sono costituite da:

La normativa di settore di cui all’art. 37 del D.Lgs. 385/93 e l'art.49 dello Statuto prevedono la costituzione obbligatoria della riserva
legale.
La riserva legale è costituita con accantonamento di almeno il 70% degli utili netti di esercizio.
Alla riserva legale viene inoltre accantonata la quota parte degli utili netti residui dopo le altre destinazioni previste dalla legge, dalla
normativa di settore e dallo Statuto, deliberate dall'Assemblea.

La riserva legale risulta indivisibile e indisponibile per la Banca, ad eccezione dell'utilizzo per la copertura di perdite di esercizio, al
pari delle altre riserve di utili iscritte nel Patrimonio, in ragione dei vincoli di legge e di Statuto. 

2008                      2007
Riserva Legale
Riserve transizione principi IAS
Fondo federale

TToottaallee

41.230.251
(466.588)

288.036
4411..005511..669999

37.541.974
(466.588)

272.294
3377..334477..668800
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14.7  RISERVE DA VALUTAZIONE:  COMPOSIZIONE

Voci/Componenti
1. Attività finanziarie disponibili per la vendita 
2. Attività materiali 
3. Attività immateriali 
4. Copertura di investimenti esteri 
5. Copertura dei flussi finanziari 
6. Differenze di cambio 
7. Attività non correnti in via di dismissione 
8. Leggi speciali di rivalutazione 

TToottaallee    

(599)

3.170
22..557711

(215)

3.170
22..995555

2008                      2007

Capitale sociale: 

Riserve di capitale: 
Riserva da sovrapprezzo azioni 

Altre riserve: 
Riserva legale 

Riserve di rivalutazione monetaria 

Altre riserve 

Riserva FTA

Riserva da valutazione attività 
finanziarie disponibili per la vendita 

Totale 

0

0

0

0

0

0

18

3

non ammessi in quanto 
indivisibile 

non ammessi in quanto 
indivisibile 

non ammessi in uanto
indivisibile 

non ammessi  

640

169

41.230

3.170

288

-599

4444..889988

per copertura perdite e per rimborso
del valore nominale delle azioni 

per copertura perdite e per rim-
borso del sovrapprezzo versato* 

per copertura perdite 

per copertura perdite 

per copertura perdite 

per copertura perdite  

per quanto previsto dallo IAS 39

Utilizzi effettuati nel 2007
e nei tre periodi precedenti 

Descrizione                                                       Importo           Possibilità di utilizzazione Importo

*Importo riferito ai sovrapprezzi azioni versati dopo le modifiche statutarie intervenute a seguito degli adeguamenti introdotti dal-
l'art. 9 L. 59/92.
La "Riserva da valutazione: attività finanziarie disponibili per la vendita" può essere movimentata esclusivamente secondo le prescrizioni dello
IAS 39. Essa trae origine dalla valutazione di strumenti finanziari e non può essere utilizzata  nè per aumenti di capitale sociale, nè per distri-
buzione ai soci, nè per coperture di perdite. Le eventuali variazioni negative di tale riserva (i cui dettagli sono riportati nella tabella 14.10) pos-
sono avvenire solo per riduzioni di fair value, per rigiri a conto economico o per l'applicazione di imposte correnti o differite.

14.6  STRUMENTI DI CAPITALE:  COMPOSIZIONE E VARIAZIONI ANNUE

Non sussistono strumenti rappresentativi di patrimonio netto diversi dal capitale e dalle riserve.

Per copert. perdite             Per altre ragioni

Attività  finanziarie  disponibili  per  la  vendita
Comprende gli utili e le perdite non realizzate (al netto delle imposte) delle attività finanziarie classificate nella categoria “disponibi-
li per la vendita”, ai sensi dello IAS 39.
Gli utili e le perdite sono trasferiti dalla riserva di fair value al conto economico al momento della dismissione dell’attività finanzia-
ria oppure in caso di perdita durevole di valore.
Leggi  speciali  di  rivalutazione
Comprende le riserve costituite in base a disposizioni di legge emanate prima dell’entrata in vigore
dei principi contabili internazionali, nonchè la riserva costituita in sede di prima applicazione degli IAS/IFRS, per effetto della valu-
tazione al costo presunto (deemed cost) delle attività materiali. 
In dettaglio gli immobili sono stati rivalutati in base alle seguenti leggi o previsioni:

In ottemperanza all'articolo 2427, n. 7-bis, cod.civ., si riporta di seguito il dettaglio della composizione del patrimonio netto della
Banca, escluso l'utile di esercizio, con l'evidenziazione dell'origine e del grado di disponibilità e distribuibilità delle diverse poste. 
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14.9  RISERVE DA VALUTAZIONE DELLE ATTIVITÀ FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA VENDITA:  COMPOSIZIONE

Leggi/Principi contabili
Rivalutazione ex L. 72/83
Rivalutazione ex L. 413/91 
Rivalutazione ex L. 266/2005

Totale  

163
9

2.998
3.170

163
9

2.998
3.170

2008                      2007

14.8  RISERVE DA VALUTAZIONE:  VARIAZIONI ANNUE

AA..  EEssiisstteennzzee  iinniizziiaallii  
BB..  AAuummeennttii  
B1. Incrementi di fair value
B2. Altre variazioni 
CC..  DDiimmiinnuuzziioonnii  
C1. Riduzioni di fair value 
C2. Altre variazioni 
DD..  RRiimmaanneennzzee  ffiinnaallii  

33..117700

X

X

33..117700

((221155))
885511
425
426

11..223355
995
240

((559999))

Differenze
di cambio 

Copertura
dei flussi
finanziari 

Leggi specia-
li di rivaluta-

zione 

Attività non
correnti in

via di dismis-
sione 

Copertura di
investimenti 

esteri 
Attività

immateriali Attività
materiali

Attività
finanziarie
disponibili
per la  ven-

dita 

1. Titoli di debito 
2. Titoli di capitale 
3. Quote di O.I.C.R. 
4. Finanziamenti 

TToottaallee    

1

11

(216)

((221166))

288

228888

(883)

(4)

((888877))

2008                                                     2007
Riserva positiva         Riserva negativa         Riserva positiva          Riserva negativaAttività/Valori 

Nella colonna “riserva positiva” è indicato l’importo cumulato delle riserve da valutazione relative agli strumenti finanziari, che nel-
l’ambito della categoria considerata, presentano alla data di riferimento del bilancio un fair value superiore al costo ammortizzato
(attività finanziarie plusvalenti).
Nella colonna “riserva negativa” è indicato, per converso, l’importo cumulato delle riserve da valutazione relative agli strumenti finan-
ziari, che nell’ambito della categoria considerata, presentano alla data di riferimento del bilancio un fair value inferiore al costo
ammortizzato (attività finanziarie minusvalenti). Gli importi indicati sono riportati al netto del relativo effetto fiscale.

Il prospetto analitico delle proprietà immobiliari, comprensivo delle rivalutazioni effettuate ai sensi della Legge 72/83 e seguenti è illu-
strato nell'Allegato 1. 

14.10  RISERVE DA VALUTAZIONE DELLE ATTIVITÀ FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA VENDITA:  VARIAZIONI ANNUE

11..  EEssiisstteennzzee  iinniizziiaallii  
22..  VVaarriiaazziioonnii  ppoossiittiivvee  
2.1 Incrementi di fair value 
2.2 Rigiro a conto economico di riserve negative 

- da deterioramento 
- da realizzo 

2.3 Altre variazioni 
33..  VVaarriiaazziioonnii  nneeggaattiivvee  
3.1 Riduzioni di fair value 
3.2 Rigiro a conto economico da riserve positive: 
3.3 Altre variazioni 
44..  RRiimmaanneennzzee  ffiinnaallii  

33

3
77
7

((44))

((221155))
884477
425

2

2
420

11..222277
988

239
((559955))

Titoli Titoli  Quote 
di dedbito di capitale di O.I.C.R. Finaziamenti

La sottovoce 2.3 e 3.3 "Altre variazioni" si riferiscono alle variazioni dovute alla fiscalità.
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Altre informazioni

1.  GARANZIE RILASCIATE E IMPEGNI

Operazioni
1)  Garanzie rilasciate di natura finanziaria 

a) Banche 
b) Clientela 

2)  Garanzie rilasciate di natura commerciale 
a) Banche 
b) Clientela 

3)  Impegni irrevocabili a erogare fondi 
a) Banche 

i) a utilizzo certo 
ii) a utilizzo incerto 

b) Clientela 
i) a utilizzo certo 
ii) a utilizzo incerto 

4)  Impegni sottostanti ai derivati su crediti:
vendite di protezione 

5) Attività costituite in garanzia di obblìgazioni di terzi 
6) Altri impegni 

TToottaallee  

1122..558877

12.587
55..886699

250
5.619

1122..440099

12.409
17

12.392

3300..886655

1111..775555

11.755
55..999911

250
5.741

1133..553399

13.539

13.539

3311..228855

2008                      2007

Tra le garanzie rilasciate di natura commerciale sono compresi i crediti di firma per garanzie personali che assistono specifiche tran-
sazioni commerciali o la buona esecuzione di contratti.
Tra quelle di natura finanziaria sono comprese le garanzie personali che assistono il regolare assolvimento del servizio del debito da
parte del soggetto ordinante.
Il punto 3 "Impegni irrevocabili a erogare fondi"  comprende:

b) clientela - a utilizzo certo
- acquisti (a pronti e a termine) di titoli non ancora regolati.

b) clientela - a utilizzo incerto
- margini utilizzabili su linee di credito irrevocabili concesse per 10.756 mila euro;
- impegni verso il Fondo di garanzia dei depositanti del credito cooperativo per 1.174 mila euro;
- impegni verso il Fondo di garanzia degli obbligazionisti del credito cooperativo per 462 mila euro.

2.  ATTIVITÀ COSTITUITE A GARANZIA DI PROPRIE PASSIVITÀ E IMPEGNI

Portafogli
1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 
2. Attività finanziarie valutate al fair value 
3. Attività finanziarie disponibili per la vendita 
4. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza 
5. Crediti verso banche 
6. Crediti verso clientela 
7. Attività materiali 

35.374 27.491

2008                      2007

Nella  voce 3 sono stati iscritti i valori dei titoli costituiti a fronte di operazioni di pronti contro termine passive effettuate con titoli dell’attivo. 

Sovrapprezzo al 31.12.2007
Sovrapprezzo: incrementi
Sovrapprezzo: decrementi
SSoovvrraapppprreezzzzoo  aall  3311..1122..22000088

157
13
1

116699

14.11  RISERVA DA SOVRAPPREZZO AZIONI:  VARIAZIONI

La riserva da sovrapprezzo azioni è una riserva di capitale che accoglie l’eccedenza del prezzo di emissione delle azioni rispetto al loro
valore nominale.
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4.  GESTIONE E INTERMEDIAZIONE PER CONTO TERZI

Tipologia servizi
11..  NNeeggoozziiaazziioonnee  ddii  ssttrruummeennttii    ffiinnaannzziiaarrii  ppeerr  ccoonnttoo  ddii  tteerrzzii

a) Acquisti
1. regolati
2. non regolati

b) Vendite
1. regolate
2. non regolate

22..  GGeessttiioonnii  ppaattrriimmoonniiaallii
a) individuali
b) collettive

33..  CCuussttooddiiaa  ee  aammmmiinniissttrraazziioonnee  ddii  ttiittoollii
a) titoli di terzi in deposito: connessi con lo svolgimento di banca

depositaria (escluse le gestioni patrimoniali)
1. titoli emessi dalla banca che redige il bilancio
2. altri titoli

b) titoli di terzi in deposito (escluse gestioni patrimoniali): altri
1. titoli emessi dalla banca che redige il bilancio
2. altri titoli

c) titoli di terzi depositati presso terzi
d) titoli di proprietà depositati presso terzi

44..  AAllttrree  ooppeerraazziioonnii

205.791
146.232
59.559

205.791
78.373

Importo

Gli importi del punto 3. si riferiscono al valore nominale dei titoli.

4.1  INCASSO DI CREDITI PER CONTO DI TERZI:  RETTIFICHE DARE E AVERE

a) Rettifiche "dare":
1. conti correnti
2. portafoglio centrale
3. cassa
4. altri conti

b) Rettifiche "avere"
1. conti correnti
2. cedenti effetti e documenti
3. altri conti

3311..330077
4.652

26.655

3311..558899
9.924

21.665

2288..116611
4.167

23.994

2288..441111
9.752

18.659

2008                     2007

La Tabella fornisce il dettaglio delle differenze, derivanti dagli scarti fra le valute economiche applicate nei diversi conti, generate in
sede di eliminazione contabile delle partite relative all'accredito e all'addebito dei portafogli salvo buon fine e al dopo incasso, la cui
data di regolamento è successiva alla chiusura del bilancio.

La differenza tra le rettifiche "dare" e le rettifiche "avere", pari a  282 mila euro, trova evidenza tra le "Altre passività" - voce 100 del
Passivo.
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PARTE C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO

SEZIONE 1 - GLI INTERESSI - VOCI 10 e 20

Nelle presenti voci sono iscritti gli interessi attivi e passivi, i proventi e gli oneri assimilati relativi, rispettivamente, a disponibilità liqui-
de, attività finanziarie detenute per la negoziazione, attività finanziarie disponibili per la vendita, attività finanziarie detenute sino alla
scadenza, crediti, attività finanziarie valutate al fair value (voci 10, 20, 30, 40, 50, 60 e 70 dell’attivo) e a debiti, titoli in circolazione,
passività finanziarie di negoziazione, passività finanziarie valutate al fair value (voci 10, 20, 30, 40, 50 del passivo) nonché eventuali
altri interessi maturati nell’esercizio.

Fra gli interessi attivi e passivi figurano anche i differenziali o i margini, positivi  o negativi, maturati sino alla data di riferimento del
bilancio e scaduti o chiusi entro la data di riferimento relativi a contratti derivati.

1.1  INTERESSI ATTIVI E PROVENTI ASSIMILATI:  COMPOSIZIONE

1  Attività finanziarie detenute 
per la negoziazione

2  Attività finanziarie disponibili 
per la vendita

3  Attività finanziarie detenute 
sino alla scadenza

4  Crediti verso banche
5  Crediti verso clientela
6  Attività finanziarie valutate al fair value
7  Derivati di copertura 
8  Attività finanziarie cedute non cancellate
9  Altre attività 

TToottaallee

670

1.297

841
18.057

1.135

2222..000000

436

1.373

981
20.889

1.551

2255..223300

58

58

1.561

X

X
1.561

885
19.328

X

X
20.213

378

1.373

96

X
1.551

X
3.398

20072008

Attività
finanziarie
deteriorate

Finanzia-
menti

Titoli 
di debito

Attività finanziaria in bonis
Altre 

attività 
Voci/Forme tecniche

La sottovoce 8 “Attività finanziarie cedute non cancellate”, in corrispondenza della colonna “Attività finanziarie in bonis - Titoli di debi-
to”, contiene gli interessi sui titoli oggetto di operazioni di pronti contro termine passive.

Nella  sottovoce 4 “Crediti verso Banche”, la colonna “Attività finanziarie in bonis – Finanziamenti”è costituita da interessi su conti cor-
renti e depositi.

Dettaglio sottovoce 5 “Crediti verso Clientela”, colonna “Attività finanziarie in bonis – Finanziamenti”:
- conti correnti per 4.584 mila euro
- mutui per 13.308 mila euro
- carte di credito/prestiti personali e cessione del quinto per 14 mila euro
- anticipi Sbf per 1.283 mila euro
- portafoglio di proprietà per 139  mila euro

Nella forma tecnica "Altre attività" della voce 1. "Attività finanziarie detenute per la negoziazione" sono iscritti gli interessi rilevati su
contratti derivati connessi  con la fair value option.
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1.3  INTERESSI ATTIVI E PROVENTI ASSIMILATI:  ALTRE INFORMAZIONI

1.3.1  INTERESSI ATTIVI SU ATTIVITÀ FINANZIARIE IN VALUTA

Gli interessi attivi e proventi assimilati in valuta sono pari a 136 mila euro

1.3.2  INTERESSI ATTIVI SU OPERAZIONI DI LOCAZIONE FINANZIARIA

La Banca non ha posto in essere operazioni attive di locazione finanziaria. 

1.3.3  INTERESSI ATTIVI SU CREDITI CON FONDI DI TERZI IN AMMINISTRAZIONE

La banca non gestisce fondi di terzi in amministrazione.

1. Debiti verso banche
2. Debiti verso clientela
3. Titoli in circolazione
4. Passività finanziarie di negoziazione
5. Passività finanziarie 

valutate al fair value
6. Passività finanziarie associate 

ad attività cedute non cancellate
7. Altre passività
8. Derivati di copertura

TToottaallee

(12)
(2.134)
(3.728)

(643)

(1.823)

(1.062)

((99..440022)

(10)
(2.422)
(5.428)

(599)

(1.790)

(1.503)

((1111..775522))

(599)

(599)

X
X

(5.428)

(1.790)

X
X

(7.218)

(10)
(2.422)

X

(1.503)
X
X

(3.935)

2008                    2007Altre passivitàTitoliDebiti

1.4  INTERESSI PASSIVI E ONERI ASSIMILATI:  COMPOSIZIONE

Nella sottovoce 2 “Debiti verso Clientela”, colonna “Debiti” sono compresi interessi su:
- conti correnti per 2.264 mila euro
- depositi per 158 mila euro

Nella sottovoce 3 “Titoli in circolazione”, colonna “Titoli” sono compresi interessi su:
- obbligazioni emesse per 5.180 mila euro
- certificati di deposito per  248 mila euro

Nella sottovoce 5 “Passività finanziarie valutate al fair value”, colonna “Titoli” sono compresi interessi su obbligazioni emesse per 1.790
mila euro

In corrispondenza della sottovoce 6 “ Passività finanziarie associate ad attività cedute non cancellate” sono stati ricondotti gli interes-
si passivi relativi alle operazioni di pronti contro termine passivi con la clientela.

1.6  INTERESSI PASSIVI E ONERI ASSIMILATI:  ALTRE INFORMAZIONI

1.6.1  INTERESSI PASSIVI SU PASSIVITÀ IN VALUTA

Gli interessi passivi e oneri assimilati in valuta sono pari a 38 mila euro

1.6.2  INTERESSI PASSIVI SU PASSIVITÀ PER OPERAZIONI DI LOCAZIONE FINANZIARIA

La banca non ha posto in essere operazioni della specie.

1.6.3  INTERESSI PASSIVI SU FONDI DI TERZI IN AMMINISTRAZIONE

La banca non ha avuto nell'esercizio fondi di terzi in amministrazione.

Voci/Forme tecniche
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2.1  COMMISSIONI ATTIVE:  COMPOSIZIONE

Tipologia Servizi/Valori
a) garanzie rilasciate
b) derivati su crediti 
c) servizi di gestione, intermediazione e consulenza:

1. negoziazione di strumenti finanziari
2. negoziazione di valute
3. gestioni patrimoniali

3.1. individuali
3.2. collettive

4. custodia e amministrazione di titoli
5. banca depositaria
6. collocamento di titoli
7. raccolta ordini
8. attività di consulenza
9. distribuzione di servizi di terzi

9.1. gestioni patrimoniali
9.1.1. individuali
9.1.2. collettive

9.2. prodotti assicurativi
9.3. altri prodotti

d) servizi di incasso e pagamento
e) servizi di servicing per operazioni di cartolarizzazione
f ) servizi per operazioni di factoring
g) esercizio di esattorie e ricevitorie
h) altri servizi 

TToottaallee

129

570

38

36

222
115

159
67
67

92

1.437

2.321
44..445577

108

544

41

36

257
120

90
49
49

41

1.153

2.351
44..115566

2008                       2007

SEZIONE  2  -  LE  COMMISSIONI  -  VOCI  40  E 50
Nelle presenti voci figurano i proventi e gli oneri relativi, rispettivamente, ai servizi prestati e a quelli ricevuti dalla Banca.
Sono esclusi  i recuperi di spesa classificati nell'ambito degli altri proventi di gestione.
Sono esclusi i proventi e gli oneri considerati nella determinazione del tasso effettivo di interesse (in quanto ricondotti nelle voci 10 “inte-
ressi attivi e proventi assimilati” e 20 “interessi passivi e oneri assimilati” del conto economico) delle attività e passività finanziarie.

Nel Bilancio 2008 sono stati classificati  alla voce 40 di Conto Economico quei conti il cui contenuto rappresenta in sostanza una remu-
nerazione di un servizio offerto dalla Banca alla propria clientela. In particolare sono state classificate fra le commissioni attive le com-
missioni sui conti correnti passivi e sui depositi a risparmio.
Allo scopo di rendere comparabili i dati del Conto Economico 2007, le commissioni suddette, che, nel 2007,  ammontavano a euro
917 mila, sono state spostate dalla voce 190 alla voce 40 anche nel Conto Economico compartivo del 2007.”
L'importo di cui alla sottovoce h) "altri servizi" è così composto:
- finanziamenti in conto corrente, per 726 mila euro;
- altri finanziamenti, per 355 mila euro;
- commissioni da servizi su c/c correnti passivi e depositi, per 863 mila euro;
- canoni relativi alle cassette di sicurezza, per 13 mila euro;
- altri servizi bancari, per 364. mila euro.

89



90 Bilancio e Relazioni 2008

2.3  COMMISSIONI PASSIVE:  COMPOSIZIONE

Servizi/Valori
a) garanzie ricevute
b) derivati su crediti 
c) servizi di gestione e intermediazione:

1. negoziazione di strumenti finanziari
2. negoziazione di valute
3. gestioni patrimoniali:

3.1 portafoglio proprio
3.2 portafoglio di terzi

4. custodia e amministrazione di titoli
5. collocamento di strumenti finanziari
6. offerta fuori sede di strumenti finanziari, prodotti e servizi

d) servizi di incasso e pagamento
e) altri servizi

TToottaallee

(2)

(31)
(2)

(13)
(13)

(16)

(542)
(51)

((662266))

(1)

(29)
(3)
(1)

(12)
(12)

(13)

(544)
(56)

((663300))

2008                      2007

SEZIONE  3  -  DIVIDENDI  E  PROVENTI  SIMILI  -  VOCE  70
Nella presente voce figurano i dividendi relativi ad azioni o quote detenute in portafoglio diverse da quelle valutate in base al meto-
do del patrimonio netto. 

3.1  DIVIDENDI E PROVENTI SIMILI:  COMPOSIZIONE

A. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 
B. Attività finanziarie disponibili per la vendita
C. Attività finanziarie valutate al fair value
D. Partecipazioni

TToottaallee

5
81

8866
X

4
100

110044
X

2008                                             2007
Proventi da Proventi da 

Dividendi       quote di O.I.C.R.      Dividendi      quote di O.I.C.R.  Voci/Proventi

SEZIONE  4  -  IL  RISULTATO  NETTO  DELL'ATTIVITÀ DI  NEGOZIAZIONE  -  VOCE  80

Nella voce figurano per “sbilancio” complessivo (somma algebrica dei saldi di cui alle successive lettere a) e b)): 
a) il saldo tra i profitti e le perdite delle operazioni classificate nelle “attività finanziarie detenute per la negoziazione” e nelle “passi-
vità finanziarie di negoziazione”, inclusi i risultati delle valutazioni di tali operazioni.
Sono esclusi i profitti e le perdite relativi a contratti derivati connessi con la fair value option, da ricondurre in parte fra gli interessi
di cui alle voci 10. e 20., e in parte nel “risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair value“, di cui alla voce 110.
del Conto Economico. 
b) il saldo tra i profitti e le perdite delle operazioni finanziarie, diverse da quelle designate al fair value e da quelle di copertura, deno-
minate in valuta, inclusi i risultati delle valutazioni di tali operazioni. 
I risultati della negoziazione e della valutazione delle attività e delle passività finanziarie per cassa in valuta sono separati da quelli rela-
tivi all’attività in cambi.

2.2  COMMISSIONI ATTIVE:  CANALI DISTRIBUTIVI DEI PRODOTTI E SERVIZI

Canali/Valori
aa))  pprreessssoo  pprroopprrii  ssppoorrtteellllii::

1. gestioni patrimoniali
2. collocamento di titoli
3. servizi e prodotti di terzi

bb))  ooffffeerrttaa  ffuuoorrii  sseeddee::
1. gestioni patrimoniali
2. collocamento di titoli
3. servizi e prodotti di terzi

cc))  aallttrrii  ccaannaallii  ddiissttrriibbuuttiivvii::
1. gestioni patrimoniali
2. collocamento di titoli
3. servizi e prodotti di terzi

338811

222
159

334477

257
90

2008                      2007
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11..  AAttttiivviittàà  ffiinnaannzziiaarriiee  ddii  nneeggoozziiaazziioonnee
1.1 Titoli di debito
1.2 Titoli di capitale
1.3 Quote di O.I.C.R.
1.4 Finanziamenti
1.5 Altre

22..  PPaassssiivviittàà  ffiinnaannzziiaarriiee  ddii  nneeggoozziiaazziioonnee
2.1 Titoli di debito
2.2 Altre

33..  AAllttrree  aattttiivviittàà  ee  ppaassssiivviittàà  ffiinnaannzziiaarriiee::  
ddiiffffeerreennzzee  ddii  ccaammbbiioo

44..  SSttrruummeennttii  ddeerriivvaattii
4.1 Derivati finanziari:   

- Su titoli di debito
e tassi di interesse

- Su titoli di capitale
e indici azionari

- Su valute e oro
- Altri

4.2 Derivati su crediti
TToottaallee

((6611))
(56)
(41)

36

((6611))

((110022))
(79)
(23)

X

X

(102)

((113333))
(111)
(22)

X

X

(133)

7799
75
4

X

X

79

9955
59

36

X

X

95

Risultato netto
[(A+B) - (C+D)]

Perdite da ne-
goziazione (D)

Minusvalenze (C)Utili da nego-
ziazione (B)

Plusvalenze
(A)Operazioni/Componenti reddituali

Nella sottovoce “attività finanziarie di negoziazione: altre” sono compresi gli utili e le perdite derivanti dalla negoziazione di valute. 

SEZIONE  5  -  IL  RISULTATO  NETTO  DELL'ATTIVITÀ  DI  COPERTURA  -  VOCE  90
La Banca ha posto in essere derivati esclusivamente con finalità di copertura; essi tuttavia trovano rappresentazione nella successiva
Sezione 7, sulla base della facoltà riconosciuta alle imprese di applicare la c.d. “fair value option” di cui allo IAS39. Non si procede, di
conseguenza, alla compilazione della presente Sezione.

SEZIONE  6  -  UTILI  (PERDITE)  DA  CESSIONE/RIACQUISTO  -  VOCE  100
Figurano i saldi positivi o negativi tra gli utili e le perdite realizzati con la vendita della attività o passività finanziare diverse da quelle
di negoziazione e da quelle designate al fair value.

4.1  RISULTATO NETTO DELL'ATTIVITÀ DI NEGOZIAZIONE:  COMPOSIZIONE

AAttttiivviittàà  ffiinnaannzziiaarriiee
1. Crediti verso banche
2. Crediti verso clientela
3. Attività finanziarie disponibili per la vendita

3.1 Titoli di debito
3.2 Titoli di capitale
3.3 Quote di O.I.C.R.
3.4 Finanziamenti

4. Attività finanziarie detenute 
sino alla scadenza

TToottaallee  aattttiivviittàà
PPaassssiivviittàà  ffiinnaannzziiaarriiee
1. Debiti verso banche
2. Debiti verso clientela
3. Titoli in circolazione

TToottaallee  ppaassssiivviittàà

5
5

55

(42)
(42)

((4422))

47
47

4477

-

(3)
(4)

1

((33))

38
3388

(5)
(5)

((55))

(47)
((4477))

2
1
1

22

85
8855

Risultato
nettoPerdite

Risultato
nettoPerditeUtile UtileVoci/Componenti reddituali

6.1    UTILI (PERDITE)  DA CESSIONE/RIACQUISTO:  COMPOSIZIONE

2008                                                            2007

Alla sottovoce 3. Passività finanziarie - Titoli in circolazione sono iscritti utili / perdite da riacquisto di titoli obbligazionari di propria
emissione collocati presso la clientela, diversi da quelli oggetto di copertura  in applicazione della fair value option.
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11..  AAttttiivviittàà  ffiinnaannzziiaarriiee
1.1 Titoli di debito
1.2 Titoli di capitale
1.3 Quote di O.I.C.R.
1.4 Finanziamenti

22..  PPaassssiivviittàà  ffiinnaannzziiaarriiee  
2.1 Titoli in circolazione
2.2 Debiti verso banche
2.3 Debiti verso clientela

3.  Attività  e  passività  finanziarie  in  valuta:  
ddiiffffeerreennzzaa  ddii  ccaammbbiioo

44..  SSttrruummeennttii  ddeerriivvaattii
4.1 Derivati finanziari:   

-  su titoli di debito e tassi d'interesse
-  su titoli di capitale e indici azionari
-  su valute e oro
-  altri

4.2 Derivati su crediti
TToottaallee  ddeerriivvaattii

TToottaallee

((11..337744))
(1.374)

1.159
1.159

11..115599
((221155))

((110011))
(101)

X

X

((110011))

((11..330011))
(1.301)

X

(982)
(982)

X

((998822))
((22..228833))

2288
28

X

1
1

X

11
2299

X

2.140
2.140

X

22..114400
22..114400

Risultato netto
[(A+B) - (C+D)]

Perdite da 
realizzo (D)

Minusvalenze
(C)

Utili da 
realizzo (B)

Plusvalenze 
(A)Operazioni / Componenti reddituali

SEZIONE  7  -  IL  RISULTATO  NETTO  DELLE  ATTIVITÀ E  PASSIVITÀ  FINANZIARIE  
VALUTATE  AL  FAIR  VALUE  -  VOCE  110

Alla sezione sono rappresentati i saldi positivi o negativi tra gli utili e le perdite delle attività/passività finanziarie valutate al fair value
e degli strumenti derivati gestionalmente collegati per i quali è stata esercitata la c.d. fair value option, inclusi i risultati delle valuta-
zioni al fair value di tali strumenti.

77..11  VVARIAZIONE NETTA DI VALORE DELLE ATTIVITÀ//PASSIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE::  COMPOSIZIONE

SEZIONE  8  -  LE  RETTIFICHE/RIPRESE  DI  VALORE  NETTE  PER  DETERIORAMENTO  -  VOCE  130

Figurano i saldi delle rettifiche di valore e delle riprese di valore connesse con il deterioramento dei crediti verso la clientela e verso
le banche, delle attività finanziarie disponibili per la vendita, delle attività finanziarie detenute sino a scadenza e delle altre operazio-
ni finanziarie.

A. Crediti verso banche
B. Crediti verso clientela
CC..  TToottaallee

(192)

(192)

(1.835)

(1.835)

88

88

592

592
(1.347)
((11..334477))

(712)
(712)

Cancel-
lazioni Altre

Di 
portafoglio A

Specifiche
Specifiche

Rettifiche di valore Riprese di valore

Di portafoglio

B A B 2008 2007
Operazioni / Componenti red-

dituali

8.1  RETTIFICHE DI VALORE NETTE PER DETERIORAMENTO DI CREDITI:  COMPOSIZIONE

Legenda
A= da interessi
B= altre riprese

Le rettifiche di valore, in corrispondenza della colonna “Specifiche – Altre”, si riferiscono alle svalutazioni analitiche dei crediti, men-
tre quelle riportate nella colonna “ Specifiche – Cancellazioni”, derivano da eventi estintivi.
Le riprese di valore, in corrispondenza della colonna “Di portafoglio” sono riferite a valutazioni collettive.
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8.2  RETTIFICHE DI VALORE NETTE PER DETERIORAMENTO DI ATTIVITÀ FINANZIARIE

DISPONIBILI PER LA VENDITA:  COMPOSIZIONE
Alla data di riferimento del bilancio la Banca non ha rilevato alcuna rettifica o ripresa di valore su attività finanziarie disponibili per
la vendita.

8.3  RETTIFICHE DI VALORE NETTE PER DETERIORAMENTO DI ATTIVITÀ FINANZIARIE

DETENUTE SINO ALLA SCADENZA:  COMPOSIZIONE

Alla data di riferimento del bilancio la Banca non ha classificato alcuno strumento finanziario tra le attività finanziarie detenute sino a
scadenza.

8.4  RETTIFICHE DI VALORE NETTE PER DETERIORAMENTO DI ALTRE OPERAZIONI FINANZIARIE:  COMPOSIZIONE

Alla data di riferimento del bilancio la Banca non ha rilevato alcuna rettifica o ripresa di valore per deterioramento di garanzie rilascia-
te, impegni ad erogare fondi od altre operazioni.

SEZIONE  9  -  LE  SPESE  AMMINISTRATIVE  -  VOCE  150
Nella presente sezione sono dettagliate le “spese per il personale” e le “altre spese amministrative” registrate nell’esercizio.

9.1  SPESE PER IL PERSONALE:  COMPOSIZIONE

Tipologia di spese/Valori

1) Personale dipendente
a) salari e stipendi
b) oneri sociali
c) indennità di fine rapporto
d) spese previdenziali
e) accantonamento al trattamento di fine rapporto
f ) accantonamento al fondo trattamento di quiescenza e simili: 

- a contribuzione definita
- a prestazione definita

g) versamenti ai fondi di previdenza complementare esterni:
- a contribuzione definita
- a prestazione definita

h) costi derivanti da accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali
i) altri benefici a favore dei dipendenti
l) spese sostenute per il personale collocato a riposo

2) Altro personale 
3) Amministratori

TToottaallee

((66..114444))
(4.278)
(1.077)

(1)

(205)

(460)
(460)

(123)

(223)
(185)

((66..555522))

((55..661111))
(4.111)

(944)
(10)

(134)

(317)
(317)

(95)

(149)
(134)

((55..889944))

2008                      2007

La sottovoce g) comprende le quote le quote relative al trattamento di fine rapporto maturato nell'esercizio e destinate al Fondo di
previdenza di categoria e le somme destinate al fondo di Tesoreria Inps, in applicazione delle disposizioni introdotte dalla riforma
previdenziale di cui al DLgs. 252/2005 e alla Legge n. 296/2006.

Nella voce 2) “altro personale” sono comprese le spese relative ai contratti di lavoro atipici, quali contratti di “lavoro interinale”.

Nella voce 3) "Amministratori" sono compresi i compensi degli amministratori, ivi inclusi gli oneri previdenziali a carico dell'azienda
ed i relativi rimborsi spese; in tale sottovoce sono altresì inseriti  i compensi pagati ai sindaci dell'azienda.

Come previsto nel “Documento Interpretativo n° 1” emanato dall’Organismo Italiano di Contabilità, sono stati appostati alla voce 150
b) di Conto Economico i costi a favore del personale che non si sostanziano in erogazioni patrimoniali dirette ma che per la loro natu-
ra sono classificabili come costi per beni e servizi (costi per buoni pasto, per aggiornamento professionale, per beni e servizi destina-
ti alla generalità dei dipendenti).
Allo scopo di rendere comparabili i dati del Conto Economico 2007, i costi suddetti, che ammontavano a euro 217 mila, sono stati
spostati dalla voce 150 a) alla voce 150 b).
Come prescritto dalla Banca d’Italia con lettera del 5 gennaio 2009, nella presente tabella occorre inserire , convenzionalmente, i com-
pensi pagati ai sindaci dell’azienda nella sottovoce relativa al compenso pagato agli amministratori.
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9.2  NUMERO MEDIO DEI DIPENDENTI PER CATEGORIA

PPeerrssoonnaallee  ddiippeennddeennttee::
a) dirigenti
b) totale quadri direttivi 

- di cui: di 3° e 4° livello
c) restante personale dipendente

AAllttrroo  ppeerrssoonnaallee

9900
2

21
7

67
44

Il numero medio è calcolato come media aritmetica del numero dei dipendenti alla fine dell'esercizio e di quello dell'esercizio pre-
cedente (eventualmente: arrotondato all'unità).

9.3  FONDI DI QUIESCENZA AZIENDALI A PRESTAZIONE DEFINITA:  TOTALE COSTI

La Banca non ha inscritto alla data di bilancio fondi della specie, in quanto i contributi dovuti in forza di accordi aziendali vengono
versati a un Fondo esterno.

9.4  ALTRI BENEFICI A FAVORE DEI DIPENDENTI

La sottovoce “i) altri benefici a favore dei dipendenti – Personale dipendente” è così composta:
1) contributi Cassa Mutua per 52 mila euro.
2) rimborsi spese viaggio per 61 mila euro
3)altri benefici per 10 mila euro.

9.5  ALTRE SPESE AMMINISTRATIVE:  COMPOSIZIONE

Tipologia di spese/Valori
SSppeessee  ddii  aammmmiinniissttrraazziioonnee

prestazioni professionali
certificazione di bilancio
contributi associativi
pubblicità e promozione
rappresentanza
spese di formazione
buoni pasto
canoni per locazione di immobili
altri fitti e canoni passivi
elaborazione e trasmissione dati
manutenzioni
di cui per CED (Sw e Hw)
premi di assicurazione 
premi di assicurazione a favore clientela

spese per lavorazione contanti
spese di pulizia
stampati, cancelleria, pubblicazioni
spese telefoniche, postali e di trasporto
utenze e riscaldamento
altre spese di amministrazione

IImmppoossttee  iinnddiirreettttee  ee  ttaassssee
tassa sui contratti di borsa
imposta di bollo
imposta comunale sugli immobili (ICI)
imposta sostitutiva DPR 601/73
altre imposte

TToottaallee  aallttrree  ssppeessee  aammmmiinniissttrraattiivvee

((44..449944))
(393)
(20)

(173)
(220)
(275)
(245)
(124)
(245)
(57)

(987)
(202)
(84)

(133)
(210)
(30)

(133)
(182)
(484)
(117)
(264)
((888822))

(629)
(21)

(162)
(70)

((55..337766))

((44..002288))
(323)
(20)

(162)
(176)
(336)
(127)
(81)

(212)
(33)

(1.029)
(268)
(113)
(90)

(152)
(14)

(120)
(101)
(511)
(129)
(144)
((887700))
(16)

(612)
(21)

(189)
(32)

((44..889988))

2008                      2007

Allo scopo di rendere comparabili i dati del Conto Economico 2007, i costi suddetti, che ammontavano a euro 42 mila, sono stati spo-
stati dalla voce 150 b) alla voce 150 a)



95Bilancio e Relazioni 2008

SEZIONE  10  -  ACCANTONAMENTI  NETTI  AI  FONDI  PER  RISCHI  E  ONERI  -  VOCE  160

La banca alla data del bilancio non ha rilevato accantonamenti ai fondi rischi e oneri.

SEZIONE  11  -  RETTIFICHE/RIPRESE  DI  VALORE  NETTE  SU  ATTIVITA'  MATERIALI  -  VOCE  170

Nella Sezione è riportato il saldo fra le rettifiche di valore e le riprese di valore relative alle attività materiali detenute ad uso funzio-
nale o a scopo di investimento, incluse quelle relative ad attività acquisite in locazione finanziaria e ad attività concesse in leasing ope-
rativo.

11.1  RETTIFICHE DI VALORE NETTE SU ATTIVITÀ MATERIALI:  COMPOSIZIONE

A. Attività materiali
A.1 Di proprietà

- Ad uso funzionale 
- Per investimento 

A.2 Acquisite in locazionefinanziaria
- Ad uso funzionale 
- Per investimento 

TToottaallee

(680)
(680)

((668800))

(680)
(680)

((668800))

Risultato netto
(a + b - c)

Riprese di valore
(c)

Rettifiche di 
valore per dete-
rioramento (b)

Ammortamento
(a)

SEZIONE  12  -  RETTIFICHE/RIPRESE  DI  VALORE  NETTE  SU  ATTIVITA'  IMMATERIALI  -  VOCE  180

Nella Sezione è riportato il saldo fra le rettifiche di valore e le riprese di valore relative alle attività immateriali, diverse dall’avviamento, inclu-
se quelle relative ad attività acquisite in locazione finanziaria e ad attività concesse in leasing operativo.

SEZIONE  13  -GGLI  ALTRI  ONERI  E  PROVENTI  DI  GESTIONE  -  VOCE  190

Nella Sezione sono illustrati i costi e i ricavi non imputabili alle altre voci, che concorrono alla determinazione della voce 280 “Utili
(Perdita) dell’operatività corrente al netto delle imposta”.

13.1  ALTRI ONERI DI GESTIONE:  COMPOSIZIONE

Ammortamento delle spese per migliorie su beni di terzi non separabili
Altri oneri di gestione

TToottaallee

(66)

((6666))

(39)
(10)
((4499))

2008                      2007

Attività/Componente reddituale

12.1  RETTIFICHE DI VALORE NETTE SU ATTIVITÀ IMMATERIALI:  COMPOSIZIONE

A. Attività immateriali
A.1 Di proprietà
- Generate internamente dall’azienda
- Altre

A.2 Acquisite in locazionefinanziaria
TToottaallee

(1)

(1)

((11))

(1)

(1)

((11))

Risultato netto
(a + b - c)

Riprese di valore
(c)

Rettifiche di 
valore per dete-
rioramento (b)

Ammortamento
(a)Attività/Componente reddituale

Le rettifiche di valore, interamente riferibili ad ammortamenti, riguardano attività immateriali con vita utile definita ed acquisite
all’esterno.

Le attività immateriali sono meglio descritte nella sezione 12 della Nota.
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SEZIONE  17  -  UTILI  (PERDITE)  DA  CESSIONE  DI  INVESTIMENTI  -  VOCE  240

La banca alla data del bilancio ha rilevato utili da cessione di investimenti per 321 euro. Non viene compilata la tabella in quanto l'im-
porto non è significativo.

SEZIONE  18  -  LE  IMPOSTE  SUL  REDDITO  DELL'ESERCIZIO  
DELL'OPERATIVITA'  CORRENTE  -  VOCE  260

Nella presente voce figura l’onere fiscale – pari al saldo fra la fiscalità corrente e quella differita – relativo al reddito dell’esercizio.

18.1  IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO DELL'OPERATIVITÀ CORRENTE:  COMPOSIZIONE

Componente/Valori
1. Imposte correnti (-)
2. Variazioni delle imposte correnti  dei precedenti esercizi (+/-)
3. Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio (+)
4. Variazione delle imposte anticipate (+/-)
5. Variazione delle imposte differite (+/-)
6. Imposte di competenza dell'esercizio (-)  (-1+/-2+3+/-4+/-5)

(1.222)

100
270

(852)

(1.204)

(259)
141

(1.322)

2008                     2007

Le imposte correnti sono state rilevate in base alla legislazione fiscale vigente, anche per quanto previsto dalle disposizioni del D.Lgs.
n. 38/2005.
Ai fini IRES, le imposte correnti sono determinate tenendo conto delle disposizioni previste per le società cooperative a mutualità
prevalente, introdotte dalla L. 311/2004.

Le imposte di competenza dell'esercizio, pari a 852 mila euro, comprendono l’applicazione dell’imposta sostitutiva sulle differenze
extracontabili, così come previsto nell'art.1, comma 33, L. 244/2007, che ha consentito il riallineamento - di ammortamenti, rettifiche
di valore e accantonamenti -  fra valori civilistici e fiscali tramite il versamento di un’imposta sostitutiva, esposta nella tabella 18.2..

13.2  ALTRI PROVENTI DI GESTIONE:  COMPOSIZIONE

Recupero imposte e tasse
Rimborso spese legali per recupero crediti
Recuperi di spese su depositi e c/c
Recupero premi di assicurazione
Riattribuzione a c.e. del fondo t.f.r. per effetto riforma previdenziale
Altri proventi di gestione

TToottaallee

771
57

108
139

59
11..113344

737
161
40
94

351
77

11..446600

2008                     2007

SEZIONE  14  -  UTILI  (PERDITE)  DELLE  PARTECIPAZIONI    -  VOCE  210

Alla data di riferimento del bilancio, la Banca non detiene partecipazioni in società controllate,  controllate congiuntamente e sotto-
poste a influenza notevole. 

SEZIONE  15  -  RISULTATO  NETTO  DELLA  VALUTAZIONE  AL  FAIR  VALUE  
DELLE    ATTIVITA'  MATERIALI  E  IMMATERIALI  -  VOCE  220

Nel corso dell'esercizio non sono state effettuate valutazioni al fair value su attività materiali o immateriali.

SEZIONE  16  -  RETTIFICHE  DI  VALORE  DELL'AVVIAMENTO  -  VOCE  230
La Banca non ha iscritto tra le sue attività alcuna voce a titolo di avviamento.

Nel Bilancio 2008 sono stati classificati  alla voce 40 di Conto Economico quei conti il cui contenuto rappresenta in sostanza una
remunerazione di un servizio offerto dalla Banca alla propria clientela. In particolare sono state classificate fra le commissioni attive
le commissioni sui conti correnti passivi e sui depositi a risparmio.
Allo scopo di rendere comparabili i dati del Conto Economico 2007, le commissioni suddette, che, nel 2007,  ammontavano a euro
917 mila, sono state spostate dalla voce 190 alla voce 40 anche nel Conto Economico compartivo del 2007.”
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UUttiillee  ddeellllaa  ooppeerraattiivviittàà  ccoorrrreennttee  aall  lloorrddoo  ddeellllee  iimmppoossttee
((vvooccee  225500  ddeell  ccoonnttoo  eeccoonnoommiiccoo))

OOnneerree  ffiissccaallee  tteeoorriiccoo      ((2277,,5500%%))

Differenze temporanee tassabili in esercizi successivi
Differenze temporanee deducibili in esercizi successivi

Rigiro delle differenze temporanee da esercizi precedenti:
- annullamento delle differenze temporanee deducibili
- annullamento delle differenze temporanee tassabili

Differenze che non si invertiranno negli esercizi successivi:
- variazioni negative permanenti
- variazioni positive permanenti

Altre variazioni

IImmppoonniibbiillee  ffiissccaallee

IImmppoossttee  ssuull  rreeddddiittoo  ddii  ccoommppeetteennzzaa  IIRREESS

UUttiillee  ddeellllaa  ooppeerraattiivviittàà  ccoorrrreennttee  aall  lloorrddoo  ddeellllee  iimmppoossttee
((vvooccee  225500  ddeell  ccoonnttoo  eeccoonnoommiiccoo))

OOnneerree  ffiissccaallee  tteeoorriiccoo      ((aalliiqquuoottaa  oorrddiinnaarriiaa  33,,9900%%))

Voci non rilevanti nella determinazione dell'imponibile:
- ricavi e proventi
- costi e oneri

Rigiro delle differenze temporanee da esercizi precedenti:
- annullamento delle differenze temporanee deducibili
- annullamento delle differenze temporanee tassabili

Altre variazioni

IImmppoonniibbiillee  ffiissccaallee  -  VVaalloorree  ddeellllaa  pprroodduuzziioonnee  nneettttaa

IImmppoossttee  ssuull  rreeddiittoo  ((aalliiqquuoottaa  oorrddiinnaarriiaa  33,,9900%%))

Effetto di maggiorazioni / agevolazioni regionali di aliquota

IImmppoossttee  ssuull  rreeddddiittoo  ddii  ccoommppeetteennzzaa  IIRRAAPP

IImmppoossttaa  ssoossttiittuuiittvvaa  ppeerr  rriiaalllliinneeaammeennttoo  ddeedduuzziioonnii  eexxttrraaccoonnttaabbiillii  ((aarrtt  11,,  ccoommmmaa  333333,,  LL..  224444//22000077))

44..228844

(506)

139
(982)

(175)
1.009

(2.785)

998844

44..228844

(1.069)
7.900

19

(1.179)

99..995566

884499

((11..117788))

((227711))

((116677))

((338888))

(92)

((448800))

((110022))

((885522))

Imponibile                          Imposta

18.2  RICONCILIAZIONE TRA ONERE FISCALE TEORICO E ONERE FISCALE EFFETTIVO DI BILANCIO

IRES

Imponibile             ImpostaImposte  sostitutive

Imponibile                          ImpostaIRAP

TTOOTTAALLEE  IIMMPPOOSSTTEE  DDII  CCOOMMPPEETTEENNZZAA  ((VVOOCCEE  226600  DDII  CCOONNTTOO  EECCOONNOOMMIICCOO))
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SEZIONE  19  -  UTILE  (PERDITA)  DEI  GRUPPI  DI  ATTIVITÀ  IN  VIA  
DI  DISMISSIONE  AL  NETTO  DELLE  IMPOSTE  -  VOCE  280

Nel corso dell'esercizio, la Banca non ha proceduto a cessioni di gruppi di attività.

SEZIONE  20  -  ALTRE  INFORMAZIONI

Mutualità  prevalente
Per quanto previsto dall'art. 5, comma 2, del D.M. 23 giugno 2004, si attesta che sussistono e permangono le condizioni di mutualità
prevalente.
A tal fine, ai sensi del disposto dell'art. 2512 del Codice Civile e dell'art. 35 del D.Lgs. n. 385 del 1993 e delle correlate Istruzioni di
Vigilanza, nel corso dell'esercizio la Banca ha rispettato i requisiti previsti in tema di operatività prevalente con i Soci.
In particolare, per quanto richiesto dall'art. 35 citato, e così come risultante dalle segnalazioni periodiche inviate all'Organo di
Vigilanza, si documenta che le attività di rischio destinate ai Soci o ad attività a ponderazione zero sono state superiori al 50 % del
totale delle stesse nel corso dell'anno; alla data di bilancio, a fronte di attività di rischio complessive per 437.867 mila euro, 265.548
mila euro, pari al 60,65 % del totale, erano destinate ai soci o ad attività a ponderazione zero.

Si attesta inoltre che lo Statuto della Banca contiene le clausole richieste dall'art. 2514 Codice Civile e che tali clausole sono state
rispettate nell'esercizio.

SEZIONE  21  -  UTILE  PER  AZIONE

II nuovi standard internazionali (IAS 33) danno rilevanza all’indicatore di rendimento - “utile per azione” – comunemente noto come
- “EPS – earning per share”, rendendone obbligatoria la pubblicazione, nelle due formulazioni:
- “EPS Base”, calcolato dividendo l’utile netto per la media ponderata delle azioni ordinarie in circolazione;
- “EPS Diluito”, calcolato dividendo l’utile netto per la media ponderata delle azioni in circolazione, tenuto anche conto delle classi
di strumenti aventi effetti diluitivi.

La Banca è una società cooperativa a mutualità prevalente. Si ritengono di conseguenza non significative dette informazioni, tenuto
conto della natura della Società.

PARTE D - INFORMATIVA DI SETTORE 
La Banca non è tenuta a compilare tale parte in quanto intermediario non quotato.
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PARTE E – INFORMAZIONI SUI RISCHI 
E SULLE RELATIVE POLITICHE DI COPERTURA

Nella presente parte sono fornite le informazioni riguardanti i profili di rischio di seguito indicati, le relative politiche di gestione e copertura
messe in atto dalla banca, l’operatività in strumenti derivati.

a) rischio di credito;
b) rischi di mercato:
- di tasso d’interesse;
- di prezzo;
- di cambio;
c) rischio di liquidità;
d) rischi operativi.

Relativamente al rischio di tasso d’interesse e al rischio di prezzo si distingue tra “portafoglio di negoziazione di vigilanza” e “portafoglio bancario”.

Ai fini della compilazione della presente Parte, s’intende:

a) per “portafoglio di negoziazione di vigilanza” il portafoglio degli strumenti finanziari soggetto ai requisiti patrimoniali per i rischi di mercato,
come definito nella disciplina relativa alle segnalazioni di vigilanza (cfr. Circolare n. 155 del 18 dicembre 1991 “Istruzioni per la compilazione delle
segnalazioni sul patrimonio di vigilanza e sui coefficienti prudenziali” emanata dalla Banca d’Italia);

b) per “portafoglio bancario” il portafoglio degli altri strumenti finanziari soggetto ai requisiti patrimoniali per i rischi di credito (coefficiente di
solvibilità), come definito nella anzidetta disciplina di vigilanza.

SEZIONE 1 – RISCHIO DI CREDITO

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA

1.  ASPETTI GENERALI

Gli obiettivi e le strategie dell’attività creditizia della Banca riflet-
tono in primis le specificità normative, (“mutualità” e “locali-
smo”), che l’ordinamento bancario riserva alle Banche di Credito
Cooperativo e sono indirizzati:
� ad un’efficiente selezione delle singole controparti, attraver-

so una completa ed accurata analisi della capacità delle stes-
se di onorare gli impegni contrattualmente assunti, finalizza-
ta a contenere il rischio di credito;

� alla diversificazione del rischio stesso, individuando nei cre-
diti di importo limitato il naturale bacino operativo della
Banca, nonché circoscrivendo la concentrazione delle espo-
sizioni su gruppi di clienti connessi o su singoli rami di attivi-
tà economica;

� al controllo andamentale delle singole posizioni effettuato sia
con procedura informatica, sia con un’attività di monitoraggio
sistematica sui rapporti che presentano delle irregolarità.

La politica commerciale che contraddistingue l’attività creditizia
della Banca è, quindi, orientata al sostegno finanziario della pro-
pria economia locale e si caratterizza per un’elevata propensione
ad intrattenere rapporti di natura fiduciaria e personale con tutte
le componenti (famiglie, micro e piccole imprese, artigiani) del
proprio territorio di riferimento, nonché per una particolare
vocazione operativa a favore dei clienti-soci anche mediante

scambi non prevalentemente di natura patrimoniale. Peraltro,
non meno rilevante è la funzione etica svolta dalla Banca a favo-
re di determinate categorie di operatori economici (ad esempio,
giovani e immigrati), anche tramite l’applicazione di condizioni
economiche più vantaggiose.
In tale contesto, i settori delle famiglie, delle micro e piccole
imprese e degli artigiani rappresentano i segmenti di clientela
tradizionalmente di elevato interesse per la Banca.
L’importante quota degli impieghi rappresentata dai mutui resi-
denziali, offerti secondo diverse tipologie di prodotti, testimonia
l’attenzione particolare della Banca nei confronti del comparto
delle famiglie.
Il segmento delle micro e piccole imprese e quello degli artigia-
ni rappresenta un altro settore di particolare importanza per la
Banca. In tale ambito, le strategie della Banca sono volte a instau-
rare relazioni creditizie e di servizio di medio-lungo periodo
attraverso l’offerta di prodotti e servizi mirati e rapporti persona-
li e collaborativi con la stessa clientela.
In tale ottica, si collocano anche le convenzioni ovvero gli accor-
di di partnership raggiunti e in via di definizione con diversi
Confidi e varie associazioni di categoria tra i quali segnaliamo
nuovi prodotti di garanzia con Fidi Toscana e Artigiancredito
Toscano.

Inoltre, nell’ultimo anno, sempre a livello di Categoria, sono pro-
seguite le iniziative in corso con l’associazione dei confidi del set-
tore commercio e del settore agricolo con la finalità, anche in
questo caso, di valorizzare il patrimonio informativo dei confidi
attraverso la definizione delle modalità di condivisione del-
l’istruttoria di fido.



Sotto il profilo merceologico, la concessione del credito è preva-
lentemente indirizzata verso i rami di attività economica rappre-
sentati dall’edilizia/agricoltura/servizi del commercio/altri servizi
destinabili alla vendita.
La Banca è altresì uno dei partner finanziari di riferimento di enti
territoriali, nonché di altri enti locali e di strutture alle stesse
riconducibili. L’attività creditizia verso tali enti si sostanzia nell’of-
ferta di forme particolari di finanziamento finalizzate alla realizza-
zione di specifici progetti oppure al soddisfacimento di fabbiso-
gni finanziari di breve periodo.

Oltre all’attività creditizia tradizionale, la Banca è esposta ai rischi
di posizione e di controparte con riferimento, rispettivamente,
all’operatività in titoli ed in derivati OTC non speculativa.
L’operatività in titoli comporta una limitata esposizione della
Banca al rischio di posizione in quanto gli investimenti in stru-
menti finanziari sono orientati verso emittenti (governi centrali,
intermediari finanziari e imprese non finanziarie) di elevato stan-
ding creditizio.
L’esposizione al rischio di controparte dell’operatività in derivati
OTC non speculativa è molto contenuta poiché assunta esclusi-
vamente nei confronti dell’ Istituto Centrale di Categoria (Iccrea
Banca).

2.  POLITICHE DI GESTIONE DEL RISCHIO DI CREDITO

2.1 Aspetti organizzativi

Nello svolgimento della sua attività la Banca é esposta al rischio
che i crediti, a qualsiasi titolo vantati, non siano onorati dai terzi
debitori alla scadenza e, pertanto, debbano essere registrate
delle perdite dalla loro cancellazione, in tutto o in parte, in bilan-
cio. Tale rischio è riscontrabile eminentemente nell’attività tradi-
zionale di erogazione di crediti, garantiti o non garantiti, iscritti
in bilancio, nonché in analoghe operazioni non iscritte in bilan-
cio (ad esempio, crediti di firma).
Le potenziali cause di inadempienza risiedono in larga parte nella
mancanza di disponibilità economica della controparte (mancan-
za di liquidità, insolvenza,) e in misura marginale in ragioni indi-
pendenti dalla condizione finanziaria della controparte, quali il
rischio Paese e/o rischio operativo.
Le attività diverse da quella tradizionale di prestito espongono
ulteriormente la Banca al rischio di credito. In questo caso il
rischio di credito può, per esempio, derivare da:
compravendite di titoli;
sottoscrizione di contratti derivati OTC non speculativi;

Le controparti di tali transazioni potrebbero risultare inadem-
pienti a causa di insolvenza, mancanza di liquidità, deficienza
operativa, eventi politici ed economici o per altre ragioni.

Alla luce delle disposizioni previste nel Titolo IV, capitolo 11
delle Istruzioni di Vigilanza della Banca d’Italia in materia di con-
trolli interni, nonché del rilievo attribuito all’efficienza ed effica-

cia del processo del credito e del relativo sistema dei controlli, la
Banca si è dotata di una struttura organizzativa funzionale al rag-
giungimento degli obiettivi di gestione e controllo dei rischi cre-
ditizi indicati dalla citata normativa prudenziale.
Il processo organizzativo di gestione del rischio di credito è ispi-
rato al principio di separatezza tra le attività proprie del proces-
so istruttorio e quelle di sviluppo e gestione dei crediti. Tale prin-
cipio è stato attuato attraverso la costituzione di strutture orga-
nizzative separate.
In aggiunta ai controlli di linea, quali attività di primo livello, le
funzioni di controllo si occupano del monitoraggio dell’anda-
mento delle posizioni creditizie e della correttezza e adeguatez-
za dei processi amministrativi svolti dalle strutture deputate alla
gestione dei crediti.

L’intero processo di gestione e controllo del credito è disciplina-
to da un Regolamento interno che in particolare:

�definisce i criteri per la valutazione del merito creditizio;
�definisce le metodologie per il rinnovo degli affidamenti;
�definisce le metodologie di controllo andamentale e di misu-

razione del rischio di credito, nonché le tipologie di interven-
ti da adottare in caso di rilevazione di anomalie.

Le deleghe ed i poteri di firma in materia di erogazione del cre-
dito sono definiti in apposita delibera.

Le disposizioni attuative completano la regolamentazione di base
del processo credito.

Nel giugno 2008 sono stati aggiornati il “Regolamento della Fun-
zione di Determinazione del Merito Creditizio” ed il “Manuale
Operativo Fidi”: sono state date indicazioni circa le modalità ope-
rative da seguire nel caso in cui il finanziamento in richiesta sia
destinato alla ristrutturazione di passività pregresse. 

Attualmente la banca è strutturata in 12 sportelli, distribuiti su 4
aree territoriali; ogni unità operativa è diretta e controllata da un
responsabile. Nel corso del 2008 è stata inaugurata la nuova
agenzia di Massa Marittima.

La Direzione Affari è l’organismo centrale delegato al governo del
processo del credito (concessione e revisione), nonché al coor-
dinamento ed allo sviluppo degli impieghi in tutti i vari settori.
Svolge anche funzioni di referente interno per gli affidamenti
richiesti a società del gruppo (Iccrea Banca e Banca Agrileasing
in primo luogo) da parte di nostra clientela.
Alla stessa Direzione è attribuita la responsabilità di garantire la
correttezza dell’attività di erogazione. La ripartizione dei compiti
e responsabilità all’interno di tale Direzione è volta a realizzare la
segregazione di attività in conflitto di interesse. Solo per le posi-
zioni di importo contenuto ed in assenza di anomalie, espressa-
mente previste dal Consiglio di Amministrazione nell’ambito del
sistema di deleghe, l’attività di istruttoria e delibera sono di com-
petenza della rete sportelli. In tali casi l’Area Fidi, all’interno di
tale Direzione, verifica la conformità del lavoro svolto e, quindi,
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assicura la corretta erogazione dei finanziamenti.
La gestione dei processi di monitoraggio e controllo del credito
sono affidate all’Area Controlli e Organizzazione, presidiata diret-
tamente dal Vice Direttore Generale, al cui interno sono posti
l’Ispettorato e il Risk Controlling e il Controllo Andamentale del
Credito. Quest’ultimo ufficio è  delegato al monitoraggio siste-
matico delle posizioni ed alla rilevazione delle posizioni “proble-
matiche”, nonché al coordinamento e alla verifica del monitorag-
gio delle posizioni svolto dai responsabili di filiale.
L’Ufficio Ispettorato e  Risk Controller svolge l’attività di control-
lo sulla gestione dei rischi, attraverso un’articolazione dei compi-
ti derivanti dalle tre principali responsabilità declinate nelle cita-
te Istruzioni di Vigilanza della Banca d’Italia (concorrere alla defi-
nizione delle metodologie di misurazione dei rischi; verificare il
rispetto dei limiti assegnati alle varie funzioni operative; e con-
trollare la coerenza dell’operatività delle singole aree produttive
con gli obiettivi di rischio/rendimento assegnati).
Le fasi di gestione del contenzioso sono invece affidate all’Ufficio
Legale, in staff al Direzione Generale.
L’organigramma aziendale è stato rivisto nel settembre 2008 in
occasione dell’istituzione del Comitato Rischi, comitato descritto
nel seguente punto 2.2.1. 

2.2.1  Sistemi di gestione, misurazione e controllo

A supporto delle attività di governo del processo del credito, la
Banca ha attivato procedure specifiche per le fasi di
istruttoria/delibera, di rinnovo delle linee di credito e di monito-
raggio del rischio di credito. In tutte le citate fasi la Banca utiliz-
za metodologie quali-quantitative di valutazione del merito credi-
tizio della controparte, basate o supportate da procedure infor-
matiche sottoposte a periodica verifica e manutenzione.

I momenti di istruttoria/delibera e di revisione delle linee di cre-
dito sono regolamentati da un iter deliberativo in cui intervengo-
no le diverse unità operative competenti, appartenenti sia alle
strutture centrali che a quelle di rete, in ossequio ai livelli di dele-
ghe previsti. Tali fasi sono supportate, anche al fine di utilizzare i
dati rivenienti da banche dati esterne, dalla procedura PefWeb
che consente, in ogni momento, la verifica (da parte di tutte le
funzioni preposte alla gestione del credito) dello stato di ogni
posizione già affidata o in fase di affidamento, nonché di rico-
struire il processo che ha condotto alla definizione del merito
creditizio dell’affidato (attraverso la rilevazione e l’archiviazione
del percorso deliberativo e delle tipologie di analisi effettuate). 
In sede di istruttoria, per le richieste di affidamenti di rilevante
entità, la valutazione, anche prospettica, si struttura su più livelli e
si basa prevalentemente su dati quantitativi e oggettivi, oltre che -
come abitualmente avviene - sulla conoscenza personale e sull’ap-
profondimento della specifica situazione economico-patrimoniale
della controparte e dei suoi garanti. Analogamente, per dare snel-
lezza alle procedure, sono stati previsti due livelli di revisione: uno,
di tipo semplificato, riservato al rinnovo dei fidi di importo limita-
to riferiti a soggetti che hanno un andamento regolare; l’altro, di

tipo ordinario, per la restante tipologia di posizioni. All’interno del
livello semplificato, è presente “l’iter automatico”, riservato alle
posizioni con anomalia Sarweb pari a 0,0 e di importo fino a
5.000,00 euro.

La definizione delle metodologie per il controllo andamentale del
rischio di credito ha come obiettivo l’attivazione di una sistemati-
ca attività di controllo delle posizioni affidate da parte dell’Area
Organizzazione e Controlli, dell’Ufficio Controllo Andamentale
Crediti e dei referenti di rete (responsabili dei controlli di primo
livello), in stretta collaborazione con la struttura commerciale
(Filiali Capo Area Territoriale, Filiali, Agenzie, Area Affari).
In particolare, l’addetto delegato alla fase di controllo andamen-
tale ha a disposizione una molteplicità di elementi informativi
che permettono di verificare le movimentazioni e di evidenziare
situazioni di tensione o di immobilizzo dei conti affidati.
La procedura informatica SARWEB, adottata dalla Banca, consen-
te di estrapolare periodicamente tutti i rapporti che possono pre-
sentare sintomi di anomalia andamentale. Il costante monitorag-
gio delle segnalazioni fornite dalla procedura consente, quindi,
di intervenire tempestivamente all’insorgere di posizioni anoma-
le e di prendere gli opportuni provvedimenti nei casi di crediti
problematici.
Le posizioni affidate, come già accennato, vengono controllate
anche utilizzando le informazioni fornite dalle Centrali dei Rischi.
Tutte le posizioni fiduciarie sono inoltre oggetto di riesame
periodico, svolto per ogni singola controparte/gruppo di clienti
connessi da parte delle strutture competenti per limite di fido.
Il controllo delle attività svolte è assicurato dall’Ufficio
Ispettorato e Risk Controlling, direttamente dipendente
dall’Area Organizzazione e Controlli.
La normativa interna sul processo di gestione e controllo del cre-
dito è oggetto di aggiornamento costante.

Negli ultimi anni, la revisione della regolamentazione prudenzia-
le internazionale (cd. Basilea 2, recepita a livello nazionale con la
Circolare della Banca d’Italia n. 263 del 27 dicembre 2006) – che,
come noto, impone alle banche di dotarsi di una efficiente strut-
tura di risk management in grado di misurare e monitorare tutte
le fattispecie di rischio e di produrre delle autovalutazioni perio-
diche sull’adeguatezza del capitale interno rispetto alla propria
posizione di rischio, attuale e prospettica, nonché l’evoluzione
nell’operatività delle BCC-CR hanno ulteriormente spinto il Siste-
ma del Credito Cooperativo a sviluppare metodi e sistemi di con-
trollo del rischio di credito. In tale ottica, nell’ambito di un pro-
getto di Categoria, un forte impegno è stato dedicato allo svilup-
po di uno strumento per il presidio del rischio di credito che ha
portato alla realizzazione di un sistema gestionale di classificazio-
ne “ordinale” del merito creditizio delle imprese (Sistema CRC).
Coerentemente con le specificità operative e di governance del
processo del credito delle BCC-CR, il Sistema CRC è stato disegna-
to nell’ottica di realizzare un’adeguata integrazione tra le informa-
zioni quantitative (Bilancio; Centrale dei Rischi; Andamento
Rapporto e Settore merceologico) e quelle qualitative accumulate
in virtù del peculiare rapporto di clientela e del radicamento sul
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territorio. Tale Sistema, quindi, consente di attribuire una classe di
merito all’impresa cliente, tra le dieci previste dalla scala di valuta-
zione, mediante il calcolo di un punteggio sintetico (scoring) sulla
base di informazioni (quantitative e qualitative) e valutazioni
(oggettive e soggettive) di natura diversa. Pertanto, risponde
all’esigenza di conferire maggiore efficacia ed efficienza al proces-
so di gestione del credito, soprattutto attraverso una più oggettiva
selezione della clientela e un più strutturato processo di monito-
raggio delle posizioni.
Per il calcolo dello scoring dell’impresa, come già detto, oltre ai
dati quantitativi, il Sistema CRC prevede l’utilizzo da parte del-
l’analista di un questionario qualitativo standardizzato, struttura-
to in quattro profili di analisi dell’impresa (governance, rischi,
posizionamento strategico e gestionale). Il processo di sintesi
delle informazioni qualitative elementari è essenzialmente di
tipo judgmental. Peraltro, in relazione ad alcuni profili di valuta-
zione non incorporabili nella determinazione del rating di con-
troparte in quanto a maggiore contenuto di soggettività, il siste-
ma CRC attribuisce all’analista, entro un margine predetermina-
to corrispondente ad un livello di notch, la possibilità di modifi-
care il rating di controparte prodotto dal sistema stesso. A fronte
di tale significativo spazio concesso alla soggettività dell’analista,
è prevista la rilevazione e l’archiviazione delle valutazioni svolte
dagli stessi analisti del credito.

L’utilizzo del CRC come strumento di valutazione e controllo dei
clienti affidati e da affidare ha notevoli implicazioni di tipo organiz-
zativo che sono state implementate nel quadro di un complessivo
riesame del sistema dei controlli interni della banca e dei relativi
assetti organizzativi e regolamentari. A tale riguardo, quindi, il CRC
è stato inserito nel processo del credito e nelle attività di controllo.

Nel contempo, sempre a livello di Categoria, sono proseguite le
opportune attività di analisi finalizzate a specializzare il Sistema
CRC per la valutazione di particolari tipologie di imprese clienti (ad
es. Imprese agricole, Ditte individuali, Imprese pubbliche,
Cooperative sociali/Onlus e Gruppi di imprese) attualmente non
ricomprese. Inoltre, è opportuno sottolineare che nell’ultimo
anno è stato sviluppato il modello metodologico per la valutazio-
ne della clientela privati. Nella sua prima release, anche il modello
CRC Privati, si basa su un approccio di tipo judgemental. Una volta
implementato il modello sarà quindi possibile raccogliere i dati
necessari al fine di validare le ipotesi effettuate in modalità judge-
mental e di eventualmente ritarare il modello stesso al fine di
aumentarne il potenziale “predittivo” e la significatività statistica.
Un’ulteriore evoluzione del Sistema CRC è stato l’introduzione di
un modulo opzionale per la valutazione delle eventuali garanzie
prestate al fine di valutare l’operazione nel suo complesso.

Relativamente alla nuova regolamentazione prudenziale, la
Banca, esercitando la facoltà prevista dalla Direttiva 2006/48/CE
del 14 giugno 2006 (art.152, paragrafo 8), ha optato per il mante-
nimento del previgente regime prudenziale fino al 31 dicembre
2007; pertanto le nuove disposizioni di vigilanza prudenziale
hanno trovato applicazione a partire dal 1° gennaio 2008.

A seguito dell’entrata in vigore della nuova disciplina prudenzia-
le, nonché degli approfondimenti e delle considerazioni svilup-
pate nell’ambito delle iniziative promosse dalla Categoria (a livel-
lo sia nazionale da parte di Federcasse con il Progetto “Basilea 2”,
sia regionale da parte della Federazione Toscana Banche di
Credito Cooperativo) a cui la banca ha partecipato (acquisendo
la documentazione via via prodotta in relazione all’evoluzione
dei lavori), il CdA della Banca, con delibera del 04 marzo 2008, ha
adottato le relative scelte metodologiche e operative aventi rile-
vanza strategica.
In particolare, il CdA della Banca ha - tra l’altro - deliberato di:
adottare la metodologia standardizzata per il calcolo dei requisi-
ti patrimoniali per il rischio di credito (I Pilastro);
utilizzare, con riferimento al calcolo di cui al precedente alinea,
le valutazioni del merito creditizio fornite dall’Agenzia di credito
alle esportazioni denominata SACE Spa per la determinazione
dei fattori di ponderazione delle esposizioni ricomprese nel por-
tafoglio “Amministrazioni centrali e banche centrali”, nonché -
indirettamente - di quelle ricomprese nei portafogli “Interme-
diari vigilati”, “Enti del settore pubblico” e “Enti territoriali”.
Si precisa che la Banca d’Italia ha consentito alle BCC-CR che
all’entrata in vigore della Circolare n. 236/06 avessero scelto di
utilizzare le valutazioni del merito di credito rilasciate da
un’agenzia di credito alle esportazioni (ECA) per determinare i
fattori di ponderazione delle esposizioni verso “Amministrazioni
e Banche Centrali” – e, quindi, verso gli “Intermediari Vigilati”,
gli “Enti Territoriali” e gli “Enti del Settore Pubblico” – di conti-
nuare a calcolare il requisito patrimoniale facendo riferimento a
tali valutazioni fino alla fine del 2008. A partire dal 1° Gennaio
2009 è richiesto l’adeguamento alle citate disposizioni che non
prevedono la possibilità di utilizzare i giudizi delle ECA per por-
tafogli diversi da quello “Amministrazioni e Banche Centrali”.
Il CdA della Banca con delibera del 6 maggio 2008 ha modificato
la relativa scelta metodologica,  optando per l’utilizzo dei rating
esterni rilasciati da Moody’s Investors Service, agenzia esterna di
valutazione del merito di credito riconosciuta dalla Banca d’Italia,
per la determinazione dei fattori di ponderazione per il calcolo
del requisito patrimoniale a fronte del rischio di credito nell’am-
bito del metodo standardizzato.

Inoltre, con riferimento al processo interno di valutazione del-
l’adeguatezza patrimoniale (ICAAP) previsto dal II Pilastro della
nuova regolamentazione prudenziale, il CdA della Banca con
delibera del 17 settembre 2008 ha adottato il regolamento che
definisce i principi guida, i ruoli e le responsabilità delle funzioni
organizzative coinvolte nell’ICAAP, allo scopo di assicurare la
regolare ed efficace esecuzione delle attività di valutazione del
capitale complessivo relativamente alla sua adeguatezza, attuale
e prospettica, in relazione ai rischi assunti e alle strategie azien-
dali. Il CdA della Banca ha dato incarico alla Direzione Generale
di attuare il processo, curando che lo stesso sia rispondente agli
indirizzi strategici e alle politiche in materia di gestione dei rischi
definiti dal CdA stesso. La Direzione ha successivamente emana-
to le disposizioni attuative, inviate per opportuna conoscenza a
tutto il personale dipendente.
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In particolare il CdA della Banca ha deliberato di utilizzare l’algo-
ritmo semplificato cd. Granularity Adjustment (Cfr. allegato B,
Titolo III, Capitolo 1 Circ. 263/06) per la quantificazione del capi-
tale interno a fronte del rischio di concentrazione per singole
controparti o gruppi di clienti connessi.
Inoltre, per quanto concerne le prove di stress, ha individuato le
relative metodologie di conduzione e dato incarico alla
Direzione Generale della loro esecuzione:
�sul rischio di credito attraverso la determinazione del capitale

interno necessario a fronte del nuovo livello di rischiosità
individuato ridefinendo il portafoglio bancario sulla base del
valore del rapporto tra l’ammontare delle esposizioni dete-
riorate e gli impieghi aziendali verificatosi nella peggiore con-
giuntura creditizia sperimentata dalla Banca nel corso degli
ultimi 7 anni;

�sul rischio di concentrazione per singole controparti o gruppi
di clienti connessi impiegando valori del coefficiente di
Herfindahl maggiorati del 50% in funzione dell’operatività
storica della banca e della propensione a concentrare gli
impieghi.

Nella stessa riunione del 17 settembre, il Consiglio di
Amministrazione ha deliberato l’istituzione del Comitato Rischi
al fine di garantire il più ampio coordinamento tra le varie funzio-
ni aziendali relativamente alle politiche di gestione dei rischi cui
la banca può incorrere. Il Comitato si riunisce trimestralmente su
iniziativa del Direttore Generale ed è composto da:
�Direttore Generale
�Vice Direttore Generale
�Direttore Affari
�Responsabile Ufficio Ispettorato
�Responsabile Ufficio Segreteria Fidi D.G.
�Responsabile Ufficio Legale
�Risk Controller
�Responsabile Controllo Andamentale del Credito
�Responsabile Compliance
�Responsabile Organizzazione e Pianificazione

Con riferimento all’operatività sui mercati mobiliari, sono attive
presso l’Area Finanza della Banca momenti di valutazione e con-
trollo sia in fase di acquisto degli strumenti finanziari, sia in
momenti successivi nei quali periodicamente viene analizzata la
composizione del comparto per asset class/portafoglio Ias/Ifrs,
identificato e determinato il livello di rischio specifico oppure di
controparte, nonché verificato il rispetto dei limiti e delle dele-
ghe assegnate.

2.2.2 Limiti quantitativi e qualitativi inerenti 
l’assunzione di rischi creditizi stabiliti 
dal Consiglio di Amministrazione 
per l’anno 2008.

Come negli anni precedenti, il Consiglio di Amministrazione ha
definito, nel documento di pianificazione strategica per l’anno

2008, i limiti quantitativi e qualitativi inerenti l’assunzione dei
rischi di credito in coerenza con gli obiettivi e politiche fissate. 

Norme di carattere generale

In tutte le fasi del “processo credito” la posizione di rischio deve
essere considerata nella sua interezza; pertanto sia in fase di rin-
novo, che di monitoraggio dovranno essere valutati tutti i rap-
porti attivi, diretti ed indiretti, del singolo nominativo e dei clien-
ti ad esso connessi. Si ricorda in questa sede che il limite di affi-
damento per il quale la nostra Banca riconosce la veste di
Gruppo ad un gruppo di posizioni collegate è di Euro 350.000,00
come previsto dal Regolamento sul Merito Creditizio attualmen-
te vigente (dato modificato dal CdA del 13/04/2006).
In fase di concessione l’analisi dovrà necessariamente essere
estesa a tutto il Gruppo di clienti connessi nei casi previsti dal
citato Regolamento sul Merito Creditizio, salvo i casi previsti dal
Regolamento di cui sopra.

Parametri normativi vigenti

Operatività  a  medio  e  lungo  termine
La disciplina consiste nella determinazione dei finanziamenti a
medio-lungo termine alle imprese, nelle regole prudenziali sulla
cd trasformazione delle scadenze e nel controllo della esposizio-
ne al rischio di tasso di interesse.
Le banche oggi non hanno più l’obbligo di concedere finanzia-
menti alle imprese nel limite del 30% della raccolta complessiva
con la clientela.
Il C.d.A., in relazione alle politiche strategiche e tenuto conto
della realtà operativa della Banca, nonché del territorio su cui
svolge la propria attività, ha ritenuto opportuno:
limitare l’operatività nel medio e lungo termine con le impre-
se, entro il parametro del 30% ma con elasticità fino al max del
40% anche durante l’esercizio 2008 in attesa di poter riequili-
brare il parametro, oltre che per la dinamica delle scadenze,
grazie alle azioni rivenienti dalla trasformazione in mutui a
famiglie di alcuni importanti mutui edilizi.

Il controllo dei limiti alla trasformazione delle scadenze si con-
cretizza nel rispetto di regole il cui contenuto sostanziale consi-
ste nell’obbligo per le banche di contenere gli investimenti in
immobili e partecipazioni entro il limite del loro patrimonio e di
limitare l’utilizzo della componente meno stabile della raccolta
per il finanziamento di attività a medio-lungo termine. 
In considerazione della specificità delle due regole previste dalla
normativa che rilevano completamente gli eventuali squilibri
temporali delle poste attive/passive di bilancio, il C.d.A. ha con-
fermato l’esigenza del pieno rispetto della disciplina in oggetto.

Esposizione  al  rischio  di  tasso
Relativamente all’esposizione al rischio di tasso, ossia al rischio di
subire contraccolpi economici per lo squilibrio derivante da
variazione dei tassi di mercato sulla raccolta e gli impieghi econo-
mici e finanziari, considerato che la Banca D’Italia provvede a
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comunicare semestralmente l’indice di rischiosità medio del
sistema bancario ed in particolare delle Bcc, il C.d.A., ha stabilito
che tale rischio:
si mantenga nei limiti medi regionali, qualora tale dato venis-
se superato nella misura del 40% si dovrà sottoporre all’atten-
zione del C.d.A., che  verificherà le motivazioni che hanno
generato tale anomalia e deciderà in merito alle azioni da
predisporre.

Operatività  prevalente  con  soci
L’Organo di Vigilanza stabilisce, per le Banche di Credito
Cooperativo, l’assunzione di attività di rischio prevalentemente
nei confronti dei propri soci, fissando il limite minimo del 50%
del totale delle attività con soci e a ponderazione zero in rappor-
to al totale delle attività di rischio stabilite dalla normativa riferi-
ta al coefficiente di solvibilità individuale. In relazione all’impor-
tanza rivestita dal rispetto della disciplina in parola, sia in termi-
ni istituzionali che per eventuali conseguenze di natura fiscale, il
C.d.A. ha ritenuto opportuno:
confermare il puntuale rispetto di quanto indicato nella nor-
mativa secondaria.

Operatività  fuori  zona  competenza
La normativa secondaria prevede per le Bcc, che le attività di
rischio non destinate ai soci devono comunque essere assunte
nei confronti di soggetti che siano residenti od operanti nella
zona di competenza territoriale della Banca; una quota non supe-
riore al 5% del totale delle attività di rischio, così come definite
dalla disciplina del coefficiente di solvibilità individuale, potrà
comunque essere assunta al di fuori della zona di competenza. Il
C.d.A. ha stabilito:
�di mantenere il limite così come definito dall’Odv.

Posizione  netta  in  cambi
Le istruzioni di vigilanza riferite alle Bcc prevedono che la posi-
zione netta in cambi sia contenuta nei limiti del 2% del patrimo-
nio di vigilanza.
In merito il C.d.A., anche in considerazione della operatività in
divisa estera che l’azienda pone in essere con la clientela, non ha
ritenuto opportuno assumere parametri più restrittivi da quello
indicato dall’Odv.

Requisiti  patrimoniali
Come è noto, la normativa di vigilanza richiede che le Banche
mantengano costantemente, in relazione ai rischi di perdita per
inadempimento dei debitori (rischio di credito), un ammontare
del patrimonio di Vigilanza pari ad almeno l’8% delle esposizioni
ponderate per il rischio.
A decorrere dal 01/01/2008, come noto, sono variati in modo
importante i criteri di ponderazione delle attività. L’applicazione
del metodo standardizzato per il calcolo dei requisiti patrimonia-
li prevede la suddivisione delle esposizioni in diverse classi “por-
tafoglio”, con coefficienti di ponderazione differenziati. 
Al fine di contenere l’assorbimento patrimoniale complessivo
derivante dal rischio di credito, le politiche di credito della Banca

devono essere orientate in via principale verso le esposizioni con
coefficiente di ponderazione più favorevole, quali:

Tipologia di Esposizione Coeff. di ponderazione

Amministrazioni o Banche centrali UE 0%
Intermediari vigilati UE 20%
Al dettaglio (retail) 75%
Garantite da Immobili residenziali 35%
Garantite da immobili non residenziali 50%

Allo stesso tempo è necessario contenere l’importo delle esposi-
zioni scadute (past due loans: sofferenze, partite incagliate, espo-
sizioni ristrutturate, esposizioni scadute da oltre 90 o 180 giorni),
tenuto conto di un coefficiente di ponderazione che può rag-
giungere anche il 150%.
In prospettiva, al fine di meglio contenere tale indicatore, è stato
stabilito che le politiche di sviluppo del comparto crediti della
Banca dovranno orientarsi in via principale:
1) verso quella clientela riconducibile nel portafoglio al dettaglio
(retail):
2) verso le esposizioni con garanzia reale e/o con Consorzi di
garanzia a prima richiesta
3) verso il contenimento delle esposizioni scadute (past due
loans):
E’ stato deliberato di mantenere nei limiti minimi previsti del-
l’8,00% il requisito patrimoniale della Banca.

Limite  alla  concentrazione  dei  rischi
Il rischio di concentrazione esprime il livello potenziale di perdi-
te derivanti dall’insolvenza dei maggiori clienti ed il relativo
esame andrà quindi a prendere in considerazione l’impatto sul
patrimonio aziendale riveniente dal massimo rischio di insolven-
za delle singole posizioni.
Il patrimonio è pertanto il parametro di riferimento per l’indivi-
duazione dei grandi rischi; in particolare le Istruzioni di Vigilanza
definiscono “grande rischio” le esposizioni creditizie nei confronti
del gruppo uguali o superiori al 10% del patrimonio di vigilanza.
Comunque la singola posizione di rischio non potrà superare il
25% del patrimonio di vigilanza. Inoltre la somma dei grandi rischi
non potrà superare di otto volte il patrimonio di vigilanza.
In merito il C.d.A., in considerazione anche delle linee strategi-
che di gestione definite, ha deliberato: 
� di mantenere i limiti di assunzione rischio nei confronti di

clienti e/o gruppo di clienti, nei limiti prescritti dalle
Istruzioni di Vigilanza (25% del patrimonio di vigilanza)

� le prime 20 posizioni di rischio, non dovranno superare il
20% degli impieghi.

Parametri  del  fondo  di  garanzia  dei  depositanti.
I parametri definiti dal Fondo di Garanzia dei Depositanti del
Credito Cooperativo, rappresentano un importante presidio al
fine di un controllo dell’andamento e del posizionamento della
azienda.
Al riguardo è definito quanto segue:
�l’indicatore sofferenze (al netto dei fondi svalutazione speci-
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fici e forfettari) su patrimonio di bilancio dovrà mantener-
si sotto la soglia di attenzione pari al 20%.

� l’indicatore sofferenze nette su impieghi (per cassa) dovrà
mantenersi sotto la soglia di attenzione pari a 4,00%.

Limite  alla  concentrazione  
di  settore/branca  di  attività  economica
In relazione alla specificità del nostro mercato di competenza
sono state individuate le prime quattro branche di concentrazio-
ne di attività produttive e stabiliti i limiti massimi di impegno, al
raggiungimento dei quali il cda prenderà in esame le eventuali
modifiche ed azioni da attuare in base alla oggettiva situazione di
mercato e aziendale:

Settore/branca Percentuale obiettivo 2008

Famiglie 45%
Servizi del commercio, recuperi ecc. 13%
Edilizia OOPP – Servizi Immobiliari 18%
Agricoltura 12%

Per l’esercizio 2008, dopo comunque un’adeguata disamina della
situazione socio-economica dei territori in cui la Banca opera,
sono stati riconfermati i limiti già in essere per il 2007, anche
considerando la prevista (al momento) apertura di nuovi sportel-
li (ricordiamo che in data 11 maggio 2008 è stata inaugurata la
nuova agenzia di Massa Marittima). Tali nuove realtà, in prospet-
tiva, dovrebbero far sviluppare la Banca soprattutto nei comparti
Famiglie, Agricoltura e Servizi del commercio.
In generale, per tutta la clientela aziende, è stato richiesto di
porre la massima attenzione alle risultanze del nuovo sistema
CRC di Classificazione del Rischio di Credito, adottato in sede
Federasse quale strumento di valutazione di rischiosità del
nostro portafoglio aziende. 
Sono state date comunque istruzioni atte a sviluppare, nella logi-
ca del frazionamento del rischio settoriale, gli altri comparti eco-
nomici esistenti sul territorio di riferimento, pur indicando nei
quattro parametri prima riportati i limiti massimi di attenzione in
quattro principali settori. 

Parametri  sulla  qualità  del  portafoglio  crediti.
Come già descritto nel Regolamento che disciplina l’operatività
sul processo crediti, il grado di rischio assunto dalla Banca viene
attualmente misurato facendo ricorso alle tecniche di controllo
andamentale fornite dal sistema informativo (la procedura
“Scheda andamento rapporto - Sarweb”).

Il Consiglio di Amministrazione, a tale proposito, ha stabilito che:
� il livello relativo all’indicatore di anomalia ponderato debba

tendere al livello della media regionale e che comunque la
soglia di attenzione sul portafoglio crediti sia pari al 28%; 

� il volume dei crediti con anomalia ponderata Sarweb nella
prima fascia 0-20 non dovrà scendere sotto il 65%.

Nel caso in cui ci si avvicini a queste soglie, la Direzione dovrà
presentare in Consiglio di Amministrazione la situazione aggior-
nata del comparto crediti e proporre nel contempo le politiche e
le azioni concrete per rientrare entro i limiti suddetti.

Infine, in termini di gestione del credito sono stati fissati i eguen-
ti limiti:
� massimo pari a 10,0% per il rapporto sconfinamenti/tot. uti-

lizzato conti correnti;
� massimo pari a 3,0% per il rapporto importo dell’ammonta-

re totale rate sospese/tot. finanziamenti rateali.

Altri  indicatori
I finanziamenti erogati senza acquisizione di garanzie non po-
tranno superare il 40% degli impieghi.
L’indicatore (utilizzato totale)/(accordato totale) dovrà mantene-
re il trend attuale con un massimo del 90%  e senza scendere al
di sotto del valore medio regionale di riferimento.

Altre  attività
La Banca, in relazione alla nuova normativa in merito che preve-
de l’adozione degli IAS nella redazione del Bilancio sta proceden-
do alla svalutazione diretta delle poste ritenute, prudenzialmen-
te, con elevato rischio di inesigibilità.
La funzione di Risk Controlling avrà cura di monitorare i vari
parametri, predisponendo report informativi trimestrali a benefi-
cio della Direzione Generale e, per il suo tramite, al Consiglio di
Amministrazione.
Il Consiglio dovrà comunque essere prontamente informato
della situazione di rischio, al momento che uno o più indicatori
si attestino ai limiti della soglia definita.
La Direzione, anche sulla base di quanto riscontrato dalla funzio-
ne di Risk Controlling, dovrà proporre al Consiglio di
Amministrazione gli interventi più opportuni per riportare i
rischi all’interno dei limiti definiti con la presente delibera.
Infine il C.d.A. ha raccomandato alla Direzione di attuare un’effi-
cace iniziativa di comunicazione al personale interessato ed in
particolare al Comitato di Rischio (di recente sostituito dal
Comitato Rischi).

2.3  Tecniche di mitigazione del rischio di credito

Conformemente agli obiettivi ed alle politiche creditizie definite
dal CdA, le tecniche di mitigazione del rischio di credito utilizza-
te dalla Banca si sostanziano nell’acquisizione di differenti fatti-
specie di garanzie reali, finanziarie e non finanziarie, e personali.
Tali forme di garanzia sono, ovviamente, richieste in funzione dei
risultati della valutazione del merito di credito della clientela e
della tipologia di affidamento domandata dalla stessa.
A dicembre 2008 le esposizioni assistite da garanzie, reali e per-
sonali, rappresentano l’83,72% del totale dei crediti verso la
clientela, di cui il 66,27% è coperto da garanzie reali e il 17,44% è
coperto da garanzie personali. 
Con riferimento all’attività sui mercati mobiliari, considerato che
la composizione del portafoglio é orientata verso primari emit-
tenti con elevato merito creditizio, non sono richieste al momen-
to particolari forme di mitigazione del rischio di credito.

La principale concentrazione di garanzie reali (principalmente ipo-
tecarie) è legata a finanziamenti a clientela retail (a medio e lungo
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termine). Tuttavia, allo stato attuale, la Banca non valuta e gestisce
il rischio di concentrazione con riferimento alle garanzie.

Rispetto al precedente esercizio, come di seguito descritto, è
stato dato un decisivo impulso, coerentemente agli approfondi-
menti condotti nell’ambito del Progetto di Categoria “Basilea 2”,
alla realizzazione di configurazioni strutturali e di processo ido-
nee ad assicurare la piena conformità ai requisiti organizzativi,
economici, legali e informativi richiesti dalla nuova regolamenta-
zione prudenziale in materia di tecniche di attenuazione del
rischio di credito (CRM).

Garanzie  reali
Per quanto concerne le forme di garanzia reale, la Banca accetta
diversi strumenti a protezione del credito costituiti dalle seguen-
ti categorie:

Garanzie ipotecarie
� ipoteca su beni immobili residenziali;
� ipoteca su immobili commerciali;

Garanzie finanziarie
� pegno di titoli di debito di propria emissione 

o emessi da  soggetti sovrani;
� pegno di denaro depositato presso la Banca;
� pegno su altri strumenti finanziari quotati;
� pegno su polizze assicurative;
� pegno su depositi in oro;

La Banca non ricorre a forme di protezione del rischio di credito
e di controparte costituite da accordi di compensazione.

Tutte le tipologie di garanzia acquisibili dalla Banca sono inserite
nel processo strutturato di gestione delle garanzie reali condivi-
dendone quindi tutte le fasi in cui è composto.

Con riferimento all’acquisizione, valutazione e gestione delle
principali forme di garanzia reale, la Banca ha definito specifiche
politiche e procedure, anche al fine di assicurare il soddisfaci-
mento dei requisiti previsti dalla normativa per il loro riconosci-
mento ai fini prudenziali al momento della costituzione della
protezione e per tutta la durata della stessa.

In particolare:
� sono state predisposte politiche e procedure documentate

con riferimento alle tipologie di strumenti di CRM utilizzati a
fini prudenziali, al loro importo, all’interazione con la gestio-
ne del profilo di rischio complessivo;

� sono state adottate tecniche e procedure volte al realizzo
tempestivo delle attività poste a protezione del credito;

� sono stati affidati a strutture centralizzate i compiti di con-
trollo sui profili di certezza giuridica 

� sono state sviluppati  e posti in uso standard della contrat-
tualistica utilizzata;

� le diverse tipologie di garanzie accettate e le connesse poli-
tiche creditizie sono state chiaramente documentate e divul-
gate.

E’ stata inoltre assicurata la presenza di un sistema informativo a
supporto delle fasi del ciclo di vita della garanzia (acquisizione,
valutazione, gestione, rivalutazione, realizzo).

Le misure di controllo cui è soggetta la concessione del credito
con acquisizione di garanzie reali  sono differenziate per tipolo-
gia di garanzia. 

Relativamente alle garanzie ipotecarie su immobili, le politiche e
le procedure aziendali assicurano che siano sempre acquisite e
gestite con modalità atte a garantirne l’opponibilità in tutte le
giurisdizioni pertinenti e l’escutibilità in tempi ragionevoli.
In tale ambito, la Banca ha definito specifiche politiche e proce-
dure interne con riguardo:
� alla non dipendenza del valore dell’immobile in misura rile-

vante dal merito di credito del debitore;
� alla indipendenza del soggetto incaricato dell’esecuzione

della stima dell’immobile ad un valore non superiore al valo-
re di mercato; 

� alla presenza di un’assicurazione contro il rischio danni sul
bene oggetto di garanzia;

� alla messa in opera di un’adeguata sorveglianza sul valore
dell’immobile, al fine di verificare la sussistenza nel tempo
dei requisiti che permettono di beneficiare di un minor
assorbimento patrimoniale sulle esposizioni garantite;

� al rispetto del rapporto massimo tra fido richiesto e valore
della garanzia (loan-to-value): 80% per gli immobili residen-
ziali e 50% per quelli commerciali. Qualora venga superato
tale limite deve essere valutata l’opportunità di richiedere
un’idonea garanzia integrativa (p.e. pegno su titoli di Stato); 

� alla destinazione d’uso dell’immobile e alla capacità di rim-
borso del debitore.

Il processo di sorveglianza sul valore dell’immobile oggetto di
garanzia è svolto attraverso l’utilizzo di metodi statistici. Al riguar-
do, l’attività di valutazione è effettuata:
� almeno ogni 3 anni per gli immobili residenziali; 
� annualmente per gli immobili di natura non residenziale.

Per le esposizioni rilevanti (ossia di importo superiore a 3 milio-
ni di euro o al 5 per cento del patrimonio di vigilanza della
Banca) la valutazione è in ogni caso rivista da un perito indipen-
dente almeno ogni 3 anni.  

Con riguardo alle garanzie reali finanziarie la Banca, sulla base
delle politiche e processi per la gestione dei rischio di credito e
dei limiti e deleghe operative definite, indirizza l’acquisizione
delle stesse esclusivamente a quelle aventi ad oggetto attività
finanziarie delle quali l’azienda è in grado di calcolare il fair
value.
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La Banca ha, inoltre, posto in essere specifici presidi e procedu-
re atte a garantire i seguenti aspetti rilevanti per l’ammissibilità a
fini prudenziali delle garanzie in argomento:
� assenza di una rilevante correlazione positiva tra il valore

della garanzia finanziaria e il merito creditizio del debitore;
� specifici presidi a garanzia della separatezza esterna (tra pa-

trimonio del depositario e bene oggetto di garanzia) e della
separatezza interna (tra i beni appartenenti a soggetti diver-
si e depositati presso i terzi); qualora l’attività oggetto di
garanzia sia detenuta presso terzi; 

� durata residua della garanzia non inferiore a quella dell’espo-
sizione.

Nell’ambito delle politiche di rischio aziendali, inoltre, viene rite-
nuto adeguato un valore della garanzia, al netto dello scarto, pari
al 100% del fido concesso alla controparte  Nei casi in cui il valo-
re del bene in garanzia sia soggetto a rischi di mercato o di cam-
bio, la Banca utilizza il concetto di scarto di garanzia, misura
espressa in percentuale sul valore della garanzia offerta, determi-
nata in funzione della volatilità del valore del titolo. In fase di deli-
bera viene considerata come garantita la sola parte del finanzia-
mento coperta dal valore del bene al netto dello scarto.

La sorveglianza delle garanzie reali finanziarie, nel caso di pegno
su titoli, avviene attraverso la valutazione del fair value dello stru-
mento finanziario a garanzia trimestralmente. Viene richiesto
l’adeguamento delle garanzie per le quali il valore di mercato
risulta inferiore al valore di delibera al netto dello scarto.

Garanzie  personali
Con riferimento alle garanzie personali, le principali tipologie di
garanti sono rappresentate da imprenditori e partner societari
correlati al debitore nonché, nel caso di finanziamenti concessi a
favore di imprese individuali e/o persone fisiche (consumatori e
non), anche da congiunti del debitore stesso. Meno frequente-
mente il rischio di insolvenza è coperto da garanzie personali for-
nite da altre società (generalmente società appartenenti allo stes-
so gruppo economico del debitore), oppure prestate da istituzio-
ni finanziarie e compagnie assicurative.

Nel caso di finanziamenti a soggetti appartenenti a determinate
categorie economiche (artigiani, commercianti, etc.) la Banca
acquisisce specifiche garanzie (sussidiarie o a prima richiesta)
prestate da  consorzi fidi di appartenenza.

La Banca non ha posto in essere operazioni su derivati creditizi.

Le suddette forme di garanzia, nella generalità dei casi, non con-
sentono un’attenuazione del rischio di credito in quanto presta-
te da soggetti “non ammessi” ai fini della nuova normativa pru-
denziale. Costituiscono un’eccezione le garanzie personali pre-
state da consorzi fidi iscritti nell’elenco speciale ex art. 107 T.U.B.
e da enti del settore pubblico/territoriali, quali Fidi Toscana e
Centro Fidi Terziario.

Nel caso in cui una proposta di finanziamento preveda garanzie
personali di terzi l’istruttoria si estende anche a questi ultimi. In
particolare, in relazione alla tipologia di fido garantito ed all’im-
porto, si sottopone a verifica e analisi:
� la situazione patrimoniale e reddituale del garante, anche

tramite la consultazione delle apposite banche dati;
� l’esposizione verso il sistema bancario con utilizzo delle cen-

trali rischi;
� le informazioni presenti nel sistema informativo della banca;
� l’eventuale appartenenza ad un gruppo e la relativa esposi-

zione complessiva.

Se il garante è rappresentato da una società, e comunque quan-
do ritenuto necessario in considerazione del rischio e dell’impor-
to del finanziamento, oltre al riscontro delle informazioni pro-
dotte dalle rete nell’apposito modulo riservato al garante, si pro-
cede allo sviluppo del merito creditizio del soggetto garante, con
le stesse modalità previste per il richiedente.

2.4  Attività finanziarie deteriorate

La Banca è organizzata con strutture e procedure informatiche
per la gestione, la classificazione e il controllo dei crediti.
Coerentemente con quanto dettato dai principi contabili
IAS/IFRS, ad ogni data di bilancio viene verificata la presenza di
elementi oggettivi di perdita di valore (impairment) su ogni
strumento finanziario ovvero gruppo di strumenti finanziari.
Le posizioni che presentano un andamento anomalo sono classi-
ficate in differenti categorie di rischio. Sono classificate tra le sof-
ferenze le esposizioni nei confronti di soggetti in stato di insol-
venza o in situazioni sostanzialmente equiparabili; tra le partite
incagliate le posizioni in una situazione di temporanea difficoltà
che si prevede possa essere rimossa in un congruo periodo di
tempo; come crediti ristrutturati le posizioni per le quali la banca
acconsente, a causa del deterioramento delle condizioni econo-
mico-finanziarie del debitore, ad una modifica delle condizioni
contrattuali originarie. In seguito alla modifica delle disposizioni
di vigilanza prudenziale, sono state incluse tra le esposizioni
deteriorate anche le posizioni scadute e/o sconfinanti da oltre
90/180 giorni. Questa modifica ha comportato l’introduzione di
una nuova categoria contabile nella quale vengono classificate le
posizioni con tali caratteristiche e l’inclusione dello sconfina-
mento continuativo tra gli elementi da considerare ai fini del
monitoraggio e della rilevazione dei crediti problematici per
favorire la sistemazione dell’anomalia anteriormente al raggiun-
gimento dei giorni di sconfinamento previsti per la classificazio-
ne del nuovo stato.
Il monitoraggio dei crediti deteriorati, non classificati a “sofferen-
za”, è affidato all’Ufficio Controllo Andamentale in collaborazio-
ne con i responsabili di filiale che gestiscono le posizioni. Detta
attività si estrinseca principalmente nel:
� monitoraggio delle citate posizioni in supporto alle agenzie

di rete alle quali competono i controlli di primo livello;
� concordare con il gestore della relazione gli interventi volti
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1. Attività finanziarie 
detenute per la negoziazione 

2. Attività finanziarie 
disponibili per la vendita 

3. Attività finanziarie 
detenute sino alla scadenza 

4. Crediti verso banche
5. Crediti verso clientela
6. Attività finanziarie valutate al fair value
7. Attività finanziarie in corso di dismissione
8. Derivati di copertura

TToottaallee  aall  22000088
TToottaallee  aall  22000077

11.581

74.385

23.088
292.975

440022..002299
337733..007777

11.581

74.385

23.020
274.761

338833..774477
335566..884400

68

6688

3.808

33..880088
33..440011

126

112266
112266

10.382

1100..338822
1100..551111

3.897

33..889977
22..119999

Totale 
Altre

attività
Rischio
Paese 

Esposizioni
scadute

Esposizioni
ristrutturate IncagliSofferenzePortafogli/qualità 

a ripristinare la regolarità andamentale o il rientro delle espo-
sizioni oppure piani di ristrutturazione;

� determinare le previsioni di perdite sulle posizioni;  
� proporre agli organi superiori competenti il passaggio a “sof-

ferenza” di quelle posizioni che a causa di sopraggiunte diffi-
coltà non lasciano prevedere alcuna possibilità di normalizza-
zione.

La metodologia di valutazione delle posizioni segue un approccio

analitico commisurato all’intensità degli approfondimenti ed alle
risultanze che emergono dal continuo processo di monitoraggio.

La attività di recupero relative alle posizioni classificate a soffe-
renza sono gestite esclusivamente dal Legale e Contenzioso, in
staff alla Direzione Generale.
Anche in questo caso la metodologia di valutazione delle posizio-
ni segue un approccio analitico
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Informazioni di natura quantitativa

A.  QUALITA'  DEL  CREDITO
A.1  ESPOSIZIONI DETERIORATE E IN BONIS:  CONSISTENZE,  RETTIFICHE DI VALORE,  

DINAMICA,  DISTRIBUZIONE ECONOMICA E TERRITORIALE

A.1.1  DISTRIBUZIONE DELLE ATTIVITÀ FINANZIARIE PER PORTAFOGLI DI APPARTENENZA
E PER QUALITÀ CREDITIZIA (VALORI DI BILANCIO)

I contratti derivati sono stati classificati tra le "Altre attività".

A.1.2  DISTRIBUZIONE DELLE ATTIVITÀ FINANZIARIE PER PORTAFOGLI DI APPARTENENZA

E PER QUALITÀ CREDITIZIA (VALORI LORDI E NETTI)  

1. Attività finanziarie
detenute per la negoziazione 

2. Attività finanziarie
disponibili per la vendita 

3. Attività finanziarie 
detenute sino alla scadenza 

4. Crediti verso banche
5. Crediti verso clientela
6. Attività finanziarie 

valutate al fair value
7. Attività finanziarie in corso

di dismissione
8. Derivati di copertura

TToottaallee  aall  22000088
TToottaallee  aall  22000077

11.581

74.385

23.088
292.974

440022..002288
333322..227777

11.581

74.385

23.088
274.761

338833..881155
331166..990044

X

29
419

X

X
444488
997744

X

74.385

23.117
275.180

X

X
337722..668822
331177..887788

18.213

1188..221133
1155..337733

4.743

44..774433
22..773311

22.956

2222..995566
1188..110044

Rettifiche di
portafoglio 

Esposizione
lorda 

Totale
(esposizione

netta) 
Esposizio-
ne netta 

Esposizione
netta 

Rettifiche di
portafoglio 

Rettifiche
specifiche 

Esposizione
lordaPortafogli/qualità 

Attività deteriorate Altre attività
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A.1.4  ESPOSIZIONI PER CASSA VERSO BANCHE:  
DINAMICA DELLE ESPOSIZIONI DETERIORATE E SOGGETTE AL "RISCHIO PAESE"  LORDE

A.1.3  ESPOSIZIONI PER CASSA E FUORI BILANCIO VERSO BANCHE:  VALORI LORDI E NETTI

AA..  EESSPPOOSSIIZZIIOONNII  PPEERR  CCAASSSSAA  
a) Sofferenze 
b) Incagli 
c) Esposizioni ristrutturate 
d) Esposizioni scadute 
e) Rischio Paese 
f ) Altre attività  

TTOOTTAALLEE    AA  
BB..  EESSPPOOSSIIZZIIOONNII  FFUUOORRII  BBIILLAANNCCIIOO  
a) Deteriorate 
b) Altre 

TTOOTTAALLEE  BB  

29

2299

68
23.020
2233..008888

2.377
22..337777

97
23.020
2233..111177

2.377
22..337777

X
X

X

Rettifiche Rettifiche
Esposizione di valore                  di valore                 Esposizione 

lorda specifiche             di portafoglio nettaTipologie esposizioni/valori 

Le esposizioni per cassa comprendono tutte le attività finanziarie per cassa, qualunque sia il portafoglio di allocazione contabile: nego-
ziazione, disponibile per la vendita, detenuto sino a scadenza, crediti, attività valutate al fair value, attività in via di dismissione.

Le esposizioni "fuori bilancio" includono tutte le operazioni finanziarie diverse da quelle per cassa (garanzie rilasciate, impegni ecc.)
che comportano l'assunzione di un rischio creditizio, qualunque sia la finalità di tali operazioni.

AA..  EEssppoossiizziioonnee  lloorrddaa  iinniizziiaallee  
- di cui: esposizioni cedute non cancellate 
BB..  VVaarriiaazziioonnii  iinn  aauummeennttoo  
B.1 ingressi da crediti in bonis 
B.2 trasferimenti da altre categorie 

di esposizioni deteriorate 
B.3 altre variazioni in aumento 
CC..  VVaarriiaazziioonnii  iinn  ddiimmiinnuuzziioonnee  
C.1 uscite verso crediti in bonis 
C.2 cancellazioni 
C.3 incassi 
C.4 realizzi per cessioni 
C.5 trasferimenti ad altre categorie 

di esposizioni deteriorate 
C.6 altre variazioni in diminuzione 
DD..  EEssppoossiizziioonnee  lloorrddaa  ffiinnaallee  
- di cui: esposizioni cedute non cancellate 

9977

97

9977

Rischio Paese Esposizioni
scadute  

Esposizioni
ristrutturate IncagliSofferenze Causali/Categorie 

Le esposizioni per cassa comprendono tutte le attività finanziarie per cassa, qualunque sia il portafoglio di allocazione contabile: nego-
ziazione, disponibile per la vendita, detenuto sino a scadenza, crediti, attività valutate al fair value, attività in via di dismissione.
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A.1.6  ESPOSIZIONI PER CASSA E FUORI BILANCIO VERSO CLIENTELA:  VALORI LORDI E NETTI

AA..  EESSPPOOSSIIZZIIOONNII  PPEERR  CCAASSSSAA  
a) Sofferenze 
b) Incagli 
c) Esposizioni ristrutturate 
d) Esposizioni scadute 
e) Rischio Paese 
f ) Altre attività  

TTOOTTAALLEE    AA  
BB..  EESSPPOOSSIIZZIIOONNII  FFUUOORRII  BBIILLAANNCCIIOO  
a) Deteriorate 
b) Altre 

TTOOTTAALLEE  BB  

442200
442200

33..889966
1100..338822

112266
33..880099

335566..333311
337744..554444

110011
2288..886611
2288..996622

88..009900
1100..888822

113322
33..885522

335566..775511
337799..770077

110011
2288..886611
2288..996622

44..119944
550000

66
4433

X
X

44..774433

X

Rettifiche Rettifiche
Esposizione di valore                 di valore              Esposizione 

lorda specifiche           di portafoglio nettaTipologie esposizioni/valori 

Rischio Paese Esposizioni
scadute  

Esposizioni
ristrutturate IncagliSofferenze Causali/Categorie 

AA..  RReettttiiffiicchhee  ccoommpplleessssiivvee  iinniizziiaallii  
- di cui: esposizioni cedute non cancellate 
BB..  VVaarriiaazziioonnii  iinn  aauummeennttoo  
B.1 rettifiche di valore 
B.2 trasferimenti da altre categorie 

di esposizioni deteriorate 
B.3 altre variazioni in aumento 
CC..  VVaarriiaazziioonnii  iinn  ddiimmiinnuuzziioonnee  
C.1 riprese di valore da valutazione 
C. 2 riprese di valore da incasso 
C.3 cancellazioni 
C.4 trasferimenti ad altre categorie 

di esposizioni deteriorate 
C.5 altre variazioni in diminuzione 
DD..  RReettttiiffiicchhee  ccoommpplleessssiivvee  ffiinnaallii  
- di cui: esposizioni cedute non cancellate 

2299
29

2299

A.1.5  ESPOSIZIONI PER CASSA VERSO BANCHE:  DINAMICA DELLE RETTIFICHE DI VALORE COMPLESSIVE

Le esposizioni per cassa comprendono tutte le attività finanziarie per cassa, qualunque sia il portafoglio di allocazione contabile: nego-
ziazione, disponibile per la vendita, detenuto sino a scadenza, crediti, attività valutate al fair value, attività in via di dismissione.

Le esposizioni per cassa comprendono tutte le attività finanziarie per cassa, qualunque sia il portafoglio di allocazione contabile:
negoziazione, disponibile per la vendita, detenuto sino a scadenza, credit, attività valutate al fair value, attività in via di dismissione.

Le esposizioni "fuori bilancio" includono tutte le operazioni finanziarie diverse da quelle per cassa  che comportano l'assunzione di
un rischio creditizio, qualunque sia la finalità di tali operazioni .
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A.1.7  ESPOSIZIONI PER CASSA VERSO CLIENTELA:  DINAMICA DELLE ESPOSIZIONI DETERIORATE
E SOGGETTE AL "RISCHIO PAESE"  LORDE

AA..  EEssppoossiizziioonnee  lloorrddaa  iinniizziiaallee  
- di cui: esposizioni cedute non cancellate 
BB..  VVaarriiaazziioonnii  iinn  aauummeennttoo  
B.1 ingressi da crediti in bonis 
B.2 trasferimenti da altre categorie 

di esposizioni deteriorate 
B.3 altre variazioni in aumento 
CC..  VVaarriiaazziioonnii  iinn  ddiimmiinnuuzziioonnee  
C.1 uscite verso crediti in bonis 
C.2 cancellazioni 
C.3 incassi 
C.4 realizzi per cessioni 
C.5 trasferimenti ad altre categorie 

di esposizioni deteriorate 
C.6 altre variazioni in diminuzione 
DD..  EEssppoossiizziioonnee  lloorrddaa  ffiinnaallee  
- di cui: esposizioni cedute non cancellate 

33..441155

88..339988
7.399

999
77..996611
5.279

2.196

486

33..885522

112266

66

6

113322

1100..555533

55..889933
4.731

472
690

55..556644
940
188

1.534

2.902

1100..888822

55..229922

33..118822
183

2.917
82

338844

29
355

88..009900

Rischio Paese 
Esposizioni

scadute  
Esposizioni

ristrutturate IncagliSofferenze 

Rischio Paese Esposizioni
scadute  

Esposizioni
ristrutturate IncagliSofferenze 

Causali/Categorie 

Causali/Categorie 

AA..  RReettttiiffiicchhee  ccoommpplleessssiivvee  iinniizziiaallii  
- di cui: esposizioni cedute non cancellate 
BB..  VVaarriiaazziioonnii  iinn  aauummeennttoo  
B.1 rettifiche di valore 
B.2 trasferimenti da altre categorie 

di esposizioni deteriorate 
B.3 altre variazioni in aumento 
CC..  VVaarriiaazziioonnii  iinn  ddiimmiinnuuzziioonnee  
C.1 riprese di valore da valutazione 
C. 2 riprese di valore da incasso 
C.3 cancellazioni 
C.4 trasferimenti ad altre categorie 

di esposizioni deteriorate 
C.5 altre variazioni in diminuzione 
DD..  RReettttiiffiicchhee  ccoommpplleessssiivvee  ffiinnaallii  
- di cui: esposizioni cedute non cancellate 

1144

2299
29

4433

11

55
5

66

4422

445577
457

550000

33..009933

11..223344
1.234

113333

104
29

44..119944

A.1.8  ESPOSIZIONI PER CASSA VERSO CLIENTELA:  DINAMICA DELLE RETTIFICHE DI VALORE COMPLESSIVE

Le esposizioni per cassa comprendono tutte le attività finanziarie per cassa, qualunque sia il portafoglio di allocazione contabile: nego-
ziazione, disponibile per la vendita, detenuto sino a scadenza, crediti, attività valutate al fair value, attività in via di dismissione.
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AA..  EEssppoossiizziioonnii  ppeerr  ccaassssaa  
BB..  DDeerriivvaattii  
B.1 Derivati finanziari 
B.2 Derivati creditizi 
CC..  GGaarraannzziiee  rriillaasscciiaattee  
DD..  IImmppeeggnnii  aa  eerrooggaarree  ffoonnddii  

TToottaallee  

440055..444499
449911
491

1188..445566
1122..339922

443366..778888

332233..006699
449911
491

1188..445566
1122..339922

335544..440088

33..991111

33..991111

7788..446699

7788..446699  

Inferiore
a B- B+/B- Totale

Senza
rating B+/BB- BBB+BBB- A+/A- AAA/AA- ESPOSIZIONI

Classi di rating esterni

L’ammontare delle esposizioni con “rating esterni” rispetto al totale delle stesse è marginale.
Ciò in considerazione del fatto che la Banca svolge attività creditizia eminentemente nei confronti di micro e piccole imprese unrated;

A.2.2    DISTRIBUZIONE DELLE ESPOSIZIONI PER CASSA E "FUORI BILANCIO"  PER CLASSI DI RATING INTERNI

La Banca non utilizza rating interni nella gestione del rischio di credito e pertanto viene omessa la compilazione della relativa tabella.

A.2  CLASSIFICAZIONE  DELLE  ESPOSIZIONI  IN  BASE  AI  RATING  ESTERNI  E  INTERNI  

A.2.1    DISTRIBUZIONE DELLE ESPOSIZIONI PER CASSA E "FUORI BILANCIO"  PER CLASSI DI RATING ESTERNI

A.3  DISTRIBUZIONE  DELLE  ESPOSIZIONI  GARANTITE  PER  TIPOLOGIA  DI  GARANZIA  

A.3.1  ESPOSIZIONI PER CASSA VERSO BANCHE E VERSO CLIENTELA GARANTITE

1. Esposizioni verso 
banche garantite: 
1.1 totalmente 

garantite 
1.2 parzialmente 

garantite 
2. Esposizioni verso 

clientela garantite: 
2.1 totalmente 

garantite 
2.2 parzialmente 

garantite 

259.331

246.123

13.208

192.290

190.135

2.155

1.056

685

371

3.598

2.446

1.152

57.367

52.857

4.510

254.311

246.123

8.188
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e (
1)

+
(2

)

Garanzie reali (1)

Garanzie personali (2)

Derivati su
crediti

Totale
(1)+(2)

Crediti
di firma

I comparti economici di appartenenza dei garanti (crediti di firma) e dei venditori di protezione (derivati su crediti) sono stati indi-
viduati facendo riferimento ai criteri di classificazione previsti nel fascicolo “Classificazione della clientela per settori e gruppi di atti-
vità economica” edito dalla Banca d’Italia.
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1. Esposizioni verso  
banche garantite: 
1.1 totalmente 

garantite 
1.2 parzialmente 

garantite 
2. Esposizioni verso

clientela garantite: 
1.1 totalmente 

garantite 
1.2 parzialmente 

garantite 

13.799

9.917

3.882

1.290

75

1.215

1.121

479

642

1.666

1.666

8.916

7.697

1.219

12.993

9.917

3.076

I comparti economici di appartenenza dei garanti (crediti di firma) e dei venditori di protezione (derivati su crediti) sono stati indi-
viduati facendo riferimento ai criteri di classificazione previsti nel fascicolo “Classificazione della clientela per settori e gruppi di atti-
vità economica” edito dalla Banca d’Italia.

I comparti economici di appartenenza dei garanti (crediti di firma) e dei venditori di protezione (derivati su crediti) sono stati indi-
viduati facendo riferimento ai criteri di classificazione previsti nel fascicolo “Classificazione della clientela per settori e gruppi di atti-
vità economica” edito dalla Banca d’Italia.

A.3.2  ESPOSIZIONI “FUORI BILANCIO”  VERSO BANCHE

E VERSO CLIENTELA GARANTITE
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banche garantite: 
1.1. oltre il 150% 
1.2. tra il 100% 
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1.3. tra il 50% 

e il 100% 
1.4. entro il 50%  
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2.1. oltre il 150% 
2.2. tra il 100% 

e il 150% 
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e il 100% 
2.4. entro il 50%  

16.572
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1. Esposizioni verso
banche garantite: 
1.1. oltre il 150% 
1.2. tra il 100% 

e il 150% 
1.3. tra il 50% 

e il 100% 
1.4. entro il 50%  

2. Esposizioni verso 
clientela garantite: 
2.1. oltre il 150% 
2.2. tra il 100% 

e il 150% 
2.3. tra il 50% 

e il 100% 
2.4. entro il 50% 

31
31

31
31

31
31

31
31 46

A.3.4  EESPOSIZIONI ““FUORI BILANCIO””  DETERIORATE VERSO BANCHE E VERSO CLIENTELA GARANTITE
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I comparti economici di appartenenza dei garanti (crediti di firma) e dei venditori di protezione (derivati su crediti) sono stati indi-
viduati facendo riferimento ai criteri di classificazione previsti nel fascicolo “Classificazione della clientela per settori e gruppi di atti-
vità economica” edito dalla Banca d’Italia.
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B.2  DISTRIBUZIONE DEI FINANZIAMENTI VERSO IMPRESE NON FINANZIARIE RESIDENTI

a) Servizi destinabili alla vendita
b) Servizi del commercio 
c) Edilizia e opere pubbliche
d) Agricoltura silvicoltura e pesca
e) Servizi degli alberghi e pubb. eserc.
f ) Altre branche

38.191
30.791
28.982
28.409
16.522
26.870

La distribuzione delle esposizioni per cassa e fuori bilancio per comparto economico di appartenenza dei debitori e degli ordinanti
(per le garanzie rilasciate) è stata effettuata secondo i criteri di classificazione previsti nel fascicolo Classificazione della clientela per
settori e gruppi di attività economica edito dalla Banca dItalia.

B.3  DISTRIBUZIONE TERRITORIALE DELLE ESPOSIZIONI PER CASSA E "FUORI BILANCIO"  VERSO CLIENTELA

B.4  DISTRIBUZIONE TERRITORIALE DELLE ESPOSIZIONI PER CASSA E "FUORI BILANCIO"  VERSO BANCHE

AA..  EEssppoossiizziioonnii  ppeerr  ccaassssaa  
A.1 Sofferenze 
A.2 Incagli 
A.3 Esposizioni ristrutturate 
A.4 Esposizioni scadute 
A.5 Altre esposizioni 
TToottaallee    AA  
BB..  EEssppoossiizziioonnii  

""ffuuoorrii  bbiillaanncciioo""  
B.1 Sofferenze 
B.2 Incagli 
B.3 Altre attività deteriorate 
B.4 Altre esposizioni 
TToottaallee      BB  

TToottaallee  aall  22000088
TToottaallee  aall  22000077

198

172
174
554444

554444
446600

208

172
174
555544

555544
446600

3.897
10.184

126
3.636

356.158
337744..000011

70
31

28.861
2288..996622

440022..996633
337722..770066

8.090
10.674

132
3.680

356.577
337799..115533

70
31

28.861
2288..996622

440088..111155
337766..886666

AA..  EEssppoossiizziioonnii  ppeerr  ccaassssaa  
A.1 Sofferenze 
A.2 Incagli 
A.3 Esposizioni ristrutturate 
A.4 Esposizioni scadute 
A.5 Altre esposizioni 
TToottaallee    AA  
BB..  EEssppoossiizziioonnii  

""ffuuoorrii  bbiillaanncciioo""  
B.1 Sofferenze 
B.2 Incagli 
B.3 Altre attività deteriorate 
B.4 Altre esposizioni 
TToottaallee      BB  

TToottaallee  aall  22000088
TToottaallee  aall  22000077

250
225500
225500
225500

250
225500
225500
225500

68
68

68

97
9977

9977

31
3311

3311
6677

31
3311

3311
6677

22.989
2222..998899

2.127
22..112277

2255..111166
2288..117755

22.989
2222..998899

2.127
22..112277

2255..111166
2288..117755

Espos.
lorda

Espos.
netta

Espos.
lorda Espos.

netta

Espos.
netta

Espos.
lorda

Espos.
netta

Espos.
lorda

Espos.
netta

Espos.
lorda

Esposizioni/Aree 
geografiche

Italia Altri Paesi europei America Asia         Resto del mondo 

Espos.
lorda

Espos.
netta

Espos.
lorda

Espos.
netta

Espos.
netta

Espos.
lorda

Espos.
netta

Espos.
lorda

Espos.
netta

Espos.
lorda

Esposizioni/Aree 
geografiche

Italia Altri Paesi europei America Asia                Resto del mondo 

B.5  GRANDI RISCHI

a) Ammontare
b) Numero

5.393
1



D.  MODELLI PER LA MISURAZIONE DEL RISCHIO DI CREDITO

La banca non si avvale di modelli interni per la misurazione dell'esposizione al rischio di credito.

117Bilancio e Relazioni 2008

C.2.2  PASSIVITÀ FINANZIARIE A FRONTE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE CEDUTE NON CANCELLATE

C. OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE E DI CESSIONE DELLE ATTIVITÀ

La Banca non ha posto in essere operazioni di cartolarizzazione.

C.2  OPERAZIONI DI CESSIONE

C.2.1  ATTIVITÀ FINANZIARIE CEDUTE NON CANCELLATE

A. Attività per cassa 
1. Titoli di debito 
2. Titoli di capitale 
3. O.I.C.R. 
4. Finanziamenti 
5. Attività deteriorate 
B. Strumenti derivati 

Totale al 2008
Totale al 2007

X X X X X

X
X

X

X
X

X

X
X

X

X
X

X

X
X

X

X
X

X

X
X

X

X
X

X

X
X

X

3355..337744
35.374

X
3355..337744
2277..449922

3355..337744
35.374

3355..337744

2277..449922
27.492

2277..449922

A    B    C A    B    C         A         B    C    A    B     C    A    B    C     A    B    C 
Forme tecniche/Portafoglio 

Attività 
finanziarie 
detenute

per la nego-
ziazione 

Attività 
finanziarie

valutate 
al fair
value 

Attività 
finanziarie
disponibili 

per la vendita 

Attività 
finanziarie
detenute
sino alla
scadenza 

Crediti 
verso

banche 

Crediti
verso

clientela 

1. Debiti verso clientela 
a) a fronte di attività rilevate per intero 
b) a fronte di attività rilevate parzialmente 

2. Debiti verso banche 
a) a fronte di attività rilevate per intero 
b) a fronte di attività rilevate parzialmente 

Totale al 2008
Totale al 2007

3355..339988
35.398

3355..339988
2277..448888

3355..339988
35.398

3355..339988
2277..448888

Totale 
Crediti
verso

clientela 

Crediti
verso 

banche 

Attività
finanzia-
rie dete-
nute sino
alla sca-
denza 

Attività
finanzia-
rie dispo-
nibili per
la vendita 

Attività
finanzia-
rie valu-
tate al

fair value 

Attività
finanzia-
rie dete-
nute per
la nego-
ziazionePassività/Portafoglio attività 

Legenda:  
A = attività finanziarie cedute rilevate per intero (valore di bilancio) 
B = attività finanziarie cedute rilevate parzialmente (valore di bilancio) 
C = attività finanziarie cedute rilevate parzialmente (intero valore) 

Totale 
2008       2007



SEZIONE 2 - RISCHI DI MERCATO 
2.1  RISCHIO DI TASSO DI INTERESSE –  PORTAFOGLIO DI NEGOZIAZIONE DI VIGILANZA

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA

A.  Aspetti  generali

La Banca svolge attività di negoziazione in proprio di strumenti finanziari esposti al rischio di tasso di interesse sia direttamente, sia
tramite delega ad Iccrea Banca che opera nel rispetto delle politiche e dei limiti di assunzione dei rischi previsti dal contratto di gestio-
ne in delega.

La strategia sottostante alla negoziazione in proprio risponde sia ad esigenza di tesoreria che all’obiettivo di massimizzare il profilo di
rischio/rendimento degli investimenti di portafoglio nelle componenti rischio di tasso e rischio di credito della controparte.

La Banca non assume posizioni speculative in strumenti derivati come previsto dalle Istruzioni di Vigilanza della Banca d’Italia e dallo
statuto della Banca stessa.

Le fonti del rischio tasso di interesse sono rappresentate dall’operatività in titoli obbligazionari.

B.  Processi  di  gestione  e  metodi  di  misurazione  del  rischio  di  tasso  di  interesse

A seguito dell’entrata in vigore della nuova regolamentazione prudenziale (Circolare n. 263/06 della Banca d’Italia) il CdA della Banca
con Delibera del 04/03/08 si è espresso a favore dell’adozione della metodologia standardizzata per il calcolo dei requisiti patrimo-
niali per i rischi di mercato (I Pilastro). Tale metodologia è stata  utilizzata anche per il monitoraggio del rischio in oggetto.

La gestione del rischio di tasso del portafoglio di negoziazione è effettuata da Iccrea Banca in base a limiti e deleghe definiti diretta-
mente dal CdA. 

La gestione e la misurazione del rischio di tasso di interesse del portafoglio di negoziazione viene eseguita tramite limiti di Duration
e di Massima Perdita Accettabile (MPA).

In particolare il limite di MPA è ottenuto considerando la somma dell’ammontare delle minusvalenze e del valore delle perdite rea-
lizzate.

Il rispetto di detti limiti è periodicamente verificato dalla struttura interna (Direzione Amministrazione e Finanza) tramite collegamen-
to telematico alla procedura di Iccrea Banca.

I risultati di tale analisi sono puntualmente riportati all’attenzione della Direzione Generale e del CdA.

Il modello di misurazione del rischio di tasso non è utilizzato per la determinazione dei requisiti patrimoniali, ma rappresenta uno
strumento interno a supporto della gestione e del controllo interno del rischio.
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA

1.  PORTAFOGLIO DI NEGOZIAZIONE DI VIGILANZA:  DISTRIBUZIONE PER DURATA RESIDUA (DATA DI RIPREZZAMENTO)  
DELLE ATTIVITÀ E DELLE PASSIVITÀ FINANZIARIE PER CASSA E DERIVATI FINANZIARI

Valuta di denominazione euro

11..  AAttttiivviittàà  ppeerr  ccaassssaa  
1.1 Titoli di debito 

- con opzione di rimborso anticipato 
- altri 

1.2 Altre attività 
22..  PPaassssiivviittàà  ppeerr  ccaassssaa  
2.1  P.C.T. passivi 
2.2 Altre passività 
33..  DDeerriivvaattii  ffiinnaannzziiaarrii  
3.1 Con titolo sottostante 
- Opzioni 

+ posizioni lunghe 
+ posizioni corte 

- Altri derivati 
+ posizioni lunghe 
+ posizioni corte 

3.2 Senza titolo
sottostante 

- Opzioni 
+ posizioni lunghe 
+ posizioni corte 

- Altri derivati 
+ posizioni lunghe 
+ posizioni corte 

33..441111
3.411

3.411

33..111177
3.117

3.117

33..557777
3.577

3.577

3355..339988
35.398

992299
929

929

da oltre 
5 anni

fino a 10
anni 

da oltre 
1 anno
fino a 
5 anni 

durata
indeter-
minata 

oltre 10
anni 

da oltre
6 mesi
fino a 

1 anno 

da oltre
3 mesi
fino a 6

mesi fino a 3
mesi a vista Tipologia/Durata residua 

Si riportano di seguito gli effetti di una variazione dei tassi d'interesse pari a +/- 100 punti base sul margine d'interesse, sul risultato
d'esercizio e sul patrimonio netto. Le stime sono state effettuate ipotizzando l'invarianza della struttura patrimoniale in termini di
masse e mix di attività e passività,nonché ipotizzando che le poste a vista abbiano un adeguamento istantaneo e integrale alle nuove
condizioni di mercato.

impatto assoluto sul margine di interesse
impatto% sul margine d'interesse
impatto assoluto sull'utile d'esercizio
impatto % sull'utile d'esercizio
impatto assoluto sul patrimonio netto
impatto % sul patrimonio netto

impatto assoluto sul margine di interesse
impatto% sul margine d'interesse
impatto assoluto sull'utile d'esercizio
impatto % sull'utile d'esercizio
impatto assoluto sul patrimonio netto
impatto % sul patrimonio netto

Effetto
Variazione

61.219 
0,45%
53.723 
1,57%

-72.224 
-0,15%

-61.219 
-0,45%
-53.723 
-1,57%
74.077 
0,15%

Shock + 100 punti base

Shock - 100 punti base

2.  PORTAFOGLIO DI NEGOZIAZIONE DI VIGILANZA:  MODELLI INTERNI E ALTRE METODOLOGIE PER L'ANALISI DI SENSITIVITÀ

La Banca non utilizza modelli interni e altre metodologie per l'analisi di sensitività.



2.2  RISCHIO DI TASSO DI INTERESSE -  PORTAFOGLIO BANCARIO

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA

A.  Aspetti  generali,  processi  di  gestione  e  metodi  di  misurazione  del  rischio  di  tasso  di  interesse

PRINCIPALI FONTI DEL RISCHIO DI TASSO DI INTERESSE

Le fonti del rischio di tasso di interesse a cui è esposta la Banca sono individuabili principalmente nei processi del credito, della rac-
colta e della finanza, essendo il portafoglio bancario costituito prevalentemente da crediti e dalle varie forme di raccolta dalla clien-
tela.

In particolare, il rischio di tasso di interesse da “fair value” trae origine dalle poste a tasso fisso, mentre il rischio di tasso di interesse
da “flussi finanziari” trae origine dalle poste a tasso variabile.
Tuttavia, nell’ambito delle poste a vista sono normalmente ravvisabili comportamenti asimmetrici a seconda che si considerino le voci
del passivo o quelle dell’attivo; mentre le prime, essendo caratterizzate da una maggiore vischiosità, afferiscono principalmente al
rischio da “fair value”, le seconde, più sensibili ai mutamenti del mercato, sono riconducibili al rischio da “flussi finanziari”.

PROCESSI INTERNI DI GESTIONE E METODI DI MISURAZIONE DEL RISCHIO DI TASSO

La Banca ha posto in essere opportune misure di attenuazione e controllo finalizzate a evitare la possibilità che vengano assunte posi-
zioni eccedenti un determinato livello di rischio obiettivo.

Tali misure di attenuazione e controllo trovano codificazione nell’ambito delle normative aziendali volte a disegnare processi di moni-
toraggio fondati su limiti di posizione e sistemi di soglie di attenzione in termini di capitale interno, al superamento delle quali scat-
ta l’attivazione di opportune azioni correttive.

A tale proposito sono state definite:

� politiche e procedure di gestione del rischio di tasso d’interesse coerenti con la natura e la complessità dell’attività svolta;
� metriche di misurazione coerenti con la metodologia di misurazione del rischio adottata dalla Banca, sulla base dei quali è stato

definito un sistema di early-warning che consente la tempestiva individuazione e attivazione delle idonee misure correttive;
� limiti operativi e disposizioni procedurali interne volti al mantenimento dell’esposizione entro livelli coerenti con la politica ge-

stionale e con la soglia di attenzione prevista dalla normativa prudenziale. 
Dal punto di vista organizzativo la Banca ha individuato nella Direzione Amministrazione e Finanza la struttura deputata a presidiare
tale processo di gestione del rischio di tasso di interesse sul portafoglio bancario. 

Il monitoraggio all’esposizione al rischio di tasso di interesse sul portafoglio bancario avviene su base trimestrale.

Per quanto concerne la metodologia di misurazione del rischio e di quantificazione del corrispondente capitale interno, il CdA della
Banca ha deciso di utilizzare l’algoritmo semplificato descritto nell’Allegato C, Titolo III, Cap.1 della Circolare n. 263/06 della Banca
d’Italia.

Attraverso tale metodologia viene stimata la variazione del valore economico del portafoglio bancario a fronte di una variazione ipo-
tetica dei tassi di interesse pari a 200 punti base.

L’applicazione della citata metodologia semplificata si basa sui seguenti passaggi logici.

1)   DEFINIZIONE DEL PORTAFOGLIO BANCARIO: costituito dal complesso delle attività e passività non rientranti nel portafoglio di negozia-
zione ai fini di vigilanza.

2)   DETERMINAZIONE DELLE “VALUTE RILEVANTI”, le valute cioè il cui peso misurato come quota sul totale attivo oppure sul passivo del por-
tafoglio bancario risulta superiore al 5%. Ciascuna valuta rilevante definisce un aggregato di posizioni. Le valute il cui peso è infe-
riore al 5% sono aggregate fra loro.

3)   CLASSIFICAZIONE DELLE ATTIVITÀ E PASSIVITÀ IN FASCE TEMPORALI: sono definite 14 fasce temporali. Le attività e passività a tasso fisso sono
classificate in base alla loro vita residua, quelle a tasso variabile sulla base della data di rinegoziazione del tasso di interesse.
Specifiche regole di classificazione sono previste per alcune attività e passività.

4)  PONDERAZIONE DELLE ESPOSIZIONI NETTE DI CIASCUNA FASCIA: in ciascuna fascia le posizioni attive e passive sono compensate, ottenendo
una posizione netta. La posizione netta per fascia è moltiplicata per il corrispondente fattore di ponderazione. I fattori di ponde-
razione per fascia sono calcolati come prodotto tra una approssimazione della duration modificata relativa alla fascia e una varia-
zione ipotetica dei tassi (pari a 200 punti base per tutte le fasce).
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5)  SOMMA DELLE ESPOSIZIONI NETTE PONDERATE DELLE DIVERSE FASCE: l’esposizione ponderata netta dei singoli aggregati approssima la varia-
zione di valore attuale delle poste denominate nella valuta dell’aggregato nell’eventualità dello shock di tasso ipotizzato.

6)   AGGREGAZIONE NELLE DIVERSE VALUTE attraverso la somma dei valori assoluti delle esposizioni ponderate nette per aggregato. Il valo-
re ottenuto rappresenta la variazione di valore economico aziendale a fronte dello scenario ipotizzato.

7)   DETERMINAZIONE DELL’INDICATORE DI RISCHIOSITÀ rappresentato dal rapporto tra il valore somma ottenuto e il valore del Patrimonio di
Vigilanza.

Le disposizioni della citata normativa prudenziale che disciplinano il processo di auto-valutazione dell’adeguatezza patrimoniale
(ICAAP – Internal Capital Adequacy Assessment Process) definiscono una soglia di attenzione del suaccennato indicatore di rischio-
sità ad un valore pari al 20%. Nel caso in cui tale indicatore assuma valori superiori alla soglia di attenzione, la Banca d’Italia appro-
fondisce con la Banca i risultati e si riserva di adottare opportuni interventi.

La Banca effettua, inoltre, prove di stress, attraverso la citata metodologia e considerando un incremento di 200 b.p. dello shock di
tasso.

La gestione del rischio di tasso del portafoglio bancario è effettuata dalla Area Finanza in base a limiti e deleghe definiti direttamen-
te dal CdA, mentre le attività di misurazione, controllo e verifica del rischio di tasso sono demandate al Risk Controlling.

La gestione e la misurazione del rischio di tasso di interesse del portafoglio bancario viene effettuata tramite limiti di Duration e di
Massima Perdita Accettabile, peraltro rapportati al totale del Portafoglio nel suo complesso, supportata da tecniche e strumenti che
consentono di determinare, con frequenza settimanale, gli impatti prodotti dalle variazioni della struttura dei tassi di interesse sul
valore del portafoglio.

Inoltre al fine di migliorare la gestione del rischio di tasso, è stato anche introdotto ad inizio 2009 un limite di Value at Risk definito
con un intervallo di confidenza pari al 99% e periodo di detenzione (holding period) di 10 giorni lavorativi. 

B.  Attività  di  copertura  del  fair  value

OBIETTIVI E STRATEGIE SOTTOSTANTI ALLE OPERAZIONI DI COPERTURA DEL FAIR VALUE, TIPOLOGIE DI CONTRATTI DERIVATI UTILIZZATI PER LA
COPERTURA E NATURA DEL RISCHIO COPERTO

La Banca pone in essere operazioni di copertura gestionale da variazioni del fair value, per la cui rappresentazione contabile si avva-
le di quanto disposto dalla cd Fair Value Option. La strategia adottata nel corso dell’anno dalla Banca mira a contenere il rischio tasso
e a stabilizzare il margine di interesse. Le principali tipologie di derivati utilizzati sono over the counter e sono rappresentate da inte-
rest rate swap (IRS). Le attività e le passività coperte, sono principalmente rappresentate da prestiti obbligazionari emessi.
La Banca si è dotata di presidi di carattere organizzativo e strumentale in coerenza con quanto statuito dalla disciplina in tema di fair
value option.

C.  Attività  di  copertura  dei  flussi  finanziari

OBIETTIVI E STRATEGIE SOTTOSTANTI ALLE OPERAZIONI DI COPERTURA DEI FLUSSI FINANZIARI, TIPOLOGIA DEI CONTRATTI DERIVATI UTILIZZATI E
NATURA DEL RISCHIO COPERTO

La Banca non pone in essere operazioni di copertura di cash flow, ossia coperture dell’esposizione alla variabilità dei flussi finanziari
associati a strumenti finanziari a tasso variabile.
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA

1.  PORTAFOGLIO BANCARIO:  DISTRIBUZIONE PER DURATA RESIDUA (PER DATA DI RIPREZZAMENTO)  
DELLE ATTIVITÀ E DELLE PASSIVITÀ FINANZIARIE

Valuta di denominazione euro da oltre 
5 anni

fino a 10
anni 

da oltre 
1 anno
fino a 
5 anni 

durata
indeter-
minata 

oltre 10
anni 

da oltre
6 mesi
fino a 

1 anno 

da oltre
3 mesi
fino a 6

mesi 
fino a 3
mesi a vista Tipologia/Durata residua 

11..  AAttttiivviittàà  ppeerr  ccaassssaa  
1.1 Titoli di debito 

- con opzione di rimborso anticipato 
- altri 

1.2 Finanziamenti a banche 
1.3  Finanziamenti a clientela 

- c/c 
- altri finanziamenti 

- con opzione di rimborso
anticipato 

- altri 
22..  PPaassssiivviittàà  ppeerr  ccaassssaa  

2.1 Debiti verso clientela 
- c/c 
- altri  debiti 

- con opzione di rimborso
anticipato 

- altri 
2.2 Debiti verso banche 

- c/c 
- altri  debiti 

2.3 Titoli di debito 
- con opzione di rimborso

anticipato 
- altri 

2.4 Altre passività  
- con opzione di rimborso

anticipato 
- altre 

33..  DDeerriivvaattii  ffiinnaannzziiaarrii  
3.1 Con titolo sottostante 
- Opzioni 

+ posizioni lunghe 
+ posizioni corte 

- Altri derivati 
+ posizioni lunghe 
+ posizioni corte 

3.2 Senza titolo sottostante 
- Opzioni 

+ posizioni lunghe 
+ posizioni corte 

- Altri derivati 
+ posizioni lunghe 
+ posizioni corte 

66..888822

2.985
3.897

3.897

3.897

22..118866

2.186

2.186

2.186
11..443399

1.439

1.439

99..440011
7.547

7.547

1.854

1.854

1.854

1122..993399
5.121

5.121

7.818

7.818

7.818
1166..115522

16.152

16.152

2233..550088

23.508

23.508
23.508

33..225566
35

35

3.221

3.221

3.221
33..557766

3.576

3.576

88..550000

8.500

8.500
8.500

3355..778833
33.184

33.184

2.599

2.599

2.599
6666..223388

42

42

42

66.196

66.196

22..000000

2.000

2.000
2.000

2211..669922
16.475

16.475

5.217

5.217

5.217
113300..445533
35.327

35.327

35.327

95.126

95.126

55..993322

5.932

5.932
5.926

6

229933..446699
11.031

11.031
17.607

264.831
61.079

203.752

203.752
114400..112211
137.254
126.846
10.408

10.408
2.047
2.047

820

820

5566..449988

56.498

56.498
8.285

48.213
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da oltre 
5 anni

fino a 10
anni 

da oltre 
1 anno
fino a 
5 anni 

durata
indeter-
minata 

oltre 10
anni 

da oltre
6 mesi
fino a 

1 anno 

da oltre
3 mesi
fino a 6

mesi 
fino a 3
mesi a vista Tipologia/Durata residua 

11..  AAttttiivviittàà  ppeerr  ccaassssaa  
1.1 Titoli di debito 

- con opzione di rimborso anticipato 
- altri 

1.2 Finanziamenti a banche 
1.3  Finanziamenti a clientela 

- c/c 
- altri finanziamenti 

- con opzione di rimborso
anticipato 

- altri 
22..  PPaassssiivviittàà  ppeerr  ccaassssaa  

2.1 Debiti verso clientela 
- c/c 
- altri  debiti 

- con opzione di rimborso
anticipato 

- altri 
2.2 Debiti verso banche 

- c/c 
- altri  debiti 

2.3 Titoli di debito 
- con opzione di rimborso

anticipato 
- altri 

2.4 Altre passività  
- con opzione di rimborso

anticipato 
- altre 

33..  DDeerriivvaattii  ffiinnaannzziiaarrii  
3.1 Con titolo sottostante 
- Opzioni 

+ posizioni lunghe 
+ posizioni corte 

- Altri derivati 
+ posizioni lunghe 
+ posizioni corte 

3.2 Senza titolo sottostante 
- Opzioni 

+ posizioni lunghe 
+ posizioni corte 

- Altri derivati 
+ posizioni lunghe 
+ posizioni corte 

5533

53

88

8

1100

8
2

2

2

111111
111

111

111

9999

86
13

13

13

112299
129

129

129

113333

55
78

78

78

8855
25
25

60

60

Valuta di denominazione dollaro usa
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da oltre 
5 anni

fino a 10
anni 

da oltre 
1 anno
fino a 
5 anni 

durata
indeter-
minata 

oltre 10
anni 

da oltre
6 mesi
fino a 

1 anno 

da oltre
3 mesi
fino a 6

mesi 
fino a 3
mesi a vista Tipologia/Durata residua 

11..  AAttttiivviittàà  ppeerr  ccaassssaa  
1.1 Titoli di debito 

- con opzione di rimborso anticipato 
- altri 

1.2 Finanziamenti a banche 
1.3  Finanziamenti a clientela 

- c/c 
- altri finanziamenti 

- con opzione di rimborso
anticipato 

- altri 
22..  PPaassssiivviittàà  ppeerr  ccaassssaa  

2.1 Debiti verso clientela 
- c/c 
- altri  debiti 

- con opzione di rimborso
anticipato 

- altri 
2.2 Debiti verso banche 

- c/c 
- altri  debiti 

2.3 Titoli di debito 
- con opzione di rimborso

anticipato 
- altri 

2.4 Altre passività  
- con opzione di rimborso

anticipato 
- altre 

33..  DDeerriivvaattii  ffiinnaannzziiaarrii  
3.1 Con titolo sottostante 
- Opzioni 

+ posizioni lunghe 
+ posizioni corte 

- Altri derivati 
+ posizioni lunghe 
+ posizioni corte 

3.2 Senza titolo sottostante 
- Opzioni 

+ posizioni lunghe 
+ posizioni corte 

- Altri derivati 
+ posizioni lunghe 
+ posizioni corte 

1133

13

13

13

66

6

1122

12

12

Valuta di denominazione sterlina GB
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da oltre 
5 anni

fino a 10
anni 

da oltre 
1 anno
fino a 
5 anni 

durata
indeter-
minata 

oltre 10
anni 

da oltre
6 mesi
fino a 

1 anno 

da oltre
3 mesi
fino a 6

mesi 
fino a 3
mesi a vista Tipologia/Durata residua 

11..  AAttttiivviittàà  ppeerr  ccaassssaa  
1.1 Titoli di debito 

- con opzione di rimborso anticipato 
- altri 

1.2 Finanziamenti a banche 
1.3  Finanziamenti a clientela 

- c/c 
- altri finanziamenti 

- con opzione di rimborso
anticipato 

- altri 
22..  PPaassssiivviittàà  ppeerr  ccaassssaa  

2.1 Debiti verso clientela 
- c/c 
- altri  debiti 

- con opzione di rimborso
anticipato 

- altri 
2.2 Debiti verso banche 

- c/c 
- altri  debiti 

2.3 Titoli di debito 
- con opzione di rimborso

anticipato 
- altri 

2.4 Altre passività  
- con opzione di rimborso

anticipato 
- altre 

33..  DDeerriivvaattii  ffiinnaannzziiaarrii  
3.1 Con titolo sottostante 
- Opzioni 

+ posizioni lunghe 
+ posizioni corte 

- Altri derivati 
+ posizioni lunghe 
+ posizioni corte 

3.2 Senza titolo sottostante 
- Opzioni 

+ posizioni lunghe 
+ posizioni corte 

- Altri derivati 
+ posizioni lunghe 
+ posizioni corte 

577

577

577

577
557788

578

578

33

3
3

Valuta di denominazione yen
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da oltre 
5 anni

fino a 10
anni 

da oltre 
1 anno
fino a 
5 anni 

durata
indeter-
minata 

oltre 10
anni 

da oltre
6 mesi
fino a 

1 anno 

da oltre
3 mesi
fino a 6

mesi 
fino a 3
mesi a vista Tipologia/Durata residua 

11..  AAttttiivviittàà  ppeerr  ccaassssaa  
1.1 Titoli di debito 

- con opzione di rimborso anticipato 
- altri 

1.2 Finanziamenti a banche 
1.3  Finanziamenti a clientela 

- c/c 
- altri finanziamenti 

- con opzione di rimborso
anticipato 

- altri 
22..  PPaassssiivviittàà  ppeerr  ccaassssaa  

2.1 Debiti verso clientela 
- c/c 
- altri  debiti 

- con opzione di rimborso
anticipato 

- altri 
2.2 Debiti verso banche 

- c/c 
- altri  debiti 

2.3 Titoli di debito 
- con opzione di rimborso

anticipato 
- altri 

2.4 Altre passività  
- con opzione di rimborso

anticipato 
- altre 

33..  DDeerriivvaattii  ffiinnaannzziiaarrii  
3.1 Con titolo sottostante 
- Opzioni 

+ posizioni lunghe 
+ posizioni corte 

- Altri derivati 
+ posizioni lunghe 
+ posizioni corte 

3.2 Senza titolo sottostante 
- Opzioni 

+ posizioni lunghe 
+ posizioni corte 

- Altri derivati 
+ posizioni lunghe 
+ posizioni corte 

224444

244

244

244
224444

244

244

339988

398

398

398
441199

419

419

4477

25
22

22

22
2244

24

24

Valuta di denominazione franco svizzero
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Si riportano di seguito gli effetti di una variazione dei tassi d'interesse pari a +/- 100 punti base sul margine d'interesse, sul risultato
d'esercizio e sul patrimonio netto. Le stime sono state effettuate ipotizzando l'invarianza della struttura patrimoniale in termini di
masse e mix di attività e passività,nonché ipotizzando che le poste a vista abbiano un adeguamento istantaneo e integrale alle nuove
condizioni di mercato.

2.3  -  RISCHIO DI PREZZO -  PORTAFOGLIO DI NEGOZIAZIONE DI VIGILANZA

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA

A.  ASPETTI GENERALI

La Banca svolge attività di negoziazione in proprio di strumenti finanziari esposti al rischio di prezzo tramite
delega ad Iccrea Banca che opera nel rispetto delle politiche e dei limiti di assunzione dei rischi previsti dal con-
tratto di gestione in delega.

Tale attività di negoziazione riguarda anche azioni quotate. Essa risulta comunque residuale rispetto all’operati-
vità sui mercati obbligazionari.

La strategia sottostante alla negoziazione di questi strumenti finanziari si pone l’obiettivo di massimizzare il pro-
filo complessivo di rischio/rendimento. Le posizioni detenute a fini di negoziazione sono quelle intenzionalmen-
te destinate a una successiva dismissione a breve termine e/o assunte allo scopo di beneficiare, nel breve termi-
ne, di differenze tra prezzi di acquisto e di vendita con una opportuna diversificazione degli investimenti.

B.  PROCESSI DI GESTIONE E METODI DI MISURAZIONE DEL RISCHIO DI PREZZO

Il rischio di prezzo sui titoli di capitale è monitorato costantemente dal gestore delegato (Iccrea Banca) nel rispet-
to dei limiti di esposizione, mercati di quotazione, paesi di residenza degli enti emittenti e di valore massimo di
perdita accettabile (MPA). In particolare il MPA è ottenuto considerando la somma dell’ammontare delle minu-
svalenze e del valore delle perdite realizzate.

Il modello di misurazione del rischio di prezzo non è utilizzato per la determinazione dei requisiti patrimoniali
ma rappresenta uno strumento a supporto della gestione e del controllo interni.

impatto assoluto sul margine di interesse
impatto% sul margine d'interesse
impatto assoluto sull'utile d'esercizio
impatto % sull'utile d'esercizio
impatto assoluto sul patrimonio netto
impatto % sul patrimonio netto

impatto assoluto sul margine di interesse
impatto% sul margine d'interesse
impatto assoluto sull'utile d'esercizio
impatto % sull'utile d'esercizio
impatto assoluto sul patrimonio netto
impatto % sul patrimonio netto

Effetto
Variazione

-191.467 
-1,42%

-168.022 
-4,90%

-790.534 
-1,65%

191.467 
1,42%

168.022 
4,90%

996.508 
2,08%

Shock + 100 punti base

Shock - 100 punti base
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 
1.  PORTAFOGLIO DI NEGOZIAZIONE DI VIGILANZA:  ESPOSIZIONI PER CASSA IN TITOLI DI CAPITALE E O.I.C.R.  

AA..    TTiittoollii  ddii  ccaappiittaallee  
A.1 Azioni 
A.2 Strumenti innovativi di capitale 
A.3 Altri titoli di capitale 
BB..    OO..II..CC..RR..  
B.1 Di diritto italiano 

-  armonizzati aperti 
-  non armonizzati aperti 
-  chiusi 
-  riservati 
-  speculativi 

B.2 Di altri Stati UE 
-  armonizzati  
-  non armonizzati aperti 
-  non armonizzati chiusi 

B.2 Di Stati non UE 
-  aperti 
-  chiusi 

TToottaallee  

5566
56

5566

Quotati               Non quotati Tipologia esposizioni/Valori 
Valore di bilancio  

2.  PORTAFOGLIO DI NEGOZIAZIONE DI VIGILANZA:  DISTRIBUZIONE DELLE ESPOSIZIONI IN TITOLI DI CAPITALE
E INDICI AZIONARI PER I PRINCIPALI PAESI DEL MERCATO DI QUOTAZIONE

A. Titoli di capitale 
- posizioni lunghe 
- posizioni corte 

B. Compravendite non ancora regolate 
su titoli di capitale 
- posizioni lunghe 
- posizioni corte 

C. Altri derivati su titoli di capitale 
- posizioni lunghe 
- posizioni corte 

D. Derivati su indici azionari 
- posizioni lunghe 
- posizioni corte 

5566
56

Italia                      Paese 2                  Paese 3 Tipologia operazioni/Indice quotazione Non quotati 

Quotati

3.  PORTAFOGLIO DI NEGOZIAZIONE DI VIGILANZA:  
MODELLI INTERNI E ALTRE METODOLOGIE PER L'ANALISI DI SENSITIVITÀ

La Banca non utilizza modelli interni e altre metodologie per l'analisi di sensitività.
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2.4  -  RISCHIO DI PREZZO -  PORTAFOGLIO BANCARIO

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA

Il portafoglio bancario accoglie in massima parte Titoli obbligazionari emessi dallo Stato italiano a tasso fisso ed a tasso variabile, quo-
tati sui mercati regolamentati, aventi finalità di perseguire determinati obbiettivi strategici di medio/lungo periodo. Nel portafoglio
bancario sono inoltre presenti partecipazioni che afferiscono a cointeressenze in società promosse dal movimento del Credito
Cooperativo o in Società o Enti strumentali allo sviluppo dell’attività della Banca.

La misurazione del rischio di prezzo viene effettuata sia tramite limiti di Duration, sia tramite limiti percentuali posti sulla composi-
zione complessiva dell’asset di Portafoglio. Inoltre viene stabilito dal CdA un limite massimo di perdita accettabile e di Var monitora-
to periodicamente dalla struttura preposta (Direzione Amministrazione e Finanza).

B  ATTIVITÀ DI COPERTURA DEL RISCHIO DI PREZZO

Ad oggi, vista l’attuale operatività, non sono poste in essere operazioni di copertura del rischio di prezzo.

INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 

1.  PORTAFOGLIO BANCARIO:  ESPOSIZIONI PER CASSA IN TITOLI DI CAPITALE E O.I.C.R.  

AA..    TTiittoollii  ddii  ccaappiittaallee  
A.1 Azioni 
A.2 Strumenti innovativi di capitale 
A.3 Altri titoli di capitale 
BB..    OO..II..CC..RR..  
B.1 Di diritto italiano 

-  armonizzati aperti 
-  non armonizzati aperti 
-  chiusi 
-  riservati 
-  speculativi 

B.2 Di altri Stati UE 
-  armonizzati  
-  non armonizzati aperti 
-  non armonizzati chiusi 

B.2 Di Stati non UE 
-  aperti 
-  chiusi 

TToottaallee  

117733
173

173

117733

33..007744
3.074

33..007744

Quotati               Non quotati Tipologia esposizioni/Valori 
Valore di bilancio  

2.  PORTAFOGLIO BANCARIO:  MODELLI INTERNI E ALTRE METODOLOGIE PER L'ANALISI DI SENSITIVITÀ

La Banca non utilizza modelli interni e altre metodologie per l'analisi di sensitività.
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2.5  -  RISCHIO DI CAMBIO

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA

A.  ASPETTI GENERALI,  PROCESSI DI GESTIONE E METODI DI MISURAZIONE DEL RISCHIO DI CAMBIO

Sulla base di quanto previsto dalle Istruzioni di Vigilanza della Banca d’Italia, le BCC-CR nell’esercizio dell’attività in cambi non pos-
sono assumere posizioni speculative e devono contenere l’eventuale posizione netta aperta in cambi entro il 2% del patrimonio di
vigilanza (Cfr. Circ. 229/99 Titolo VII, Cap. 1). Inoltre, per effetto di tale ultimo vincolo normativo sono escluse - anche secondo la
nuova regolamentazione prudenziale - dalla disciplina relativa al calcolo dei requisiti patrimoniali per tale tipologia di rischio. 

La Banca è marginalmente esposta al rischio di cambio per effetto dei richiamati vincoli normativi. Tale esposizione promana dalla
attività di servizio alla clientela.

L’esposizione al rischio di cambio è determinata attraverso una metodologia che ricalca quanto previsto dalla normativa di Vigilanza
in materia.

La sua misurazione si fonda, quindi, sul calcolo della “posizione netta in cambi”, cioè del saldo di tutte le attività e le passività (in
bilancio e “fuori bilancio”) relative a ciascuna valuta, ivi incluse le operazioni in euro indicizzate all’andamento dei tassi di cambio di
valute. 

B.  ATTIVITÀ DI COPERTURA DEL RISCHIO DI CAMBIO

L’attività di copertura del rischio cambio avviene attraverso un’attenta politica di sostanziale pareggiamento delle posizioni in valuta
attraverso l’attivazione di operazioni aventi pari scadenza con Istituzioni Creditizie Nazionali. 

INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 

1.  DISTRIBUZIONE PER VALUTA DI DENOMINAZIONE DELLE ATTIVITÀ,  DELLE PASSIVITÀ E DEI DERIVATI

AA..  AAttttiivviittàà  ffiinnaannzziiaarriiee  
A.1 Titoli di debito 
A.2 Titoli di capitale 
A.3  Finanziamenti a banche 
A.4  Finanziamenti a clientela 
A.5 Altre attività finanziarie 
BB..  AAllttrree  aattttiivviittàà  
CC..  PPaassssiivviittàà  ffiinnaannzziiaarriiee    
C.1 Debiti verso banche 
C.2 Debiti verso clientela 
C.3 Titoli di debito 
DD..  AAllttrree  ppaassssiivviittàà    
EE..  DDeerriivvaattii  ffiinnaannzziiaarrii  
- Opzioni 

+ posizioni lunghe 
+ posizioni corte 

- Altri derivati 
+ posizioni lunghe 
+ posizioni corte 

TToottaallee  aattttiivviittàà  
TToottaallee  ppaassssiivviittàà  
SSbbiillaanncciioo  ((++//-))  

22

22

22

669900

25
665

88
668888
688

669988
668888
1100

22

22

22

557777

577

22
558800
580

557799
558800
((11))

1199

6
13

55
1122
12

2244
1122
1122

330033

209
94

33
332255
60

265

77

330066
333322

((2266))

Altre valute 
Franchi 
svizzeri YenSterlineDollari  USA 

Dollari
canadesi Voci

Valute

2.  MODELLI INTERNI E ALTRE METODOLOGIE PER L'ANALISI DI SENSITIVITÀ
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2.6 GLI STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI       

1. Forward rate agreement
2. Interest rate swap
3. Domestic currency swap
4. Currency  i.r.s.
5. Basis swap
6. Scambi di indici azionari
7. Scambi di indici reali
8. Futures
9. Opzioni cap

- acquistate
- emesse

10. Opzioni floor
- acquistate
- emesse

11. Altre opzioni
- acquistate

- plain vanilla
- esotiche

- emesse
- plain vanilla
- esotiche

12. Contratti a termine
- acquisti
- vendite
- valute contro valute

13. Altri contratti derivati
TToottaallee

VVaalloorrii  mmeeddii

39.928

8.285

16
6
6
4

4488..222299
9966..444488

16
6
6
4

1166

39.928

8.285

4488..221133

46.882

9.285

1.000

1.000
1.000
1.000

4.000
4.000
4.000

18

18

6622..118855

Non 
quotati

Quo-
tati

Non 
quotati

Quo-
tati

Non 
quotati

Non 
quotati

Quo-
tati

Quo-
tati

Non
quo-
tati

Quo-
tati

Non
quotati

Quo-
tati

Tipologia derivati/Sottostanti

Titoli di debito e
tassi di interesse

Titoli di capitale e
indici azionari

Tassi di cambio 
e oro

Altri 
valori 2008 2007

A.2  PORTAFOGLIO BANCARIO:  VALORI NOZIONALI DI FINE PERIODO E MEDI

A.2.1    DI COPERTURA
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1. Forward rate agreement
2. Interest rate swap
3. Domestic currency swap
4. Currency  i.r.s.
5. Basis swap
6. Scambi di indici azionari
7. Scambi di indici reali
8. Futures
9. Opzioni cap

- acquistate
- emesse

10. Opzioni floor
- acquistate
- emesse

11. Altre opzioni
- acquistate

- plain vanilla
- esotiche

- emesse
- plain vanilla
- esotiche

12. Contratti a termine
- acquisti
- vendite
- valute contro valute

13. Altri contratti derivati
TToottaallee

VVaalloorrii  mmeeddii

4.000

4.000
4.000

44..000000
44..000000

Non 
quotati

Quo-
tati

Non 
quotati

Quo-
tati

Non 
quotati

Non 
quotati

Quo-
tati

Quo-
tati

Non
quo-
tati

Quo-
tati

Non
quotati

Quo-
tati

Tipologia derivati/Sottostanti

Titoli di debito e
tassi di interesse

Titoli di capitale e
indici azionari

Tassi di cambio 
e oro

Altri 
valori 2008 2007

Non 
quotati

Quo-
tati

Non 
quotati

Quo-
tati

Non 
quotati

Non 
quotati

Quo-
tati

Quo-
tati

Non
quo-
tati

Quo-
tati

Non 
quotati

Quo-
tati

Titoli di debito e
tassi di interesse

Titoli di capitale e
indici azionari

Tassi di cambio 
e oro

Altri 
valori 2008 2007

A.2.2    ALTRI DERIVATI

A.3  DERIVATI FINANZIARI:    
ACQUISTO E VENDITA
DEI SOTTOSTANTI

AA..  PPoorrttaaffoogglliioo  ddii  nneeggoo-
zziiaazziioonnee  ddii  vviiggiillaannzzaa::

1. Operazioni con scambio 
di capitali
- acquisti
- vendite
- valute contro valute

2. Operazioni senza scambio 
di capitali
- acquisti
- vendite
- valute contro valute

BB..  PPoorrttaaffoogglliioo  bbaannccaarriioo::
BB..11  DDii  ccooppeerrttuurraa
1. Operazioni con scambio 

di capitali
- acquisti
- vendite
- valute contro valute

2. Operazioni senza scambio 
di capitali
- acquisti
- vendite
- valute contro valute

BB..22  AAllttrrii  ddeerriivvaattii
1. Operazioni con scambio 

di capitali
- acquisti
- vendite
- valute contro valute

2. Operazioni senza scambio 
di capital
- acquisti
- vendite
- valute contro valute

119911

191
17

174

3399..994444
3399..994444

16
6
6
4

39.928
39.928

1166
1166

16
6
6
4

119911

191
17

174

3399..992288
3399..992288

39.928
39.928

5588..889999
5522..889999

17

17

52.882
52.882

66..000000

6.000

6.000

Tipologia
operazioni/Sottostanti
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A.4  DERIVATI FINANZIARI "OVER THE COUNTER":  FAIR VALUE POSITIVO -  RISCHIO DI CONTROPARTE

A.5  DERIVATI FINANZIARI "OVER THE COUNTER":  FAIR VALUE NEGATIVO -  RISCHIO FINANZIARIO

AA..  PPoorrttaaffoogglliioo  ddii  nneeggoozziiaa-
zziioonnee  ddii  vviiggiillaannzzaa::  

A.1 Governi e Banche   
Centrali 

A.2 Enti pubblici 
A.3 Banche 
A.4 Società finanziarie 
A.5 Assicurazioni 
A.6 Imprese non finanziarie 
A.7 Altri soggetti 

TToottaallee  AA  aall  3311..1122..22000077  
TToottaallee  aall  3311..1122..22000066  

BB..  PPoorrttaaffoogglliioo  bbaannccaarriioo::  
B.1 Governi e Banche 

Centrali 
B.2 Enti pubblici 
B.3 Banche 
B.4 Società finanziarie 
B.5 Assicurazioni 
B.6 Imprese non finanziarie 
B.7 Altri soggetti 

TToottaallee  BB  aall  22000088
TToottaallee  aall  3322000077

491

449911
33

111188

111188

CONTROPARTI/SOTTOSTANTI

Titoli di debito
e tassi di interesse 

Titoli di capitale 
e indici azionari 

Tassi di cambio 
e oro Altri valori 

Sottostanti dif-
ferenti 
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rd

o 
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n 
co

m
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ns
at

o 
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o 
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o 
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AA..  PPoorrttaaffoogglliioo  ddii  nneeggoozziiaa-
zziioonnee  ddii  vviiggiillaannzzaa::  

A.1 Governi e Banche   
Centrali 

A.2 Enti pubblici 
A.3 Banche 
A.4 Società finanziarie 
A.5 Assicurazioni 
A.6 Imprese non finanziarie 
A.7 Altri soggetti 

TToottaallee  AA  aall  3311..1122..22000077  
TToottaallee  aall  3311..1122..22000066  

BB..  PPoorrttaaffoogglliioo  bbaannccaarriioo::  
B.1 Governi e Banche 

Centrali 
B.2 Enti pubblici 
B.3 Banche 
B.4 Società finanziarie 
B.5 Assicurazioni 
B.6 Imprese non finanziarie 
B.7 Altri soggetti 

TToottaallee  BB  aall  3311..1122..22000077  
TToottaallee  aall  3311..1122..22000066  

146

114466
888833 115522 111166

CONTROPARTI/SOTTOSTANTI

Titoli di debito
e tassi di interesse 

Titoli di capitale 
e indici azionari 

Tassi di cambio 
e oro Altri valori 

Sottostanti dif-
ferenti 
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SEZIONE  3  –  RISCHIO  DI  LIQUIDITÀ

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA

A.  ASPETTI GENERALI,  PROCESSI DI GESTIONE E METODI DI MISURAZIONE DEL RISCHIO DI LIQUIDITÀ

Si definisce rischio di liquidità la possibilità che la Banca non riesca a mantenere i propri impegni di pagamento a causa dell’incapa-
cità di reperire nuovi fondi (funding liquidity risk) e/o di vendere attività sul mercato (asset liquidity risk) per far fronte allo sbilan-
cio da finanziare ovvero del fatto di essere costretta a sostenere costi molto alti per far fronte ai propri impegni. 

L’obiettivo del controllo della posizione di liquidità, di breve e medio/lungo periodo, è di garantire il mantenimento di riserve di liqui-
dità sufficienti ad assicurare la solvibilità nel breve termine ed, al tempo stesso, il mantenimento di un sostanziale equilibrio fra le sca-
denze medie di impieghi e raccolta.

La gestione della liquidità è affidata, per specifiche competenze, all’Area Finanza che si avvale delle previsioni di impegno e, in parti-
colare, dei flussi di cassa in scadenza, rilevati tramite la procedura C.R.G. di Iccrea Banca (conto di regolamento giornaliero). Per il
monitoraggio dei flussi finanziari un ulteriore strumento di supporto è la gestione giornaliera dello scadenzario dei flussi in entrata e
in uscita affidata sempre alla stessa struttura.

Al fine di garantire una pronta soddisfazione delle ragioni di credito dei depositanti, un ammontare pari ad almeno il 4% della raccol-
ta diretta a vista, rappresentata da conti correnti, depositi a risparmio liberi verso clientela ordinaria, è costantemente investita in conti
interbancari di corrispondenza e depositi liberi. Inoltre, la giacenza liquida presso l’Istituto Centrale non può essere inferiore al 50%
delle giacenze liquide totali. 

Anche la gestione e la misurazione del rischio di liquidità (così come per il rischio di tasso del portafoglio bancario e il rischio di
prezzo) è supportata da tecniche e modelli di Asset & Liability Management.

La gestione del rischio di liquidità è di competenza della Direzione Amministrazione e Finanza, mentre la misurazione del rischio è
in capo all’Ufficio Risk Controlling.

L’attività di monitoraggio è di tipo statico/deterministico ed evidenzia il fabbisogno o la disponibilità di liquidità su un orizzonte tem-
porale di 12 mesi a partire dallo sviluppo dei flussi generati/assorbiti dalle operazioni presenti in bilancio.

Sono in corso da parte della Banca degli approfondimenti per la definizione - e conseguente adozione - di una regolamentazione
interna sulla gestione e controllo della liquidità sulla base dello standard di liquidity policy elaborato, alla luce delle linee guida in
materia fornite dalla Circolare n. 263/06 della Banca d’Italia, nell’ambito del citato progetto di Categoria “Basilea 2”.

Di seguito sono descritti sinteticamente i principali contenuti definiti nell’ambito del suddetto standard di liquidity policy.

� Modello organizzativo di gestione e controllo della liquidità in condizioni di normale operatività articolato in due parti fondamentali:
� assegnazione di ruoli e responsabilità agli organi di governo ed alle funzioni aziendali coinvolte nel processo;

� disegno di tre distinti processi operativi:

definizione  degli  indirizzi  strategici:  riguarda la definizione delle strategie, delle politiche organizzative, della strut-

A.6    VITA RESIDUA DEI DERIVATI FINANZIARI "OVER THE COUNTER":  VALORI NOZIONALI

AA..  PPoorrttaaffoogglliioo  ddii  nneeggoozziiaazziioonnee  ddii  vviiggiillaannzzaa
A.1 Derivati finanziari su titoli di debito e tassi d'interesse
A.2 Derivati finanziari su titoli di capitale e indici azionari
A.3 Derivati finanziari su tassi di cambio e oro
A.4 Derivati finanziari su altri valori
BB..  PPoorrttaaffoogglliioo  bbaannccaarriioo
B.1 Derivati finanziari su titoli di debito e tassi d'interesse
B.2 Derivati finanziari su titoli di capitale e indici azionari
B.3 Derivati finanziari su tassi di cambio e oro
B.4 Derivati finanziari su altri valori

TToottaallee  aall  22000088
TToottaallee  aall  22000077

119911
191

4488..222299
48.213

16

4488..442200
6688..118844

119911
191

2244..772211
24.705

16

2244..991122
3377..880022

2233..550088
23.508

2233..550088
3300..338822

Fino a 1 anno           Oltre 1 anno         Oltre 5 anni               Totale           
e fino a 5 anni    Sottostanti/Vita residua
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tura dei limiti e delle deleghe operative, delle metodologie per l’analisi e il presidio del rischio di liquidità e la defi-
nizione del piano di funding;  

gestione  e  controllo  della  liquidità  operativa: in cui sono delineate le attività finalizzate a garantire la capacità della
Banca di far fronte agli impegni di pagamento per cassa, previsti e imprevisti, di breve termine (fino a 12 mesi). Il
modello organizzativo prevede una netta separazione tra le attività di gestione e le attività di controllo. Tale segre-
gazione è volta a mantenere una separazione tra funzione organizzativa di business e funzione organizzativa di con-
trollo;

gestione  e  controllo  della  liquidità  strutturale  (oltre  12  mesi): in cui sono articolate le attività volte a mantenere un
adeguato rapporto tra passività complessive e attività a medio/lungo termine al fine di evitare pressioni sulle fonti,
attuali e prospettiche, a breve termine. Anche in questo caso, per la medesima finalità, le attività di gestione sono
separate da quelle di controllo.

� Modello di gestione della liquidità operativa che prevede:
� la misurazione e il monitoraggio della posizione di liquidità della Banca attraverso la costante verifica degli sbilanci sia

periodali (gap periodali), sia cumulati (gap cumulati) sulle diverse fasce temporali della maturity ladder (vedi sopra);

� l’esecuzione di prove di stress che contemplano due ipotesi di crisi di liquidità – di mercato/sistemica e specifica della
Banca – attraverso incrementi degli haircut e tiraggi delle poste della maturity ladder maggiormente impattate;

� la definizione di una struttura di limiti operativi;

� la definizione di indicatori di monitoraggio sulla concentrazione della raccolta.

� Modello di gestione della liquidità strutturale basato sulle ex-regole di trasformazione delle scadenze di Banca d’Italia.
� Predisposizione del Piano di emergenza (Contingency Funding Plan) attraverso la definizione degli stati (di ordinaria operativi-

tà, allerta, allarme) e degli strumenti (indicatori di preallarme, procedure di monitoraggio, procedure di gestione degli stati di
non ordinaria operatività, ruoli e responsabilità degli organi di governo e delle unità organizzative coinvolte) operativi di riferi-
mento.

Allo stato attuale, per valutare l’esposizione al rischio di liquidità sono presi in considerazione con cadenza temporale trimestrale i
seguenti indicatori di rilevanza:

� Rapporto Impieghi/Raccolta;
� Titoli impegnati in PCT/Titoli in portafoglio di proprietà;
� Finanziamenti a m/l termine alle imprese su Raccolta diretta;
� Rapporto Utilizzato/Accordato;
� Rapporto Depositi bancari attivi/Depositi da clientela;
� Attività a breve/Passività a breve. 
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVÀ
1.  DISTRIBUZIONE TEMPORALE PER DURATA RESIDUA CONTRATTUALE DELLE ATTIVITÀ E PASSIVITÀ FINANZIARIE

AAttttiivviittàà  ppeerr  ccaassssaa  
A.1 Titoli di Stato 
A.2 Titoli di debito quotati 
A.3  Altri titoli di debito 
A.4  Quote O.I.C.R. 
A.5 Finanziamenti 

- banche 
- clientela 

PPaassssiivviittàà  ppeerr  ccaassssaa    
B.1 Depositi 

- banche 
- clientela 

B.2 Titoli di debito  
B.3 Altre passività  
OOppeerraazziioonnii  ""ffuuoorrii  bbiillaanncciioo""  
C.1 Derivati finanziari 

con  scambio di capitale 
- posizioni lunghe 
- posizioni corte 

C.2 Depositi e finanziamenti 
da ricevere
- posizioni lunghe 
- posizioni corte 

C.3 Impegni irrevocabili 
a erogare fondi 

- posizioni lunghe 
- posizioni corte 

113399..118822
13.211

46

125.925

125.925
44..008866

4.086

1188..226600

18.260

18.260

112244..229900
53.131
3.624

201

67.334

67.334
112277..883366

127.836

118833

183
17

166

1199..338833
7.566
2.089

9.728

9.728
1188..444488

18.448

66

6

6

1111..554466
4.349

76

7.121

7.121
1111..224455

11.203
42

1111..113300
10
55

11.065

11.065
2277..110022

12.787
14.315

55..555555
20

5.535

5.535
1133..002211

3.803
9.218

117711
49

122

122
55..666633

220
5.443

11..997722

1.972

1.972
1100..667700

4.319
6.351

220033

203
180
23

6655..332299

173
65.156
20.592
44.564

114400..113311
139.272

2.047
137.225

616
243

2211..551122

21.512
10.756
10.756

da oltre
3 mesi
fino a 
6 mesi 

da oltre
1 mese
fino a 
3 mesi 

da oltre
1 anno
fino a 
5 anni 

da oltre
6 mesi
fino a 

1 anno 

da oltre
15 

giorni a 
1 mese 

da oltre
7 giorni

a 
15 giorni 

da oltre
1 giorno

a 7 
giorni a vista 

oltre 5
anni

durata
indeter-
minataVoci/Scaglioni temporali 

Valuta di denominazione: euro

AAttttiivviittàà  ppeerr  ccaassssaa  
A.1 Titoli di Stato 
A.2 Titoli di debito quotati 
A.3  Altri titoli di debito 
A.4  Quote O.I.C.R. 
A.5 Finanziamenti 

- banche 
- clientela 

PPaassssiivviittàà  ppeerr  ccaassssaa    
B.1 Depositi 

- banche 
- clientela 

B.2 Titoli di debito  
B.3 Altre passività  
OOppeerraazziioonnii  ""ffuuoorrii  bbiillaanncciioo""  
C.1 Derivati finanziari 

con  scambio di capitale 
- posizioni lunghe 
- posizioni corte 

C.2 Depositi e finanziamenti 
da ricevere
- posizioni lunghe 
- posizioni corte 

C.3 Impegni irrevocabili 
a erogare fondi 

- posizioni lunghe 
- posizioni corte 

1133

13

13
1122

12

66

6
6

da oltre
3 mesi
fino a 
6 mesi 

da oltre
1 mese
fino a 
3 mesi 

da oltre
1 anno
fino a 
5 anni 

da oltre
6 mesi
fino a 

1 anno 

da oltre
15 

giorni a 
1 mese 

da oltre
7 giorni

a 
15 giorni 

da oltre
1 giorno

a 7 
giorni a vista 

oltre 5
anni

durata
indeter-
minataVoci/Scaglioni temporali 

Valuta di denominazione: 
sterlina GB
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Valuta di denominazione: 
dollaro usa

Valuta di denominazione: yen

AAttttiivviittàà  ppeerr  ccaassssaa  
A.1 Titoli di Stato 
A.2 Titoli di debito quotati 
A.3  Altri titoli di debito 
A.4  Quote O.I.C.R. 
A.5 Finanziamenti 

- banche 
- clientela 

PPaassssiivviittàà  ppeerr  ccaassssaa    
B.1 Depositi 

- banche 
- clientela 

B.2 Titoli di debito  
B.3 Altre passività  
OOppeerraazziioonnii  ""ffuuoorrii  bbiillaanncciioo""  
C.1 Derivati finanziari 

con  scambio di capitale 
- posizioni lunghe 
- posizioni corte 

C.2 Depositi e finanziamenti 
da ricevere
- posizioni lunghe 
- posizioni corte 

C.3 Impegni irrevocabili 
a erogare fondi 

- posizioni lunghe 
- posizioni corte 

22

2

2

5533

53
53

88

8
8

88

8
8

111111
111

111

1133

13

13

8866

86
86

112299
129

129

113333

133
55
78
8855
25

25

60

da oltre
3 mesi
fino a 
6 mesi 

da oltre
1 mese
fino a 
3 mesi 

da oltre
1 anno
fino a 
5 anni 

da oltre
6 mesi
fino a 

1 anno 

da oltre
15 

giorni a 
1 mese 

da oltre
7 giorni

a 
15 giorni 

da oltre
1 giorno

a 7 
giorni a vista 

oltre 5
anni

durata
indeter-
minataVoci/Scaglioni temporali 

AAttttiivviittàà  ppeerr  ccaassssaa  
A.1 Titoli di Stato 
A.2 Titoli di debito quotati 
A.3  Altri titoli di debito 
A.4  Quote O.I.C.R. 
A.5 Finanziamenti 

- banche 
- clientela 

PPaassssiivviittàà  ppeerr  ccaassssaa    
B.1 Depositi 

- banche 
- clientela 

B.2 Titoli di debito  
B.3 Altre passività  
OOppeerraazziioonnii  ""ffuuoorrii  bbiillaanncciioo""  
C.1 Derivati finanziari 

con  scambio di capitale 
- posizioni lunghe 
- posizioni corte 

C.2 Depositi e finanziamenti 
da ricevere
- posizioni lunghe 
- posizioni corte 

C.3 Impegni irrevocabili 
a erogare fondi 

- posizioni lunghe 
- posizioni corte 

557777

577

577
557788
578
578

33
3
3

da oltre
3 mesi
fino a 
6 mesi 

da oltre
1 mese
fino a 
3 mesi 

da oltre
1 anno
fino a 
5 anni 

da oltre
6 mesi
fino a 

1 anno 

da oltre
15 

giorni a 
1 mese 

da oltre
7 giorni

a 
15 giorni 

da oltre
1 giorno

a 7 
giorni a vista 

oltre 5
anni

durata
indeter-
minataVoci/Scaglioni temporali 
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2.  DISTRIBUZIONE SETTORIALE DELLE PASSIVITÀ FINANZIARIE

1. Debiti verso clientela 
2. Debiti verso banche 
3. Titoli in circolazione 
4. Passività finanziarie di negoziazione 
5. Passività finanziarie al fair value 

TToottaallee  aall  22000088  
TToottaallee  aall  22000077

117

111177
112266

182

52
223344
448866

172.593
3.598

135.321
146

47.944
335599..660022
333311..550088

Resto 
del mondo AsiaAmerica 

Altri Paesi
europei Italia 

1. Debiti verso clientela 
2. Titoli in circolazione 
3. Passività finanziarie di negoziazione 
4. Passività finanziarie al fair value 

TToottaallee  aall  22000088
TToottaallee  aall  22000077

140.223
129.461

46.184
331155..886688
228844..229977

29.364
5.743

1.777
3366..888844
3366..885522

331
118

35
448844
443311

2.973

22..997733
33..330099

Altri 
soggetti 

Imprese
non 

finanziarie 
Società

finanziarie 
Altri enti
pubblici 

Governi 
e Banche
Centrali 

Imprese 
di assicura-

zione Esposizioni/Controparti 

Esposizioni/Controparti 

3.  DISTRIBUZIONE TERRITORIALE DELLE PASSIVITÀ FINANZIARIE

Valuta di denominazione: 
franco svizzero

AAttttiivviittàà  ppeerr  ccaassssaa  
A.1 Titoli di Stato 
A.2 Titoli di debito quotati 
A.3  Altri titoli di debito 
A.4  Quote O.I.C.R. 
A.5 Finanziamenti 

- banche 
- clientela 

PPaassssiivviittàà  ppeerr  ccaassssaa    
B.1 Depositi 

- banche 
- clientela 

B.2 Titoli di debito  
B.3 Altre passività  
OOppeerraazziioonnii  ""ffuuoorrii  bbiillaanncciioo""  
C.1 Derivati finanziari 

con  scambio di capitale 
- posizioni lunghe 
- posizioni corte 

C.2 Depositi e finanziamenti 
da ricevere
- posizioni lunghe 
- posizioni corte 

C.3 Impegni irrevocabili 
a erogare fondi 

- posizioni lunghe 
- posizioni corte 

224444

244

244
224444
26
26

218

2244

24

24
2244

24

8800

80

80
8800

80

229944

294

294
331155
80
80

235

4477

47
25
22
2244

24

da oltre
3 mesi
fino a 
6 mesi 

da oltre
1 mese
fino a 
3 mesi 

da oltre
1 anno
fino a 
5 anni 

da oltre
6 mesi
fino a 

1 anno 

da oltre
15 

giorni a 
1 mese 

da oltre
7 giorni

a 
15 giorni 

da oltre
1 giorno

a 7 
giorni a vista 

oltre 5
anni

durata
indeter-
minataVoci/Scaglioni temporali 
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SEZIONE  4  –  RISCHI  OPERATIVI

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA

A.  ASPETTI GENERALI,  PROCESSI DI GESTIONE E METODI DI MISURAZIONE DEL RISCHIO OPERATIVO.

Natura del rischio operativo
Il rischio operativo, così come definito dalla nuova regolamentazione prudenziale, è il rischio di subire perdite derivanti dalla inade-
guatezza o dalla disfunzione di procedure, risorse umane e sistemi interni, oppure da eventi esogeni. Tale definizione include il
rischio legale, ma non considera quello reputazionale e strategico.

Il rischio operativo, in quanto tale, è un rischio puro, essendo ad esso connesse solo manifestazioni negative dell’evento. Tali mani-
festazioni sono direttamente riconducibili all’attività della Banca e riguardano l’intera struttura della stessa (governo, business e sup-
porto).

Principali  fonti  di  manifestazione

Il rischio operativo, connaturato nell’esercizio dell’attività bancaria, è generato trasversalmente da tutti i processi aziendali. In gene-
rale, le principali fonti di manifestazione del rischio operativo sono riconducibili alle frodi interne, alle frodi esterne, ai rapporti di
impiego e sicurezza sul lavoro, agli obblighi professionali verso i clienti ovvero alla natura o caratteristiche dei prodotti, ai danni da
eventi esterni, alla disfunzione dei sistemi informatici e all’esecuzione, consegna e gestione dei processi. Rilevano, in tale ambito, i
rischi connessi alle attività rilevanti in outsourcing.

Struttura  organizzativa  preposta  al  controllo  del  rischio

La Banca ha provveduto alla definizione di responsabilità ed attribuzioni organizzative articolate sia sugli Organi di Vertice che sulle
unità organizzative aziendali, finalizzate al presidio del rischio in esame.

In particolare, il Consiglio di Amministrazione è responsabile dell’istituzione e del mantenimento di un efficace Sistema di
Misurazione e Controllo del Rischio Operativo. La Direzione Generale, in coerenza con il modello di business ed il grado di esposi-
zione ai rischi definito dal Consiglio di Amministrazione, predispone le misure necessarie ad assicurare l’attuazione ed il corretto fun-
zionamento del sistema di monitoraggio e gestione del Rischio Operativo, assicurando che siano stati stabiliti canali di comunicazio-
ne efficaci, al fine di garantire che tutto il personale sia a conoscenza delle politiche e delle procedure rilevanti relative al sistema di
gestione del Rischio Operativo. In tale ambito, gestisce le problematiche e le criticità relative agli aspetti organizzativi ed operativi del-
l’attività di gestione del Rischio Operativo. Il Collegio Sindacale, nell’ambito delle proprie funzioni istituzionali di sorveglianza, vigila
sul grado di adeguatezza del sistema di gestione e controllo del rischio adottato, sul suo concreto funzionamento e sulla risponden-
za ai requisiti stabiliti dalla normativa.

Nella gestione e controllo dei Rischi Operativi sono poi coinvolte le unità organizzative, ciascuna delle quali è destinataria dell’attri-
buzione di specifiche responsabilità coerenti con la titolarità delle attività dei processi nei quali il rischio in argomento si può mani-
festare. Tra queste, la funzione di Risk Controlling è responsabile dell’analisi e valutazione dei Rischi Operativi, garantendo un’effica-
ce e puntuale valutazione dei profili di manifestazione relativi, nel rispetto delle modalità operative di propria competenza.

La revisione interna, altresì, nel più ampio ambito delle attività di controllo di propria competenza, effettua sui rischi operativi speci-
fiche e mirate verifiche. 

Sempre con riferimento ai presidi organizzativi, assume rilevanza anche l’istituzione della funzione di Conformità, deputata al presi-
dio ed al controllo del rispetto delle norme, che fornisce un supporto nella prevenzione e gestione del rischio di incorrere in sanzio-
ni giudiziarie o amministrative, di riportare perdite rilevanti conseguenti alla violazione di normativa esterna (leggi o regolamenti) o
interna (statuto, codici di condotta, codici di autodisciplina). In tal senso, il CdA ha deciso di esternalizzare tale funzione c/o la
Federazione Toscana Banche di Credito Cooperativo con la contemporanea istituzione di una Compliance  Interna.

Sistemi  interni  di  misurazione,  gestione  e  controllo  del  rischio  operativo

Con riferimento alla misurazione regolamentare del requisito prudenziale a fronte dei rischi operativi, la Banca, non raggiungendo le
specifiche soglie di accesso alle metodologie avanzate individuate dalla Vigilanza e in considerazione dei propri profili organizzativi,
operativi e dimensionali, ha deliberato l’applicazione del metodo base (Basic Indicator Approach – BIA).



Sulla base di tale metodologia, il requisito patrimoniale a fronte dei rischi operativi viene misurato applicando il coefficiente regola-
mentare del 15% alla media delle ultime tre osservazioni su base annuale di un indicatore del volume di operatività aziendale, indivi-
duato nel margine di intermediazione. 

Il requisito è calcolato utilizzando esclusivamente i valori dell’indicatore rilevante determinato in base ai principi contabili IAS e si
basa sulle osservazioni disponibili aventi valore positivo.

Per la gestione ed il controllo del rischio operativo, la banca monitora l’esposizione a determinati profili di insorgenza di tale rischio
anche attraverso l’analisi ed il monitoraggio di un insieme di “indicatori di rilevanza”: 

� Numero e ammontare delle cause e dei risarcimenti di lavoro negli ultimi 3 anni
� Numero e valore perdite per frodi interne  e  esterne subite negli ultimi 3 anni
� Numero delle cause legali con la clientela negli ultimi tre anni
� Perdite negli ultimi tre anni per cause legali con la clientela
� Numero e valore delle rapine negli ultimi tre anni
� Numero e perdite per azioni revocatorie subite negli ultimi tre anni
� Sanzioni amministrative
� Valore totale eventi / margine di Intermediazione.

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2008, anche il rischio operativo, nel più ampio ambito delle attività condotte dalla fun-
zione di revisione interna, è risultato oggetto di specifiche e mirate verifiche. Le risultanze di dette verifiche sono descritte nel
Resoconto del processo interno di valutazione dell’adeguatezza patrimoniale attuale prospettica (ICAAP).  

La Funzione di revisione interna, per la conduzione della propria attività di valutazione, si avvale anche delle metodologie e degli stru-
menti utilizzati dall’Internal Auditing. 

Le metodologie in argomento si basano sul censimento delle fasi e delle attività in cui si articolano tutti i processi operativi standard
relativamente ai quali vengono individuati i rischi potenziali e i contenuti di controllo “ideali”, sia di primo sia di secondo livello; la
verifica dell’esistenza e dell’effettiva applicazione di tali contenuti permette di misurare l’adeguatezza dei presidi organizzativi e di
processo ai fini della mitigazione e del contenimento delle diverse fattispecie di manifestazione del rischio entro i limiti definiti dal
Consiglio di Amministrazione. 

E’ in fase di sperimentazione l’utilizzo del software ARCo per l’esecuzione delle attività di risk self assessment in merito all’esposizio-
ni ai rischi utili, in prospettiva, anche alla misurazione statistica del rischio operativo finalizzata ad accrescere la consapevolezza pro-
pria e della Categoria in merito all’esposizione a tale categoria di rischio.

Rientra tra i presidi a mitigazione di tali rischi anche l’adozione, con delibera del Consiglio di Amministrazione del 14-12-06 e succes-
sivi aggiornamenti del 02-10-07 e del 04-03-08, di un “Piano di Continuità Operativa”, volto a cautelare la Banca a fronte di eventi cri-
tici che possono inficiarne la piena operatività. In tale ottica, si è provveduto ad istituire le procedure operative da attivare per fron-
teggiare gli scenari di crisi, attribuendo, a tal fine, ruoli e responsabilità dei diversi attori coinvolti. 

Infine, al  fine di tutelare le informazioni aziendali contro accessi non autorizzati, la Banca rivede periodicamente i profili abilitativi al
sistema informativo aziendale, nell’ottica di migliorarne la segregazione funzionale.

PUBBLICAZIONE D’INFORMATIVA AL PUBBLICO

La Banca ha avviato al proprio interno le necessarie attività per l’adeguamento ai requisiti normativi della “Informativa al Pubblico”
introdotti dal c.d. “Pillar III” di Basilea 2; le previste tavole informative (risk report), ed i relativi aggiornamenti, sono pubblicate sul
sito internet della Banca  www.cras.it. 
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PARTE F - INFORMAZIONI SUL PATRIMONIO

SEZIONE  1  -  IL  PATRIMONIO  DELL'IMPRESA

A.  INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA

Una delle consolidate priorità strategiche della banca è rappresentata dalla consistenza e dalla dinamica dei mezzi patrimoniali.
L'evoluzione del patrimonio aziendale non solo accompagna puntualmente la crescita dimensionale, ma rappresenta un elemento
decisivo nelle fasi di sviluppo. Per assicurare una corretta dinamica patrimoniale in condizioni di ordinaria operatività, la banca ricor-
re soprattutto all'autofinanziamento, ovvero al rafforzamento delle riserve attraverso la destinazione degli utili netti. 
La banca destina infatti alla riserva indivisibile la quasi totalità degli utili netti di esercizio.

Il patrimonio netto della banca è determinato dalla somma del capitale sociale, della riserva sovrapprezzo azioni, della riserva legale,
delle riserve da valutazione e dall'utile di esercizio, per la quota da destinare a riserva, così come indicato nella Parte B - Sezione 14
Passivo della presente Nota integrativa.                                                                                                                                           

I principi contabili internazionali definiscono invece il patrimonio netto, in via residuale, in "ciò che resta delle attività dell'impresa
dopo aver dedotto tutte le passività". In una logica finanziaria, pertanto, il patrimonio rappresenta l'entità monetaria dei mezzi appor-
tati dalla proprietà ovvero generati dall'impresa.  

Ai fini di vigilanza, l'aggregato patrimoniale rilevante a tale scopo viene determinato in base alle disposizioni previste dalla Banca
d'Italia. Esso costituisce il presidio di riferimento delle disposizioni di vigilanza prudenziale, in quanto risorsa finanziaria in grado di
assorbire le possibili perdite prodotte dall'esposizione della banca ai rischi tipici della propria attività,  assumendo un ruolo di garan-
zia nei confronti di depositanti e creditori.

L'attuale consistenza patrimoniale consente il rispetto delle regole di vigilanza prudenziale previste per tutte le banche, nonché quel-
le specifiche dettate per le banche di credito cooperativo.

In base alle istruzioni di vigilanza, infatti, il patrimonio della banca deve rappresentare almeno l'8% del totale delle attività ponderate
(total capital ratio) in relazione al profilo di rischio creditizio, valutato in base alla categoria delle controparti debitrici, alla durata, al
rischio paese ed alle garanzie ricevute.

Le banche sono inoltre tenute a rispettare i requisiti patrimoniali connessi all'attività di intermediazione.

Per le banche di credito cooperativo sono inoltre previste differenti forme di limitazione all'operatività aziendale quali:

� il vincolo dell'attività prevalente nei confronti dei soci, secondo il quale più del 50% delle attività di rischio deve essere destina-
to a soci o ad attività prive di rischio;

� il vincolo del localismo, secondo il quale non è possibile destinare più del 5% delle proprie attività al di fuori della zona di com-
petenza territoriale, identificata generalmente nei comuni ove la banca ha le proprie succursali ed in quelli limitrofi.

B.  INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA

Per quanto riguarda le informazioni di natura quantitativa e, in particolare, la composizione del patrimonio netto della banca, si fa
rimando alla Parte B - Sezione 14 Passivo della presente Nota integrativa.

SEZIONE  2  -  IL  PATRIMONIO  E  I  COEFFICIENTI  DI  VIGILANZA  

2.1  PATRIMONIO DI VIGILANZA

A.  INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA

Il patrimonio di vigilanza ed i coefficienti patrimoniali sono stati calcolati sulla base dei valori patrimoniali e del risultato economico
determinati con l'applicazione della normativa di bilancio prevista dai principi contabili internazionali IAS/IFRS e tenendo conto della
disciplina della Banca d'Italia sul patrimonio di vigilanza e sui coefficienti prudenziali.
Il patrimonio di vigilanza viene calcolato come somma delle componenti positive e negative, in base alla loro qualità patrimoniale; le
componenti positive devono essere nella piena disponibilità della banca, al fine di poterle utilizzare nel calcolo degli assorbimenti
patrimoniali.
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Esso, che costituisce il presidio di riferimento delle disposizioni di vigilanza prudenziale, è costituito dal patrimonio di base e dal patri-
monio supplementare al netto di alcune deduzioni; in particolare:

Patrimonio  di  base  (Tier  1)  
Il capitale sociale, i sovrapprezzi di emissione, le riserve di utili e di capitale, costituiscono gli elementi patrimoniali di primaria qua-
lità. Il totale dei suddetti elementi, previa deduzione delle azioni o quote proprie, delle attività immateriali, nonché delle eventuali
perdite registrate negli esercizi precedenti ed in quello in corso costituisce il patrimonio di base.

Patrimonio  supplementare  (Tier  2)  
Le riserve di valutazione, gli strumenti ibridi di patrimonializzazione e le passività subordinate costituiscono gli elementi positivi del
patrimonio supplementare, ammesso nel calcolo del patrimonio di vigilanza entro un ammontare massimo pari al patrimonio di base;
le passività subordinate non possono superare il 50% del Tier 1. 

Da tali aggregati vanno dedotte le partecipazioni, gli strumenti innovativi di capitale, gli strumenti ibridi di patrimonializzazione e le
attività subordinate detenuti in altre banche e società finanziarie.

Patrimonio  di  terzo  livello
La banca non fa ricorso a strumenti computabili in tale tipologia di patrimonio. 

Come sopra detto, le nuove disposizioni previste dalla citata circolare sono finalizzate ad armonizzare i criteri di determinazione del
patrimonio di vigilanza e dei coefficienti con i principi contabili internazionali. Elemento caratterizzante dell'aggiornamento norma-
tivo è l'introduzione dei cosiddetti "filtri prudenziali", da applicare ai dati del bilancio IAS, volti a salvaguardare la qualità del patrimo-
nio di vigilanza e di ridurre la potenziale volatilità indotta dall'applicazione dei principi stessi. In linea generale, l'approccio raccoman-
dato dal comitato di Basilea e dal Committee of European Banking Supervisors (CEBS) prevede, per le attività diverse da quelle di
trading, la deduzione integrale dal patrimonio di base delle minusvalenze da valutazione e il computo parziale delle plusvalenze da
valutazione nel patrimonio supplementare (c.d. approccio asimmetrico). Sulla base di tali raccomandazioni sono stati applicati
dall'Organo di Vigilanza i seguenti principi:

� Attività  disponibili  per  la  vendita: gli utili e le perdite non realizzate, al netto della relativa componente fiscale, vengono compen-
sati distinguendo tra "titoli di debito" e "titoli di capitale"; la minusvalenza netta è dedotta integralmente dal patrimonio di base,
mentre la plusvalenza netta è inclusa al 50% nel patrimonio supplementare.

� Immobili: le plusvalenze derivanti dalla rideterminazione del costo presunto (deemed cost) degli immobili (sia ad uso funziona-
le che per investimento), verificatesi in sede di prima applicazione degli IAS/IFRS, sono integralmente computate nel patrimonio
supplementare.

� Fair  value  option: le minusvalenze e le plusvalenze da valutazione sono interamente computate nel patrimonio di base.  

B.  INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA

AA..  PPaattrriimmoonniioo  ddii  bbaassee  pprriimmaa  ddeellll''aapppplliiccaazziioonnee  ddeeii  ffiillttrrii  pprruuddeennzziiaallii
Filtri prudenziali del patrimonio di base:
- Filtri prudenziali Ias/Ifrs positivi (+)
- Filtri prudenziali Ias/Ifrs negativi (-)

BB..  PPaattrriimmoonniioo  ddii  bbaassee  ddooppoo  ll''aapppplliiccaazziioonnee  ddeeii  ffiillttrrii  pprruuddeennzziiaallii
CC..  PPaattrriimmoonniioo  ssuupppplleemmeennttaarree  pprriimmaa  ddeellll''aapppplliiccaazziioonnee  ddeeii  ffiillttrrii  pprruuddeennzziiaallii
Filtri prudenziali del patrimonio supplementare:
- Filtri prudenziali Ias/Ifrs positivi (+)
- Filtri prudenziali Ias/Ifrs negativi (-)

DD..  PPaattrriimmoonniioo  ssuupppplleemmeennttaarree  ddooppoo  ll''aapppplliiccaazziioonnee  ddeeii  ffiillttrrii  pprruuddeennzziiaallii
EE..  TToottaallee  ppaattrriimmoonniioo  ddii  bbaassee  ee  ssuupppplleemmeennttaarree  ddooppoo  ll''aapppplliiccaazziioonnee  ddeeii  ffiillttrrii
Elementi da dedurre dal totale patrimonio di base e supplementare
FF..  PPaattrriimmoonniioo  ddii  vviiggiillaannzzaa  

4444..885533  
- 888 

-888 
4433..996655  

33..445599  
-144 

-144 
33..331144  

4477..228800  

4477..228800  

4411..880044  
-216 

- 216 
4411..558888  

33..117700  

1 
-1 

33..117700  
4444..775588  

4444..775588  

2008                                              2007



2.2  ADEGUATEZZA PATRIMONIALE

A.  INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA

La Banca d’Italia con l’emanazione della Circolare n. 263 del 27 dicembre 2006 (“Nuove disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche”)
e successivi aggiornamenti, ha ridisegnato la normativa prudenziale delle banche e dei gruppi bancari recependo le direttive comunitarie
in materia di adeguatezza patrimoniale degli intermediari finanziari: Nuovo Accordo di Basilea sul Capitale (cd.”Basilea 2”).

La nuova struttura della regolamentazione prudenziale si basa su tre Pilastri:
- il Primo attribuisce rilevanza alla misurazione dei rischi e del patrimonio, prevedendo il rispetto di requisiti patrimoniali per fronteggiare
alcune principali tipologie di rischi dell’attività bancaria e finanziaria (di credito, di controparte, di mercato e operativi); a tal fine sono pre-
viste metodologie alternative di calcolo dei requisiti patrimoniali caratterizzate da diversi livelli di complessità nella misurazione dei rischi e
nei requisiti organizzativi di controllo;
- il Secondo richiede agli intermediari finanziari di dotarsi di una strategia e di un processo di controllo dell’adeguatezza patrimoniale, attua-
le e prospettica, evidenziando l’importanza della governance quale elemento di fondamentale significatività anche nell’ottica dell’Organo di
Vigilanza, a cui è rimessa la verifica dell’attendibilità e della correttezza di questa valutazione interna;
- il Terzo introduce specifici obblighi di informativa al pubblico riguardanti l’adeguatezza patrimoniale, l’esposizione ai rischi e le caratteri-
stiche generali dei relativi sistemi di gestione e controllo.

I coefficienti prudenziali al 31 dicembre 2008 sono determinati secondo la metodologia prevista dall’Accordo sul Capitale – Basilea 2, adot-
tando il metodo Standardizzato per il calcolo dei requisiti patrimoniali a fronte del rischio di credito e controparte e quello Base per il cal-
colo dei rischi operativi.

I coefficienti relativi al 31.12.2007 posti a confronto sono stati determinati utilizzando la precedente metodologia (Basilea 1).

In base alle istruzioni di Vigilanza, le banche devono mantenere costantemente, quale requisito patrimoniale in relazione ai rischi di perdi-
ta per inadempimento dei debitori (rischio di credito), un ammontare del patrimonio di vigilanza pari ad almeno l’8 per cento delle espo-
sizioni ponderate per il rischio (total capital ratio).
Le banche sono tenute inoltre a rispettare in via continuativa i requisiti patrimoniali per i rischi generati dalla operatività sui mercati riguar-
danti gli strumenti finanziari, le valute e le merci. Con riferimento ai rischi di mercato calcolati sull’intero portafoglio di negoziazione la nor-
mativa identifica e disciplina il trattamento dei diversi tipi di rischio: rischio di posizione su titoli di debito e di capitale, rischio di regolamen-
to e rischio di concentrazione. Con riferimento all’intero bilancio occorre inoltre determinare il rischio di cambio ed il rischio di posizione
su merci. 

Per la valutazione della solidità patrimoniale assume notevole rilevanza anche il c.d. Tier 1 capital ratio, rappresentato dal rapporto tra patri-
monio di base e le complessive attività di rischio ponderate.

Come risulta dalla composizione del patrimonio di vigilanza e dal seguente dettaglio dei requisiti prudenziali, la Banca presenta un rappor-
to tra patrimonio di base ed attività di rischio ponderate (Tier 1 capital ratio) pari al 15,28% (15,82% al 31.12.2007) ed un rapporto tra patri-
monio di vigilanza ed attività di rischio ponderate (total capital ratio) pari al 16,42% (17,03% al 31.12.2007) superiore rispetto al requisito
minimo dell’8%. Si ricorda che i dati riferiti al 31.12.2007 sono calcolati con la metodologia prevista dalla normativa precedentemente in
vigore (c.d. “Basilea 1”).
I dati presentati nella seguente tabella non sono immediatamente confrontabili con quelli riferiti a dicembre 2007, in quanto basati su meto-
dologie diverse.
In particolare, i requisiti per il rischio di credito e controparte risultano sostanzialmente in linea con quelli di dicembre 2007, pur a fronte
di un’espansione degli impieghi verso clientela del 9,54 %, in quanto la metodologia di Basilea 2 consente una ponderazione migliore per
le esposizioni al dettaglio e per quelle garantite da immobili. Il totale dei requisiti patrimoniali risulta in crescita a seguito dell’introduzione
del requisito a fronte del rischio operativo (pari al 15% della media del margine di intermediazione del triennio 2006-2008) che a dicembre
2008 risulta pari a  Euro 2.290 mila.
Al netto della quota assorbita dai rischi di credito, dai rischi di mercato e dai rischi operativi, l’eccedenza patrimoniale si attesta a  Euro
24.256 mila.
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PARTE G - OPERAZIONI DI AGGREGAZIONE RIGUARDANTI IMPRESE O RAMI D'AZIENDA

SEZIONE  1  -  OPERAZIONI  REALIZZATE  DURANTE  L'ESERCIZIO
1.1  OPERAZIONI DI AGGREGAZIONE

Nel corso dell’esercizio la Banca non ha effettuato operazioni di aggregazioni di imprese o rami d’azienda.

Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato, nella riunione del 24 febbraio 2009,  il progetto definitivo di fusione per incorporazio-
ne della Banca di Chianciano Terme - Val d'Orcia Amiata Credito Cooperativo, come illustrato nella Relazione del C.d.A. sulla Gestione,
alla quale si rimanda.
Gli effetti della suddetta operazione si concretizzeranno nel corso dell'esercizio 2009.

PARTE H - OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE

1.  INFORMAZIONI SUI COMPENSI DEGLI AMMINISTRATORI E DEI DIRIGENTI

Compensi  ai  dirigenti  con  responsanilità  strategiche  (compresi  gli  amministratori)

Si indicano di seguito i dati richiesti dallo IAS 24 par. 16 sui dirigenti con responsabilità strategiche, intendendosi come tali coloro che
hanno il potere e la responsabilità della pianificazione, della direzione e controllo, nonchè le informazioni sui compensi riconosciuti
agli amministratori della Banca.

-  benefici a breve termine
-  benefits

55

Compensi  ai  Sindaci Importi

-  Stipendi e altri benefici a breve termine, compresi compensi e benefits agli amministratori
-  Benefici successivi al rapporto di lavoro 
-  Indennità per la cessazione del rapporto di lavoro
-  Altri benefici a lungo termine

488
101

Importi

AA..  AATTTTIIVVIITTAA''  DDII  RRIISSCCHHIIOO  
AA..11  RRiisscchhiioo  ddii  ccrreeddiittoo  ee  ddii  ccoonnttrrooppaarrttee  

1. Metodologia standardizzata 
2. Metodologia basata sui rating interni  

2.1 Base 
2.2 Avanzata 

3. Cartolarizzazioni  
BB..  RREEQQUUIISSIITTII  PPAATTRRIIMMOONNIIAALLII  DDII  VVIIGGIILLAANNZZAA  
BB..11  RRiisscchhiioo  ddii  ccrreeddiittoo  ee  ddii  ccoonnttrrooppaarrttee  
BB..22  RRiisscchhii  ddii  mmeerrccaattoo  

1. Metodologia standardizzata 
2. Modelli interni 
3. Rischio di concentrazione 

BB..33  RRiisscchhiioo  ooppeerraattiivvoo  
1. Modello base 
2. Modello standardizzato 
3. Modello avanzato 

BB..44  AAllttrrii  rreeqquuiissiittii  pprruuddeennzziiaallii  
BB..55  TToottaallee  rreeqquuiissiittii  pprruuddeennzziiaallii  
CC..  AATTTTIIVVIITTAA''  DDII  RRIISSCCHHIIOO  EE  CCOOEEFFFFIICCIIEENNTTII  DDII  VVIIGGIILLAANNZZAA  
C.1 Attività di rischio ponderate 
C.2 Patrimonio di base/Attività di rischio ponderate (Tier 1 capital ratio) 
C.3 Patrimonio di vigilanza/Attività di rischio ponderate (Total capital ratio) 

225599..116644  
259.164 

2200..773333  

22..229900  
2.290 

23.023 

287.791 
15,28%
16,42%

226611..445588  
261.458 

2200..992222  
110033  
110033  

21.025 

262.813 
15,82%
17,03%

2008                                          2007

551188..338877
518.387

X

X

X
X
X
X
X

X
X
X
X
X

553388..990055
538.905

X

X

X
X
X
X
X

X
X
X
X
X

2008                                          2007
Importi ponderati/RequisitiImporti non ponderati

Categorie/Valori

B.  INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA
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Controllate
Collegate
Amministratori, Sindaci e Dirigenti
Altri parti correlate

Totale

471

446
189

11..110066

1.431
664

22..009955

696
1.070
11..776666

1.180
104

2.317
402

44..000033

29

36
13
7788

1

34
18
5533

2.  INFORMAZIONI SULLE TRANSAZIONI CON PARTI CORRELATE

Rapporti  con  parti  correlate

I compensi agli amministratori ed ai sindaci sono stati determinati con delibera dell'Assemblea del 16 maggio 2008. Tali compensi
comprendono i gettoni di presenza e le indennità di carica loro spettanti.

Attivo              Passivo            Garanzie           Garanzie             Ricavi               Costi
rilasciate            ricevute 

Le altre parti correlate sono rappresentate da entità soggette al controllo o all'influenza notevole di amministratori o dirigenti, ovve-
ro dai soggetti che possono avere influenza o essere influenzati dai medesimi.

I rapporti e le operazioni intercorse con parti correlate non presentano elementi di criticità, in quanto sono riconducibili all'ordina-
ria attività di credito e di servizio.  
Durante l'esercizio non sono state poste in essere operazioni di natura atipica o inusuale con parti correlate che, per significatività o
rilevanza di importo, possano aver dato luogo a dubbi in ordine alla salvaguardia del patrimonio aziendale.

L'iter istruttorio relativo alle richieste di affidamento avanzate dalle parti correlate segue il medesimo processo di concessione credi-
tizia riservato ad altre controparti non correlate con analogo merito creditizio. Per quanto riguarda le operazioni con i soggetti che
esercitano funzioni di amministrazione, direzione e controllo della Banca trova applicazione l'art. 136 del D.Lgs. 385/1993 e l'art. 2391
del codice civile. 

Le operazioni con parti correlate sono regolarmente poste in essere a  condizioni di mercato e comunque sulla base di valutazioni di
convenienza economica e sempre nel rispetto della normativa vigente.
In particolare:
� ai dirigenti con responsabilità strategiche vengono applicate le condizioni riservate a tutto il personale o previste dal contratto

di lavoro;
� agli amministratori e sindaci vengono praticate le medesime condizioni dei soci.

Le operazioni con parti correlate non hanno incidenza significativa sulla situazione patrimoniale e finanziaria, sul risultato economi-
co e sui flussi finanziari della Banca.

Nel bilancio non risultano accantonamenti o perdite per crediti dubbi verso parti correlate.
Sugli stessi viene pertanto applicata solo la svalutazione collettiva. 

PARTE I - ACCORDI DI PAGAMENTO BASATI SU PROPRI STRUMENTI PATRIMONIALI

Nel presente bilancio la parte "accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali" risulta priva di valore.
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ALLEGATO 1

PROSPETTO DELLE RIVALUTAZIONI DI CUI ALL’ART.  10  DELLA LEGGE 72/83  
CON INDICAZIONI DELLE PROPRIETÀ IMMOBILIARI E DELLE RIVALUTAZIONI EFFETTUATE.

Descrizione Legge Esercizio di effettuazione Ammontare
(importi in euro)

IMMOBILE SEDE 266-05 2005 2.628.719
IMMOBILE SAN ROCCO A PILLI 413-91 1991 2.453
IMMOBILE SAN ROCCO A PILLI 266-05 2005 395.422
IMMOBILE MONTERONI D’ARBIA 413-91 1991 3.260
IMMOBILE MONTERONI D’ARBIA 266-05 2005 382.441
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